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LIBRO 

INTITOLATO 

IL PERCHE. 

TRADOTTO DI LATIN Q 

IN ITALIANO, 

DeirEccelLMedicc&AftrolpgcM.Gieronimo 

de Manfredi. 

Et daWiHeffo in molti luochi dilmdatOi& iUhftratoì 

Con moftrar le cagioni d'infinite cofc , appartenenti 

alla fanità : 

Con la dichiaratione delle virtù d^ alcune herhc^ . 

Pi nuouo riihmpata, &r repurgata da quelle cofe, (;hò 
haueflei'o potuto ofifendere il fìmplice animo 
del Lettore.-» . 




IN yfiN£TiA; PielTo Lucio Spincda, 1 6x%n 
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L O 



STAMPATORE 

A' LETTORI. 





io in(eJo(hèm^Éet 
rofejfori <ll 



da motti 
lettere, di fiama Ruttori 
aufta 



il 



ìfia ilprcjente 
^ (juabnente è vjcito^ 
littffifno ^inctfe d^ 
Ftlofofi, Arrotile St artrite, & da lui intito^ 
lato Problemi jn€ iqiém fi /cm^rono le caufè 
di molte cofe, ^fi rendono le ragion i di molti 
qtiejtti , che da altri, ée da m tanto huom^ 
maU^euolmente fi pirebbono mai penetrate : 
Mi farebbe farfi , chél mondo fojje reHat(M 
friuo d'^vngran tefi)rOyfi ejfendogtà poco meri 
che per fa , non fifofìe tornato a rtcHperarlo r 
Btpero firf^a rtf^Armiare ne faticarne fpefi^ 

il j ne 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
464/A 



ìiè alcuna forte ^mcmodo,mi fin ttteffo a ri- 
ft^parlo. Et e fendo o^era cothpofia cLt vn 
Qétitile; fritto del lume dèlia ver afede , Ihò 
d4ta à rifurgare à perfine dottiffme, & ca- 
tolichi]Jìme, Uguali le hann» refiituita vera- 
mente (perdircofi) is finità. La onde per lo 
adietro potrà efferjdelmenfe iettò dà tuttii 
fèn^ alcuna fine dt firopolo . Leggetelo 
4m^' <^ preualeteuene nelle vofire occor- 
rer^e,afpettmdo dami cofi maggiorile dai 
fimmp I ddio ne jàrm predate firZedi po^ 
terlo fare , State fimi , 
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TAVOLA 



DELL'OPERA DETTO 

IL PERCHE. 

lAQVAL B DIVISA 

in otto farti . 




Erche il fu- 
perchio ne 
le cofe che 
viiiemo .fa 
in noi' in- 
firmi» . 
a carte, i 
Perche il fuperfluo mangia- 
re & beuere dillempera il 
corpo humano . s 
Perche nell'inuerno lì man- 
giano cibi più grolfi che 
• ndteftate. 5 
Perche hanno diuilb i medi- 
ci tutte cofe calide frigide 
humide èfecche per quat- 
. tro gradi. 4 
Perche le cofe dolci fon*op- 
pilatiue. 4 
Perche le cofe vntuòfe indu- 
cono pigritia , & graueza 
di lerta i & lolleno l'appe- 
tito. . 4 
Perche le cofe acetofe, e acu- 
te hm^ vecchiezza innaa 



2i il tempo'. S 
Perche le cofe falfe noceno 
allo ftomaco & a gH oc- 
chi » S 

Perche il pane del formeUta 
die effer fatto con fale 3 
formcnto & con vn poco 
di folfore . S 

Perche pefa manco il pane fa 
lato che noii falato . ^ 

Cerche il pane che al tuttò è 
fenza Ibifore non è fanQ 
come anche quello che è 
tutto di folfore. ^ 

Perche il pan troppo leuato 
nonèfano. X 

Perche fi die leuar prima il 

. pane di febr?enti nelf.lc- 
qua & poi fare di quello il- 
luoininellro. ^ 7 

Perche la palta quanto è pm 
domata tanto è più fana- * 

a carte . " ^ 
Perche il pane del foi niento 
è più couuenicnte ehede 



4 
f 



T A Vt 
altro ^rano. g 

^fthéìì pam d^dfpcdtsui 
gìouaagIi]^ra(lì> Scagli 
idropici » * ^ 

Perche il pane caldo non è 

Perc^fe il parte freddò è piiì 
bianco cheiJ caJdo, 
milmente l'oglio antico 
che*! nuouo . ^ 

Perche nuocealopportare^» 
^ fame__>. io 
Perche li vwchi con mino- 
jpe neoimeiwo fanno alh- 
nentia che Taltre etadi. 
a carte. jo 
Perche viene fame» n 
Perche la fame nuoce a gli 
collerici, & gli gioua agli 
flegmaiici. 
Perche gii putti, Se gii dccre- 
^ti mangiano più ipeffo 
che quelli d'airr*etade. 
Perche alcuni cibi fonocon» 
ticnenti , & alcuni difcon- 
venienti alli corpi huma- 

Perche la carne del porco c 

vifcc/ai&humida. 
Pecche gli vccclli fono di Po. 

co nutrimento, 6{4i kcik 
. digeftione. 

Perche alle volte vn cibo che 
t cattiuo di fua natura eio 
Ma, & fa prò. , % 

PtrdiegJicibi leggieri da^ 



1 m 

, padire noccnoa pìI huó: 

. r^ti)rj,acfachiptortaj?f.ft 
fatica, e gfo^^^^^^^^^ 

gfófCi alti c0rpi delicati il 
contrario » j » 

Perche^poil,,si<3^4,an(iènie 
^lochela gjtfhna . ' ,y 
I*^rclèc il gallo vecchio com- 
nioueiTcorpo, & non il 
gallo oiouane. ,g 

Perchee migliore la gallina 
Afiaa nel A> rtjlfmjwji. 

io,ouerde?Bfrcttt{T7Ì 
Pe??che la carfio d^i g^àlè vee 

lo gjouan^liianca ; { J| 
i crchc raninTale quaptó pjii 

iniiecchia fimtoha lacjtr* 
neipiu dura. 

^cfche l'agnello dilette è il! 
laudabile, ma d'vno ah* 
*io e molto migliore, &i| 
capreito, & vitello e di 
iriolti altri ahimah è il cott 
trario» 

Perche la carne del capriolo 
tpale^carirede^li animali 
Uhìdìn è la migliore, 8c 
mafliine efTctìdo giouinet* 
, tOi&: di latte» io 
Parche Vagnélù quando t 
VeccJilo non è fano e^fen- 
do fua carne molto più 
fecca che quando è d'vno 
a<^no. 2f 
PeiTchc la pafièra , & il co- 

iomb» 
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forteto Vcciìhio non fono 
ìccettabile nutrimemo a 
noi, mkdifpdne li corpo 
affai alla fcbrc. fci 
rchcil capone è migliofc 
'che'l callo. . . . %i 
trche la quaglia in prima e 
di fredda & fecca complef 
/ìone,&poi^dif#é<klsr& 
hutiiida. li 
:rcht gli agnelli chfc nafco- 
no nelle regioni cald« , fo- 
no migliori che bouichc 
nafcono nelle regioni fr«d 
de-_>. 

erche SjK aftimali voIawH 
iquali hanno la carile fof- 
fa o negra fono illaudabili 
a noi* »^ 

'crchei vobtilì che habìta- 
no ne i fiumi , & ira palu- 
di Ibno molto cattiui Slr 
mai fani , e maflìme quelK 
che hanno cattiuo odore , 
a carte. 

•erche lavarne è nociua al* 
làtèbre > & a chi è moJto 
ripieno. a 4 

^trche la carne magra* mi- 
t;liorej& pmnuctiCiua chè 
ìagralfa» i4 

^etcfie lacariTC vertebra è 
migliore , & di più laudai- 
bile nucxmrento che alcu^- 
■f)aalwa'catnco-^na^a > o 
^ralfa » 44 



CIA 

Perche la carne deìta^f^n 
è migliore fredda chéCJf^ 
da è Rùtila dell'agndioè 

' migliore calda che fféd« 

Perche è molto piò eatliuo 
il fotit Quando non iidi^ 
-gerifTe chela carne, ifluan- 
do iìmiitne&te Mail pài 
diUc-^. ir 

Perche heók disùttt Mi 
più hnmide nelle piirtt 
cftrinfece, fentltóiotìln- 
lece pìà ^cche , il a^tìitét 
tio étHflieroiliteChtt fo* 
no più humidc denrrd y&: 
iecqhedifuora. ^4 

Parche le carn» mal cotte fo- 
no più dure che le Carni 
ben cotte. itf 

Perche la carne mal cotta di 

J>ià nutrimento chcqufl^ 
a che è più cotta (|yartdo 
efla fi digerì/Te» a 7 
Perche il porco di latte Aon 
è mdlto laudabile > an2i I 
molto da prohibife 8Ìio 
hinìitiio. i7 
l^rcha la carne del porcftfa- 
Jataédj poco mitrimento 
& di natura fecca^eflilftdo 
i 1 porco mol to hutn^O/ €Ì 
ifrie« Ih» detto. \ »8 
Perche il porco iàludtic* é 
più laudabiJej e di ttìi^i 
. re nutrirnenfo chc'l ^r* 
a 4 co* 
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' , flr A V 

r coaotmeilico. 
I^rp he i pefci piccoJi di vju 
: ipccie fono megJiori che i 

pe/cigrandi,. - • -^^p 
Perche il pefce che Jia più 

icaghe è più laudabile. 2^ 
Perche ia tenca> & VànguUU 

lononociue. jo 
Perche iimele è miglior^ 
^ cotto che crudo . 5© 

J?achej7 mele che fa poca^ 
• • Jchiuma quando fi cuoce è 
. mi^iiorc. , 30 

P^f <thr nuoce il mangiaD^ 
.oOiM?r/i cibi in vna menfa . 
"a carte. . 
f erche mangiando di piij ci- 
bi fi dè propencTC qucìTò 
ch'e.diplu£iciledigeftio- 
' -ne, & |5roponere quello 

checpiugraue. 
Perche non/ì dè moJto pro- 
uJpJigare iJ mangiare neJJa 
T .mcnfa^cjoè ftar a/Taiman- 
giandò a rauola . 54 
fcrchc (ono alcuni huomi- 
" noceno cibi 

<^FC2ti&ieggieri,&Pra. 
,^ ingioua, &aJcuniaitafo- 
t ;fio di contraria natura^. 

a carte. 
^^^'^chc fono alcuni che ri- 
chiedono innanzi mangia- 
«•«^icunacoraflitica. ss 
Perche innanzi ii cibo gro/To 
po e fano a pigliar alcuna 



O I A 

^ cofa labile.^ lubrica,. <r 
Perche ilfbttulfccchi fona | 
raiglion iche pli recati. | 
a carte. ] 

Perche «onrooflcoo i fruui 

recenti a queft <hc s'aflfa- ì 
ricano. . ^ 

Perche ìhiocc a c^iuj, t ji'eri 

Viodimangrarcafl'ai.man 
giandopoco^ic/iniiJnien- < 
te nuoce a chi era vfo di 
mangiar poccmanoiando 

Perche nuoce a mangiar lat- 
te con cole acetofe . 57 
Perche gipua a .mangiar do^ 

• Poilpaftocofe/htich^' 
a carte. 57 

PARTE II. 



PErche il tino nuoce alii 
putti, &alli giouenic 
conuenientc beuutocon__> 
mifura. 

Perche l'huomo «brio tre., 
ma di freddo , &doueria 
elTereil contrario elfcndo 
il vino caldo. 5^ 
Perche il vino è molto no- 
ciuo al male della colla^,. 
a cartel ' ? 

Perche 'più >tnfto. inebria il 
- vino.xemperatQ con va^ 
poco d'acqua , che il vino 
puro. ' ^0 

Per- 
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T A V 
Perche la ebrietà che proce- 
de dal vino adacquato e 
peggiore da curare, cho 
la ebrietà del vino puro. 
, a carte. f'^ 
Perche il cauJo cura l'e- 
brietà indutta dal vino . 
acane* 
Perche il vino molto advic- 
quato induce più vomito 
chc^l.vino mediocremente 
adacquato. • 
Perche gli ebrij che beueno 
. vino pofìente non adac- 
quato cadevo in moltc ìn- 
firniiià . 63 
Perche i putti non hanno 
tanta fete come i gioue- 
. Oi. \ ^5 

Perche ali'huomo ebrio ap- 
pare ogni cola muouerfi 
in circuito. ^5 
Perche all'huomo ebrio vna 

cola i;h pare molie_>. 
^•acarte. 

Perche l'cbrio dilcerne me^ 
' glio le acque lalaie , oncr 
amare, o qualciieakra co- 
la di mal lapore . (1 
Perche l'ebrio e uiipoteiue 
'al coito a gittarc il Iper- 
ni3__». '68 
Perche fé alcun è fatto ebrio 
^ iper moltitudine di vino . 
. a earte. ^8 
Petche alcuno è fatto ebrio 



OLA 

la l'era per beuer£; troppo 
viiw temperato . (9 
Perche quei che fi afìacic- 
no di continuo ponno bc- 
uere molìo più vino . 
a carte . 70^ 
Perche il vino diuerfìfica i 
collumi de gli huomini . 



a carte. 

Perclie a i malinconici per il 
beuer troppo i\ gli tnoiic il 
ventre . 71 
Perche bcuendo molta quan- 
tità di vino troppo di- 
ueilta più (litico, a car- 
ie__3 . 72- 
Perche coloro , che fono 
cllenuati alle voke mo- 
1 Clio per beuere di moho 
vino antico, & polTcnte. 
a carte. . 7i 

Perche a gli ebrij lacrima- 
no fcmpre gli occhi . 
a carte . 75 
Perche ne i fortemente ebnj 
viene lonno. 74 
Tercheil poco cbno fa piU 
. pazzie che quello che c 
fortemente ebrio . 7 5 
Perche .gli. ebrij gioito fi al- 
. leoraiiO per il caldo -del 
■ Sole . 7f 
Perche la lingua dei - ebrio 
fcapn^za / & non può 
proferire, ne parJare_^ . 
a carte. 76 

Per- 
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t A V 
Viìtchc k li'i^e di vcccJJi 
parlano meglio , & più e- 
ipediraitienre quando fo- 
no inebriati. 7^ 
Perche i putti, & aioucni 
quando iì inebriano più 
vrinano che i vecchi* 7; 
Perche Po.^Jio confefi/èe al- 
la ebrietà. 

Perche fopporrare Ja Ter- del 
la notte fopradornuendo 
gli gioua moifò. 
Perche a Ibprabcucre a tal 
lete la notte che procede 
ne* Tani da cibi loJti U lèra 
noiigioua 78 
Perche non fi de beUeré do- 
pò mangiai-eiiè vino> nè 
acqua__» . 
Perche è meglio adacquare 
li vino per lèi hore iiìiìAn. 
7Ì(ì bcua . 7p 
Perche il vino dolce fa feie. 
a carte . 7^ 

Poi ché il vino dolce nuóce_j 
dì fermato 3 & afoua al po/^ 
inóne_^ . 7^ 
Perche è meglio quandò lo 
huonio mangia beucr po- 
co , & fpeflb che a beuere 
in vna volta* So 
Perche non li de bcUcre fò- 

prai frutti* 
PwTche il vino dolce iagraH 
^ »o 
Perche il Vino nouòi cioè il 



OLA 

mollo nuoce aJ fe<»ato « 
a carte . ° 

Perche il vino vecchioc più 
caldo3 e più diieccatiuo, e 
piupolTentei che il vino 
nuouo . 

Perche è più laudabile il vi- 
no che non è troppo nuo* 

uo, né troppo Vecchio* 
a carte * gj. 

Perche il vino Vecchio cura 
1 appetita canino. St 
Perche Pacqua che corre fo- 
pra il lutto non fetido è mi 
gliorei e più laudabile che 
quella che corre lòpra lt_> 
pietre. 

Perche l'acqua ch'èdifcoper 
ta dal Sole, &vcnh e mi- 
gliore che quella ch'è co* 
pcrta^, .g^ 

Perche lono migliori le ac- 
que che corrcDo verlò lo 
Oriente, che qJJe che cor* 
l'elio verloi'Occidente.81 
Perche l'acqua che coire a 
Mc?o di e peggiore chel> 
quella che correa! Setten- 
trionale. 8^ 
Perche l'acqua è mìgìiote cot 
tachc cruda» $^ 
Perche non fi dè rompere iJ 
grano d'orgio quando c'^ 
dell'acque d'orgio. 84 
Perche l'acqua piuuiaiia è 
più putrefattibile che J*a/« 
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T A V 

- tre aeque « 

Vcràìc l'acque del po270 fo- 
no illaudabili jOuer de vie 
chiufe. 

l^erche l'acqua che tollo fi 
rifcalda , e tolto fi rinfred- 
da è il più laudabile chele 
altre» 

Pache è molto anche catti- 
ue l'acque che paflaho per 
minerà 3 o vie di piombo » 
che quelle del po27o . S6 

Perche tra tutte l'acque lo. 

- no più caftiue l'acq^ie de 
pallidi. 87 

Perche l'acqua del po^zo 

3uanto più fi calia tanto 
iuenta mighpre. 87 
perche l'acqua delle lacune 
cheltartnofei'me j & Ibno 
di/ccperte,fono molto gra 
Ucecattiue. . 88 
Perche il tfoppo lonttD > & il 
troppo vigilare nuoce. 88 
Perche nel lonno fi piirga_> 
|)er vrina 5 & llerco come 
ftel vegliare* 8p 
Pef che alcuni dormendo vri- 
oanO) dregerifcononon—» 
ientendofi. 8^ 
Perche aon fi de dormire in- 
conduente dopò il man- 
giare» 89 
perche lì dè dormire prima 
r fopra il lato deih o , & poi 
foprailiìniUro» ^» 



O l A 

Perche chi ha il fejjato CJicJa 
& lo llomaco freddo non 
de dormire fopra il laro 
dritto. gì 

Pei'chc chi ka fluirò del cor 
po die dormire l'opra il la- 
to dritto . 92, 

Perche il giacere con le par- 
ti del corpo ritratte cfiiì/ 
fano , che dormire diftefo. 
a carte * 9^ 

Perche non fi dorme ben voi 
gendofi alla luce . 9} 

Perche llando fopra il lato 
dritto più collo fi dorme . 
a carte . 94- 

PARTE TERZA. 

P E rche l'efTorcitìo debita- 
mente fatto cQiifcruA la 
fanità » 95 
Perche fide fare e/Terciii»^ 
digiuno j & non dopò il 
ci6o. 9S 
Perche ai leprofì> idropici, 
apoplc , &r quelli che ha»- 
tìo freddo Io llomaco gio- 
Ua refTcrcitio . 9^ 
Perche gioua l'occhio ad cf» 
lercitarfein veder coic mi 
nute . 9^. 
Perche camuiando per valli 
più s*a(fatica l'huonio fe- 
cendp 1 paflà lunghi per 
lu^i^hi 
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, t À V 
luoghi niontuo/ì. ^6 
l^erche negli efìerciriji il ven- 
' tre inferiore tra gli" altri 
membri fole fi dimagra_j. 
a earte. ^ 
Perche pili qioiia alla lai! tii- 
dinc 3 & f atiga di font ef- 
fercitio roniìohe fàtta di 
oglio mirto con l*acqua_* , 
cneontione fatta cóeglio 
- folo. ^5>7 
Perché è più fatic^o mena- 
re il braccio vacuo per 
Paere . 5?^ 
Perche quando noi corremo 

• velocenien te appare chc-^ 
Paere fu \r vento . $p 

Perche il fuperfluo ellVcitio 
rìnfredda il corpo . 5)9 
Perche ogni altro membro 

• dal ventre in fuora frica- 

- IO', &eircrcitatofi ingra£. 
'Ì£L_j . 100 

Perche quando nell'eflèrcf- 
tio fentenio hflìtudine , & 
debbiamo ripofarc da tal 
: cffercitio. 100 
Perche quando Phuomo cor- 

- re cade più tofto che quan 
dovàapafib. 100 

Perche quando noi afcetide- 

• mo ci duole le einocchie , 
& le gambe . ~ loi 

Perche quando: noi camina*. 
mo per la via ignota con 
rapendo ahe quantiià fi 



OLA 

/ìa appare più lunga, che 
fe noi la cògnofcemo. 
a carte. 101 

Perche quelli che fono fati- 
cati per cffercitio non gli 
fi dè dare da mangiare ui- 
continente dopò Pc/Terci- 
lio . lOZ 

Perchfec più difficile il cor- 
rere che Pandar di pa/To . 
a carte. loj 

Perche ouicfcendo fotto i 
raggi del Sole più fi ri- 
fcalda il corpo cne mouen 
dofì. 104 

Perche i Paflì brcui neU'eftr- 
ciùo doue il corpo fi fer- 
ma vn poco , & poi vn po- 
co và, fono molto fatico^, 
& fiancano Phuomo. 1 04 

Perche il corfo veloce fa de- 
bole, & inferma le pani 
che fono circa la telb . i ©4 

Perche Phuomo debilitato 
per molto elferciiio appa- 
re hauere la voce fottile . 
a carte. 10 j 

Perche l'huomo che ha m'ol- 
ia foperfluità nel corpo di 
grande effercitio iì foffoca 
alle volte. loy 

Perche quelli che fi affatica- 
no il dì hanno più volte.-» 
pollutione la notte in io- 
gno che quelli che non fi 
affaticano. 

Per- 
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T A V 

Perche il rìpofo alcuni in- 
gralTa, 8o alcuno imma - 
gra— » . Jo8 

PARTE un. 

PErche l'euacuationi Cu- 
perfluCj & repleflìoni di- 
ilempcrano il noltro cor- 

po. . 99^ 

^Perche comandano i medici 
che l'huomo a conferuar 
la fanità^fi debbia purgare 
nella Primauera . 99 
Perche e nocino purgarfi nel 
Peliate cjuando è ^randiù 
ffmo caIdo:,come€nell'in- 
iierno quando è graadifiì- 
mo freddo. 110 
Perche i medici innan2i che 
diano Ja purgitione dami- 
no alcuni lìroppi . 1 1 1 
Perche comandano i medici 
che /òpra la medicina in- 
continente fi dorma . Ili 
Perche quando incomincia 
ad operare la medicina fi 
die niouere i'huomo leg- 
giermente . iij 
Perche fi dà l'acqua d'orgio, 
ouer brodo magro có 2uc 
caro dopò l'opera tione_> 
della medicina , 113; 
Perche ordinano li medici 
clic la fera che fe^uitala_j 
purgatone, oue//a matti- 



OLA 

na fegucnte fi debbia fam 

n4 



vnoargumenio. 



Perche non fi dè mangiar dq 
pò l'operaiion della medi- 
cinaj nè rip«oiar infin'a tan 
to che non Venga vn poco 
difete. ii-f 
Perche il corpo che ha vétre 
inferiore magro con diffi- 
coltà lòlhene purgatione 
per le parti di fotto . ni 
perche chi ha il collo lungo 
fottile, con le fpa.ìle ele- 
uatCj &: il petto fretto per 
niiin modo fi die purgare 
per le parti di fopra . Ji6 
Perche bi/ògnando pui-garft 
nell' efiate meglio è a pur* 
garfi per le parti di fopua , 
che per le parti di lotto •> e 
ncll'inuerno è il contrario, 
a carte . 1 1<5 

Perche quando l'huomo vri- 
naafìai la nettò vi poco 
del corpo . 1 1 T 

Perche iiidaix> più le parti 
> fiiperiori, che le parti in- 
feriori , Il 7 
Perche le parti bagnate nel- 
Tacqua calda mentre che 
fi bagnano non peno fin 
dar(L^. n7 
Perche ilfudor del capo non 
è fetido . u 5 
Perche nò luda cofi l'huomo. 
linuej'noxonicl'dlate. p ^ 

V? 
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T A V 
Tcrchc coloro che fi elerci- 
tano forte , fi ripofano vn 
poco, $: àzpoi ancori più 
ic efcrcirano più fndojio 
nel fecondo cierciiio che 
nel primo. j^o 
Perche Aulano più quelH che 
foiK) airucti de iudarc, che 
quciìiy the non fono ^ /? <Ìc 
iudite . 
Perche <»Ii hiiotnni! che Ibn 
no nel Sole più iiidano v e 
. llixi che midi. irò 
Perche l'huomofuda più nel 
Ja faccia,& anco più nella 
fronte. izt 
Perche quando Phuomolù- 
da fel iè frica con vn pan- 
no mettendo/i poi a iuda- 
re più fuda , che fel non le 
nettaflc. m 
Perche più fi fuda nelle par- 
ti polteriori della Ibhcna , 
che nelle parti anteriori 
del petto. 
Perche quando l'huomo In- 
da fel le rinfredda , ò da__» 
acque , ò da vento gli vie- 
ne fallidio nello lloniaco . 
à carte . i z ^ 

Perche fuda più l'huomo cir. 
ca le parti del capo,& de i 
pìedi,che circa l'altre par- 
li • 11? 

Perche l'huomo fuda- più 
ijuandofa finca^chequà- 



o L A 

doltnpofa. 
Perche i medici quando vo- 
gliono far fudarevno pri- 
ma di/pongono il corpo 
con \ n piccolo caldo. 1 1 j 
Perche non lìidano nella fac 
eia gli huomini che fono 
molto rubicondi . jzf. 
Perche gli huonuni che fi ef~ 
lèrcitano di eflcrcitio ti- 
morofb douc calca timo- 
re di morte gli fudano li 
piedi , & tìonh faccia..» . 
à carte. 
Perche molte volte quando 
noi fudamo ò per forte cai 
do interiore, oelleriorc_> 
fen tiamo freddo . 1 2 ^ 
Perche gettando Inacqua cal- 
da, ouer fredda lòpra il 
capo nudo fi fentc freddo, 
& rigore. 126 
Perche nel principio di pa- 
rocifmide le feme le più 
volte fenteno gli infermi 
freddo. ' 127 
Perche i fudori freddi nelle 
intìrrniti lòno peggiori, 
che liìùdori caldi. 127 
Perche lì fuda pj ù quando iì 
dorme che quando lì ve- 
glia_>. 11$ 
Perche fuda l'huomo quai;- 
domiioiv . 1:9 
Perche li medici quando vo- 
leuo far fudar vno li dan- 
no 



.. .1 



li 

.,! 
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T A V 
no dell'acqua cotta calda, 
ouer del vino à bcuei c_j. 
à carte 129 

Perche iJ fudore fatto in qui 
tiià la notte nel Tonno qua 
do fi dorme fenza niun'al- 
tfa cagioiie iìgnifica quei 
, tale haucre troppo cenato 
la fera , ouero che è trop- 
po ripieno di cattiui hii- 
mori. ii9 

Perche alcuni hucmiiii fo^io 
di nat^ira flitici, aìcnni io- 
nò lubrici. 155 

Perche coloro che fono ft iti- 
ci nel tempo di giouentù 
fono lubrici del corpo nel- 
la vecchiezza . i}} 

Perche i cibi che fono di ve- 
loce nutrimenio , veloce- 
mente s*egcriftono le lue 
fuperfluità . 154 

Pcrchene i fluffi di fanguc-* 
dalle pani di lotto quan- 
do poi ft relhura il corpo 
diuenta lubrico . 154 

Perche alle volte le feccie in 
teftinali fono negre \ o ne 
langue negro de morene , 
©uero fangue negro . 154 

Perche alcune vr;ne Ibno 
groffe^ & alcune fono lot- 
tili . 137 

Perche la vrina alle volte è 
turbida j alle volte e chia- 



O L A 

Perche la vrina tiirBida cel-* 
k fcbre acute lignifica do- 
lore di léiìa, , ò nel preit- 
rito , ò nell'aiiueniie__^ . 
àcarie. 338 

Perclic negli huomini pclti- 
lennati appareno le vi ine 
turbioc. 138 

Perche la vrina allevoIie_^ 
elee chiara, & poi diuen- 
ta lurbida , & alle ^ oJte__* 
cftcturbida,& poi diuen- 
ta chiara, & alle volle— > 
efce chiara, i^o rimane 
chiara , Se alle uolte efce 
lurbida & rimane turbi- 
c'a-.. 139 

Perche alcuna vrina ha le nii 
bcjoucrhipollalì, & alcu- 
na non l'ha. 140 

Perche alcuna vrina è bian- 
ca,alcuna roffa, ò negra, ò 
d'altro colore. 141 

Perche ne i frenetici la più 
parte appareno le vrinc_-» 
bianche , 6c acquoic_->. 
a carte. Mi 

Perche il freddo de]l'aerc_> 
gualca , oucro inturbida 'a 
orina-». M* 

Perche il digiuno , ouero fa- 
me, ouero clfercitio, ò \ i- 
gilia , ò pafllone d'nnimo, 
& il coito. Si ilbcucie— > 
dell'acqua varia r>rina . 

• ;icajrce. H3 

Per> 
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T A V 

Ve rche alcuna Vrina è fetida 
& alcuna nò. 143 

3 ci che fi vrina alle volte are 
juile , & pietre piccolinc , 
& donde procede quello . 
a carte* 144 

1-erche ne i vecchi la pietra 
lì genera più tolio nelle.,» 
vene, che nella vellica, & 
ne i putti più lollo neJla-j 
velTica , che nelle rene_^ . 
scarte; 145 

Perche quando l'huomo ha 
compito d'vrinare li vie- 
ne alle volte vn poco di 
freddo, ò rigore. 14 j 

Perche di coloro , che vfano 
molto il coito gli occhij & 
le anche patifcono più de- 
trimento che alcun altro 
membro. 146 

Perche gli eunuchi chc non 
vfano il coito, riceueno le- 
gione nel vedere come ql- 
ìi che r vfano troppo. 147 

Perche tra gli altri animali 
più lì rifolue , ikj) debili- 
ta l'huomo per il coito, 
a carte. 147 

Perche gli huomini non pof- 
fono fare il coito nell'ac- 
qua come ilpefcCi & gli 
elefanti . : 148 

Perche ha tatrò la natura a 
gli elefiinti li tdlicoli fo- 
pra della fchena^ &ilmil* 



OLA 

mente alli rizzi. 14^ 

Perche quàdo gli elefanti vo 
gliono vfare il coito entra- 
no nell'acqua . 14^ 

Perche maco, & peggio lì fa 
il coito dall'huonio nel- 
l'acqua calda , che nella 
fredda^. 

Perche grattandola rogi.a__, 
celfailfcadore. 150 

Perche l'huomo fopra tutti 
gli altri animali più fi mo- 
ueil coito,& piùfptko da 
ognitempo . 150 

Perch^ lì vergogna l'huomo 
a dire il delìdcrio del coi- 
to • , 151 

Perche il coito rifredda il 
corpo q uando è fuperfluo, 
& più il ventre, che l'altre 
parti. 151 

Perche il coito nuoce forte- 
mente a chi hauelFe fame., 
a carte . 1 5 z 

Perche il coito nuoce alii fc- 
brienti, &: Icproiì. 155 

Perche'l coito nuoce alle po- 
dagre, & a tutte l'altre in- 
fìrmità delle gion ture, & 
dinerui- 15^ 

Perche a gli luflùrio/ì cad/:- 
no i capelli, e le palpebre, 
& diuentano toilo calui . 

:> a carte. _ .154 

Perche li malinconici adulH 
fon ln/rnrio/ì,&r molto de- 

iide- 
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T A V 

I fìderano il coito , & non li 

. malinconici naturali .154 

Perche Iblo l'huomó tra gli 
altri animali non deuen- 
la barbuto fé non quando 
camina ad vlare il coito * 
a carte. iSS 

Perche alcuni huomiui , che 
prima erano fenza capelli^ 
ouerone haueuano pochi 
per il coito poi fi generano 
capelli in eflì. 15 ^ 

Percnc gli huomini pelofi lo 
no molto lufluriofij & qua 
10 fono più pelofi (òn più 
lufiiiriofi. 156 

Perche la femina patifie me- 
llruo o^ni mefe , & il ma- 
rchio no . 157 

Perche la femina quanto è 
piurobulla tanto più tem 

. po della lUa vita dura il 
menllruo . 158 

Perche la femina innanzi al- 
ii dodici ouer credecianni 
nonmenllrua. 160 

PARTE V. 

Parche quàdo l'anno è più 
uiofo éc molto humido è 
peftilenciale . 161 
perche quando l'appare mol 
te rane, piccole di colore 
cincricio dilopra la fche- 
xia , Se che hanno la faccia 



OLA 

rofla al tempo del caldo 
incontinenti dopò Japio- 
gia,& vanno faltando per 
Juochi polueiofì è legno di 
peftiicntia. j6z 

Perche più fi inferma nell'e- 
Ihte che l'inuerno . i6z 

Perche fi genera più infirmi- 
tà nella primauera , & nel 
autunno^ che in nefiuno 
tempo. 16$ 

Perche chi chiare volte fi in- 
ferma chiare volte Icam- 
pa_^. 

Perche fé ncll'inuernp èfred 
do fenza pioggia j e la pri- 
mauera é piouofa ouerhu 
mida nell'eltate poi abon- 
da de molte febre, altri 
mah. . i6s 

Perche eflendoì*inu?rnocaI 
do & humido, & la prima 
uera freddaj& recca,ab6- 
da di molte infirmiti nel- 
la primauera & nell'efta- 

te_>. i^f 
Perche efiendo l'efià fredda 
& lecca &l*autùiiQ caldo 
& humido, noi nell'inuer- 
no fi genera dolor di capo 
e catarri>& altri mali. 1^9 
Perche ogni compIe(fione^ 
dillemperata Ità p*ùlana 
nel tempo contrario a iiia 
natura* &peggi9 ne] t^m- 

pofimile- 1^7 
h Per- 
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t A V 
Perché lì permutare deJJ'ac- 
que nel mangiare, & be- 
ucre genera in/ìrmità , &: 
non co/i a mutare aere a 
Juochi vicini . i68 
Perche la mutarione dell'ac- 
que a chi è difpoiìo a ge- 
nerare pedocchi ne fa ge- 
nerare moiri . 

Perche cfsédoIJ'inuerno frcd 
dOjSc reccOj& laprimaue- 
ra cald.ij& hurnfda, onero 
piouoibA' la elìare molto 
lecca l'autunno è pieno di 
infirmiti. 170 

Perche l*acre che ne circon- 
da continuamente disecca 
i corpi tìoùriy &doucria 
cflere alle volte il contra- 
rio elTcndo l*aere humido 
in alcuni tempi. 1 70 

Perche quando ira venti me- 
ridionali j^auano i corpi 
i^ilri , & i5 li fanno pegri 
amuouerC. 171 

Perche gli venti Senentrio- 
nali generano to/Te 5 ma) 
di colbj^' fquinaniia. 171 

Perche nella clbte fi fa il co 
lore di corpi giaIIo,& mi- 
miifce la vrina . 171 

Perche l'aere molto freddo 
augumenta la vrina, & mi 
nuilcelae^elUpne. 17^ 

Perche nell'aiuerno appare 
moicc ipolhfì, ouero nube 



OLA 

nella vnna , Se poca nella 
ellate . 

Perche l*autunno è freddo ^ 
&fccco, &laprimauera 
Guida , & humida tempe- 
rata-^. 17/J. 

I^rche il giorno dell 'autun- 
no e inequale in le lìie bo- 
re, percKcmoècaldomo 
freddo. 175 

Perche è più commendabile 
l*aerc e di vno hiocoche 
di vn'alfro. 1 7^ 

Perche vn Iiioco riceue più 
la pelliicntia che vno al- 
tro. 177 

Perche in alcune regione^» 
la eftate è più longa del- 
l'inuerno, & in alcune al- 
tre è il contrario. 1 771. 
Perche in alcune regioni lò- 
nodoiinuerni,& due dia- 
te doi autunni , & doi pri- 
meucre . ijS- 
Perche le città, & altri luo- 
chi che fono circa tropici, 
cioè del cancro capricor- 
no Ibno più calde <£he ncf- 
fupo altro luoco . 1 79 
Perche è maggior caldo dà 
mele diLugJio,che del mè 
fedi Giugno . 184 
Perche iluochi caui,& ba/By 
come le valle Ibno più cai 
di che li monti, & liluo* 
chi alti. 184 

Per. 
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Perche i lacchi, ouero città Perche gli colerici fono di 
che fono polli verfo Set- più l^a vita che gJifleg- 
tétrione, & hanno gli mon matici . 1 88 
ti a Settentrione dilcoper- Perche gli huomini che na- 
ti dal mezzo dì fono mol- fcono nelle regione forte- 
to caldi . 1 85 mente calde fono negri,& 

Perche le città che fono di- nelle fredde fono bianchi . 



ni monti fono più calde_-j di Inabitabili non glie trop 
che quelle che fono coper p« grande inuerno né nrop 
te da l.eiiantC:, & difcopèr pó grande elbte. 190 
te da Ponente . 186 Perche ne i luochi alti 3 i?<jj 
Perche le città che fon difco- hiontuo/ì habitabili gli 
perte da Leuanie, flf da__* huomini fono l'ani , & ro- 
5icttentrione,& coperte da buib*. 191 
mezzo "iorno, & da Occi Perche gli huomini che habi 
dente Icno più temperate tano nelle partii Settctrio- 
chei*altre. 186 naii fredde hanno gli co- 
Perche le città che fono vici Ihimi lupini . 1 91 
ne al mare ilquale mare_^ Perche gli huomini che habi 
fìi vcrfo Settentrione tale tano nelle parti Settenirio 
città fono fredde, & hu- naiinon incorreno mal ca 
mide 5 & fe hanno il mare duco , & le lue piaghe 10- 
verfo mezo di fono calide, l\o fi ianano . j 9^ 
&humide. 187 Perche gli huomini Sertcu- 
Perche le città che fono vici- trionàli hanno gli corpi 
ne al mar de Leuante fono ftiticij& le lor ferhinc non 
più humide che le città hanno abondantia di men 
che fono vicine a gli mari llruo. J9+ 
di Ponente. 187 Perche fono piùfanelecitii 
Perche il vento Meridionale che fon dilcopertc àdWO- 
ècaldo, &humido. 187 ricte,& coperte dall'Occi- 
Pcrchegli venti Settctriona- dente, che quelle che Ipno 
li fono freddi, & lecchi, & coperte dal briéte, e difco 
«ile volte tono caldi . v^j pcrcc dall*Occide<ite. 1 9? 



fcopene da Leuante,& co 
perte da Ponente da alcu- 



acart^. 190 
Perche riti luochi più humi 
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PARTE VI. 

PErche le paflloni ddV^i. 
nimo fono cagioni d'in- 
durre diucrfi accidenti & 
infirmiti ^le i corpi politi 
& alcune paflìoni di ani> 
ino conferuano k finità .. 
a carte. 
l'arche la trUUna, & i] timo- 
re rafrcddano il corpo aU 
le parti di fuora, c rilcaJda 
_ no le parti interiori, ip/ 
mcheiJ timore, &tri[èitia 
moueno li [pinti alle par- 
li dentro, & Tira, & l'aJJe- 
grezza moueno li fpiriti al- 
le parti di fuora. 
Perche nelJ'huomo quando 
ha vemognadeuenta pri^ 
ma Ja faccia paJhda5& poi 
rofla fcambiando/i de va- 
rij colori. 

Perche neJ timore tremano io 
huomo. 

Perche alcuni per gran paura 
di qualche punirione han- 
no lete. 

Perche nei timoro/ì di vna 

, gran paura /ìmoue il cor- 
po , & alle volte £ muoue 
lavrina.^ ... 200 

Perche quei, c'hanrio paura 
trema la voce, Je manie 
iUabromferioreddJa hoc 



T AVOLA 

ca, & non il fupenore. 200 
Perche /ìmiJmente trema il 
Jabr« di lòtto a quei che 
lòno fortemente corroz- 

201 

Perche neirn-ato non trema 
la voce nelle mani come 
«el timorofo, ma pur tre- 
ma il labro di lòtto in4tut- 

zoz 

Perche «elli huomini adna- 
it viene fete come nei li- 
nioro/ì . 

Perche fogge nel timore il 
Ctildp naturale, & li ipiù^ 
to dal cuore, & dalle parti 
iupenorialie parti jnferio 
n del ventre. zox 
Perche crdce l'audacia nel- 
l'huonio irato,& nel timo- 
roio, c jj contrario. zo^ 
Perche in gli ninowfi ic con- 
trahcghtdhcoli. ^04 
Perche nel timor forte moi- 
tc volrefi/permatica. 204 
Perche nella trilhiia,&anfic 
tayik nel forte dolor l'huo- 
mo crida, & lamentali, & 
nei timore grande l'iuio- 
niotace. . . 204 
Perche contiene l'huomo il 
fpiìito, & 1 J hato nel dolo- 
re, & nella anjfietà. zof 
Perche nella paura grande à 
■ peiia l'huomo. 
Percij(f ik( umore doue J ho- 
mo 
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T A V 
mó teme della morte ven- 
gono li capelli canuti co- 
me accade' ne gli hiiomini 
che fono in perfone liqua- 
li afpettano la morte. io6 
Perche nella bianchezza di 
capelli già detta perla pau 
ra più li bianchine gli ca- 
pelli nella cima,&luochi 
remoti dalla cote che nel- 
li luochi vicini, &doueria 
p cfl'er il contrario . 107 
Perche vna grande allegrez- 
za amaza l'homo , cofì co- 
me vna grande trillitia , & 
paura . . ^^f. 

Perche rofiicc gli occhi a gli 
huomini irati , & l'orecchi 
a gli hiiomini che fi ver- 
r gognano. ^09 
Perche l'imaginatioiie dello 
hiiomo ouer cogitatione 
ferma alcuna egritudine 
fa molte volte venire quel- 
la^. 

PARTE VII. 

PErche il capo tra gli altri 
mébri è pelofifllmo, nel- 
l'huomo . ili 
Perche nelle cicatrice & luo 
chi del corpo brufati non 
nafconopcli. zi^ 
Perche afcuni huomini fono 
fenza pel^ ouer ae |iaono 



CIA 

pochiflìmi. 214 
Perche in alcuni fi genera k 
caluidcj& i alcuni nè.zi j 
Perche procede più toiloU 
caluitie nelle parti ante- 
riori che nelle parti pofte- 
riori . 11$ 
Perche no cadcnoi peli del- 
le ciglie ne fi genera cal- 
uitie in quei luochi come 
fa nella parte anteriore det 
lacaluaria. 21^ 
Perche ne' eihiopi ouer huo- 
mini negri non viene cal- 
uitic . 117 
Perche nei eunuchi femine, 
e putti non adiuicne calui- 
tie^ma ne gli huomini. 2 1 7 
Perche quei che vlano il coi- 
to tofto deuentano cai. zi S 
Perche fono alcuni huomini 
che fono fenza capelli , Qc 
frequentando il coito de- 
uentano capelati. ii8 
Perche J'huomo che è caldo 
di natura, lacaluitie non 
può recuperare più capa- 
li. . ^'9 
Perche alcuni animali baiti 
fi mutano de peli come il 
cane & il bue. '-^^ 
Perche cadeno le fronde nel 
imierno & nó i'elhte. xn 
Perche fe fi callra lo huo- 
mo poi che è barbuto 
gli cade la barba , ma non 
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Jeucnta caluo. 
^ercJieJafonini non ha bar 
ba ucaoche è troppo cali- 

Ili 

Perche l'hiiomocaftrato, & 
ia icnuiia hanno il caldo 
naturale più debiicd^^ 
c/leiKfo noij ca/lraco, 
a carte . 
Perche in Thuaino prima fi 
generano gli capelli, cSr 
le ciglic, &r Je palpebre^ . 
a carte. ^ 
rerchc non k gcnei'à la bar- 
ba nclli fronte, ne i 
ponioji della faccia^ . 
a carte. 
Perche i peh deJJe cigJic cre- 
fcono più ne i vecchi che 
iicigioucni. ,,7 
Perchè tra tutti gli anima- 
il J'huomo diuenta cai- 
no. 

Perche Je parti deJJa fchina 
TJe gh «nimaJi brutti Ibno 
pmpelolè. li 3 

Perche alcuni hiiomini km- 
no gli peli del corpo ne- 
gri alcuni di altro colo- 

Perche ne i conualcfceri che 
hanno haiiuto Jonga in- 
firmità denentano bian- 
chi liorpeh^ quando lo- 
no relìaurati deueutano 

zip 



negri . 



Ola 

parche chi poru il ctpo diV 

IcopertoA'maffimcaJSo 

le deuencano bianchi ilor 
capelh. ,j 

Perch« coloro che portano 
il capo loro coperto de- 
nentano più colto canu- 
ti. 

PerclK iJ fumo del fulforcl» 
nnbianca i capelli, 
a carte. 
Perche Iòle J'huomo tra'^li 
altri animalf, & il ca- 
nall« deuentano canuti, 
a carte. 

P^^rchepiù rollo deuenta ca- 
nuto lo huomo nel ca- 
po che Belle altre parti 
a carte. 

Perche deuentano prima ca- 
nute le tempie che l'altre 
^ parti del capo. 
l'erche in alcuni hnomini io- 
"o gh capelli crefpi^So in 
alcuni piani. 234. 

Perche gh capelli riTcaldan il 
capo . , . ^ 

Perciic gh capelli piani 

molli legno è che l'huomo 
e timorolò,& gli creipi le- 
gno che l'huomoè auda- 
c^ . 

Perche gli hnomini che han- 
no pclilopràla fchina fo- 
no audaci. 
Perche quando lo huomo c 

jnol- 
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molto peJofo nel ventre c 
iiìoito lufliiriolo . 136 
Perche tjiiado l'huomo è pe- 
ioìo /opra le Ipalle & il col 
Io;fì<?nifica dcmciitia , 6c 
olfinationc nel mal fare . 
acarcc. ^37 

PARTE Vili. 

PErchc il capo nclI*hiio- 
nio è fìtuaio nelle parte 
fuperflori del corpo . t$B 
Cerche il capo picciolo de ne 
celTìtà è cattino & illauda- 
bile apprcfl© de tutti li 
nìedici, &0 filofofì. 
a carte. ^S9 
Perche l'huomo che ha il ca- 
po piccolo è irofo ^ ri- 
tiene l'ira & c timido." 
a carré. i39 
Perche il capo grande alle»^ 
volte è di buona natura.^ 
& laudabile, & alle vol- 
te è di mala compJeflìo- 
ne, & vituperabile— 5 . 
a carte. 140 
P^die la natura ha fatto le 
cominiflùrc ouer HÙarz^ 
nel ofTo dei capo . a car- 

z4'i 

Perche k femina è più im- 
prudente & pazza chc_^ 
nonèilmafchio. a43 

i^rchc la hgura del capo noxi 



OLA 

óe elTerc in tmtò roto», 
da^. 144 

Perche quando la fronte del 
rhuonio e grande fignih- 
ca l'huomo dedinante 2 
iUUfuia. tiS 

Perche il collo croffo è più 
lodabile che*! collo fotii- 
J<L-» • *4/ 

Perche la natura hi fatto 
l'occhio de fredda 
mida coniplcflìone. a car- 
te_-5. «4^ 

Perche quel huomo che ha 
gli occhi grande è pigro 
di natura. ^48 

Perche vede me^ho gli oc- 
chi profondi che gli occhi 
eminenti. i49 

Perche gli occhi profondi & 
concaui figniiìcanD l'huo- 
nìo efferc traditore - a car- 
t«L^. ft45> 

Perche l'hnomo che ha gli 
occhi di f iiora troppo t mi 
«enti è inucrecondoloqua 
ce & matto. tiP 

Perche l'h^onio che la pn- 
pili.! dell'occhio molto ne- 
gra è timido, i-yi 

Perche alcuni occhi fonobia 
chi alcuni negri , & alcuni 
d'altro colore. *W 
Perche gli Etiopi,cioc huomi 
ni iiegri hanno gli ocelli 



negri 



b 4 



Per. 
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Pci'che li putti nella fua in- 
fantia hanno gli occhi bian 

• chi. ^^y 

l'erchegli occhi de gli huo- 
mini conualefcenti che e- 
fcono de infermiti tranno 
al bìanrco^& poi in procef- 
fo ritornano negri come 
erano prima. ijg 
Perche ^li htiomini & li ca- 
■■■■ ualh ih diiier/ìficano più 

ne' colori dei occhi cheli 
altri animali . 2^$ 

Perche l'occhio bianco vede 
Ricglio allo fcuro che al 
chiar0j& l'occhio negro il 
contrario . 259 

Perche guado l'occhio guar- 
da troppo nel folco in vna 
èòùi troppo lucida fe debi 
Ifta il vedere. 3,60 

Pe*che l'occhio iimilmente 
fc debilifce nello ofcuro 
aduenga che non tanto 
quanto nel troppo lucido, 
acarte. ^^o 

Perche quei che fono Ùdù 
nel obicuro non po/fono 
puoi guardare nel lume, 
acarte. 

Perche alcuni huomini vede 



no me^Jio da longe, che 
dapreh'o, & alcuni dapref- 
fochedaiongi. 
Perche quando h vecchi vo- 
iwo ben vedere vna cofa 



OLA 

fe Ja rcmouenodan^ochio 
& pare che daprelTo non 
la poifano bene vederc__?. 
acarte. ^6^ 

Perche h vecchi molte volte 
non ponno lecere vna hr- 
tera al lume delia cande- 

l>&poi legeno al lume 
del di. 1 1 / 

Perche fe debihfce più l'oc- 
chio a vedere littercmimi 
"techelegroife. 
Bcrche fono alcuni occhi che 

vedenomale. 
Perche vede meglio l'huo- 
mo vno obietto ferrando 
meglio gh occhi, ©chiu- 
dendo vno è tenendo l'al- 
tro aperto come fanno 
qiaelli che fagitano . i6s 
Perche l'huomo cieco è de 
più fottile intelletto che 
l 'huomo che vede. i66 
Perche quelli che vedeno ma 
le fcriueno littcre piccole 
appare più inconue- 
nicnte. 266 
Perche quelli che vedeno ma 
le ferano alquanto gli oc- 
chi quando voghono vede 
revnacofa- . zéj 
Perche il forte cfercitionoce 
al vedere. z68 
Perche quando fe guarda-» 
verfo il lume della lucer- 
na P verfo ii/oJe fe vede 
meglio 
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T A V 
meglio mettenda la ma- 
lli no dcnanzi da gli occhi 

chefenra. 
(Parche la mano& gh piedi 
hanno differentia dalli-, 
parte delha alla fiiiiftra_* . 
-acartc. ^^^^ 
l>qrche il noftro. vedere e 
' : tnegliore ne i colori verdi 
: c che nei bianchi &: ne* ne- 
gri. • ^^9 
Perche il fumo morde più 
gli occhi & noce a quelli . 
a carte. ^7© 
Perche l'occhio mai non ha 
freddo. i7o 
Perche le laclnimede colui 
che piange lono calde de 
le lachrimc de colui che_^ 
... ha gran dolore fono fred- 
de.^. • . ^71 
Perche colui che non può 
troppo ben ftrinfrecc le la- 
bra non c troppo fàno del 
corpo. 171 
Perche li denti temcno & 
fen tono più freddo che^ 
il caldo. . ^ 271 
Perche chi ha li. demi debili 
& minuti & rari. è da bre- 
uevita. 2 72- 

perche chi ha la faccia rolfa 
fignifica calidità de com- 
pIeflione3& la bianchezza 
fìgnifìca frigidità . 273 
Percha colui , c'ha il . colore 



come vita fiatiirna de luo- 
co è inilabije- & fpribon^ 
do. ^ .^7$ 

Perche la faccia dì colpr rol- 
lo chiaro fìgnifica l'huoi- 
nio ette vergognolo. 
a cart«, i7? 
Perche il colore gialo & il 
verde lineerò della fac 
j* eia fìgnifica l1iuQmQ€ÌÌbr 
iracondo . , v 274 
Perche fe rompe le orecchie 
a coloro che nuotano nel 
. mare. ^74 
Perche le orecchie fe rompc- 
no manco a quei che nuo- 
tano nel mare fe prima' in- 
fiindeno dell'oglio nell'o- 
recchie. 274 
Perche la brutUra delle orec- 
chie è amara. 27? 
Perche a orecchia ilanca fe 
coulblida più tofto quan- 
do fulTe preforata che la 
dritta. ^ 17 1 

Perche li mutj il più dellc_-> 
volte fon fordi ouer ode- 

nomale. -.7^ 
Perche quando l'huomotien 
la mano all'orecchia apare 
y no mollino che sbulìni & 
foni dentro. 2 7^ 

Perche il gran fono ouero 
voce guaita alle volrc lo 
audito , & il fono picciolo 

non fe ode. -77 

Per- 
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Perche mftltt Volte fciitevn 
timitójotìò in modo di 
vno moJino nell'orecchia, 
a carte. 27Z 
Perche quartdo l'acqua è m- 
frata dentro della orec- 
chia laqual non può vfci- 
rc fuora a fuperihfundcr- 
f^li dell'oblio nella orec- 
chia fà più torto &• me- 
glio vfcire detta àcqua^ . 
a carte . j^g 
Perche no /i ode troppo ben 
quando fi .sbadacchia__, . 
a carré. 
Perche fi infonde la faccia^ 
a chi patifce il 
mlìo aclfanguedeina/ò . 
a carte. 

Perche l'hucmo tra gl'altri 
minimali molto ftranuta,^ . 
a carne. 

Perche il più delle volte ii 
ftranutadue volte 'l'viia__, 
dricto all'altra, & non vna 
volta o più che due vol- 
♦ 2 80 

l^erche fi iìranma meglio 
guardando nel Sol^. 

Perche al fregar l'occhio fa 
celiare daflè ranwtarc^, . 
acarpe. 

all'huomo ^quando 
naltranlitato viene alcuni 



OLA 

l^rche glj- vecchi c6n diff. 

cuJtaftranutano. j», 
Perche gh fordi il più ddlc 
volte parlano nel naiò. 
a carte. 

Perche non fi /èranuta dor- 
niendo. 

Perche J'huomo ha peggio, 
re odorato che tutti al- 
tri animali. '"^gi 
^?^r^ ^9, niani molli/fime, 
Sfottile panificano mol- 
la lapicntia & buono in- 
telletto. 

Perche la voce in aìcimi è 
. grande, & in alcuni è pic- 
cola, in alcuni alrriè lot- 
tile-» . 

Perche la voce di putti Sede 
le femine é fort;7e c acu- 
ta, & quella del/i o/ouari 
ouerhuominifjtuc aroi: 
^* ''28? 
Perche la voce del t.n,ro è 
più iomkchc quella del. 
la vacca, & ne/ buòpeiC 
tetto che nel vitello, 
a carte. ^^^^ 

Perche quando l'huomo fi 
callra deuenta la vocefua 
pJU lottile. 
Perche al tempo dell'imieix. 
nolayoceèpiUPtoUà^, 
che al tempo del/a elUde , 
a carie* 
Creile coloro <he pÌAug»^ 



no 



I 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
4Ó4/A 



T A V 

no allì contriftanti fanno 
la voce fottile & acuta ^ & 
coJoro che rideno fanno 
la voce gro/Ta. 187 
Perche li vecchi decrepiti & 
li conualefcenti hanno la 
voce fottiJe, & acuia-^ . 
a carte. z88 
Perche quando vno huonio 
debile voie cridare forte, 
& non feode (juafiJalua 
voce. aS8 
ìcrche l'huomo che ha la__» 
gran voce e caldo de na- 
I tuia. 288 
Perche meglio fe ode de noc- 

f ferche l'acqua fredda fa luo 
pi no più fottile calcado j^iu- 
r . foche non fa l'acqua tal- 
. da^. 289 
Peixiic in quelli che vfano 
di moire , & chc__> 
dorineno puocola voce è 
piùafpera. 189 
Perche il i'akgitaro nel fuo- 
co lì luoiia. 1^0 
Perche dopò mangiare Ja \o 
ceè piùalpra. ipo 
Perche lòno piùbalbutienti 
i putti chclihuomini fat- 
ti. 1^1 

Perche fe rirroua anche del- 
li huomiiii fatti che Ibno 
baiburienti. 291 

Perche li balbiyictìu non pbf 



OLA 

fono parlare piano, 
a carte. t^i 

Perche quei che fe clfercita- 
no fortemente ^ & in li d- 
morofi trema la voc^ . 
a carte . z^z 

Perche l'huomo fà più ina- 
niere de voce che ne/funo 
altro animale . 2^1 

Perche alcuni animali parta- 
no de articulatamente, & 
alcuni nò. t9z 

Perche ode meglio coloro 
che tengono il fiato, & 
quello noi vedemo ne i 
cacciatori che comandano 
douer tenere il /iato quan* 
do voltino vdirefottjlmeQ 
te \ cecili , 0 altre faluati- 
cine_> . jpj 

Perciie chi buta vnpoco di 
lale nel gran fuoco fuona 
manco che lèi foflegitta- 
10 nel fuoco minort__^ - 
a carte . 294 

Perche la lingua in ogn'ani- 
male e prilla de pinguedi- 
ne ouer di gralfez^a. 294 

Perche lòio l'hiiomo tra gli 
altri animali diuenta mu- 
to . 19+ 

Perche meglio fi ode vno 
liiono fuora di cala e/Tcn- 
do in caia, ^h'elfendo f-lio.- 
ra di cala venendo il fuo- 
110 ouero \ocedi cjla^^,. 
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acii'tc.. * 2 

Perche il parrò rMis, Hlk^ 
voce. 

Perche fc ode rnc^fio vna vo 
ce oiiero Vn© luonode Tu- 
fo mgiiìio che de *?ÌHfo in 
Info* 

Perche n6n feodeneiraetnia 
ma IbJameiue fe gliA euc . 
a carte» 2^8 
Perche- (jbfdt che ha la \'oce 
grande &: alta è andcKe . 
a carré. 2 9« 

Perche ha facroJa nufura in 
alciinianmialiii polmone 
& in alcun f nò . 198 
Perchealcunf animali refia- 
tano àkuni HO j iU 
niilmente afleiini hanno vo 
ce, 3c alcuni nò. 
Perche akunf animali ikii- 
milmenrc huoiiiini poto- 
rio più lungo tempo rire- 
nere il fiato nelhiequ.-u . 
ouer per altra cagione hi 
focaeiiia ► 50^ 
Perche il polmotie del lan- 
ciuìJoquando è nel ventre 
della madre è ro/f© ^<ji 
quando è nalciuio è bian- 
co, jjo 

Perche nafce il graflb & vna 
certa acqua arca il cuore 
effendo de calda 3c fecca 
compleflfrone, però che_^ 



O t A 

nera daifreddo, & non da 
caldo. .^oj 

Perche nel febricn ne: il polfa 
diuenta alle volte {»rai:de 
& alle volte fpe/To & velo, 
ce più che*! tempo della, 
ianità. ^01 
Pei che ha fatto la natura il 
ie«:ato,!amil2a;,a:ilfelé 
ne gli animali. 30^ 
Perche incontinente come_> 
i'huomo ha mangiate cef. 
là la fame ► 304 
Perche le cole acctolè indu- 
cono fame. ^oj 
Perche il ibmacho freddo 
de complelfiouc meglio 
apetilce* ^of 
Perche alle vofte viene vno 
appetito canino chequan- 
to I'huomo piiimangia_» 
tanto più voria mangiare . 
a cane. jc^ 
^^ci che alcuni animali che_> 
ibnnoalle volte nelle ca- 
uernc nel inucrno non^ 
hanno fame nèlète, onde 
non mangiando nè beue- 
no tu t to Vi n u crno . 507 
Perche coloro che hanno la 
febre non hanno il pm del 
le volte lo appetito. 507 
Perche h puttihanno manco 
fere che gli gjouenij& che 
li vecchi. 50S 

Perche li vecchi hanno piiì 

fete 
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ferie che gli gioueni . 3 09 
erche quaiicìo l'hiionio ma- 
gia gli vene fete. 310 
Perche alle volte per infpu d- 
tione dell'aere freddo co- 
me è a refiatare IgpradcL 
l'acqua fredda icguita fe 
te- ^10 
Perche laceto caccia ila fete . 

a carte. 511 
Perche tagliate le vene che 
fono doppo le tempie do- 



O L A 

iicnta Io animale llerile^^»- 
a carte, 312, 

Perche ponendo cofe narco- 
tiche & llupefattuic fopra 
li rcilicoli doiienta l'ani- 
male Iterile . 3 1 1 

Perche gli niiìici quando vo 
ghono fe genera vn ma- 
idiio ItgaiK) ij tellicolo 
Jlanco del montone , &CJ 
quando voi^liono femina 
ligaao il dritto. ^ij 



3Z :pJNT. BZllA TAVOLA, 
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NTITOL AT A 

IL PERCHE. 

Vttltpime ad intendere le cagioni de moke 
cofe (ir majftmamente alla conferuatione 
della fanttà y & cognitione delle 
dell' herbe . 

Ercht il [upenhio (itile cofe di chem 
viuemOi & lo indebito modo dd.vi- 
uere nofiro ufi amo wduce mnùUio 
fe neceffarie a novità vtU. VrimaySÌ 
ii— p,^,, del magiare, e bere» Seconda è fonno^ 
^ vt'^Uia.Ttri^a e{krcniOt& quiete. Quarta euacm 
ttoney & Yepletione.Quinta le paffione dell'ammoSe- 
fla è l'aere che ne circonda. Se quelle cofe adunque Ja- 
no temperate,& dtbitaméte applicati alli corpi nofirt 
conferuano la equalità, & temperanza de gli deméti 
che fono in noi. MaftfondiUempcraie.&ecceffiiie.et 
non commodo approffimate diUemperano i corpi no^ 
liru Et la lanità non è altro che tèperamento,& eqm 
Utà de compleffione m noi : per laquale tutte le noftre 
operatmi debitamete procedono. Et ^ contrario la m- 
jirtnità e diflemper amento y& in equaMyp laquaLin 
noi efje operationi mancano^et indebitamente f cedo- 
UO.Munqueilfuperfiuo magiare, dormir e.eijtrcim 

rtpolo^ 




J 
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difoumhio àncmpcvano la noHra cer^pUffionc, ^ 
pcromfirtnuàpatifcono. 

f erchc il troppo cibo & porto fupcrfluo ber 
^iftemperaiJ corpo no/lro. 

OytUo che noi mangiamo , ^ beucmo è in cin 
^ue modi, ouercèpuro ubo . nutrimento , 
tueropHYOVcncno; ouero pur a mediana ; ouercibo 
fnedtcmale;ouer medicina ventnofa. Il cibo che è pu^ 
tonutrtmento écoftvm$o, i&trafrr^ufatodal corpo 
^oMnontra^^ 

fnftantia nofira , e- di queflo chi ne pigha troppo 
natura non io può dige^re^^nguéti gtnevafiM 
tefuperfiuitdjequaie alle volte /affocano li caldo na^ 
turale, &(eguita morte fubitanea . ùilche molti pel 
troppo mangiare, & beuere fono fiati trouati morti 
perfuffocatwne. ^He volte non pc/Jendo la natura re 
golare talefuperflmtajeputrefhno , di che nafce vnt, 
ialdo putredtnale che difìempera il caldo, ^ la com^ 
pUjlfione no§ìra naturale. Quetiolcheé purveneno 
tranfmutafi ti corpo noHro, che non è tranjmut^to 
^aeflo;an^tperjHafofiantia totale.eìr forma jhecifi^ 
€i7,tome inimico occtde,& mortifica il caldo naturate 
iome ti napello, d^noè dubbio, che queflo diflempera 
il corpo nofìro. Quello che è pura medicina trafmuta- 
ta, & étrafmutato dal corpo bum ano, Maallafineil 
faUdo naturale umce queUo non conumendolo però m 



15 
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fofìantia del corpo , cofrn è Hteulfathiirei tufiiti , & 
gganec^^Sr émantfelh chi pigii^e truppa di t alarne- 
dittne ouerÀt fitnile alterarti moU^y & difìcpetaria 
il corpo. VaUro che è cibo mtitcm^ie d (furili) che traf 
VìHU.&^tafmma dttkòrpaiwfhatft che trafmU 
tiella folìantia del corpo, ifUtfiiftì^ è cibo alter atiuo^ 
per caltdità.ofrtgidttà^o hunKdttà^èficcità, come èia 
carne del colimbo per cdtdttà.éftccttàilpefce pei fi- 
f iditày (^rhurrtidità. Chi adunque de tal cibi ne man" 
àiaffe fuperchìCyfe alterariaiò a troppo caldaio mppo 
fi'cddoy ò ad humido , efecccy e cofife diftemperaria i(. 
corpo ftio, ll4jumto che é medicina venenofa trasmu- 
tati corpo nofìroy & e trafmutato da effoi ma final- 
mente vtnfcy& mortifica it corpo noflro^nen trafmU" 
tandoft tìifua fofìantia: adunque ogm cibo y zÌT be- 
uandafuperflun m qualità.ò quantità onero mfoUan- 
tMditeira & difìemperainonrì corpi. 

Perche ne! verno fi mangia cibi grofli , e di piii 
nutrimento, & nella cftadc il 
contrario. 

0 caldo naturale fugge do il fi-eddo e^riore refe 

rifca alle parte di dentro , eìr vmtejffh onde e pili 

fotte pcbc ogm virtù vnita è pm forte che dtuifa l'in- 
uerno.aduque le padiffe meglio. Ma neUa efìade Ucal 
do naturale efcje fuori al (uo fimUCyC dtuideftypared9'^ 
ft da i luoghi ddU digefltone . Ondefe dtfsolue&pm 
debile^ bifogna adunque marciare cibi leggieru 



L 
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Perche hanno I medici diuifo ogntcofe 
.. ,fredda.hunaida, &ftcca perquamo , 
. dicono che alcuna è calda in ìr.mo efado . 
cuna in fecondo, alcuna in te^rScun- 

Z'rV'f'JT'"'''' '""("'"l'era UeolZZo 
ddcaldo, frcddo,bumido, ofccco, però hanno d£o 
Micce t ,n imtrograd,.Uprmo grado èguanTul 

nuoce, "tcr^o grado é quando alteraficòe'i ftnt, m,. 

Perche le cofe dolcegencrano oppilatione . ' 

L -f »furadimcmbrmolcoan,a leeofedolcc 
. A ddetta in tffe, ondetnano queUc dii aol^ 

Perchele cofe vcntofe inducono pigritia & era 
uezza di tefla,& toUeno lo apf e"uo ^ 

rryttcUcoftchenotano neUaboccadtl Sìomaco 
X Jat,ano,pmhc l'appetito fi fk ntUa bocca del fio 

tnacof 
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W4C0 , & la digelìione nel fondo . Imperò la eofa vn^ 
tuofanodando nel fiomacoioUeC appetito. Unchc^ 
orni cofa che !ìa fopra il fondo del nomato fopra no- 
dando infino alla bocca , molto euapora al capo adun- 
ane la cofa ventofa è molto euapor abile alla iefla^ on- 
de fk graue\xadicapo, & pigritiamaffitne emendo 
molto humiday & vtfcofà . 

Perche le cofe acetofc,6e acute fanno vec- 
chiezza innanzi tcmpa, 

OGni cofa che confuma Chumido fkfl astiale del 
corpo i ncrejpa la pellet onde muecchiaye la vec- 
chtex::^a non è altro che confumatione di humido na- 
turale del corpOi per lacuale fi increlpa la peUe,& che 
le cofe acetofcy & acute molto dtfeccano imperò molti 
inuecchiano . Chi non volt adunque inuKchiare ttop-^ 
po tofio fugga i* aceto fo , & l'aceto. 

Perche le cofe falfc noceno al flomaco, 
& a gli occhi . 

Ljl cofafalfa per fua acuità è molto penetratiuay 
^deficcatiua^ onde penetra nella fufìantiadel^ 
fìomaco , edifecal'humiditdfuafufiantficai'deche 
molto fi debiliffe,& fmilmente penetra fu agli Qcchh 
^ confuma la fua humiditd, onde minwfìe la vifta , 

Perche il pane delformentoadeder fanodeufl 
eifere falato & ben fermentate^: con vno 
poco de furfure, o fcemola . 

EL tormento è humido t molto vifcofn , per la- 
quale vi fcofiti è molto oppilatiuo , hifogna^; 



f . i. I B R a 

ytp,n a-^m, è molto mcm dur,ffiJ^TpZ7'' 

pcrJopofodcJfaJo. 

L*^hmiinàid ffwt-è quella ch'ir» più ira- 
"'^Wp^ é ficcati tanto W pant nmL 

h^'iUadtlpanc,&JH,ltopù dn nonidpefod' f. 
JO-JtU, mptro pefa manco . fi""'! 

JP^rcJic iJ pane in tutto de furfura.& i„ tutto de 
nore de farina non è fano . 

r\ CnUfirmo è cattino, & contrario aUanatura. 

&-e di moUo memento, felfe poteffc ditntre 
Ptrfua v,fcof,t4 mito misilt:J, Sm^ 
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fidando l*uno con P altro, vno acquila beneficio d^U 
i altro y la furfura fa beneficio della farina ,&Ufk^ 
i fh benefiao dt dar nudrmento aUafutfur^ . 

Perche ci pan Icuato e fermentato non è 
troppo fano . 

EL ferme to come è flato detto induce nel pàntmé 
(bongofttà & fh che non [là cofi amaffato,& (}ue 
fio fhper vna certa calidttà cheeUo ha m [e, per laquA 
Urtfcalda lapafia,& confuma parte di queUvtfco^ 
fitày& come natura del caldo rarifica j &fhUolpon- 
90 fo, magnandogliene troppo marciffeel pane mcj 
diantetl caldo putredmale che è in quello, i&po^di 
quel pane s ingenera humori putridi nel corpo . 

Perche comandano i medici che a coloro chc^ 
hanno la fcbre il pane fi debbia lauarc neli'ao 
qua, & poi di tal pane fe ne faccia da mangia 
re a tali infermi , o per via di mineflra , o per 
viadifuppenelvino. 

EL fermento è cf^fa putredìmle che molto nuo- 
ce alla fcbre per ti caldo putredinale chi m ej- 
fo èlaimentione, adunque del meduo édinm^ere 
quelle parti fermentali che rimaftc fono nel pane , «r 
queHo fu tenendolo nell'acqua , mperò che quel- 
le fi vengono a diffoluere neW acqua , laquale gettai^ 
Mia rimane el pane netto dal fermento, & cofi iuttell 

^ 4 '^t- 
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putndm^h,^ molto àjponeno ti corpoaputrecimc! 

Perche la pafla quanto più è menata Adorna ta 

tanto iJ pane cmcgliore. 

il 

Q Vanto V acqua fe incorpora mfglio con la fhrì^ 
»<i & col fermcntòyi^ir quanto la vifcofwìd, ' 
ia^rtna.^amalfàmmoptàfttoUc, tanto umane H 
Pj^epiU^ongiofo^leg^ierò, ci domare adunque^ 
<Srrimenan la pafla incorpora bene l'acqua, chiara- 
rtm& ilfermente, ^fi ri/olueré mite humk- 
fa dell acqua , come è natura del moto rarificando 
tnduceipongoftta. Verche è molto cattm el fermento 
cotto neU acqua, Verche è molto opdatmo,& vifcofo, 
^ duro da padire come è ^ato detto. 

PerchciJ pandeJ frumento èpiù tonueniente 

agli corpi humani, che pan de 
altro grano. 

1 *Humido vìfcofoy ^ conclutinatmo, molto t con- 
i uemét 'e al nutrimento del nofiro corpo y maffime 
p4rttctpando deUa natura aerea, tlpande fiumento 
ta vna'hatura aerea, &conclutm<itiuafopra tutti 
altrvgranu Vor^o non ha natura tùfi temperata, ne è 
't^mo him docof; conduttnatmo ; ^ aereo, come cL 
fiumento , ma attende afi-igidttade , imperò non fono 
4t tànto nutrimmo i ctbtfyti d'orbo, come queUi del 
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hmento. Ma l'ofKpMmta ilfiumento in bontà, & 
(opra ili altri gram , & freddo, & vtntojo . // wi- 
liioanche manconutma che Cor%p. Le faut anche 
mmco , & vmuerfalmente ciafcuno altro j^^rano , dd 
quale fe fh il pane , è manco comemcnte è nutrmuo 
che quello del frumento. 

Perche il pancdella fpelta confenTce Vi corpi 
grafli, 6i a quelli che hanno idró'- . 
^ naturaèdeUalPelta tra il caldo, e freddo tcm 
perata,&ha virtù motto dtfeccatma a difcacua, 
fccatmi humor^, lofumandoU nel corpo gra(!o,adun 
quc la grafia con fuma nel idropico l'humorc aquojo di 
fecca^ • 

Perche il pane deue mangiare freddo , 

non caldo. 

L^natuvaha intffofoy mahbomimtmc ci. 
fannie che ft genera dal pan caldo.pcrche e[Jo ge 
nera [angue corrotto, il pan caldo ha i {imiy quali con, 
l'humido che none ancora cuaporato jono cagiovc^. 
dtUorrompereillangue, Upancaldo adunc^un^one 
conutmcntt nutrimento, ben chelfuo odore mondila 
confortatiuo del §iomaco nolìvo. 

Perche il pan freddo è più bianco che'] pan cal- 
do,^ Toglio antico del nuouo. 

'^cqua è cagione de negrc^'K^ come ^PP'^'^ 
nel carbon chtpcr fino, che unta la humidna 

non 
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none confmata , e rcdutta in cime , e molto negroi, 
ina a mere, e bianca , perche i pùuata d'ogn, htm^ 
duaa^uofa perche aÌH.^ue nel pan cJocomS^ 

rf. vapor, , , 4en,grano lafuperfic.e efter,ore del 

Pf y '•de appare, al<,uamonegro,maguJndoérifhl 
dato non cu.pora p,ù queUa bum,d,,à anr, acanto il 
p^nc èp^upuro efecco . dcuentap.ù b,aj, lrcT/Ì 
c/uanto e d,p,{, di humidnd , ep.à confumata & e^- 

aquor.,& >» procedo d, tempo viene ad evaporare lai 
hum,d.ta, e t'ogtw p,i bianco d, appareni,Z 

Perche è nociuoàfopportarcfame. 

F L"TJ"r "'''""P" della ^me fentt^ 
JL^vna tedwfa euacuat.one , onde la natura manf>, 
Prfoccorrcrea quel dolore corrofiuo demolt.huZ. 
'•P"'"f'cattm,,lopportar adunque ^mecapZTdk 

TJ. f . ''"'"^"''^onfumaer.fol.e thum.d.tàfub 
fiaat.fica del nomato de che molto efio/e dtbil fce! 

Perche Ja vecchiezza più facilmente & fcnza^ 

gran nocumento fopporta fame piùche 
nifluna altra ciadc^. 

iatnme,no i/kcil tofurnatme dtli'bumidofuk 

ha- 
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ìalrficoj* altro éU dolorofa.etrtflafenfattone delflo' 
naco: (.hiadunque èp'umftflaioda quifìidoinocu^ 
mnthCOH maggior d fficultà tolcra U fitme.echi wJ- 
fo è opprefio da tal nocumento con mtnordijficuUd ef^ 
[a fuporta et fiinauUo , adunqutchc crefu ha ti caldo 
naturale molto forte.e l'humdo naturale molto fottio 
le^ onde molto più (e rifolue del humido fuo neìThorn 
della fhme^ a tanta per tanto^che m neffuna altra età-- 
dee anco la virtù [enftttua fua è molto forte ychefen-- 
te con gran poffione elnoamento delia fitme, per la- 
quale ft rifolue molto il caldo è il jp trito fuo naturale ♦ 
e^r togliendogli ti fuo nutrimento fe probtbtlfe dal 
fuo augumentoy ir/ìpetò el putto , V put offcfo dalla fh- 
meche ncff uno de altra et ade . llgtoHcne che d per- 
fetto fuo augumentoauegna eòe U fuo caldo naturale 
fta tanto forte quanto il caldo del putto , pur ti fuo ha- 
mido naturale è più grvfio , onde non fi rtfolue cofì lo- 
fio come C humido naturale del putto, non è adunque 
tanto nocumento nel gtouene per la fh me quanto è / 
putto adolefcenteyC vnmerfalmtnte quanto l'huomo è 
p n propinquo al principio della fua origine , quanto à 
quello con maggior difficuUd tolera la fkme per effere 
ti fuo humido naturale più fattile è rifolubile . Il veC" 
cbio che non ù decrepito, ma incontmétifuccedealgio 
ueneMil caldo naturale molto remeffo.el'htmido na 
turale molto tngrolfato de che non fe rifolue cofi fhcU 
méte elfo humido è anco la virtù fenfìtiua e winorat4 
t non fme cofi perfettamente come prima» onde no ri 
^eue tanto detrimento quanto la etade precedente. 



r 
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Et etiandio che alla decrepità , perche l'huomHe^ 
crepito auenga c'hahbia humtdo ti naturale molto ptà 
graffo, eìr // caldo naturale molto ptà debiUyC la uirti^ . 
fenfìbUc , è molte pm tmper fetta che ttmt l'altre eta-^ \ 
di precedente ntentcdtmeno ti caldo fuo naturale è 
molto Viano alla tflmtione per ti che ogni poco di fini- 

^o.ii^incommodotnduce gran nocumento neWhuO' 
modecrepitoMunquc ogni piccola fhme che* l (opporr, 

^ Jena cagione difimguere ti caldo fuo naturale. La ì 

etade aduncjue che dalla prima vecchie:(ia fuccedc^ 1 

alla gtouentà antecede la decrepità, età.che con man^ I 

co nocumento tolera lafhmey aianto per tanto^ chc^ 1 

mfiuna dell* altre età, 1 



Perche patifce Tliuomo fame . | 

Et caldo naturale continuo co/urna e defecca l'hu^ 
mido de t noflri membri^ emendo adunque i noRri 
membri inantti, ^-confumatt tirando, cfeconfumtt^ 
Vhumtdità delle vene , e le vene manne tirano dal fi- \ 
\ ' ^^^^ » ' ^^fig^^o daldomaco , ^ inanito e confumato \ 

ha ordinatoti fommo Creatore in noi che lamil^^t^ 
manda ti Romaco l'htmore malinconico ; llquale^ è 
aceto foy & induce vnadolorof a, etriftafenfationc^ 
compremendo i'humiduà fuftantia , e di cfjo fìomaco > 
^ è come vno dolore corrofiuo^ onde inetta el fioma- 
co a dcfidetio di ctbo^ e quefìo é fiime. 
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, Perche la fatue molto nuoce a gli colerici,e gio 

uà a gli flemmatici. 

NElli colerici defccnde neWbora della fkmealfla 
maco la coltraci onde non mangiado molto afcé 
\ de e[fa colera^ e quando mangiano poh (e corrompe , e 
putrefa el cibo y pirir>fiammamne di quella ^ e molti 
Mnco colerici cadenomftncopì ^ come morti per la fk-- 
me. Imperò che la colera accefa molto nfotue Chumì'- 
do fuflanttale , &illpiritOy e caldo naturale del ^ìo-^ 
^ maco de tutti i membri ; tSHa gU flemmatici hanno 
jiegmay ehumidità affai nel flomaco, <^mtuttigli 
membri che per toleran^a dtfhmefe confuma, Impe* 
fò che l* appetito dt fiemmatic'u è mendace la più fm^^ 
tCf enondicctivsrv. 

Perche gli putti , e gli decrepiti mangiano più 
fpefTo che l'altre etado. 

EL putto ha il calore forte che molto confum^ 
e rifolue l'humido fuo fuUantifico, elqual hu* 
tvidoamoltorefMubile per fua fubtilttày ondebtfo- 
gna relìaurare fpefìo, 'Perche anco il putto è iru 
augmento epJÙferefiaura chefe rifolue t peròb fo^ 
.gna cibareil putto (p effe volte tlgiorno. Il decre- 
pito nelquale il caldo naturale è quafi edintò ha^ 
hifogno d'efiere refocillato fpcffo e confortato dal 
mbo altramente fe tsimgueria il fuo poco calore^ 

natu^ 
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njcurak. oltyamtnur,d,u,abare ti putto M 
& eldecrepHo^mptròche-l putto dtuc p,gl,arfl 

fa vnapota fiammapoHtnaovoppooglu, . 

Perche alcuni obi fono buoni.c Jaudahili al coi . 
ponortro alcun, cattiui,&,llaudab,]f 

E f/'t";; nefeL,ud.f,non 
fottUe defofìantm che velocemente daUmembHf- 

ylt, IMI,, (ir conuemem, a , corp, „o{ìri, onde 
atcunn.b.fe vnupey.no pmhefonod.ffial.da pT 
tcperfua troppo humtd.td v.fcofa auuéga che habbu 

tiro come è la carne porc,na,aUum altri c,b,fe v.tuvt 
<,am, f che attenga che ftano faci, da pad.re generali 
»ff'"f^perlì,.,à,cor.e é ,tpefce,e altane herbeZZi 
*ltr> danno tanto fotttle nutrimento al corpo che Pre- 
*^''yoranon,fmocomefonoalcumvcctU,p,c. 
Mti, ""Pire mnjono troppo tauiabiU al nmriment, 

no- 
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ji yo, alcuni fono che «•« hanno conueniétia ne fami 
p bar uà con ti corpo nofirOt come è il fienose la paglia^ 
the è conuenime nutf mento d' alcuni anmabbriit- 
tt.ma aìlafoliantìa deU'huomo fono al tutto d fpropor 
mnati,e non è cofa ne cibo che p'u fta conforme al nu- 
trimento ddl'buomo quanto è la carne hurnanafe non 
fufje la Mommatione the la natura ha a quella . 

Perche la carne porcina , cmolco vifcofa 

Oqni anmde de che fpectefefta quanto è di mag 
^lore efstrcitio nel rflcre fuo taoto ha manco //< ^ 
pe^fiu'tà, e quante ^ìa più quieto, & occtofo tanto p H 
fupe^ fluita revna tn luty imperò che Cefjcrcttio & la^ 
fhtica molto lonfuma la bumidttà del corpo , ^dun- 
que il porco , perche è di poco efjercttio , c moumtenio » 
ma fla cotinuo nel luto rtpofato, imperò è di molta fu- 
f fluita e la fua carne è molto dura da padn e, onde ge- 
nera afj ai fupe* fluita, vero é chea gran conuenientia, 
tconfirmttà con la [oHantia del corpo no^ro y epm 
chectafcuno altro animale fuor a che c(fo huomn im- 
però quando è dgeìì a è di f angue laudabile, t buono 
Nutrimento . 

Perche gli vccclli piccioli fono de nutricnento 
futtile,e facile, & vaporabile, ma fono di U- 
Cile digeftione & di poca fuperfluita. 

OGni animale aereo che ha apai effercitio » emo- 
mmentoj e di poca fuperfluita, & vifMtta^ 

onde 
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Perche vno cibo cattiuo, & illaudabile alle voi 
te non nuoce ad alcuno. 

J^dcnte,o»de Ila che vm cbo in e fu cattZ èL 

fP;'"' ' f"i'-o gronde eh' a ,1 fiZco Toul 
lo, onde fUchc.pn grande, ppcùto ch'aadvno i 
hocatum f, corrcgs.a la n:al.Z d. tal alo, Z"' 
rabuon nutnmemo do,e è d, natura d.MoTe 
nnarlocatmoJi ^^cfìofii perche è la nltÙ a lpU- 
ta la cola dUtttemU e tutta fe vwfTe e r-forraZ 1 
bra^rarla perà pulf.ru Jua flaop rat Z f&m 
m>gl,orc d>^eH.one nel céo dlletteLfZZl f£ 
eoe non ddetta a tanto per tanto anco pofto che'l 
fia pesg,ore . l fecondo modo è pervnLlta v r- 
tu occulta che é nella natura d,<,uelc,bo , per uZ- 
*^econuementcfiac}ueno ,nMo t/enonad vl 

ij9uale cneUa natura d, tale cbo è d, colui che ptl 
glia come ne, vedem che vno cbo è buono ad vna 
contrario all'altro . llter^o modo è perZndeZ. 
tno per co^ormUd di nlura del L\ T/Juò 

le iono perfetto nutrimento , c£rin akm, fono e,ùe 



ì 
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'^hhommale^ e quafi venenofo. T^n è adun^Ht^raftà 
hiaraUigltafe vn cibocattm di fua natura , e 
f mente atiualcunoy ouer per grande appetito c'habbta^ 
quel tale a quello ciboyouer per occulta natura the rc-^ 
gnatralor dMa]. 

Perche la carne leggiera, e de altri cibi facili da 
padirecome il capretto, & il polio ,^ & altri 
cibi delicati non fono conuenienti a chi s'af- 
fatica,ma cibi grGffi,& ilcohtiarioin coloro 
che fanno poco effercido . 

L grande efiercitio molto rifolue la fuHantìa del 
ìml. corpo , & ogtit cibo che è fàcile digeiiwne^efk^ 
Tiie rifolubile , e putrefàffi per il caldo accefo , & ciba 
grofio nanfe nfolua fiialmentey ne anche di {uanatu,^ 
ra , e infiammabile . li huom'mi adunque che s^affatt-^ 
cano hanno bifogno di nutnmentopòjjo che^cilmé" 
te per la fàtua non ft rifoluay nè anche fe putrefhccidf 
perà il cibo leggiero^e delicato,e cotranoàfuo efferci^ 
fio. Ma i corpi delicati che non vfanotgran fatica han 
no U caldo remcffo per lo ripofoy e non pofiono digerirò^ 
gratét cibh btfogna adunque f he viino cibi delicati chù 
tener ano f angue fottiUy perche vfando cibigrof/ìfc^ 
^enerariano negli loro corpi molte oppilationi , 

ycrcheilpoUoha tiiighóf carnc,& il fuobrodo 
è migliore che la gallina . 

Il (yoUg. tht.n^n ha vfato U iouo è pm temp€* 

*^ rato 
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MQche lagaUma Uqude è molto piicalda, ilft^ 
gnodtttò per iacalidnà genera luouadouc adungue 
novogltan temperategli bumort megliO,e U bt odo del 
poUo, ma oue non voglia refiaurare e dare nutrmen^ 
io, l brodose lafu^antmdeUagaUmaèpiù conuemen^ 
9^ P^^oagueUu hanno [ebree ne gli UpyoP.percht^ 
tempera molto loro humori, tlfangutU pollo è con 
Mentente i e non la gaUina. ^^^^^n 

Perche il gal Jo vecchio muouc il corpo . 

N^l gallo perv^ehìexxa fi genera vna qualità 
nitro fa che abrada ^ abRerge, e netta per la^ 
^ualeft muoueilcorpo, e que!ìa non/e ritrouaneUal 
iogiomne» * 

Perche tra legallinc affate èmigliorc la gallina 
aroftita nel ventre del capretto, oucro 
dello agnello. 

L'Humiditd naturale delia gaUìna è molto bona e 
gtouatiua conferuafe adunque fua humiditd laf^ 
fandola nel ventre del capretto ouefo agnello che aro- 
ftendola a fua pofia diperdefi t vfoluef i molto di jUa . 

Perche il gallo vecchio ha la carne roffa, te il 
gallogioucne ouer gallina la bianca, 

Qf^Mo la carne deW animale è più prtuata del- 
l'humidofuflantific9 , & è fua natura , e com-^ 

fleffioz 
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p R I M o: 

_^\ont p'tà fecca tanto pià mancadihìanchtx^ai 
piglia il color roffo^ e quello aduiene in tutti gli anmà 
a che hanno fua compie/pone fecca però che l'humidi-» 
tàfh la carne deW animale bianca, onde la carne deità 
capra de becco , e di bue , perche fono animali de com* 
' pie f[m fecca, però ér offa la pinguedine, ^ilcere^ 
hroy & altre fimile cofe fono bianche per eff ^fua com 
pUftone humida. adunque il gallo vecchio ouergai-^ 
ima ha la carne roffa perefser priuata molto del fuo 
fuUantiale humido che quanto l'animale piùinueC" 
chia, tanto il caldo naturale confuma pià I humidità^ 
e quefia ragion fi può efiendere ad ogni animale gio^ 
uene, e vecchio • 

Perche l'animale quanto più inuccchiatantoa 
Tempre la carne più dura • 

L ' Humido fh la co fa molle congionto con il caldo 
temperato , il fecco la fk dura maffmamente ac 
conipagnata con il freddo,ogn* animale adunque quan 
toptùfeinuecchia tanto più manca l'humidttdy & il 
caldo naturale , e crefce la ficcità & il freddo mmtco 
della natura: imperò la fua carne tanto più indurifce • 

Perche l'agnello di latte , c il laudabile , ma de 
vn'anno, e molto migliore, & il capretto è 
vitello, & molti altri animali contrario. 

O Cni animale molto humido di natura quanto i 
gimne tanto abondaptù humiditàyf quandi 

:5 2 W 
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fiiperfluo, . Jt contram de et' animiti cbl il 

dei corpo noliro . VagneUo è Jlto burnLT^Zco 

Mfua nmra , però è mcoutnientt quandTèU t!n 

tfter molta ■{''P'rfimtdchesiionzcZTJJ/^^^^^^ 

^/fl^'l'>'^»doproceden^eW^^^^^^^^ 

dal caldo naturale guel humi^., c.L a ^^^^^^^^^^ 

^f'^ ficca , ymeUequeU'hMdfuperZ et 
tal carne cfier più tcmoer^^ »a /"J^"^ > e/« 

M ddmperanza feZa T ""^'/^ 
bueched7nlttr}èrtc"^ ^'^ 

hi,ncontrar,o, come é flato de(,o, MaTli 

Il capriolo é di mm [ceca, eperUfuo esercì. 

tare 
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n^Whìnuo erdtàréèdfpocàfuperfluìtS, &èrm^ 
J ^Imt quando è da latte, penhcc[fendofua natura féà 
caè fredda, rimette ftqUe\laftccìtà, & èpmttmpera"^ 
ta, come è [iato detto di fopra \ 

Perche l'agnel quando è vecchio non è ftnoii 
effendo la fua carne pili fecca che 
d*yn|anno. 

REgola vriìuerfale è di medici che ogui anmtalt 
vecchio è dt poco nutrimento , e duro da padirc 
i'a^fteUo adunque fhtto-veahtò, benché Ita dtnatura 
ììià fecca che d'vn'annoynientedmeno è dt manco C4|- 
dòé>fr^to^€fangueiin tanto che non è conuementt aM 
natura no^r a. 

Perche la paffera , & colombo vecchio non fo- 
no accettabìli nutrimento a noi, madilpon- 
gono il corpo noftro affai a febre , 

OGni animale che vfa molto H coito , è dt càlà^ 
naturale compleffionefecca^però chtH caldo m- 
tita il coito, & il coito molto defecca,onde tali anma^ 
li non fono di molta vita.peyò generano fungue caldOf 
[ecco, (tìradunopreparatoafcbre. E le portali ani- 
tnAlt VHoi mangiare, mangiali quando Iorio piccoli 
manti Ucoito . 

Perche il cappone è miglior che il gallo . 

w/f càgione è fiata già detta , Vhumidità del pol- 
lo imito H€iuì alt anoi) qnanto adunque fti^ 

3 k 
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fc uftrua ntlpnUo tanta, t molto wzUcye t . 

t,fcry,j,it cappone , però è ^^"«S^^V 
carne del cappone,che qutUa del gaio. ^ ^" 

Pttche la quaglia quando pria pafla l'ara.» 

'''"m.onede^UammaUpTZjfìZ^^^^^ 

''S'onr-td.n^'''9''''''doUgS^^^^^ 

natura fecca , però cbe'tfon J... ^""d" "oi.e dt 

PocoMmUc^a^^^^^^^^ 

chi f^rrhi - r., *• j lejtcata anco vtrne da tuo 

freddo. 

TpXltTT''''''' '1^'^^<*>'f>umidn. 
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PRIMO 



malitia perii freddo di queUay e cefi ogni animalcJ 
che è di compie ffme fredda & bumida , e mtglmt ne 
, tfwgbt caldine fecchi, e l'animai che è di compUffmt 
caldaie fkccayt tntgltore ne t luochi freddii & bumiii^ 
^ gii animali temperati fono megltort nelle regione 
temperate . Et quella regola fe de intendere etiandt9 
titglt animali per rtfpetto del tempo deU'anno.Lt anh 
mali caldi fono laudabili i'muerno , e non la eflate i f 
gli ammali freddi la e Rat e e no Cinuerno^eglt anim^z 
il di temperate natura la primauera^ o l'autunno. 

perche gli animali volatili quali hanno la czùi 
ne rolla o negra fono illaudabili a noi . 

T^li animali fono di natura molto calda e feC"^ 
ce , r queHo figmfica la rofftv^a o negre^ja « 
fua carne , perche l'humtditd , e frigidità fono cagione 
dibiamhexx^y onde tal carne genera f angue rmlto 
grofìoy e malinconico^ come è lo Hrw^^ogrue^ efimHt 
animali* 

Perche i volatili che habitano ne* fiumi c tr^ 
paludi fono molto cattiui e mal fani maffim? 
quelli, che hanno catcmo odore. 

Tv^li animali fono di molta fuperfluità vifco- 
ft.efimmatici, perche fua natura, e di nutri- 
mento acquofo , ma quelli che hanno cattiuo odorc^ 
b^nno molte [upcrfluitade in fe putride , t cor^ttc^ 
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Perche Ucarne è nociua alla fehte, & a chi è 
molto ripieno. 

wo/w wp«M<»,tf ff Miw a caldo febriU mal- 

fj^'-J^P'^ofom molto più comemme a quei t'han 

*i>edtpoconutrmtnto,tfàcihdapadL ^ 

Perche Ja carne magra è migliore, & nuÌritÌM 
piuchelagrafla_. 

LUcarftegrafiaéfigida, &onmfty gentr^ 
ftgma afiat, ^ toUc l'appetito, ma la carne tna^ 
g^^ e calda , genera miglmf angue che la grafia , im^ 
pero da pm nutrimento. , ^ /• » 

Perche Ja carne vergcJJata è m igJÌQrc> & di lau 
aabile nutrimento che niffun'aJtra carne 
o magra, ograllà. 

Scarne vergeUata, è di pià temperato nutrì- 
mento,mperochc è compofta detta carne magrap 




SSmV/. i< caUo,c fecce della carne magr.M 

Perche la carne del capretto, è miRlior fictkla 
checalda, & quella.dell.'agnello c miglior 
calda che fredda. 

TwcMfcf 4^ndo ji-cdda,ccO:a quelu^forama ^gntl 
loTviL o flcmmauco, mfcrò More d.Ua.lm car- 

lo Zìi (ente cof, come il ^do i. mpero che l cdj 

nfcaldamn tanto che non sàd, quella fi' gma, del 
quali è.di [to' «"'"f"- 

Perche è nioUo più cattiuo if pane quando non 
fidigctifceche la carne quafidy funU- - 
mente aon fi padifle. 

Lpmhàvnahurnid'làv,fcoiay&lenace,l^^^ 
cilalc non fi d.gexendc conuerttfcc mlug^ 



I 

I 
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digerendo conuertiCi in huZZ ^ ' ''^^^ fi 

PcrchcJccarncraalcottcfonopiùdurc 
che ben cotte. 

^ drwMtt», tbumidadthHmiiità vitcof^ 
' (oe comma e!f lìpa le fu, ^'/w/*-. 

«P'^J /Si/i f r 

pi 



i 



L 
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PRIMO. 17 

\m continue & peróne più tenera» Et coft come la car^ 
he mal eotta^e dura nel toccare.cofi è dura nel digerì^ 
e, perche quello che face il caldo dei foco a cuocere va 
ottigliàdofua humtdita, hifogna che ciò faceta il cal- 
lo naturale del Hornaco , & qucfia è la cagione che 
a carne mal cotta non fe de dare a fiomachi debili ^ 
i (fucili che poco s affaticano, maafiomachifortt^ & 
t^uelltche vfano molto eJfercUio* 

Perche la carne mal cotta da piìi nutrimento 
che la pili ben cotta quando ella fc 
digenfco. 

Qyando la cofa ha in fe più humido fuHatiale e$ 
congluttnatiua^ tanto da pm nutrimento al cor 
po, la carne che non è cottd hu d fuo humido fuflantia- 
ie. Imperò fe padire fe potere feria d i grand. ffimo nu- 
trimento y maURomaiOnoHroqiieflonon padifcesl 
fer ahhfmmatione sì per debilità de virtù dige^ìiua 
fel non fufk nutrito dal principio del fuo nafcere.Bifo- 
gna adunque che la fe cuoca, ^quantopm Haalfo- 
co tanto p>ù il fuo humido fuUantialc fe rifolue , &f€ 
confuma^de the non da tanto nutrimento, 

perche il porco de latte non è molto laudabilci 
anzi e molto da prohibire aJrhuomo . 

Il porco è molto humido ^ adunque come è Hato 
ditto , quanto è giouene tarito più crefce fuft^ 

hU' 



Ti 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Imoges reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
4Ó4/A 



iS L I B ^R-^oT 

l)imidna,ondcfuacarnt,é vtntcfA & burnii^ tU, 

Perche Ja carne del posco fatata , è di poco ni. 
co nutnmcmo, & di natura fecca effSd 
molto humido come è flato detto. 

Tiene fcnonptr Ihumiiocon/lmimmoTS-i^l 

trmemopcrla cagane ch'i- Uà detta, c.uTmcdi^ 

tO,& incongruo nUanmranoiìra. ^ 

Perche il porco faluaticq, èpiù laudabile ed) 
miglior nutrimentoche^l domeftico 

T ^naturadtlpoyn.èhumido, editalhmidi^ 

co domtJÌHo che Ili rmchmfo con molu nporòfental 
cuno cff cremo nel luto, e luochi hum.d,, tutte Ll^ 
co[c accrefcono aUa [ua hum.d.td , n>a U pJoZ^. 
lieo , ed, maggior effcrcitio , c Hd più aUa parità in. 
Imchfecch,, viene adunque la fuanatura effertà 
temperata , <^ é difficile a pad.re, ma i di buóSrt 
Mento, quando è digifta.onde queiìa è regola vniuer- 
i«lt, avolerconofcm quaiidovn[animale éconue^ 

ntentts 
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iWff, 0 dt(colmemtnte ami y e conftquenttmcntc a 
\otjofcer lafua natura^ net debbiamo riguardavc affai 
:o(ts cioè di che compteffione iuifia , // It^oco doue egU 
habita^U nutrimento di ihe (i pafceyi*età nella quale fi 
tYOUa,l*ejfercitio fuo,& il tempo dell'anno; tutte que- 
fie cofefono da confiderare come può ejjcre mamfe^io 
neiqttefitidtfopYa, 

Perche i pefci piccioli di vna fpccic fono mi- 
gliori che i pefci grandi. 

1 Lpef et è frigido y & humidodifua natura yquaii^ 
to admqutèpm humidoyé peggiore; It pefci adun* 
que grandi hanno pm humtdìtày imperò fono ptu noci^ 
v uifVeroéyLbefono dipià nutrimento per quella ra* 
} gmefi concede a glt infermi febrtenti quefli pefci pie*' 
ò c^lipetYoft) perche fono di poca fuperflmtà. 

Perche il pefcechehà piìifc]uamc-^> 
è più laudabile. 

LEfquamefigeneranOy e fono di natura terrefìc^ 
e fecca^mperò quanto piit fquame è nelpefcc^f 
tanto manco humtdtta è in quello ^ ondcfignjjica mi-' 
glior temperanza . 

Perche la tcnca, e Tangmiia lono nociuc • 

// pefcc che fh p$co ^enitio r efocoS* nn^ouc del 

luto, 











Early European Books, 


Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 






Images reproduced by 


courtesy of The Wellcome Trust, London. 






464/A 










'ofi c he poco fc mo JLTi ' f"/''"fo'>o P'fci h ' 
'uofo lJb.u « S^^^ 

Perche i J mele, e miglior cotto che crudo. 

manco dolci , ,meeroZZÌ ' ^ T"'" "^'^'"f"»' 

Pcrcheilmelecheft^ 

le cuoce, cnjlghore. 

mtu ch^ r nona tanta vifcofità d\ 

Tofl hcno L^ U natura d.tutte c 

toje cje no, mang,mo,<i beumo per nofiro nutrimcm 

toponcrm, m prma la natura di quelle 
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ì{empielo molto^ e fallo ardito^ e (ietto . 
arne i'anmaU vecchio , e mgraffMa 
B (fucila eh* ancor non è partorita , 
E ria%e la natura poco atta, 
"k :arne che roffa, e ntagray e fen'Sia graffa 
Tià che la graffa affai fa nutrimento % 
Bjfcalday e da più lofientamento . 
Carne grande nofirana^ ofaluatica , 
Eglicfuperfliiaye fa afiaihumori 
Dar non fi de fe non a gli lauoratori . 
Carne de capretto^etentperata, 

E fa buon f angue in [e non è malitia > 
Chi fe fatica non ne far dmitta . 
Carne de agnel , e molto fredda 
numida^ e ria ancor^ e reumatica^ 
E dtfua natura^ e affai flemmatica . 
El caHron da più fQr':^a chel capretto , 
1 1 Et è più fupet Htia anche più groffa > 
f Qjianto queli e buono da più poffa. 
Carne di capra^ e più fredda che calda > 

Men cheUcaftron nutricale menda dafor^a, 
U chi é freddo non Val vna fcor':^a^ 
Carne di hue^ e grofSa^e melanconica 
Cenerà grò ffo fangue^tafìat nutrica 
Vtile è molto a quel che fe aff atica . 
Carne di ceruo^e grofia^^ è calda^ 
Fa grofìo fangue^ e fii melanconiaf 
Buona a lauoratori ad altri^ e ria • 
Carne de camelee calda moltOf 



Efà 
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~ ^ I B R O 
£fi malmonia, e humor grom 

Carne di capriolo, e migliore ^' 
^tmtta carne chefiafaluaticina , 

Tlit '^''f^''S''''&^ ferina. 
La leporina carne, e opemiua . 

^'"^'e nuli' altra carne, e fàcondiofa 
Mapur alquanto, e malinUofa , ' 

£' becco hd grafia carne da vfare 
l'I'fe'ltHontoneglivifcofaria, 
«l mangiare fh malinconia. 
Carne diporco fi ihumida, t fredda 

El ormaflrmge fuoi vapori . 

Le porche di latte fon molto bumide 
■K^oce al nomaco humido,e vento fo, 
K'efon al fianco aUe gotte no^liofe. 

Ellaluatico porco, ecalido, efecco 
^meglio che-ldome{ìico„utrm 

Carne étporco che pur mi f alta 
Himida, e molta, ma je glie falat^ 
'Hl>triCapoco,&é ficca approuata, , 

'Pecora,e calda, e più che bue, o capra 

purè di natura tumida, t calda 
e da mangiare vtile, e falda. 
C«rnederis;j^ofìécalda,e4>fecca 

^J"fortatliiomaco,e/iandafdelcorpo, 
rrma caccia affaifuw del corpo. 



tarnt 
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1 Wr»e d'info fié mol$ovìfcof4i 
E dd[uo cibo fh poco nutrire^ 
E anche molto dura dapadire • 

lionhalafHacarnecalda^egrolfaf 
Dura al padircy c fu ajiai tortionei 
E fi dolori affai d'ogmfiagiont . 

Bufiila al padire e carne dura » 
Molta fupeyfluitadcfit e generai 
Tur è men ria per fin che glie calda i 

O^ni carne di va^CA tfecca^ efredàOf 
T^trica ftoeOy e da poco valoxe^ . . 
Toco augumenta^ ha pgcQ valofti 

yiteline fon buone e temperate 
Klon fon vtfcofe , ma falutifert 
Tra l'altre carne fono pià odori ferel 

IL ceruello naufea fh% e fé freddo 
fiomaco fa abbommattone 
Voi fi mangiar inanxj ogni fiagiom J • 
ta lingua ha fua natura temperata^ 
Communemente da buon nutnmentai 
Come I lacerti fa temperamento, 
MedoUa ti meT^o tten fra fieddo^ecaldOf 
Sperma adduce e molto lo pHnfica 
lo Sìomaco humilia e fi mollifica • 
la carne magra fi fh f angue feco^ 
Di lei poca fupe*fluitade Ufk » 
Ma meglio afiai nutrica che la graffa • 
Le rene tarde firn dìgeftione > 



li 



% ^ , B R o ; 

HP'^m buon [angue nebuonnutrtmentè 
?{p» /g«»o 4 c/^ »ii7iw«) operamemo . 

Vberafua natura fieddayt grafia 
Tattica affat , m4 /«ri/f digefia 
^ftomaco affocato fh buouefta. 

il fegato è molto caltdo^ e humida 
*4 Ua digeflione , e molto duro 
Bgraue cibo , ^ è poco ficuro : 

la mtl^afk nuitiminto non buono 
Cenerà fangucMegro^ e toflo fatta 
Buoni al fìomaco, ma troppo ne fhatial 

MI cuor è di natura caldo^ e dura 
£ dal [ìomaco tardo fe padiffe , 
fltgrnjiUco [angue f^^^^ 

la coda è calda atfiomaco nuoce 
£ fhfifìidio dura ouer tenera 
Colera rofia affai anchor genera . 

polmone ha lafua natura frigtda 
T ardodigeflafii efla afiatnelhoco 
^ncofì nutricavioltopoco, 

Hufcoli ouer lacerti cioè le polpe 

tumide fonot e finnofangueafki 

£fuper fluiti fe ne mangterai. 
Carne grafìa[t[a bumido [angue 

£fuperfluitd, e mal talento^ 

£ anchofi[a poco nutrimento . 
y crgelataftfk il fangue temperato f 

Cotticafi U [angue molto freddo 

£fhl vifcofo fecondo ch'io credg» 



li 
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li piedi fan lo fangut affai vifcofo 
E freddo non è però molto greue 
jln%i è più tofto di natura iene . 

D'ogni anmale , che ft mangia per t huomo 
J membri fon dinanv^i caldi e lenì % 
BidrietofontuttifreddìiegYim. 

^ carne che fta cotta neUa br agiti 
Moltonutricatlcorpo^eftfhfortt 
Dura è il padire fi fiujfo Siringe forte l 
Carne graffa fritta fitfbnidto 

Dura alpadircy ma pur fi nutrimentQ 
E cotta in oglto fu più operamene . 
Carne the fuicotta nelle teglie 
Toco nutricaftpoco da condutto 
vale è molto adifcalT^are il rutto • 
y<f flf i nutrica foce , tr è più fano 
Defecca il corpOy e molto lo fottiglia 
E manco fi chi lufa, efpefio piglia. 
La carnCf chefia cotta nello jpeto 
T^utrica bene > t apadire è dura 
laringe il corpo a chi ha debil natura • 
la carne cotta in aceto a quato croco 
E fredda e abaffa la colera roffa 
^l fegato caldo ft tol la pofja. 
La carne cotta in aqua^ e in agrefla 
La colera reprime > e fi laflrcnge 
El corpo fi redurai e fi reftrtnge . 
La carne cotta con cofc acetofe 
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H/4«i mUo-vtiU t ben mrica 

-^Iftomacoefeiatofiradiea. 
24 carne cotta con latte col grano 

K^(ri<»ben,em/ro^Upafio 
^Htmagrtliibmevtttùano: 
MCarnecottacoHOHaecenpeuere» 
calda iUorpo fi fi caldo 

tarnecottacon t'orerò e con latte 
Nutrica beft, ma è r./hBaegroffa 

'^,*'nagnch'a,graffidapoL" 
m>ed^n,m4graffiecatdi,ebumidi, 

'/'^dcgtontHre&esìrernitadt: 
Dure alpadtrt non fanno fuperfluna^'* 
Itfangued, naturai caldo, ehuZit ' 
J^'gfiìtreeduyoeapadire, 
"Koné ancbo molto vtiU al nutrire 

^Z'f'''fi'/'''>>^'l^^'''tfang^e, 

ritgiccaU corpo, cnducel-aptetuo 
Tamaro e caldo, ^ dcfeccatmo . 

fouocajlfanguce&eoHnaroira 
E inftpido molto nutrica a polTa . 
"C'ito e caldo, e fin/calda molto 

^ypO'nfiamaUfangueaffaLnutrica; 
<:olcraaffa,conduce,elatepl,ca. 

S '"f/ carne 
^Mlda temperata, è leggiera, 



Ce 
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primo: 

Be gli vedili la migliore e la primiera 
totturnice in bontade è la feconda 
Superfluità fa poco & è prouata 
E di natura calda e temperata. 
Ternice fà ptùgroffo nutrimento 
Jt più nutrica che niun* altro vcceliOp 
1{eflringe ti corpo^ e fà leggiero queìlol ' 
Carne di galli apadir fi è dura 
Egroffapiàchenonèlagallina^ 
E men nutrica che l* altre pulirne . 
Fafan è di natura di cappone , 

Ma dà più nutrimento è più s'afiettai 
E al gujìo più piaccy e pià diletta. 
Colombi han molto la fua carne calda\ 
E fanno lo f angue molto f oco fa y 
Chi gli vfa molto ferd febricofo , 
Locca ha la fua carne humtda e caldai 
Il palio fuo dd molta nutriturn^ 
Ma pur nello padir è molto dura . 
Tauon nutrica ptù eh" ogn' altro vcceìlo , 
Duro da padire^ ma dà molto conforto^ 
Vuol effer gtouene^e flar affai morto, 
le anere fhn fuperfluitade , 

Fajltdto induccy e calda la fua carne 
Q,uanti polli nutrica^ ma più tarde. 
Lagrua dura^ egroffa da padircy 
Chi Vvfa troppo il fa defettofo 
Elfangue fh molto malinconiofo. 
Io HrwKXo che ha la carne dura e ria 

C 3 
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% " m*ngmU no» è diletteuoU 

J=-<'lnutritt,t molto fconueiuuolt 
Tortort,edi4racalda, &-bumida ' 

Kcdrmgcl corpo, &mltofiitic. 

Tempra ilflujro,emlto io ratifica. 

Tordi, e merli ^ ^ altri vcctU, fi fi,ui 

^"''"'"^P'^'fon.efifecuVi 
Ma pur fon alpadir molto più duri: 

^l^''gl>''<ìu<indoprimadi,ludpalìa, 
^''<tf''^'f'cca,tgraOahumida,ecalda: 
'»'f^li"t"i,er,fcalda. 

2odolaUcap,lu:a{trcngtUv<Lrc 
lo duo arrofìita, Ma fella, e Uffa. 

^■^^"trclarga.f, dentro fera mtfra " 
^-"•gl'vccellidicodifiluefiri " 

Tanto pm calda, eptàriaamantiarL 

jl'"'behannor,ofiato,emalodort, 

^'tliytmcarnctdipocovalon 
Ognivccelpiàtofiofedigena 

eirne de quattro pie d'alcuna fiera 

K^trtcamen, maegUepii leiiitra 
Hnnarned'^,,,uLLaU^''''' 

y»oltOtrgiouenfe vuoi the fìafana 

^''''''''ori d'ogni animai fon duri 
t.f'J'P'>''y<l-aneroeprouate, 
(■befà digefliont molto ordinate. 



Jl 
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Il pefcefrefco fi è fi-cdda^ t humido* 
Mo àomacOi c duro da padirc 
Sangue flemmatico, efe fh venirt . 
Uumìdo fi fa il corpOf e fi fii/perma 
jl glifi^tddh^ al fianco molmffcndté 
La calda complcffione ptu fc defende. 
Tefce cotto con aUmofe mftemc 
E buon a ehi a calda fua natura 
E pur è vefcofoy cfii ria nutrìtura. 
li pefce che va infieme e va infchicra, 
Quel è migliore i e di quel f e vHolprtnden 
Ma fon nociuif e non menfuol offendere. 
Quello eh* a fua carne men vìfcofa 
E che è metrgraff iyCtofiofi corrompe 
Offende manco il corpo^ e men il rompe . 
Quelli che ftan m maC acqua , ouer in herha 
0 tn luoghi fordi^ e paludi che non fon fori ^ 
0 hauer gli troppo grandi non fon buoni. 
Tefce fatato fi de mangiar poco 
Se non quando fi prende medicina 
7{e fi-eddo fi de vfarcy e mattina . 
Ligambari fluuial , e dura digeflwnc 
Son vaporofi da afiai nutrimento 
Ma lo marm a più fottU nutrimenti. 



\^ Son più generatiue > e più nutrì fcc 

Quelle delle anedre ben fegmfce. 
Oue a' altro vcctl non fi de 'iìfarcy 




C 4 
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Se nòti in neaffitd ili fHidicina^ 

il vtUUoé temperato, c pià mtica 
1 1 biancone freddo dwo^ e vtfcofo 
E/5 mal f angue, ^ è tnen lujfumfi: 

le oue cotte in écqua dure^ e lefie 
'nutrica ptìt ma fon dure a padiri. 
Le molle fon più aperte da fmaltire . 

Le tremolante , e bone a chi è fieuole 
U chi perduto haueffe molto tlfangue, 
Bon aUa goUa polmon, efh buon [angue: 

Il latte è temperato freddo.e humido, 
1 1 corpo ingrafia,e bumido, cfue póffe 
Buon' a tificbt, ^ etichi chan la toffe. 
Keprme anco l'ardore de e vrma^ 
Chi de arfenicoj ctòfente tormento , 
Cioualiaffaiy e fa buon nutrimento, 
llfprema induce, e fi tempera ilfangut^ 
Ma il più groffo chefia ti Vachino , 
7iù fottìi al polmon e l'afintno. 
Quel della capra fi è me^p tra duoi , 
Il pecorino fupcrfluo, econtato^ 
1 1 camelino^ t vtile al fegato . 
Il latte IP fffo non fi die mangiare , 
Fa pietra nelle rene e mal nutrica, 
£ anche rene fk nella ve fica . 
latte cagiato non fii già maifete 
Faftidio induce da cht tui e nutrito , 
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tinchemaintnfk buon appetito. 

JuLcaclfiomaco^huoniuono. 

^ Malmcoma genera m ognHafo> 
Ma anchora nuoce manco che fàn caio. 

Ti nm caccia la colera roffa 

'^^uZlafcab..&f>:^^^^^^^^ 
UtancogiouaachtM nuoce. 

BHtiro è d> natura affai vcntcfo, 

'Nutr.camegl'oleperfoneviue, 

Che d'altre co fe fono injìattiie. 

EH (al è caldo agu^X.'^l' mitilo 

Sott.gh't'lcMefhll.dtofccca, 

^lv,{onuoceeiafi>crmadtfecca. 

LI fichi frefcbift fon molto caldi 
Enfiano, l corpo quanto fon rnigl'rt 
H corpo molle, e Ihnnornoluhumcr,. 

Generan vermi ai d.jio, ""'/'f ' . - 
nvcntremoUefemanVC'b"^t''""- 
mlfa e caldaie al ^omaco,ena. 

Centra fkSUdio, e colera roj]a . 

Tuoi l'appetito ti ventre moUe, e}g^oua 



^'"•Poff^fii calda iili. ' 
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flegma genera^ e tarde dige^iffe . 
Uedroyt calda aUiuanto fecco^c bumida 
Il [ho odore conforta d digmre^ 
Il fugo beuuto fh il venen fuggire. 
Voglie il mal appetito dalie gramde , 
E manTiipafio il (e de mangiare , 
£ ^li panni dalie tarme fh f ornare . 
jtrmoniaghe fon fi-edde^ e f^umidet 
Jnfiano il corpose colera reprimere^ 
Chi troppo Cvja fh la febre venire . 
Tielpoltfon freddi , e fonfeccbi 
Conforta il fiomaco^e vomita pelle^ 
Colera comprime^ e vrina repelle* 
I Le progne fono fredde il ventre motte 
La colera rofìa gliela reprime y 
tappetilo firmgc^ e affai le ume. 
Oline l'aiate fon caide^ e fecche^ 

ComelìenanT^i ti cibo ti ventre moue 

Fanno il fìomaco robusto e il rimoue* 

Cerefe fon fredde humtdet e folate^ 
Colera rofìa preme a cbi a calore 
Comeprune mature la natura loro . 

LeT^'i^le^e catdcye a padire fon dure, 
"ì^uocealfiomacOi efanfl^gmatico 
Ul pettate tofìe gioua eh è reumatico, 

Carobe fono calde i e temperate 

Stringe il corpOt e altrui poco allegra 
F ano f angue groflOi e colera negra • 

Tome granate dolce fiiuno fete , 

Efon 
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Ffon ventofe, efhnno infiagìone 
LagoUa aUegratty tfkn digciUene . 
Ma le acetofefkn il petto afflerò 
J{! freddanti cor pOi e lo fegato^ 
Reprime il vomito, e il /angue infocato: 
Caftagne calde , e fece he in primo grado 
^ciìringon ti corpo, ofhnbuon nutrimento: 
ingralfa il corpo, fh appetito^ € vento, 
le noce df natura fono calde 
In bocca fin veffica, eardore. 
Scaldano, e al capo fan dolore. 
Mandole dolce e caldo temperate , 
Ugola aUegran,efon dure a padire 
e^pron le vcnc fhnno poi dormire, 
le mandole amare Jeccan thumidità 
Confuman l'humorigroffi, efkn vrinarel 
le vene ti petto tlpolmon fà largare. 
Tiftacchtfon caldi , e molto nobile 
.4pron molto le veneopptlate^ 
E vtile al fegato, e fon prouate. 
^uellanafièfecca e molto calda 
^ Et è al digerire molto dura 

Delfcorpion, e buona alia puntura l 
dande fon fredde, e fece he dt natura 
Stringe ti ventre Hrutte in medicina j 
Eflrtnge anehor molto ben l'orma . 
Tini fon caldi, &atremantivtile 
^Ue rene è la vrina , e al petto , 
E alla veffica,e a dar diletto . 

U 
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'a mtUfinX<tf e freddat e s"é humìda 

La[coY%a è caldai il fmc è temperate^ 

jll fegai^gioua a chi è rifcaldato. 
fornai fon catdi^ e feccbi di natura y 

Strengon il coppo, cfknlo rettnirt t 

£ al fiomaco fon duri da padirt • 

Lattuga di fua natura è fredda » 
Il caldo fiomaco fi fa infreddare^ 
Sperma fcema^e molto fa fominarc t 
Jndmia di fua natura è fredda y 
I ScaTi^ia il caldo del Siomacc^ e del fegato i 

Sperma ritien^ & è vtile a l*oppilato. 
Le caule tutte fan colera negra^ 
llpetto allargai^ fa malfominare^ 
Il ventre mowr, tfan defcmbriare* 
Spinaci fon molti temperati y 

^IfiomacOiallagolaycalpolmonef 
^l venir Cye al fegato fan bona operaùontl 
( ta bieta de fua naturae calda , 

E al Homaco fi è maiay e fi C offende , 
Il ventre largale molto fiegma fcsnde* 
^Itriplice fi è freddo^eancho humidOy 
Il ventre ben nutrica^ e mollifica y 
Igialì eH fegato fi ratifica , 
M^lt*a alla tripticcy e molto party 
Ma p ù lemffey ^ anche èpiù fottile 
In fucoperation non è pià vile . 
\4neto è caldo alfìomaco malo y 
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/ / venite allargay e ànchfi fk dormire 
Terfua natura ti latte fi venite. 
Tetrefemlo rè caldo, efivrinaref 
E buon a rene > vento fttà ca^X^t 
Ogni mal defigatoy e fianco fca^^a. 
\4ppio fiapreogmoppilatiófii 

Luffuria moue , ebon al fittor di bocca 
Chi ne mangia^ fcorpion ti pugne^e toccai 
Portulaca e fi-edda Me lafete 

El ventre ftrengeabafìacolera ardente 
E ^ erma ancor è nobile allo dente • 
Boragme caldaie anchor e humida 
O^ni tempo come fi a fi letifica 
Bon alla gola, tH polmon {e bonificitl 
Fenocchio è buon al fegato, e alle rene 
^pre le venere fii la petr a rompere 
El dolor di veffica fh rimettere . 
El coriandrofiefco fie molto freddo 
Se vuol mangiare poco perche forte 
Econlatucay chi non vuol la morte» 
Saturegiafi è calda e ingro/fa , 
E defua nnfura , e inflattiua y 
E digefiion tarda molto prma • 
Menta è calda , c conforta il §ìomaco 
TeUt li fiiflidiOyC gioita all'appetito 
Bon alla lingua, e'I latte fk polito • 
Maioranafiècalda, &èfottile 
1 Hf ti ^d ogni infimitd da capo fieddo 

Ftile è molto fecondo ch'io vedo. 
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afUicónUrgo fk il capo dolere 
Mal nutricale molto al vifo offende 

Sperma e latte fecca el cuor difiende . 
Ufiltcon minuto^ e ealdo e acuto 
Si come acqua rofata^ e temperato 
Induce fonno al fanno a l'infermato . 
Uftlfcongarofilai efutttle 
Et èfuaue e buono odori 
Fitte è molto al tremore del core . 
taf alma è calda , & è buona alla teff e 
jl i vermi nuoce^&é vttl atftgato 
E alla tefla come é prouato . 
El rofmarmo fi è [ecco , & è caldo 
Di fuot fiori fi fit bon confetto 
Che [ceca gVhumor del polmon^ e del petto* 
Bjéta è calda , &fottìtc e fecca 
Fentofità pelle y e mfiafione 
E molto confenffe alle torttone . 
Capodipalma^ efi'eddo, efiéfeccOf 
El iìomaco defeccat e fit rcbufto 
Reprime U [angue bugliente^ e adufto» 
J{uta è di natura calda^ e mflattiu/. 
Fa doler ti capo , e fhli motefta 
Genera vento^ e tardi fi digefla • 
T^afiurcio è caldOy e anche fi è [ecco 
Induce appetitole fk inflattone 
Of[ende ti capOy e tarda la dtgefìione* 
E nulla è calda^ e fecca^ e purgati HomacOf 
Buon è al fegato^ e fplene oppilato 



A ^ ' B Jft O 

E mlaff^ema a/fai più temperato: 
Cert^oia nuoce molto alnomaco 

Il ventre muoue, e Ufluffofh venire, 
^ E con angunta anco fk dormire . 
Ucetofa è fredda, efecca dinatura, 

Itventrc Siringe e tal colera rofia 
E alla pefte gtoua e tutta pofìa. 
Torrofi è caldo efecco , e da appetito 

I Icapo fk dolere e malfomniare, 

r 'i^^ ^ ojfcfo non lo die vfare : 

Uleo tol lafete, e caldo, e fecco 

II vento tol del cqrpo, ^ mal' induce, 
E aliai caldo nel ventre produce 

CepoUa e calda efecca.e fi fii fete 
fd appetito e fame anco mouere 

Il capo dolere: 
MelenTiana fi fh colera, efangue. 
La milTia il fegato molto aUarga y 
£ ogni optlation anche larga. 
K^pponefifiegmatico e ventofo, 
Il petto larga efh di molta n>erma , 
Le rene il doffofcalda e fi riferma. 
TaUmaca e vento fa e di natura calda, 
E anco molto dura da padire 

^'orinaaUarga e acciò pofia fi venire. 
Radice larga ilfuo nutrire e groffo 

^ mal agi* occhile a denti, e alla golia 
Turga le rene , e ia vefficafcola . 
^pittyarov^>f^e,fhmal\ìmi 
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Homacogioua e vomito flrenge 
E dopo ti cibo fi moue lo ventre, 
ì(riffano di natura è caldo^e graffa 
Entro lo fìomaco molto fa dmora 
llfiegma el abo motte ancora . 
it^Celon rojjì fi fan colera roff a 
Tollen la fette e fanno molti humorì 
Molta vrinafa e afìai huonfapori . 
Cucumeri e atronelli fon frigidi 
Tollen la fette e fanno molti humorì 
Il caldo dal flomaco ancho reuoca . 
la xucca eh* a fua vtrtù bumida e fredda 
Eriaalflomacoel*appetitofca^:^a 
jtl Homacoealfegato il caldo caT^* 
limoni fon bumidt e molto freddi 

Son buon al fegato e alle venne oppilatC 
Dilorfìfa bon firopi de fi ade . 
Lupini di natura fon fecchi è caldi 
Son anche di dura digefìione 
Del fegato e mtl'S^a apre la oppilatione. 
Monella è fredda e fecca il corpo flringe , 
Bluffo di f angue e reflrmge tifudore 
^Ua tofìe e al polmone migliore • 
la Camomilla e temperata cialda 
Lagola allarga e fa i^aìt^r ina 
E alla toff e è bona medicina. 
Zuccaro è temperato caldo ehumido 
Lagola eU ventre humiliae molificam 
Colera roffa abaffa^e mortifica. 



4Ì 
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// mele caldo e fh colera rofa 

Dal corpo ca\i^a,o monda humori freddi 
^e fìade lo de torre li vecchi, e freddi . 
/ Ipapauero bianco ha freddo ilfuofeme. 

Buon alla golia tipetto fh aprire 
^ E anche tlfemefk molto dormire • 
^gnocaflo, € di natura fhddo, efecco^ 
T ol la lufìuria^t la ttentofitade, 
Ilfpermafecca^ e mantien caHitade . 
Capparifon caldine fece hi,e fanno fete 
Turgan ilfiomaco il corpo fk fmagratù 
Son bone a milita, e al fegato oppUaio. 
It tartufi fon ff-tgidi^ egroffi 
Colera efìtgma fhnno intieri^ o triti 
Mangiar fe volen caldi mfal conditi» 
ì fungi fonpiù rei che li tartufi 
^ Icuna volta l'huom affogate occide 
Kumor vifcoftfhn ch'altrui conquide . 
Il :^en^euerOie caldOi r fecco infecondo^ 
Buon alle rene, panche aUa renella 
laptetrarompe,& anche la flagella^. 

Il pepere caccia la ventofitade 
Digefia,& è buon al pettp,e al polmone, 

^l fornace, e alflegma A ogni fìagtone . 
troco molte volte rifolue ma e Sìitico , 

f a bon colore confortail fiomaco 
Moue ilfenfo, ^ vrina^e fuga ilfiomui^é 
il cinamomo,e caldo,efecco^e dtfopptlla 
il fegatose iiomaco fi confortai 



Ogni 
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.1 Ogni corrotta cofa fuori porta • 
Zenzero è buon allo fiomaco freddo , 
allarga ti ventre de fecca gli bumori 
Digeflra ben^ e fìringe i rei odori . 
Garofklo a calda^ e feccafua natura 
M ^iomaco , ^ al fegato daforV^é 
Il celebro, eia memoria fi rinfol^. 
Il Cardino ti pomato rallegra 
Ventofità difjoluey e ben dìgefìe 
Vrina allarga^ a lumbrici da pefte» 
Sinapey e calda^ e la pofìema rompe 
Fènde la flegma pofio nel palato 
E occide i lumbrici col fuo fiato . 
jlmft e caldi di natura fecca 
Ventofità rifolue , e tol dolore 
^rene e la vefica fon mcgliore l 
Cubebe è caldere fecche fi èbuon alcapo 
Cioua al catarrone rifchiara la voce 
^pre le vency & a quelle non nuoce. 
Tenetti han humida^e calda fua natura > 
Vtili molto a cacciar la toff r , 
Et a far largo il ventre hanno gran poffe* 
l^equilitia è temperata humiday e calda 
Macompleffionhumanas*affmiglia 
tA membriyè bona che ajperita piglia^ • . 

IL vin cmmunamente ti corpo fcalda 
El biancone chiaro fol fcaldar menop 
Mafh vrinMrt più a {iene * 

D 2 Color 
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ìolor di fuoco e amaro ^ èptù caldo 

li dolce il ^Yoff oda pià nutrimento 
Il mono fa più/angue e riempimento : 
ilvecchiofcaldapiàeleveneJpre 
Il nutrimento jfk ben penetrare 
ba carne e fonine e fh pià ralegrarel 

Ma chi dtflemperato e troppo U prende 
fegato e l cerebro e nerui offende, 
thi troppo l'ufafitvenir lo fiafrno 

Efh aftai tremore è paralefta 

Fa venire el mal della poplefia . 
Temperato gioua al fegato e al fianco 

£ più a chi di natura fuffe fieddo 

Grande éfen^a acqua ca^z^ vento e freddo l 
laSabaegroflaeduradapadire 

Et è ventofa mafe fi digefle 

^"onà al polmone ben quel feriuejle: 
^^i^na è al petto a le piagate rene 

Salda le vene a chi dentro la replicai 

Mondi fica il corpo e la vefica . 
la ceruofa del mele e mfiatiua 

remofa milTia e fegato oppila 

^<^^^Vfi'*pajgraeli}omaco refila: 
De ti chi enfiai ca's^a via gli humori 
De datari fk humori molto graffi 

^ '/ fatti de gran d'orgio non fon boni 
^an mali humori e fon al padir dure 



primo: §} 

tsHringenil fegato epetrafamopuvt: 
"Meto è dt natura fecco e freddo. 
DeftnagraU corpose i nerui debilt/fe 
li jfferma fcema^ & colera negra adimpiffe # 
Oglto è temperato catdv,& humido 
Humtlia il ftomaco , el corpo mollifica 
Tm caldo è quello che più odonferét^ . 

Perche nuoce il mangiar diuerfi cibi 
invnamenfa^. 

Ljl natura quando non è vmta alla digeflione 
non digerifìr debitamente quando fooo d ueyfi 
cibi . 'Bifogna che la natura diìir.hua d caldo na* 
turale fecondo dmrft gradt proporttonnti à diuerfi 
cibiy imperò che non pofsono digerir fe fecon. >vn£, 
medeftma proportione di cald^ . ^sffattcaff adw qm 
molto la natura , & non può pnfettaniente digerirà 
ciafcun dt quei abt che non rtraanght vna gran parte 
de elfi cibi indìgeni , e maffmamente negli ftomachi 
debiliti • 

Perche mangiando de più cibi fi de proponerc 
quello che più facile digeftione,&: propone - 
re quello che è più graue-* • 

QFando il cibo è dtgciio nel (inmaco fncen 
mora in eflo fi putrefa i e corrompe. - ' 
giando adunque prima ti cibo leggiero y carne cita é 
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iigeflo la natura *l manda fuoradtlllom«n - 

djgcn^iì leggiero no potr.a vfàre,perthe U àCJl 
ue nonferta anco égelic, & la natura rLneViTn 
f^^''Port^<kllio«,aco,nfinocher£^^^^ 

gurogtad,geno per non potere penetrale falrlp 
P''f^naccfap»trefattacorZp'^^^^^^^^^ 

giandoàtauola... 
llZl^i"'"' che vno c,bo,r>a me- 

^Tef,'/?"°/'.'""'' ''''I^ali nuoce cibi 

delicati & leggieri , & cibi graui gli gioua- 
no, & alcuni aJtn fono di con trana naSa 

O nmprede effere dtbita proportmetrailaboche 
^ // de digerire tlflomaco . Onde Uftomaco eculR. 

^lottUey 'IcùogroHobend-gerifcc^. Tvrcbequèl 

tal 
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PRIMO. ^ 

tal stomaco molto più caldo , che non è U pfOpmttJtone 
del cibo leggiero ai effcr dtgc§lO i Et per la fuagran 
f<ir%a (opra quello il conuerte m fumo , é hutnòr adm^ 
ilo, Mafopra il cibo grofio non ha tanta pojfanT^Uy cf* 
quel c* hanno ilfiomaco temperato ouer non molto cH 
do t cibigrolji non pono digerire , 'Perche non gli i de^ 
hita proporttone ne /ufficiente caldo [opra quei cibtad 
effer dtgefli^ma ft leggieri imperò a tali flomachi wocf 
gli gfojfh egtoua li delicati cibi . 

Perche fono alcuni che rkhiedcno inanìi fìatri 
giare alcuna cofa ftitica> & conftrettiaa» 
I come è codògnati_* . 

LI Homachi d'alcuni fono molto hutnidiilaffi^e fluf 
fibili.Ter laqual cofa ti cibo difcenda to^io^ e lu^ 
brtca mnan%iche fta digeUo . E la cofa Hitica ferma 
tal ftomacOi & corregge la lor Uffitudine, 

Perche innanzi il cibo groffo nonfi de pigliare 
alcuna cofa labile, e lubrica,come è il brodo, 
e maflimamente quando è grairo,& altre co- 
li» I fevntuofo. 

IL cibo labile mollifica il fìomaco per laqual IhbrU 
catione fa lubricare Uàbo,che magia dapoi.Jldti' 
quefa correre il cibo fuor a del flomaco maffirnamentc 
il cibo grofio^ che ègraue , & quando ti cibo non è beri 
digeflo nel Homaco non fi può anco ben digerire mlfc 
gaio ; onde generafi cattiuo fangue^ ^ humori . 

4 Per: 
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Pcrchegh frutti fecchifonoinighori,ché 

li recenti. 

LI frutti fiefchi/ótto di dHeg,eàe alcune ge»eram 
aaiuofo, cbtf^cUmemfepmrefaJZ 
fompt»m c natura d, talfangue, ca^ fJoU. Z - 
UmeU brognt, efìmhfruunhe hàno iLfe molta hu 
mdif acquo fa, onde diftccatat tolta tal acquo fnd dì 
f»>mge^raMopohtalfangueacq^^^^^ 

t'bf-l'fccondafiedcdc'f^mticAegeneranofaiuc 
crudo, e pieno de humoreflegmatuogro/iofl 
guakim,iat,uo.et in qaomoaofeputrefìno, come 
fonglHtdron,>p,a quando fono d.fectat, rifoìuèfe mot 
toqueUa/Mtiv.fcofa, nnperò che moUoU U 
putti fi-efch, tali corpi fono molto d<jj,oftti a f tire 
ferclienon nuoce i fru tti recenti a quei che 
M attaticano,.& fanno molto 
^ cfl'ercitio. 

LUcquofttà che fi genera da i frutti per il loro tf~ 
fercitiort rifolue,e anco l' humore crudo febadiC- 
ft adunque , fi-utti non fono cónuenmtife nonaqmi 
eheftafaticancouer attempo del gran catdo,( in co- 
lor che hanno gran fetCJ. 

Perche nuocea colui , cheera vfo de mangiare 
ami mangiando poco, fimilmente nuoce 
a chi era vfo de mangiare poco man- • 
giandoalTai. 

EMpiejt il corpo d'aere e di vento in colui che man 
già uff ai quando vent che poi mangia poco, im- 
però 
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mò che l*aere entra , e penetra a luoghi vacui doue 
< foleua effere il cth> ondegenerafi di molta yentrfitd, 
che nkoce , Eìn colui cUera confueto a mangiar poco 
mangiando affai nonfidtgeriffetalcibo^c^rgenerafi 
humorigroffiy& crudiy che fanno oppilatione. 

Perche nuoce a mangiare latte con cofe aceto- 
fe, ouero con pefce,;. 

I medici d'India hanno prouato , che tal cibi me- 

fcolatt generano lepre^ perche corrompono il fan 

guei(]ue§ìa è per vna forma fpccifica^ & qualità occ ut 
] ta^cherefulta dalla permifiione^ el latte comi pcfce^ 
> oucro con cofe acelofe dalla qual corr ottiene procede 
[angue putrido^ e corrotto . 

Perche gioua mangiardopò il pafìocofe fìiti- 
che,come fono codogni coriandoli^melc 
grane, ò vn poco di cafio. 

TVtte cofe che fìrmgeno ti cibo al fondo del flO" 
maco prohibifconOiChe il abo non noda nel Ho^ 
maco^ e cofi fi- farmgliore d^gtWone de cfìo , Inspirò 
tbtl fondo dcl UomcicOi e p ù caldo, c fotte alla dige- 
[lioneyihe le parti del fiomacofuperiore anco ( ffcndo 
il Cibo gm nel fondo dtl siomaco nofumma coft al ca- 
po quando nuota Pieffo Sono buone adunque lepre- 
dette cofe dopo ti cibo per te due ragioni già dette , & 
anco dcafiofavna certa tela fopra del cibo , che non 
lafìa fumare vapori alcuni alia ttlìa. Onde è ditto f^- 
gilo delfìomaco. 

Il fine della Prima i'ar te. 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
4Ó4/A 



il 



ft 

"TAKTS S se ONDA. 

Il quale tratta deli alt ere^:(a del vino^ 
^ dell* acqua y &anco 
del dormire . 




Perche iJ vino, èinconuenicnteagliputti, &a 
gligioueni, è conuenien temente 
beuuto con mi fura. 

I vinofcalda, & ha grandijffimo ua^ 
por , sfumando riempie la teHa, 

II putto adunque ejjendo caldo ^ ^ 
humtdoy è pten di molte htmtdità 
ft^pcrfli4ey(^ preparato, ^ difffoHÒ 
a molte infirmttà humide^ // xx- 

nodifuanatHranuBcetal infirmiti, mivtdemo ne 
gli putti pnerar fi mal caduco, apopltfta , cwè mal di 
goVia^lpafimiy &paralefia, e^^ altri mali fimili.cht 
tutti procedono da grande humidità.che è nei capi lo^ 
ro:onde il vinoaccrefceChumiditàdi capifuoifuma^ 
doy & psrfua caltditd difiolue molti Im rmri congela- 
ti, &faUt correre a i nerui, e ventricoli deUa te^ay^ 
in molti altri luoghi, deUhe fi genera hnfirmìtà pre- 
dette , & alcune altre afi^i, ma ilgimne è di natura^ 

calday 
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SECONDO. 59 
Tatlda ) & fecca , e colerica . Onde il vino ([fendo hu* 
mido vale a humettare i membri difsccatt y humi* 
liét l'amaritudine della colera tfual regna tn efso^ <;jr 
fervrina^ dr* fudore la caccia fuor a aprendo le vie 
perfua calidità , c^ quello gtouamento del vino non 
può efiere nel putto . Imperoche non regna coler ég^ 
in lui ne anco at fuoi membri difeccatiche habbix^ 
Infogno de humentatione . Il vino adunque per nef- 
(un modo può gicuare al putto , ina nuccerli fi gran- 
demente^» 

Perche rhuomo chrio trema da freddo,e dout- 
na elTere il contrario eflendo il 
vinocalido . 

IL vino è più humido che caldo . Imperò chc^ 
effof e humido attualmente ^ e virtualmente ^ e 
caldo , perche il vino non può fcaldare ti corpo , fc^ 
prima ti caldo naturai noflro non lo fottigltai oucro 
conuerta m fumi. Se adunque il vino è beutito m gran 
quantità vince il caldo naturale fi che non lo può af- 
fottigliare^e reggere^ onde rimane humido^ efreddo^c 
dtuenta molto più freddo the primayonde affimigUaf" 
fe la carne dentro del ebrto advnave§ìa bagnata di 
acqua fredday & m quefto modo ti vino induce tremo 
te di freddo nel tbrio . Et vn* altra volta fel vino he- 
uuto m gran quantità fujje vinto y & jotttgUato dai 
caldo naturale in tanto che molto nfcaldafie anco m- 
duna tremore di freiidof imperoche il troppo caldo ^ 

e {ira-- 
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t (ir anio corrompe y& remette il caldo fiattirateiL 
grà fuoco confuma il minor , adunque dato che t 
uinofcaldafle tal caldo^anchora fifhedcna U corpo nth 
fìro con fumando il caldo naturale^ beuuto adunque i 
mmo mgran quantitade per ogni modo fe induce tre* 
more di freddo , 

Perche il vino è molto nociuo al mal dclJaJ 
co/la chiamato pleurc/ia • 

IL vino beuuto in gran quantità rafredda, ^ non 
affati fgtiato dal caldo naturaUy e genera humidtt^ 
affat lequali correndo alle colle augmentano , il corpo 
apofiemofoyche è m effo, ^ felle beue in poca quanti- 
tà rif calda j& pone li humori m maggiore ebolitione, 
putredine . // vino adunque beuuto da i pleuretia',^ 
opoco affai augmenta il morbo loro , ouero infìrman-à^ 
do\y e rifcaldando , o al petto molte humidità putride^ 
inducendo . 

Perche più to/lo inebria il vino temperato 
convn pocod'acqua, chcil 
rmo puro 

I l vino adacquato i t molto ptà fottile perlafot^ 
tUità dell' acquayche non è ti puroy imperò è più pf- 
netr attuo al capo , e quanto la cofay e più euapor attua 
alla teflay tanto più perturba il cerebroy perche^ 
ebrietà non è fe non perturbatwne de intelletto y ^ 

alte-^ [ 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Imoges reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
4Ó4/A 



secondo: 

tlienatione che procede da fumt vmofì • V altra ca-^ 
none che molto pinfebeuedgl vmoadaquato chc^ 
lei vino furo . 

Perche la cbrietdchc procede dal vino adac-» 
quatoy è peggiore, & più difficile da curare , 
che la ebrietà del vino puro . 

IL vino adaquato come è slato detto è più pemtrai 
tiuOtC penetra più luoghi angufìiche il vino purop 
imperò la natura non può cax^arlo cofi bé fuora per le 
vie della vrina^o per altri luoghi deputati come ti vin 
puro e queiìa è la cagione che*l vino acquato Ha pitt 
► nel corpo che il vin puro , onde la fua ebrietà dura pià 
the qlla del uino pur o^f^n" altra cagione de ciò che'l ui 
, .) no puro più lofio fe digefie che*l uino adaquatopercbi 
éptà caldo che'l vino adaquato^& cagione di far fi di-* 
gerire fi è altro cibo f fua calidttdy il vino adunque pu 
rOf che più lofio fe dtgefle che lo adaqualOy imperò fu4 
. ebrietà più loHo paf/a, ^ è pm facile da curare. 

Perche il caulo cura la ebrietà indutta 
dal vino. 

ILCmìo^ è compofio di due nature ^ ^fufì^ntìet 
vna è follile ignea^ abflerfiua, & qtsefìa é pm 
nelle parti intcriore del cauto^ C altra è terrea grofja^ C 
\ fiiticay & quefta è più nelle para fuperfìi tali de fuora* 
Ei quefia é la cagione che'i caufopuò efferfolutmió" 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
4Ó4/A 



^* T I B R O 

ftutco,e fecondo diutrfi gradi de decotione^ perche et 
tendalo poco^e non It mutando acque fi che quetìe par- 
te i^nee non fi vengono a rtfoluere; e molto folutiuB. 
tJHafelfe cuoce tanto che le ditte parti ignee [e rifoi 
nano mutando l* acqua prima e (litico , che vemangc 
9to li parti grofe, e terree che fono fittuhe refolutel 
ignee , & le lottile che fono folutme , onde quanto pià 
fé cuoce il caulo tanto pià douentaftiticoyimperò It me 
dfct d'anno quello cotto molte volte mutado ff^effo Cae 
qua m li forti fiuffi de corpi.dtctamo ad'uque che'l cau- 
hyeduce le parte grofie dei vmo aUemteJlme.elepar^ 
tefottile alla ve fica per vrina, & queUe fh medtantJi 
quelle parti fottile, e nitro feconde ti vino diuretico^ & 
folutmo, & per fua frigidità mfi-edda le parte fottiU 
del Vino, & mgrofìate.e però appre cheH bifogna che'l 
caulo non fi a troppo cotto.perche effendo troppo cotto 
non curarla la ebrietà • ' 

Perche il vino moJto adacquato induce più vo 
mitochc'i vino, o l'acqua pura , &il vino 
mediocraraente adacquato, 

OGni cofa che fupernata nel fìomaco , & ogni 
V ofa fh iìtdwfa induce vomito^ &quefia è la ca 
gtone che lecofe vntuofe^ c^r- alcune herbe fanno vo-^ 
mtar^ e perche perturbano la bocca del flomacOi & 
lafìanOi ouer debilitano la virtù retemtua de effo^ $t 
vmo puro adunque perche è confortatiuo del [io- 
meo vngend9 le pmi^imperò non è fàfitdiofo che /ìh 

(4 



mi 
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'4 vomito l* acqua pura^e molto fottitc^^ defcende (q 
lo dal ftomaco onde non fupernatat n'é ^Hidiofai 
jcrò non fh vomito Al vino touenientméte tempera- 
.0 toUe la frigidità dell'acqua^ & è molto penetratiuo 
:ome é flato ditto , imperò ejfendo fua miHura conue- 
> ìiéte no agita ti ftomaco ne induce fa ftidio^maU vino 
tcquato di molta acqua di fupenhio no è fattile in mo 
io chetoHo penetri^ f che per la gran quantità delTac 
- perfay la caliditàdel vino che era cagione de fx- 
re penetrare anco il vino per la indebita mtfura refìfte 
\W acquaie C acqua refiflétia al vino^onde fanno diutr 
(i moumétiy&' agitationenelftomaco^et molto quelli 
io perturba^ & qlio induce vomito come è Hate ditte y 
queflo quefito maffimamente hà veritade nel vino 
Moke che fupe) fluamente , e adacquato che elio induce 
ìpià vomito che non fa ti vino che non è dolce perche è 
wiHfaftidiofo^efa più agitatione nel ftomaco, 

jjjiJperchclì ebrij che bcucno vino pollentc non-. 
1^1 d'acquato cadeno in molte infirmiti come è 
idropifia mal de Gio2a,& Parakfia ouer tre- 
more de tutto il corpo . 



I V^trc modi fe confuma y debilifceil ealdo nO" 
fìro naturale , Vrima per ecceffo del caldo eftra- 
neo che confuma quello come è ti caldo dtlh fcbre.Se- 
cedo modo fi è per confumatione dell' humido fubfìan' 
Siale noSìro [opra ilqualefe mantiene ^ ^foiient^ 
fi caldo naturale^ > onde confuihato quello humido 
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confumaffc anchoraeffa caldo come appare iella là: 
cerna nellaqualfe mancai' oglio anco manca la fiam- 
ma ^ & que Ho fanno alcune in fimitd longhe chc^ 
confumando il corpo y eChumido rimane quello cor- . 
pofi^eddo relpetto alfolito . Il terT^o modo , e per moU 
tttudtne dì fuperfluità flegmatice, cioè tengono fof* • 
focato il caldo naturale che non puòre/pirare. Il vi" 
no adunque poffente^ puro heuuto fuperfluode- 
btbtay cRingue il caldo naturale in li detti tre modi: 
Trimo inducendo il caldo ecceffiuo , ^ eHraneo , cht \ 
quello con fum^ . Secondo per quello ecceffluocald^ ? 
del vino dejeccay e confuma l'humido radicale del i 
corpo come è natura de troppo caldo defeccare l'hu-^ -1 
mtdo, e confequentemente fe confuma ti caldo co- 4 
me è étto . Tcy':^o , // vino , e molto humido , e gene-^ \ 
ra fuperfluitade afiai che per via de fuff'o catione^ ^ 
opprimeno ti caldo naturale y il vino adunque pof^ ì 
ftntcy & puro fopr a tutte l'altre cofc p >ù debili fce il \ 
caldo nolÌYO quando indebitamente y e heuuto. Ondai 
fe debihfce tutte le virtù minerale del corpo, Dt^ \ 
che debelmdùft la virtù del fegato non puòconuer-^ f 
tere debitamente la virtù del fanone laudabile y e fe 
quel tal cibo conuerte in acquofità de che fi genera^ 
idropeftay generafe ancho molte fuper fluita neU^ ! 
teiìadaeffovtno. Vrima perche è humido genera^, 
tiuo de molta flemma catarofo di fua natura i an- ■ 
cho debelendofi la virtù del celebro fa che l nutria '\ 
mento che fe doueria conuertire infu!ìantia buona^ 
fc conuerte in humiditd flemmatica Uqualcy e poi 

cagio- 
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cagione dette wfifmtd antedette^ . 

r. 

Perche i putti non hanno tanta fcte cornei giò3 
ucni, o come gli huomini perfetti . 

LI putti fon di calda naturi e d*humida CùmpUf^ 
fionCi adunque la lor humiditÀ probibtfce la fttei 
perche la fete non è altro che defiderio dt cofa liquida^ 
^ himidayabondando adunque la humidità ne i put^ 
ti non pojfono dcfiderare la cofa humtdaytmperòiChc il 
defiderio non è fe non alla co falche manca . Ma igio-^ 
ueni y & i huommi di altra età fono di natura pìùfec^ 
chi > & hanno anco bifogno di più humido , adunquì 
fono più fitibonii. 

Perche ali'huomo ebrio appare ogni cofa mo3 
uerfe incircuito, e non può drittamente 
difcerner le cofe looginque in che 
numero flano. 

L*Occhìo non vede fe non per certi (piriti vifibilìf 
che vengono dalla tefla ad efìo^iqualt (piriti qua^ 
do fono chiari ^ & aerei ^ fhnno ti vedere chiaro t & 
peripìcuo , fitnno difcerner e la cofa che fi vedefe* 
condo che ella é, Etfe ne fono turbidi infetti d'alcuni 
fumifufchio tenebrofi impacciano il vedere^^ appa-* 
re la cofa altrimenti chef e fia, ned* (brio adunque^ 
gli /piriti vifibtli fono mt§ìt de fumi del uino la lor ca^ 
lidità di quali efji (pinti vifibilt fe moueno ne gli ocr^ 

£ * chi 
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ibi ajffiduaménte , imperò funno apparen tutte le cofe 
€hefe vedeno mouerfe . Et perche Cocchio è di figura 
rùtónddfìt appare? tdi co fa mouerfe in àiHkitù . E fe 
inocchio fépe m altra figura che rotonda^ tutte le cofe 
€he vede l'ebnoappareriano mouerfe di moto fmile 
m queUa figura . Dall'altro canto l' ehm non dtfcerne 
hene li cofe da longì per queUa medefma ragione per 
ia turbulentia difpiriti vifuali fatta da Vapori del vi ) 
no. Onde apparendo tutte cofe mouerfe in girOy le cofe i 
à'appreffo appareno effere da longi , perche tal co fa fe \ 
apprefenta all'occhio m modo di figura circolare , la- 
cuale ì maggior di tutte l'altre figure . Se adunque iv 
inebrio falla circa le cofe che fono da preffo tanto mag- 
gtormcnte delle cofe che fono da longi . 

Perche airhuomo ebrio vnacofa gli pare mol- ! 
te, come appare quando fe muoue vna cofà ? 
velocemente che vna appare molto . 

Lv/f cofa chefe vede quafipiù fpefie volte y&con ^ 
maggiore velocità imprima neWocchio fuaftmi" 
ittudme non può l'occhio difcernere (fucila efier vna. 
Teroche la fimtlitudme della cofa che fi vede fìa per 
alquanto tempo neW occhio, & quefla è la cagione che 
quando l'huomo ha guardato nel Sole , o m vn'altra^ 
€Ofa lucida non può vedere ben altro: Ver che lajpecie 
éfimilitudine di quella cofa lucida^ non è ancora rifo^ 
iuta dall'occhio . Et come quella è annichilata , vede 
poi meglio, cofi a propofito la cofa che fi moue veloce^ 

mentC} 
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heniii tgfeUo , ha dot contrarij motti quando elia è tti 
vno fgiò imprime la fua^ectcneW occhio^ & perche 
molto toflo fe moue ad vti altro fuo viene ad imprime 
ft vn* altra Ipecie^ & coft non t[f tndo ancora anrtichi" 
lata la prima y ritrouafe due^ecie ad vno mede fimo 
tempo neU'occhiOi dicheappareno due* Etpmilmen-* 
te fe Htnanendo la prima fuccedefìeno due altre d'vna 
tnedefimacofa per grah velocità ^ &ff>effitudine4eì 
tnouimefito di quella^ vna cofaapparerta tre : Tercht 
adunque U Jptrti vifìbitfdeW ebrio fono in continui 
mouimento veloci^ ^ Jpefià a ^1* occhi fuoiy ftmilmtn^ 
te per la fumofità calda del vmo^imperò vna cofa Ap« 
pare effere molte, ^■ 

Perche Tebrio difcerne meglio Tacque felato,* 
o acqueamare>o qualche altra cofa acu- 
ta, &dimalfapore. 

OGni fentimento quanto è pìtiprìuato della na» 
tura di vna cofa^ tanto fente meglio quella; ^ 
quanto è più fimiley tanto fente mancOt come i*buomo 
non fente la calidità di vn* acqua , che fi a fimile allx^ 
fua^ma la maggior calidità^ o minor difcerne. Quanto 
adunque la cofa è più contraria in qualità al fentmen 
tOytanto meglio fi fente . V ebrio adunque hauendo la 
lingua infetta di vapori dolci di vino , può molto me» 
gltofenttrct ^ dif cerner e le cofe amar e^ ^ acute che 
huomofobrio , che non ha la lingua cofi priua deWhU" 
nudità acHta^ né inhtbjta di vapori dolci . 

E z Per- 
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Perche l'ebrio è impotente al coito ; 

£V coito rkhicdefiUeg»i che fono circale reni 
ZVh/^rT ^''1"*' ^'"Ittepanidelcorpo, 

mnonejenonfuperfimtddetta tet:^a digefiwni,im- 
pero nchiede efier Rata fitta lmna d,gemnt deim 
trmeto. Lapnma nelflomaco. La feconda nel fegato, 
&; la ter^a ne , membri, doue adunque che fono le ca- 
gmdtlS>ermavnaèUcaldonati,ralc cheé cauf^ 
e3c,em,et l altra i humidità digciìa eh' è caufa ma- 
tetiale . Conciofìa co fa adunque che nel ebrio il calore 
naturale fia deb,tt,c confumato, et thumiditd non fu 
digtfta per mancamento d'effo caldo naturale anzi fa 

«omlHtmoltefuperfimid,ndigene,deUcqualinonft 

t»o^'»'r<>r'lpcrrnaappareperragionenaturale,cL 

ijbrto de effere al tutto mpoff ente al cono, mancan. 
doli le cagioni produttiue di cfto Jperma. 

di vino brufco foprabibendoli vin dolce li 

gioua&mancoèmoleftatodaircbncti, & 
doueriaeflereilcontrano . 

Pcrcheil vino dolce fupernata nel aomaco,& 
_ più torto euapcua al capo. 
T l vino austero effafperando corrugando il Hom- 
J,cofti molta dimora queUe , onde ejfendo calda 

tua- 
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secondo; 

tuipora aUa tefta , e fh ebrietà , ma il vino dolce vi^ 
fcofo I imperò oppila & chiude le vie per lequalt ifu'^ 
mt del vtno au fiero euaporauano [ufo al capo > ^ iì$ 
queHo modo non lafia fumare i vapori de quel vim 
^ncho il vino dolce effendo odorifero induce grauc"^. 
dine netta tefla . Differentia è tra gYaue':^a di capo 
^ebrietà » Teròchela graue^x^delcapo fe fh, pet 
'Dia deoppilatioue , & la ebrietà fi fh per fumi fotulit 
Scaldiche perturbano t giriti animati detta teBa^ 
mefcolandofe contjffì. Diciamo adunque che'l vino 
auhero più inebria cbe*i dolce , ma il dolce più grauti 
la tefta inducendo oppdationc in quella. 

Perche fe alcuno fatto ebrio la fera per beuere 
troppo vino temperato con acqua, la matti- 
na quando feleua più li dole il capo che fó' 
fuile Aato ebrio de vino puro . 



I 



L vino puro, e più groffo che'l vino adacquato^ & 
non è cofipenetr attuo nel profondo , e^r intrinfeco 
del capo come è fiato detto. Il vino adunque adacqua^' 
to penetrado molto nella fuflantia del iclcbroyàiffiiil* 
mente la natura manda fuor a quelle fumo fnd U quali 
femanendo infino alla matina fhnno dolore, & quefto ^ 
non fu il vino puro, Terche non effendo enfi penetrati- 
uo la natura meglio fe de fc arca deffo. Ji nco il vino pu 
to come^è fiato detto è pm digeflibtle cheH vino adac^ 
quato . Imperò meglio fe dtgefta fua fumofttà cht^ 
quelli del vino adacquato • 

U 3 
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7» .LIBRO 

Perche quei che s'aflFaticano al continuo pu4 
bcuere molto più vino innanzi cl>c fe ine 
bnano, che quelli che non s'affaticano, & 
. poftochefe inebriaffeno molto pii, toftó fc 
lib eranano della ebrietà . 

IK f ««' che vfano 4i molto efkrcitio fatica apre- 
JL :i?Jr '''"'^'"^'P"- i'^uaLfi vacuano utL 

ticano, ncqual, tal bm,d.td non fono Vacuate?^ 
iofloro bcucndo d, motto vmo,Upart,vinofcfi mZ 
^'"opcrtutioUcorpodouetratalhumonfJpn^^^^^^ 
£ pcrqucOa capone non afcendendo aUa Icfia, di 
chenonfi fycofi toHo ebrietà come ,n,,uc,cbeZl 
# , "ìuahfonor,pienid,humiduiaffaiy& 
per quello non d fendere le parti vmofe p"ò pnll 
corpo loro , ma qu.fi tutte al capo fi euaporLo fZer 

tbe s off^t,canofi ,nebr,affino, queUa ebrietà feri^ 
mUo poca , perchepoch,fumi,n tal coro, può afcZ 
JS" ^'^"''o-PO'"' "ntotofiofigua- 

Perche il vino diucrlifica gli coftumi degli huo 
ni.ni.Akuni fa audaci che prefumano molto 
d efli , & fono agih a roouerfe & eflerci tare ; 
& alcuni fa timidi &mfani di mente, inetti 
a moucrfe ad alcuno elTerc, tio, concio/ìa che 
quelti fiano dei contrari; effetti , 
Il vino qhmodifua natura non può operarci 

ff 
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secondo: 

(e non vno effettui ma fe atte volte produce iiuerft tf^ 
fettt & contrari! yque fio fk per dmerfttà di compUffii^ 
ncy& età di color che* Ibencno come noi vedemoche't 
5. fuoco congela ti faley& liquefa la giaT^a , indura ti 
luto , mollifica la cera , & quefio nonfk [e non per 
diuerfità detta materia in che opera . // vino adunque 
^ netta compleffione fredda come è Uflegfnatica & me* 
'if\ ianconicatfhn gli huomtniaudaciipercheefiendoque'» 
fie complefjiom fredde^^ il vino fcaldando tal corpip 
h fhn reuimfcerey^ in quefìo modo It fan audaci per'* 
cheCaudacianon è fe non nel corpo caldo^ ^ per tali 
dacia noi giudicamo [opra la calidità detta compleffit» 
ne ) ma m quetti fono di caltda natura > cioè colerica^ 4 
fangumea^tl vino induce timidità & infama^ perche'l 
vino troua materia d'altra natura,mperò che* l calda 
del vino debilita ti caldo naturale di tal complejffione^ 
confcquentemente lo rafredda, onde procede timi- 
dità & pigritia , eìr intendefe quefto quefito del vino 
f Hperchiamente beuuto^ 

Perche gli tnaicnconici perii beuerc troppo fe 
glimuoueil ventre. 

LI malenconici fono di compleffione fecca , ondCJ 
fe humettano il loro ventre per la humidttà del 
vino , ^ douentano lubrici doue prima erano Htjtici 9 
perche la ficqtà fk il corpo fiitico^ & la humidttà 
lo fa lubrico , ^ fìuffibilc^ . ^ncho il vino troua^ 
molte hurniduà mdtgeUe nel corpo del malencontco 1 

E 4 Itquali 



a- , t I B R O 
ìtimb II vm diffolue per fu» cdiditi , & Moke la 
natura ft manda nel mt/im,. ^«/"««" 

^uztìtiti de vino iJ cor- 
podouen ta più ftitico che beuendonc poco , 
fe douena effcf c il contrario, e/Tcndo il vino 
humido, & humettando doucria mollificare 
li ventre & non liticare. 

Il vino beuuto in gran quantità nanfe può digerire 
nel nomacene retenerfe troppo ineffo, onde re- 
manendo m dtgenionc pcfiendofi retenere nel noma- 
to daUa natura per gran graue^^a che efjo li daua^ 
iti loco dcUa vefica , alqualefon deputate tutte le hu^ 
mditàmdtgelie del corpo; i^menafeco molte altre 
bumiditd, de che tali huommt molto, vrinano, rema-- 
ne adunque ti corpo [litico , però che l'humidttà chc^ 
doueua gire a gli interim fono menate per virtù del 
vino indigeno alla vefica^perche doue è molta vrina 
^'àpocofeceffo. matlvinoédigeflodalftomaco, on^ 
aeltje mene debito tempo per queU a ragione bumi- 
& moli fica il ventre . 

Perche coloro che fono eftenua ti alle volte rao 
reno peni beuer molto vino antico, &:pof- 
fente,& quelli che non fono cftenuati douen 
tano per tal beuere magri & eftenuati . 

// vino confuma ^ &d€bUifce molto il caldo na- 

tu- 
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SEGO N D O. 71 
uralebeuuto m molta quantità come è liato ditto ^ i 
rpi adunque molto demagrati che fono di poco calo- 
j naturale i hanno poco bumidof ufi anufi io perii 
troppo vino tofìo fe viene a cenfumare quel poco di 
caldOi & humido che fono tn loroy de che fe^uua rnor- 
teytna quei che fono graffi confumando f e l'humidofuo 
radicale^& fuganti fi co per la molta caliditd del vino 
fe perducono a magre^Pi^ &ftccttà , m li iorpi adun- 
que magri fortemente induce morte y & ne gli graffi 
ijienuatione ti beuere di troppo vmo antico & po[l en- 
te , perche tal vino è molto più caldo , & defeuatiuo 
ch€*l non antico» 

Perche alli ebri) lagrimano continuo 
gli occhi. 

IL vin genera molte humiditàfuperflue nel capo^ le, 
quali grau^ndolo non può la natura retenercy mn 
defcargando ti urebro , che è mettìbro nobile le man- 
da ad altri luoghi, (^perche gli occhi fono p'ùpoxcfi 
éiperte le vie a quei , & ambo fono ptà puffibdi & di 
debile compagnie imperò tal hurniddà varm p<ti lo- 
fio ad cffi per modo di lagrime , & quefia è la cagane 
perlaquale gli occhi de gli ebtijperognt fhcslcof^ > 
come è vento freddo ofumo fe inducono a lagrimare % 
perche gli occhi loro fono più difpoftt a hgnmare p(f 
la cagion preditta . 

Per- 
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74 LIBRO 

Perche nei fortemente ebrij non viene fonno ; 
cioè non può dormire. 

Il [anno non f^tvuienefe non dafumifuaui, nfolu- 
ti da vna humiditd nutrimentale dt^cfia cbi^ 
Umptratamtnttè calda come dechiararemo di fono 
&feta humiditafoffc molto poco o niolta , ma tndi^ 
zen Me non fe generarla [onno^perche daUa poca hu^ 
midttà, pochi fumi evaporano , da iquali non può ve^ 
nire fonno , ^fmilmente dalla hutnidità motto mdi^ 
geliibilenon fcrefolueno fumi fufficmtt al fonno, 
quena eia cagione che U melanconia per la lot poca 
humidita dormeno poco, &fimtlmente quel che han^ 
no mfirmita molto calda che defeccando moltolahu^ 
miditay laqualdefeccationeprohibilfe il fonno. Con-^ 
ciofta adunque che l'humido di molto vmo fia indize- 
rò , tal humido non è {ufficiente ad inducete Conno e 
tottificatione del caldo naturale neUe parti di dentro 
delcorpoy laffando le parti defuora. Et perche il vino 
Juperjiuo debilita molto ti calor naturale^imperè repu 
gna aUa natura del fonno, perche quefle fon due ope- 
ratton contrarie, cioè fortificare , ^ debilitare il cal^ 
do naturali, ^ncho il vino /uperfiuo confurna molto 
i humido digefìo del corpo, come è flato detto . Ver la 

quaUofa non può euaporare fumi fuffictemia fhrc^ 
fonno . 



Per- 



SECONDO 



75 



Perche il porco ^brio fa più pazzie, & infame 
nelli fuor atti, che quello che è for- 
temente ebrio . 

Qrelìo che ai tutto ètbrio tòtalmentc manca <ti 
giudtcio > di fagiane , f^r d* intelletto , perche U 
ftntmenttfuotfono fo focati dall' humiditd del vino ^ 
mancando adunque in tutto dìgiudicio^^dtfentmi* 
io , non può effert difoy dinato nelle fue operationi , ^ 
tonfequentementenonpuùimpaxjre nepa'^are% 
ftd a ripofarfi. Quel che poco è ebrio^ ha alcun giudteia 
d*inpeUettOi & ha alcun fentimento , matalgiudicio 
i corrotto^ (jr* impedito dalle fumofità del vino^impe" 
fè operando aknna cofa^etray ^ è inordinato . Onde 
mfantjìe^ e fa d} molte pa^V^' 
Perche gli, ebrij molto s'allegrano per il caldo 
del fole fìmilmente fanno i pefcator, & in- 
nante & vinuerfalmente quei che 
fono circa il mare. 

L7 ebrijhano b fogno cheH vino fepadifca^^ per» 
che il fole perfua calidttà opera cjueficOnde aiu'* 
ta Inebrio a digerir il vino . *Anco lUbrio è rifreddato 
per la fuperfl^a humiditdt & calidità preternaturali 
del vino che tonfumn ilfuo caldo naturakicome fpef-' 
fe volte è detto^ impero hauno b fogno difcaldarfr^^ 
facendo quefìo il fole^ molto Rallegra di Bar a quello. 
Et fimilmente fanno qua che fl anno circa tlmar^^per 
che cotinuamente dando nelChumido s'allegrano del 
fole^ perche loro fcalda ^ viutfica » ^ l'humido del» 
(acqua mhibito dfecca ne gli fuot corpi • 

Per- 
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Perche Ja lingua dclJ'cbrio cefpita , & non pu5 
proferire del parlare articola tanacn- 
te, ma è balbuciei> • 

carne della Imgua è molto Jpongìofa ^ conti 
la^ongia fignifica & agrandifce imbibita neUé 
cofa liquida , con la lingua fe enfia ^ ampliafeper h 
humidità molto del vino , adunque per la groffe^X^ 
i& timore de e{fa lingua con difficultdfe moue\ ondc^ 
von può proferire parlare de artìcolo^ anche noi pro^ 
namoche noi non poffiamo parlare quando la boccét^ 
no/ira e piena di qualche cofa liquida^ la lingua adun» 
que delTebno efiendo in molta humidità vicn ad effert 
impedita nel fuo parlare . ^nvhovn' altra ceffione è 
the nella ebrietà tutto ti corpo èm errori^ manca-^ 
mento, & confequentemente tutta l'anima patiffe de- 
trimentoy mperòcheilnon può patire materia cbe*l 
non patifca la forma fua vnita.effendo adunque l'ani- 
ma impedita neceflarto è impedir ft la lingua^perch^LJ 
l'anima è cagione del parlare, onde noi vedemoìnli 
timidi che non pcffono quafi parlare^ perche t anima è 
alterata impedita alterando fi li finriti del core^ do* 
ne è il fondamento de effaanimit. 

Perche Je lingue di vccelli parlano meglio, & 
più efpeditamen te quandofono inebriate» » 
che il contraria neirhuomo. 

L£ lingue delli vccelli no fono co fi fpongiofe come 
è la lingua deWhuom^ tmptrò humidità grojfi 

del ' 
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SECONBO: 77 

ti vino non fi poffono cofi mbeuere ne lorb lingtiCt 
(t foto alcune parti fonili ffme delvino $*mbibifce 
in quelle di che meglio fi muoue le lor lingue a (fuetto 
che gli è fiato infegnato , onde ti vino non aggraua U 
lingua fe non quando le parti groffe di ejf ì vmo pene-» 
trano nella lingua, incogli vccellt beueno molto pò-* 
cOf di che non fi può fue lingue molto aggrauarfe , 
me quella deWhuomo chebeue molto • 

Perche i putti & gioueni quando fcincbrùiKj 
più vrinano,che li vecchi còri;, 

LI gioueni , ouero putti fono caldi & humidi a 
fpetto dei vecchio , il vino adunque per fua cali^ 
dttà dtffoluendo loro humidttd, e perche è diuretico la 
mena al loco della veffìca^c^ confcquentemente efco'^ 
no fuor a per vrina i ma i vecchi fono f cechi di natura 
\ fua^imperò l'humidita del nino sUmbtbeno nelle porO' 
\ fità vacue dt fuoi cor pi, e non vanno alla vejffica come 
1 ne i gioueni che fono pieni di bumiditày dt che ti vino 
no ritrouando loco cauto doue mbiherfe tcflo efce pr*» 
vrina . ^mhe ne i vecchi non fono tante humtditi 
che poffano di/fuluere il vino come è net gioueni. 

Perche Voglio conferifce alla ebrietà » 

OGni co fa diuretica , ^ vtfcofa gioua alla^ 
r.bri€tày perche efsendo diuretica per fua fottio 
Ina penefratiUHt ^ ignea , mena l'humiditd del vinci 

dcUa 
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écUa vefftca; cjr efiendo vtfcofa oppila le vie che vd^ 
ììo alla telìa, & non laffa fumare il vino al capOy come 
é nàto (ietto difopra del vm dolce. Efiendo adunque 
foglio diuretico^ ^ vifcofo , prohibifce tebrtetà . Et 
ijueita ragione fi troua tn tutte le cofe vntuofe dolci 9 
^ viftoje , cheptrfua vtfcofità oppdando le vie chi 
vanno al capo, tngrofiando i fumi del vmo , probi* 
btfcono ebrietà , 

Perche tollerare la fete della notte , foprador- 
iiiendoIi,gioua molto,& tolle quella fete, 
& querto s'intende ne i fani . 

fete della notte procede ne ifani da cofefalate^^ 
0 acute , 0 altri cibi che fono flati mangiati lafe^ 
ra ; fopradormendoli adunque Jortificafe il caldo na- 
turale attorno tlftomacoyefk digerire quei ahi chefo^ 
no cagione di quella fetCy e tolta via la cagione Jì tolie 
via l* effetto* 

Perche a foprabibere a tal fete della notte , che 
procede ne 1 fani da cibi tolti la fera non 
gioua anzi è molto cattiuo . 

OGni cofa che prohibifceladigenionedìtalicibt 
.he fanno fete yénocma in talfetc^. llbeue- 
re adunque di notte y diRurbando la digeHione , im- 
pedire y che tal Cibi non fi pad^fie ; ^ auuenga chcj 
prima quel beuerc appare alquanto di mitigare la fé* 

te, 
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SECONDO. 7^ 
ti^nìentedimenOi poi crefce (nù perche fa crefcert in^ 
tagtone di quella fcte, augumeniando la dtgefiionc di 
^ueicibt. 

Perche non fi de beucrc dopò il mangiare nè vi 
no, nè acqua, mentre che'l cibofe pa- 
di/Te nel (lomaco. 

IL vino toflo fe digerifle , é molto penctratiuo , 
fkria adunque penetrare ti ctbo tnnatìTit chcfajie 
digefioydiche fe generarla oppilatwne aff air e l* acqua 
fa nuotare ti ctbo nel lìomacOtOnde feparard ti ctbo dal 
fondo doue fe fu la digefiione , imperò non è da bcucrt 
togliendo ti cibo nclfiomaco . 

Perche è meglio adacquare il vino perfeihore 
innanzi che fc beua . 

Q Pianto C acqua è più mefcolata col vino et incor 
porataytanto più fmor':^a il fumo d'effo vmo^tt 
d'ambi dot f off e vna natura^et per quefla ragione we- 
glio è adacquare ti Vino quando fi mette a bogltere . 

Perche il vino dolce fa fete . 

OC ni co fa che genera colera , è tnfiammabile% 
fk fetCi come ti vino dolce . 

Perche il vino dolce nuoce al fegato, &:gio- 

ua al polmone. 

Lv^ parte groffa del vtno oppilatiuo va al fega* 
to^ imperò oppilando nuoce a quello^ ma la parte 

fattile 
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8o LIBRO 
fomle penetra al polmone , doue non può penetrare U 
partegroffa, &pcrfua fottilndaùrequeUeviedeU 
l ale, & perfua ontuoptà mollifica. 
, perche è meglio quando rhuomo mangia 
beuer poco,& fpeiTo, che a beuere 
in vna volta^. 

Ilbeuer guanto più incorpora col cibo tanto fk mi 
gliordigeftionc, & è pià fàcile Uctbodapadire. 

Perche non fi die beuere fopra i fru tti, & mafli^' 
mamentcfopra gli meloni. 

IL vino è molto penetr attuo com'è iìato detto . 
[ubilo penetra alle vene, & fuo conduce tal frutti 
putrefhttibiU indigcHt, iqualiputrefkctndoft ?enera^ 
rio fcbre putride aflai, &pcr quefìa ragione non fi die 
beuere fopra cibigeneratiut di mali humoriJenon al^ 
meno che fe può. ^ 

Perche il vino dolce ingraffa.. . 

JL vino dolce genera fangiiggrofio U natura di me- 
bri con molta dikttatione ti tira afe, conuerte-^ 
lo mfuo nutrimento, e^r que/lo non é nel vino brufco, 
che gli membri non lo tirano cefi volontieri , & co?u 
tanta dilertationefi come fii il vino dolce . 

Perche il vino nuoce, cioè il modo nuoce 

al fegato. 

IL moHo non è ancora purgato^ m è mane ventof^ 
& ancor in fiatino , onde la partegm/Ja rimane^ 

nel 
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' secondo: sì 

' td fc^àtOi & oppila t/uelloycome è detto del vmo dol^ 
:e , ma quando ha pafiato alcuno tempo defcendeno It 
oartt graffe affondo^ & riméintptit pufificato^intperi 
■ non nuoce cofhcome il nuouo» 

Perche il vino vecchio è più caldo, c più dcftc^ 
catiuo,& più poflente,chc'i vinonouo. 

IL vino nono è molto aquofoy& quanto più fe muti 
chi(ty tanto ptàfe confuma le parti aqucfCi 
Piangono le parti fue più nette di quella aquofttài ini' 
perà remane lafua fufìantia più calda , ^ più difeC'^ 
€atiua^& più potente^cheprma^quandocraQoniiQn^^ 
to con quella bumtditd aquoféu • 

Perche è più laudabile il vino,che noa à troppo 
nouo, nè troppo vecchio • 

IL vino antico i di poco nutrimento » ma molto ri'^ 
[calda ) e difecca » il vino nono benché di molta 
nutrimento^pur è oppilatiuOy& ventofo^mperò il vi* 
no di me':^o tempo tra quefti doi è di più laudabile 
trimento • 

Perche il vino vecchio cura lo appetito canino? 

IL vino vecchio efiendo molto ealdo i & difeccatU 
uodigerifcey fir ratifica ogni humore fredda^ ^ 

crudo • Qonciofia adunque % ihc io appetito caninQ 

f non 



^movcuhu>, &pur, ,pnfuacal.dnàtmpZ, t ' 

Perchcl-acqua corrente, che corrcfopra il luto 
non fetido, è migliore, & più laudabiJe, che 
quclJa che corrcfopra Icpietro . 

T Uff «« 9 «4M rfa«, tmtnri 

JU t lutojt tato t migltou, imperò odunqut mtsht 

tbt mtglmdifcédce riiienfi dette pm, griffe nèLto 
l^jneUepietre , perquefla ragione ép,Ì cLemZ 
•ftt acque atta falHttdeWhuomo. 

Perche l'acqua che è difcoperta dal Sole e ven- 
i»i,e migliore che quclie,chc è coperta. 

L'acqua ch'i reuerberata dal Solc,& venti,pur^ 
g'pc, & «ffottigtiaffi , ineglio digifta , onde 
^tqmfìavna proprietà, & natura nobiie, imptròi 

pCKhe fon migliori le acque , che correno ver- 
toroneute, che quelle che correno 
verfol'Occidentt.. 

'^cqua che corre tontr» il Solo > & cantra 
ifiUi rasgi tttiUo fi fQtti^lta , & fi rifcalda, & 

perde 
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secondo: 

perde la fua fredda natura , Onde meglio è digefia^ 
ma quando và verfo Occidente U raggi del Sole nofu 
la poffono co fi rifcaldare^ come appare di vno che va- 
da contragli raggi del Sole^ che p u fi rtf calda , chefc 
andaffe al contrario , Onde quella è vna regola vni- 
uerfalCiChe quanto U iole dà più fopra dell'acqua, effa 
è più hontficatéL. . 

crche l'acqua che correa mezo dì è peggiore, 
che quella che corre al Settentrione. 

DAlle parti Meridionali tirano venti pieni di va 
pori-di humidità fuperflua , onde correndo l'ac- 
qua contra tali uenti fi mefcolano co dette acque quel" 
il ttaporiy^ acquili ano la natura di quelli venti che è 
molto cattiua , ma correndo al Settentrione contra li 
venti Settentrionali^ che fono difeccatiui^fi viene a ho 
nificare^enon fono tanto pieni di vapori cattiui, come 
le antedette , an'^^t fono acque molto nettc^ . 

Perche l'acqua cotta è migliore che 
l'acqua cruda^. 

L'acqua di fua natura è infiatiua^ & ventofa^^ 
anchora ha molte parti terreftri mefcolate cOfU 
ifia > cocendo adunque l'acqua , la vento fitd chefru 
quella tuapora, eie parti tcrreHri de fcendeno, &fi 
fffiramo per virtù del fuoco , come è fua natura di fC" 
piirnTC nature imrfe > rimane adunque l^aiqua cott4 

F a rtjancQ 
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«4 LIBRO 

«"'»'oventoj;,pereht fono euaporatc le parti V 

àaUc parti tcmftri,firmui. 



ventS^ 
arata 



quandofifalacquadicflborgio. 

L'Orgioèmfiatiuo&ventofo, & quenoèil tuo 

re, & pccoctndolamfino chH' acqua diumarofTa 
quaficomevmo, b-fogna adunque MrJpyTa 

^hc fi cuoca t,r, afe l'acqua dm egli è mfuì'S-Z. 

béafiqucW acqua neUa fuSìant.a del grino ThZi 

\<>f'foqueli:acquacheè,ntb,bnaìeZ^^^ 
£Ìa7lÌ'"'":' ^^'f'>""i-f-"r>enÌfit7:. 
fiatma, fi l orgw adunque intiero havirtà a tratiua 

onde non fi fh debua mfufione né deWorgio , né fac 
qua impera ambo poi non fepuòfhre debita decot- 

™f ''"H"""""'"" """f^ '"Ile viaperfetta- 
mente queUa enfiagione &ventofitd, ^per queSìa 
^'H'ma ragione l'orgio nouo è migliore , che'l vec- 
tbto.Terchtbalavirtàattratiua piàforte, dacht 



Per- 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
4Ó4/A 



secondo: 

Perche Tacqua pluuiale è più putrefattibile che 
Valtreacque> & nuoce molto alla 
voce, & al petto. 

L^^cqua piumate di fua fufìantiaè molto [ot^ 
tile , ptnhc è fhtta di vaporiy imperò è più capa-^ 
cedi putrefhttione . Tevche quanto la cofaé di pià 
fonde fuUantia & natura , tanto più tofiofi putrefa. 
Tutrefàcendofi adunque viene a generare humtditd 
' putrefatta nel corpo^ & anchora tffendo fixticadifua 
natura è confirettiua^nuoce al petto^^ alla canna del 
polmoneydifeccandO) & conftringendo quelle partiti 
però gli nuoce , Et per quefla ragione ogni co fa ace-^ 
tofa forte dtfeccattiua offende la voce > tutte le vie 
del polmone . Fero èy che cocendo Inacqua pluuiaUyfi 
toglie via ogni putrefuttioncyma pur rimane pitica. 

Perche Tacque del pozzo ouer de vie chiufc 
fono illaudabile > & cattiue . 

OGni acqua* che non fi muoue i e che non è rifcal^ 
data dal Sole è molto terrefìre fir graue , qual 
fono l* acque de* po:i^7^i. 

Perche Tacquache tofto fi rifcalda , &;toftofl 
rinfrcdda èpiìi la udabile,& miglio- 
re dell'altre^, 

Huanto t acqua è di pm fottile fonantia^ tantQ 

li p/i 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
464/A 



. 1- I B R o 

più toflo mene nmprefwni d'ogm qualiti Ou,IU 

C^erd4 vna, altro b,ccb,erdtvn' altra, „uell^ 
pan dvno mcdefimo pcfo , &■ .nfundcndoU cafc^l 

Zt^lTr' f 'lo' fi ficcano moho 

btnc ^par-fi P'faxovn'altravoha'^gHcllocbe 

Perche fono anco mol to più cattfue l'acque che 
che qucJledeJ pozzo.. 

Lycqua piglia la natura dei luoco doue patTa, ta- 
te ar^ua adttnq»c p.^Ua la natura del piombo. 

p-;/««o p*. la n,„cra d.U'oro, & d.U' argento, 
^ tal, ac<iue fono molto confortata dell a natura hi 
Uana , alcune pafano per la mmcra dd ,ame,& 
9jfcfono molto r.t,U ad Marc la correttone di 
oafcma complefme, & la dcb.ùtd del corpo fort'fi. 

*'"ff>''>ea tre palknopcr laminerà del ferro & 
ì-efie/ono molto villi a nfoluereU dm^(a dells^ 

mil^a. 
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SECONDO. 
& attutano molto il cotto i alcune altre paffa^ 
no per minerà della lume , ^ quefte fono molto calde 
conJlrettiueiChe molto giouano ad ogmfluffo^vera 
è che ne t corpi dijpoiìi afebre la fanno ventre , a/ctt- 
ne altre paffano per minerà fulfureay ^ fono molta 
calde^ & dtfeccatme^ogn'acqna adunque riceuc la na 
tura del luoco douepaffa i ma quefleacquefopradettc 
fono più medicinale che nutritiucy & pià vfanoa ha* 
gnarey che a beuero • 

Perche tra tutte Tacque fono più cattiue 

Tacque di paludù^ 

L*jlcqua paludofa Ha ferma nella porofttàdel fin 
go putrido^e^r non fi mouendo dt là piglia catttua 
qualità natura, & diuenta putrida^. 

Perche Tacquadel pozzo quanto piiifitrahe^ 
tanto diuenta miglioro • 

IL trarre continuo deW acqua del poT^o fa chcj 
L* acqua non\lìa troppo ferma ^ onde per tale mO" 
utmento non Uffa pigliare putrefhttione^ né altra cai" 
titta natura a tale acqua > & imperài'acqua detpo't^ 
'KP che non fi adopra è peffima tra le altre acqut del 



F 4 Per- 
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Perche l^cquc delle la^ne che ftanno ferme; 
« lono difcoperte , fono molto gra- 
ui,&cattiuc^. 

TMac^ue neWinuetno fi rinfi'cddano ptr la ne^ 
uc^imperogtneyamflegma afiai in^udtmpo, 
e- neU eflattfi putrefi^nno, ^ nfoluefe ilfottiU , 
tnnangono e parti graffe, tndechibeucdi taCacnuc 
fe gli enfia la mil':^a,gentYafi idrepefia, er febri quar^ 
tafn,&fctaucbe,t2r molte altre ptffme infirmiti con 
debilUAtme del fegato ^ nonfe debbono admque he-- 
fiere tal* acquea ^ ^ 

Perche il troppo fonno, & vegliare & 
nocijmcnto • 

Il troppo fonno impegrifce la natura , & generai 
bumiditÀ aflat nel corpo , cir ti troppo vegliare per 
contrario difecca moltOy^ rtfoluc^. 

Perche il troppo fonno humetta , & troppo 
vegliare difecca.,. 

NEI fonno tutte l'humiditd del corpo fi riferran^ 
no alle parti détro mfime il caldo naturale, ^ 
non fi può euacuareynè vfcire fuora^mperò molto bu- 
muta 9 ma nel vegliare ti caldo naturale ef ce di fuo^ 
fa , &fono aperte le porofità efleriori , ^ U vie della 
VYina^^ degl*mtefiini,per Itquali luoghi fi euacuano 

l'bu' 
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SECONDO- {^^ 
thumìdìtà del corpo , perche adunque ti fonno tìtiene 
lafuperHuitd alle parti dentro,& il ncgliare la caccia 
fuor a pervnodi quei tre luoghi già detti, imperò U 
fonno bumetta^& il vegliare dtfecca. 

Perche nel fonno non fi purga per vrina , & 
Ucrco, come nel vegliare. 

NEI fonno tutti i fentimentifon ligati & neìla^ 
veglia fono dtfciolti non fi vrina^nèfi digerifcc 
aturalmenre , fe prima quelle parti non fenteno gra- 
uex;Kj'' deirurmaodelsìercoy perlaqualcgraucj^x^ 
lavirtà ejpulfiuaè incitata a mandare fuora tal fu- 
ptrflmtd . Do> mendo adunqucy penhe non fi finte tal 
graucT^ la virtù efpulfiua non le caccia fuora , ma 
nel vegliare è il contrario . 

Perche alcuni dormendo vrinano & egerifco- 
no nonfentendofi. 

Alle volte in alcuni fono le vie della urina de gli 
mteHini tanto larghe^ & la virtù rctcnttua di 
quelle parti tanto debile^ tanta moltitudine di fu- 
per fluita difccnde a quelle partiy cbel bifogna per [or- 
'3iafen'2^aagiuto divirtù efpulfiua eh' e fi ano fuor 
per le dette vic^. 

Perche non fi die dormire incontincntQ 
dopò il mangiare. 

Effendo il cibo di nuouo nel flomaco , & dormen- 
do 
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90 LIBRO 

do rmcafid caldo naturale aUc parti del fìomaco, ^ 
fkvna grande ebtsUttionedt quel àbo da che procede 
-vnagranie fumatione alla teHa , & queUi fumi che 
alcendeuodiuentanohumtdnà, Scatarro , che poi de- 
fcendendo j^ià a dtuerft membri, fhnno grandi nocu-^ 
menti yadunquc U dormire fubtto dopò ti màgiare gru- 
ud la tefla^ <^ tutto d corpo per la ragion predetta. 

Perche (i deuc dormire prima fopra iJ dcflro Ja- 
toA poi fopra li finiftro,& finalmente 
riuolgcrfi fopra il dritto. 

Jl liomaco fituatoin que^o modo, e'I fondo del 
(tomaco decima alquanto aUa parte ftniftray cìr 
la bocca aUa parte detira, volgendofi prima adunque 
al lato dritto il fondo delftomacoyViene verfatlfuo U 
to dritto , eìr diHendcfi [opra il fegato . Di che nefe^ 
guitadoi gwuamenti. Il primo che fi driT^Ta al- 
quanto lìdomaco , & driz-:^adofifi difc ende meglio d 
cibo al fìomaco . U/econdogiouamentv è, che dthen- 
dendofi fopra d fegato confortafi U caldo fuo natu^ 
Yale alladigehmc^. Et dapot che'Uiboé perue- 
Tìuto alfondOy & che è confortato d caldo naturale dì 
cffo flomaco , in gratto di vna ouer due bore riuolgen- 
doft al lato fìnt/irofh Jìared fegato fopra d fondodet 
iìomaco con lefue penule abbracciandole come vn^^ 
manoy laquale con fuot digiti pigliaff e, ^abbraccia 
vna cofa. Et anchora il fegato fi fh più vicino a gl'in^ 
tesimi^ da tqualt ba a tir are l'bmtiitd chilo fa del 

cibOf 



I 

il S E C O N D 0\ pi 

[ tibo doìfeguitano adunque gwuamentidal riuoltarfi 
1 fopraU latofiniflro. Tnmoé^ che il caldo naturate 
I dei iìomaco ptà fi conforta alla digcflione per effer 
W tutto abbracciato dal fegato é Il/econdoé^ cherne^ 
I glio penetra il cibo ad effo fegato . Ter\o rtuoìgendvfi 
\ fopra il lato deftro alla fine della dige/itone^^ del dor 
i mire fuo , drt';^:^afi tlflomaco , come è flato detto , cìr 
l aprefi meglio la bocca del Homacoy che di fotta a cac-^ 
dare fuor a qualche fuperfluitd^ che fon r malie ^ e5* 
chi non fufìc vfo a tal dormire^ pigli Cufan':^a^ ^ vft" 

feglipià che può i perche qucfioé ti modo di conferuar 
i la famtà . 

m 

Perche chi hi il fegato caldo, & il flomaco frcd 
do non deue dormire fopra iJ Jato drit- 
to , ma fopra il ftanco . 

Q Piando fi nd fopra il tato dritto , fi di/lendc^ 
. il fìomaco fopra U fegato ^ cornei flato detto ^ 
& premendolo lo rtfcalda^ flutto qua fi il floma- 
co flddtfcopertOy imperò più fi rifredda: maquan^ 
do fi fld fopra il iato fianco i ti fegato flàdifopra^ dr 
copre ti fio maco^ Cirrifcalda^ il fegato ftadifco^ 
pertot &rmfrefcafiy onde iht ha fi-eddo tlflomaco f 
giaccia fopra ti lato §ìanco, cìr chi l'ha caldo ^ fo" 
pra ti dritto , eìr per ti contrario chi ha il fegato fred' 
doy giaccia fcpra ti lato dritto, ^ chi l'ùu caldo, fo-- 
pra ti fianco . 

Pcr- 
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92 LIBRO 



Perche chi ha fluffo del corpo die dormire fo^ 
pra il lato dritto, & chi è ftitico, die dor* 
mire fopra il fianco. 



de il cibo al fondo cofi come difcende quando 
giace fopra ti dritto^ ^nd fìulfo del corpo noi cerchia 
monche' l cibo fliapiù nel SìomacOiChe fia poffibile^ ^ 
che non difccnda tofìo^ma nel corpo ftittco cerchiamo 
tutto il contrario. 

Perche è buono a flare fopra iJ ventre, & è mol 
to cattiuo a giacere con la fchiena in giu« 
lo, & con il corpo fupino . 

Giacendo comi corpo ingiufo fi ritiene vnitoil 
caldo naturale alle parti del ventre . Onde cori" 
forti la dige/itoney & anco lo ditone a cacciare fuor a 
la fuperfluità per li luoghi fuoi ^ ma giacendo re fupi- 
no il caldo naturale diparte ^ ^ difunifcedal luogo 
dvUadigenionet & prohibifce^ che lefuperfiuitdnon 
efcano fuor a per li fuoi luoghi y an^i rifcaldando Ic^ 
parti di dritto manda le preditte fuperflmtà al collo 9 
^ a nerui i &g!H per la fchena , di che rtfulta molte 
volte mfirmità pernttiofa , come male di gocciola , 
pardefia^ & altre fmiUmalatii^* 




Per- 
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I secondo; 

Perche il giacere con le parti del corpo ritratte, 
è più fano, che dormire di ftcfo, & quefto è i( 
configlio di medici in conferuare la fanità * 

Stando te parti ritratte^ la parte fuperiore del ven^ 
tre fi tira le parti inferiore infìno a fnex^^ di detr 
to ventr€%perche la carnoftta^^ pinguedine viene ai 
vnirfiydi che tutta la parte della digeiiione fortemen- 
te fi ri f calda , & il ftomaco rifcaldato meglio digerii 
fccy ancho è dibifogno fe la digeft ione die efìere buona^ 
eòe le ventofttà die fe nfoiumo dalla digeflione hab-^ 
hiano recettacolo dotte fi ritengano^ fiche non pertw^ 
bì la digelìioney& quefto fi fi Hando le parti contrat" 
t€^> Terche quando il corpo fi ritrahcy il ventre fi 
enfia come fh vna borfa^ ^ imperò li riceue la vento-* 
fttàfVnafiando dtHefoJifera ti ventre & fi la(fa luo^ 
co vacuo capace di ventofità^ perche le budelle occu- 
pano tutto a luoco della concauitd del ventre. Onde 
non bauendo luoco quelle ventofita vengono a prr- 
mrbare la digeftionc^» 



Perche non fi dorme bene volgendofi alia 
Juce, come fi dorme voJgendo/i 
alle tenebro « 



NBlfonno bi fogna ritirar fi alle parte di dentro^et 
la luce moue il caldo^ <^ lo Ipirito naturale alle 
farti di fuor a, onde è contraria al fonnp^ma le tenebì e 

re- 
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r suo f ano f[fo caldOf <jr fpmto alle parti dentro , comi 
fh ti fanno. Il lume adunque è contrario al fonno,& è 
fmite alla vigilia ^ ^ le tenebre fono contrarie alU 
vigilia^ &fimtb al Jonno. 

Perche dando fopra iJ Jato du tto più torto ii 
dorme,& fopra il Jato rtanco c più 
dilcitcuoJe dormire. 

NBl tempo della vigilia nai adopeviamo^^ fati- 
camo più la parte dritta che la fianca , imperò 
hi fogna quella ripofarfiy come quella che più fi affati'- 
ca^ma più diletteuole è ti dormire fopra il lato fianco, 
perche quella parte è più fredda^ ^ ha btfogno di mag 
gtorcalidità che la dritta ^ laqmlc noi tefcaldtamo, 
ftandofopraeffìL^. 



llfiae della Seconda Parte. 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
4Ó4/A 



rP J R T 8 TERZA. 

Laqual tratta de mirabili fecreti • 



Perche lo elTercitio debitamente fatto 
conferua la fanicà . 

Sfercitio è con feruat ione del'- 
la vita humaria^ , *Tcrchc 
viuifica ti calore naturale i 
Cìr [caccia fuor a ogni fuper^ 
fluita del corpo , che riman- 
gono della tcY-^a digeH ione. 
7)/ che ogni virtù del corpo 
ft rallegra , per Uqual cofa 
fhuvmo che Ucbiiutnente vfa lo effercitio^non ha mai 
btfogno di altra euacuationc^ . 

Perche die farecffercitio a digiuno, 
& non dopò il cibo. 

L'Efiercitio è di quattro fpecie^alcuno èforte^ alcu- 
no è debilc^(r^ lentOyakuno dura longo tempore t 
alcuno dura poco . V e fSercitw forte adunque é qutìio^ 
the dura longo tempo^ non fi die fhr doppo il abo^per- 
€he reuocarta U caldo naturale dal hce della digeSìio- 

ne 




wmm 
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wf alle parti difuora , ^ conquaffandolo lo fkria p£. 
trefàrcyma tate effercttio^è conneniente a digiuno^ pc- 
fò che riuocando il ealdo naturale alle parti cHeriorì 
viwfica quello y& cuacua molte fuperfluttd per le par 
ti curante . Vefiercitio debile , ^ poco è conueniente 
dopo ti cibo , perocbe fit defcendere quello a fondo del 
flomaco; douc è il caldo forte della di^eflione^ ma non 
é conueniente al digiuno y perche tal efiercitio difecca 
il corpo , ma non euacua le fuperfluitd che bifognano , 
anco viuifica ti caldo naturale . Lo ejjercitio adunque 
innanzi il cibo die edere forte , e tal che diuerfifichi lo 
anelito augumentandolo fino al fuo f udore efcluftuo , 
ma dopò il cibo laudabile cofa è a mouerfelentamen- 
tey cerche duri poco y inftnocheHctbo èdifcefoal fio- 
maco ; & nota , che [ano molte diucrfita di ejfercitij. 
alcuni fono ambulando e correndo , alcuni fono fagi- 
tando , alcuni fono contorceando le mani , ^ le hrac^ 
cia^ alcuni a caualc are y alcuniafhr certi atti deli 
per fona y che fono di de!ìre':^'^a , alcuni fono che Han- 
no chinati come li fànciuUi , ouer Hanno in nane come 
i pefcatort , cjT di molti altri ef[ercitij, che fono fecon- 
do dtuerfi artfficijy comeCefiercitiode* fhbri^ calzola- 
ri^ efmili* ^nco nota^ checìafcun membro dallo fuo 
effercitio come di piedi l* andar Cy della mano lo efìerci-^ 
tare , // petto , & lagola^ a vociferare , coft di- 
fcorrendo in ciafcuno altro membro^ & m ciafcuno di 
quefli effercitijfi può commettere errore^ m poco ouet 
m affai • 



Per 



T E R z o; 9 y 

perche a i lepróia idropici,apopletici,5i a aucR 
li che hanncHlreddoil ifomaco, & indigei 
flioncdi quello, gioua relfercitio d'andarC 
innauepermaro. 

A Chi fi cffeYcita nel mareprouocafi uomìtOydi che 
molta flegmat & humidildfupnflua vtcneai. 
tuacuarcyche era cagione delle predine mfirmitd. 

Perche giouaad eflercitarfi nell'occhio in ve- 
dere cofe minute»& guardare cofe luminofc,' 
&fimiImentegiouaairauditoafcoltarcifuc> 
ni occulti, &ancoafcoltando i grandi. 

ragione è iìata detta^ pmhe ogni membro hi 
il ft4QelfercitiOt& quando pittfiefiercitain quel*, 
lo,tanto pià fi fortifica fua virtù^a tale effercttiOt eoa* 
cwfia che la confuetudine fi è vn" altra natura, ^ffa-* 
ticandofi adunque l'occhio ^ Inaudito nelle cofe eiìre 
me ) poi nteglto fentono l'obietto mediocre f ^ hAnutt 
poi migliore operatione . 1, 

Perche caminando per valle più s'affatica ft« 
ccndo i paffi longhi che per luoghi morituo^ 
fi & il contrario , che facendo paffi brcui per 
gli luoghi montuofi, più s'affatica i'huomo, 
che facendoli ionghi, Óc per valle s'affa uca 
manco • 

y e cofe fi affatica l'htwmo nel fuo efierctt{0,Vna 
è che Cef[crcHio ftà cotmuo fen'Ka alcuna quieti 



D 



I 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Imoges reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
4Ó4/A 



1 



- , t I B R O 

tà- ripofo , raltra che i fuoi mmbr, m»i non muné 
fiton qwU'tff cremo , n,a fen.prtfl,ano in <,ucUo m- 
itftmo modo. Et dfegno d, aò é,(h, coloro eh, conti 
mamcntttaualcano guado hanno fhticato vno r»cm 
tro, dmtrr,^cano,lfuof,to, & fi contrahc l'vno, Z 
e altro rtìalìoypcrcht mutando fito la natura de' mZ 
hr,fi conforta, fjrfland, m vno fito la fktuafì nll 

f»'''fy>^<>adun<,uefefk,paffilongh.perluoghipa^ 
ni glifi fi, continuo efierct.ofen^agwele, tìrlafiou^ 

tJ>moltos afatua fbuomi, maficédopaf, hreui ter 
tHOghi piani, cade alquanto quiete mtatenmitio.di 
€bemetnbri mutano fito. Et per quella medcfima 
*f g^nt ehi fi, paff, breui per luoghi montuofi, pii 
» affama, che chi fi i paff, hnghi . 

Perche ne i forti effercitii iJ ventre inferiore 
tra gli altri merobri foJ li dimagra, 
& eftenua^ , 

Molta pinguedine i circa le partì inferiori del 
^ ^ ^'"^H''ì''''''(''^'ff'''"''^^>'l<'tfiperUcal 
Ho fatto dati effercitia. Tutte adunque le partì chefo' 

M circondate da pinguedine pià fi dimagrano eerl'ef 
fireitiP, come fi ventre inferme. 

Pcrchepiù gioua alfe latitudini , & faticationi 
di forti effercitii . l'ontionc fatta d'oglio mi- 
«oc»acqua,cIiel'ofltioncfaKa.d'ogliofolo. 

L'Oglio difua natura iontuofo , caldo, & infiant' 
mabiU) & ptrfHa «ntmfità, non può pajkr e ie- 
ne 
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TER 2 O: 9^ 
Iff aUep^nti intrtnfcche àtl corpo , ^ perfua calidndp 
^ wflammattone difeùca , tP" indura , che molto pià 
noce aila fatica deWefiercHiOi (he non gioua . Tercht 
^effercitio étfecca & infiama ti corpo^ in a iale norii* 
mento gli gwua cofa che penetra^ rinfrefca , humetta^ 
C^r molùficay mef edando adurìffue Nglio con tacqua^ 
acquìfia L'ogiio daWacqUa , tutti quejUt quattto Cif{t » 
imperò poco ptH giouiùhe jnlo . 

Perche l'cflcrcitio alte vpltc genera forte nel 
corpo fcabie, &puftule, & alcune difecca-^ 
tioni, & bogni nelle parti cotaneo . 

N£* corpi che fono ripieni di fuperfluitd affai per 
l'efiercittofi nfcaldanoy tale fupcrfimtd bogU(^ 
do di che paffano perla porofttd alle parti difuota^ eJ* 
generano fcahìe^ & altre tmmundttte % ma ne* corpi 
mondi tefsercitto non furia quefio;i corpi adunque ri* 
pieni dt molte f upcr fluita non denno fare forte efferch^ 
tto^maprtma fi denno purgare. 

Perche è più faticofo a menare ij brapcio vacuo 
per l'aere, come fevoleiTe buttare qualche 
cofa, chefe hauefle qualche cofa in mano, 
buiafTe via quella»,. 

Quando Vhuomo ha qualche cofa in mano gra^ 
ut ^ pondero fa , ihe refi[ìa contro alta vtrtè 
^ poffan^a dt queko algtttare via quella , tanto pià 
jf gli vnifle C ^Qrt'fìca efia pofìan^a , t!T vittllf 

(J 2 come 
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«we f »««o-d/e d'oasi ctfa a fortificare, ^ «à/w fi 
fu» mu cantra ogmfua refifientia„mpcrò no, vede, 
tao ck^uell, chefattano,portMo in mano alcune bit- 
Ue,& alcun, correHomeglia,j,ua»do muoueno tema 
m,che quando non fi moueno,percbe in tal, mouimen- 
tUtfh vna contrariarefifieniia,cbe vmfce, & forti- 
0»^Monxa4elmpoa tali efierciiiJ Zde tl 

9'tf^»rag,OMcbigettavUilbr<,ccioperl'aere\ha- 
mendo qualche cofa in mano , ha la virtà p,à foite r5- 

Perchequandonoicorriamo velocemente 
pare che l'aere fiavn vento. ' 

Mmre che noi corremo velocemente , l'aere & 
vna refifientta, & violenta cantra noi . Onde 
no,fiam« percoff, daU'aere per la refiSìentia che lu, & 
a no, Et per tal penoffa , che na,fent,mo , pare che 
l aere fi muoua, & l'aere mofio appare vento. 

Perche il fupcrfluo elTercitio rifredda 
il corpo. 

OOni forte e[ferc,t,od,fecca, &rifol„e ilcàldo 
naturale, ilquaterifoluto, fegunafr,g,d,tàdd 
tarpo . Munque ogm elf eretto in pr,nc,p,g rifcalda 
:Ucorpoycont,nmndo, & effendo molto forte tn fine fi 

Per- 
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t'erclic ogni altro membro dal ventre in fuora 
fregato , & esercita tó fc ingraffa , ma il ven^ 
tre fregato & effcrcitato fe difmagra . 

IL ventre è pieno di pinguedine, imperò ogni cofa 
èhe rifcaldéi liquefa ditta pmguedme^di che ti ven^ 
tre fi difmagra , ma l'altre parti che fono camofe per 
il mouimentOy <èr fregatione, non fi poff^ono liquefare 
nn'^i^i per effercitio fi rifcaldano, imperò tirano megli§ • 
il nutrimento a fe, di che ft fztnno più graffe & carnO" 
fcj onde noi vediamo li Mediti quado vogliono mgraf 
fare vno membro , comandano che foauemente fi die 
fregare yacctoc he ti caldo naturale m quello pigiifof"^ 
^a^ mediante tlquale meglio fi tira ti nutrimento, 

perche quando neJreiTcrcitiofentimo laflltu- 
dine , debbiamo ripofare da tal eilercitio.^ & 
più non CI debbiamo mouere-^ . 

OGntcofache fuper finamente vacuala natu-rar 
toUe, & vacua ilgiouatiuOy& quello^ che è con 
ueniente alla fufiantia di membri , jegno è adunque^ 
quando tbuomo per lo effercitiofente laffitudme ^ che 
lavacuattone\comwcia alla cofa giouatma y èbo^ a^ • 
Terò la natura che fi [ente lafìa, cerca ripofo^ & que^ 
fla èiperche l'e[fercttio vacua la natura. 
Perche quando l'huomo corre, più tofto cade 
che quando và di paffo . 

Qf^ado l'huomo correjeua ti piede man^ichefor 
ma i*altYOi e mette fià longe vn pie che l'altro^ 

^ imperò 
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teipwò pii tolto (ade che andando d, paffo , douef,, ^ 



Perche quando noi afccndemoci duole le ei 
,, nocchie . &Jegan,be , ma quando d°fce„-^' 
demo CI duo e le parti dcHc J-anche 
«delpcttenicchio. 

Q Piando n»i afcendemo , Ucorpo fi moue eontra 
fua mdinattont naturale /«-rW,. J - . 
i'-o^ch.fopportanomouTpttt^^^^^ 
fncUc.rpofufo cantra fna ÌLJ«~ 
fcendmo aucnga che tal moto fianat^TaiZt' 

dcrc,ror„c è d, fua natura, ma ordinatammL In a 
P''''''»>'j''''n'''fo, che è contra natura du£^^ 
tatuai é che toflodefcenda . OndefumneTtaZ^l 

tZt: T/'^^l" S'"" P'fo ^' ''Ap- 
parare le parti femorali, coé letam he. " 

altra ragmneè, che ogni membro cheflp.rte 
daif.ofi,o naturale, riceue dolore, fht.ca, a 2uJ. 
ne; ilfito »Med.gi„occhn> che fi.no pisM^ 

J: '""T' i'^nlhUelere 
mcuruato neUe parti polier<ar, . Conaofia aduZZ 
che afcendédo legtnocch.afi incuruano nelle paHim- 
flemr, cantra, l fuo fito naturale , imperà £ IT 
^^Mefcendei^o le lanche le inLuLZu^ 

cot riccHono Ufioqe ^ nocumento . 

Per- 
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terzo; 

jPerche quando' noi caminarao per la via igno- 
ta non fapendo di che quantità fi fia, neap- 
pare tal camino eiTere più longo che fe noj 
carainaffimo per vna via che ci fuflc nota . 

Lj( cagione fi è che fapendo quanto è la via ft è fa 
pere ti numero & la mifura determinata dt qttd 
iajche non fapendolo non fi fk determwatìone,ni m 't" 
fura aUuna^perche adunque U cofa determmata è co-* 
tinuamente maggiore della cofa terminata. ^nco non 
fapendo la quantità della via continuamente penfamq 
del termine^ et continuaméte imaginamo diperuemrc 
a quello y & non peruenendolt feguita vna dtfperatio* 
ne, Delche appar a modo che quella fia fen'i^a fine^ mtt 
fapendo il termine del camino non ponemo fhntafia et 
imagmatione al continuo di peruenire a quello , ma U 
imagmatione noftra è vltmofine che noi fappiamo . 

Perche a quelli chefono faticati pcreflercitio 
nonfeglidiedareda mangiare inconti- 
nente dopòTelTercitio . 

NEI elfercitio la virtù è defeminata & ^ar^ 
fa per ti corpo , ma fe il cibo bene ft die digerire 
cuocer e^& tranf mutar fi m buono nutrtmentOitm^ 
però effendo la virtù non vnita incontinente dopò 
i'eflercitto , non fi de pigliate ti ctbo , ma fi die ripofa^ 
re alquanto tnfino chc'l caldo naturale dtjperfo fc^ 

•C 4 t/nifca 



x«4 
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'vmfcactrca le parti nutntme del ventre, perche danZ 
do tlcihjnconUnentedopèl^elTercitiOynon^^^ fhrìab<^ 
mdtgentone, anxitalcibofi conuertiria wfuperfluL 

Perche èpjù difficile il correre, chcanda- 

rcdipafTo. 

Q Vanto il corpo fi mouepià conira aUa natura 
fuaytanto con maggior dtfficult^tolera talmo' 
uimento , effendo adunque ti correre più contra la na^ 
tura del corpo, che l'andare di pafio, imperò che nel 
correre, tutto il corpo pieua in aere, &fofl iene tutto 
1/ pefo mfe medefmo , quefio è contra aUa natura 
della cofa grane, che è di mouerfi aWmgiufo, ma colui 
the va di pafìo.và npofatoyc^ ordinatamente, & non 
lilcua in aere , doue hahbia tutto il pefo in (e medefi'' 
t'àTenZ*'' ^ altro, f opra ilquale/ì 

3Perchcquiefccndo fotto gli raggi del SolepiJi 
li rilcalda iJ corpo,che mouendofi,(Si quanto 
più veioccmentc fi moue,tanto manco nfcal 
da li òoJc, & doueria e/Tere il contrario, per- 
che Ja natura dei moto è rifcaldarfi, 

Non ogni mouimento rifcalda, ma alcuno rinfied 
da, come è quello che fcffia,OHer moue la calda- 
ra , che boghe , quando vna co fa calda fi moue per 
l àtre , // rtn fredda , ftmilmente ti corpo nofiro più fi 
ytf('Ma dal Sole quìefcendo, perche da efsofemprc^ 

efce 
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. efce vn vapore caldo , Uguale nfcalda inatte prnpm^ 
quoafey& Caere rìfcaldato ci fcalda anco not trfieme 
con raggi del Sole , iquali meglio tn noi ft imprimeno- 
\ quìefcendo y ma'quando noi lomoumonoi mutamo 
queW aere rìfcaldato dalvapore nostro y emouemoci 
'• ad vn' altro , che anco non è rìfcaldato . Onde per tale 
fnutatìone ti appare vn vento circa noi , che ci ritìfrC" 
fcat anche quando noi ci mouemOy il Sole non può im^ 
f rimerei fuoi raggi nelle parti del corpo nofirOf come 
\ quando noifliamo ripofati . 

Perche i paffi bredi neireirercitio,doue il corpo 
fi ferma vn poco,& poi vn poco và,fono mol 
to faticolì, & fiancano rhuomo. 

OGnimouimentoche genera grande incqualitd 
e^f inordmatìone molto ft debilifcey& Hanca il 
corpOi m tal mouimento non fi offerua nè equalità , nè 
ordine alcuno y via Ima ftmouc il corpo y horanonfi 
moucy anche ogni fubit a mutatìone che fh la naturai 
cjfendcy & debeltfce quella , imperò mouendoft ti cor-' 
fOy& [ubttoquìcfcendoy & poi di nuouo mouendofj^ft 
fu fubita mutatìone di uno contrario m l'altro^delqual 
andare molto fi Hanca . 

Percheilcorfo veloce fa debile & inferme le^ 
parti,chc fono circa la tefia,& mafiìmamen- 
tc gli occhi, 6l doueria eflcr il contrario. ' 

IL mouimento veloce che non è fommamente ve- 
loce ^ purgale parti di fopra^ &rimpicle p-r- 

tt 
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tidifoM^milmouimmo cheèmotto vtloctrircd 
da le vtne de corpo , & fh afcendere molte fJonù 
al capo^ delcbenon rittoHando efflto coneno „ tlLc, 
eh, che fono molto porofi,&p,em d, vene. OndeefL 

fi«Ì17' • '^"'''''''^M'^fcnuif.one dell'oc 
cbioJàctadaU aere peni motto veloce wduee latri- 
me,percheno, vedemo che'l vèto permettendo toccb,» 
r'''';^''&Pf'loperemereche'lfiaprelepoofìti 
fa m modo di lagrime. 

Perche ]'huomo debilitato permolto effercitio 
appare hauer Ja voce fottile. 

T f . "^'"/f :'''''>'"<> d'Mitato éminorehedico. 
T^il ! ^'''i;'mperò the quanto la vir. 
lué forte, tanto cacca p.àaere fuora alla canna del 
polmone. Et guanto é p.ù dchUeJanto manco aere ci, 
"''- ^»^oce grande adunc,ue,chepro„ene da moltUH- 
dm d aere mandato, & la debU voce della paucità di 
efio aere. Concofta adung„e,cbe ogn, votep.cacta aù 
pare ottde, & quanto ép.ù p.cciola,tan,o oppure pi 
fotUe,rag,oneicbe l'efierc.1,0 (be molto debJiialcf 
do la voce mmore,anco fh apparere la voce pti, jotUe. 
Perche J'huomo che hi molta fuperfluitd nel 
corpo per grande effcrcitio & h t,ca fe fuffo- 
ca alle volte, & more di morte fubitanea. 

T L caldo liquefi , & r.folue queUe fuperfluitd 
J. vapori, &maJf,mamcntee/ìendoialcfuperflwid 

arca 
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kca le partì dal polmon per il caldo fatto dalVtUcrci^ 
fio fi rifolue in fumo per tlquale tutto ti petto fi nem^ 
pe & ti polmone^onde fi perde lo anhclttOt ^ cjuciìo à 
1 Udocumento di Medici, che ntffuno corpo molto rtpie^ 
\ no fi debbia, mettere a caminare^ o ad altro forte ejjrr^ 
r citiOi ^ maffmamente cfìendo ripieno circa le par-- 
ti fpiritaliy perche ptr talmoumento fi concajjano 
quelle juper fluita y^y^ putrefhnfiy^ conuertenfi tnfu^ 
mi putridiy onde fegutta morte fubttaneaiCqme è Siato 
dettOy OHcrfebre. 

Perche quelli che s^affaticano il di, hanno piii 
volte polJutione ia notte in fonno, che quel* 
li che non ^'affaticano il di . 

IL fptrma è di natura calday Vhuomo adunque che è 
caldo cir humtdo di natura aboda molto nel cotto , 
& ha molte poUuttoni , imptroche al cotto , ^ alla^ 
poUuttone due cofe fi richiedono ; vna è il caldo cbc^ 
liquefit le humidttd , é fàcile a correre atti luoghi jper^ 
maticìyet (fuefta concorre come caufa cfficié te ;l* altra 
èrffa humtdttày che concorre come caufa materiale^* 
^ dunque che coloro che fe efjer citano il dìfirtfcalda^ 
M^onde per quel caldo fi Itquefk la humidità del corpo 
che foprauenendo poi il fanno è caldo fi fe aduna circa 
le rcncy^ è le humiditàjequuli haueua difctolto ilcal 
do deli* effer atto , eST* redutte atte v.c fpermattcCy com- 
l pifce le fffjulfioni di queìle^conuertendole m fjycYméu > 
onde il caldo fktto nel t,empo dell' e^Jercitio , prepara^ 
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dt/pofie la humidità ff^ermaùceyCir poi il caldo fitti 
to dalfonnù circa le venty U compi/ce. 

Perche il ripofo alcuni ingrafla, 6l alcuni fma- 
gra, &purnonciouenaeirereGofi,impcrò 
che da vnacàufa non può venire 
contrari) effetti. 

L^àmerfnà dtUc compUffioni è cagione di tal 
contrarij effetti y mperòche alcuni fjitommt fo-- 
no di calda compie ffioncy & alcuni di fredda ^ ^gli 
htiommi caldi s*tngraffano per lo rtpofoy et per lo effer 
titioft fmagrano^mpetò che'i caldo loro è forte in pa- 
dire ti Cibo, ^ non hanno bifogno di effercitio che for- 
tifica lafua cahdità^ an':^i fe fhceffin*efìercitiOy il caldo 
loro molto fe infiammarla y &confumariat &cónfé- 
quentementefifmagrenayma il contrario é negli htto 
mini freddi di natura^che fi fmagranoper lo ripofoyt^ 
per lo effer cUio sUngr affano . Imperò che il [uo caldo 
naturale è debde, & addormentata perfe folo non per 
digerire il abotné eonuertne il nutrimento in Uudabi 
le fangue , ferion éagiutato daWefìercitio , dal (jual fi 
fortifichi, & Yiceue vigore^ Sf adunque tal huomim fi 
cffercitanOiil fuo caldo naturale fi fortifica a fhre bhO 
na àigefiicney dallaquale procede fmagr attorte » 

11 fine della Terza Parte . 



T E H^C II El 



TAKTS QVAKTA. 

La(j^ual tratta della curatione delli corpi 
humani , & del generar la pietra , 
anco del coito , ^ del mendrtt» , che 
• viene alle donne • 




t 



Perche l'euacuationi fuperriuc, 6c repktioni 
di ftemperano il corpo noftro . 

fuperflua tuacuationc purga coft il 
buono^comc li catttuo^onde difecca i^hu" 
mtdof^anttficOyQ^rifolue il caldo na^i 
Uiralc. La fuperflua tepletionc fa fupeYm 
chiare molte [uperfluHdylaquale non pa 
tendo la natura reggere fi putrefanno f producQh^^ 
il corpo à molte infirmitd putride^ • 

Perche coraandano i Medici , che l'huomo k 
conferuare Ja fanitd fi debbia purgare nella 
primaucra, 6l nell'autunno, gueroal naanco 
nella primauera.^ • 

> / tre maniere fi trouano i corpi humani , alcuni 
fono veramente fanif e queJU non h^no bifogno 

dt 
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di purgatione perche non fono ripteni di cattiui humaZ 
yi, ma loto hanno a confcruare la fanud^oo debup re* 
gtmetìto Yifguardanxiùft da gli difordmu Alcuni altri 
fono ueramente wfermt,^ quefii veramente fono in- 
femt per troppo re plet ione di ftfpcrfluihumorii al 
e^yalt molto conuengono i'euaeuatwttiy ouer fono mfer 
tnipcr troppo eUenuamente^^manitìom^ f^quefìi 
non hanno bifogno di purgatione^ ^wi^i di rtHatiratto- 
tie.et replttione^aUum altri fono meT^i tra quelli ditti, Ì 
tquali benché nonftano infermi, nientedimeno hanno 1 
affai fypev fluita , per laquale fono dtfpolii facilmente^ 
ad infermar fi , tqualt a preferuare dal infermità hifo- 
gna efìer e purgati di tali humori , che foprabondano • 
Còciofia adunque che neU*inuerno gli appetiti fono fot 
tì^ & molto fi mangia Ji aduna nel corpo molte fuptr* 
fluita^ che poi foprauenendo ti caldo neWefiate, ftpri- 
ma non fono euacuate^ fi putrefanno^ & boglteno^on- 
de fi generano molte ftbri m tali cor pmon pur gati^m 
però comandano gli tJHedici^ che icorpiyche fono di-^ 
fordmatamente vtuutt neWinuerno, ^ che fono mol- 
to ripieni fi purghino la primauera : accioche non fi 
infermino foprauenendo re Hate , ^ fimilmente nel* 
l'eflate i corpi fono debiliti per lo caldo , rifoluti , 
onde la natura male padifcc, e-"- dail* altro canto fi 
mangiano molti frutti, del che fi genera molte fuper- 
finità adufiey che fe non fi euacuano nel tempo del* 
t' autunno foprc-uenendo hnuerno fi riferrano dentro 
4al corpo , &fi infiammano , di che fi genera mal di 
€oftai & infirmi td affai acute che pr e fi mente occidg^ 
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nò 4 "Et dì ciò appare, ihcH non fi die pigliare vna wr- 
defima pUYgatione nella primanetay ^ nell* autunno f 
ì perche nella prmaueta fi dre bauereintétioncadeu4 
cuare le fupeifluttd fiegmatke generate neWinuetno > 
^ neW autunno bauete intentwne a purgate lefupet" 
fiultd adufie generate neWeiìatc^, Se adunque it 
corpo non è ripieno y &éviuuto regolatamente ne" 
detti tempty perfettamente fimo f non die v far e al' 
euna purgattone perche euacuaria il buono ^ rifol" 
uerialattatufA^4 

Perche è naciuo d purgarfc ncireftate, quandi 
ègrandiffimocaIdo,& cofi neirinuerno 
quando è graa freddo 4 

OGnì medicina mediocre t 0 forte che euacua per 
via di attrattone tirando glthumori dalle parti 
ìninnfeche del corpo a 1 luoghi deputati deWeuacua* 
iioni infiamma il caldo naturale^ ^ fi lo rifolucy & fi 
lo debelifSeXonctofia adunque^che neW efiate la natu- 
fa fia molto nfolutay ^ debelita , aggiungendoli cofa 
chela rifoluf/Jd dibilttaffcy più Venena a nteuerC 
gran nocumento di manittone, 7{eU*inuerno auuenga 
che la natura fila forteintentedimeno gli humori nari" 
no quieti & congelati f ^ le vie del corpo fono chiù fé 
per il freddo dek'aerey imperi la medicina non puhti^ 
farli né euacuargli j onde dui cofe fi richiedi fe la fwf- 
die ma die fare bona operationcy vna che la natura fta 
ionuementemente forte ^ fujjìcienti d di^onere 



mi 
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metitcma , fi che per tale vacuatone non G rifolu» 
troppo efianatura, & quefia condurne manca «eL, 
t»att.L oltraè,che le viefiano aperte, & cheHrhM 
mor,fiano fluf,bU, & d./pofl.Jvfcre, &LeaT: 
manca ncWmuerno. Mmquelaprmaucra & 'aV~ 
"^'P'''l'^"on è troppo caldo, nè troppo 
freddo, è idoneo a purgatione. '^^ 

Pcrchegli Medici innanzi che diano la pur«: 
Mone, danno alcuni fiioppi, ' 
ouer violeppi. 

L-^^'Sioieé/iatagiàdettaacciochelapurfatio^ 
nefìa buona & conuenientemente Atta . A</b 
gnagUhumor, cffered,(i>ofl,,&obedwtialla mJra, 
&cbegU humon catt.wfianofeparat, da buoni , aC 
coche neU emcuationegi'bumn non facciano refitti 
tja. -Perche mtale refinent.a molto fi perturba & 
dekUfce la natura, tacciò anco che non fi vacuai 
buomhurnor, infieme con gl, cattiui . Conce fia adun- 
que chegUfiropp, & vwlepp, d,jponganogl-humori, 
efitcctangt, obedientiaUa med.cma, & ftp armo oli 

bMMhumoridaUicattiuupetòfouonoltoconueni'n. 
U innanzi la medicina . Onde chi si ben firroppare, fa 
ben purgarci. '^'^ " 

PercJie comandano i Medici , che fopra Ja nj¥- 
dicina incontinente fi dorma va poco,ma 

prohibifcono quando comincia 
adoperato. 
Il fanno fortifica il caldo naturale , ilquale for- 



1 
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tificato meglio refifle alla impresone del ventre^ che 
dt fua natura ha alquanta vento fnà , ^ anco meglia 
foittglia la medicina , zlr la reduce a fumo vaporo fa ^ 
per laqual fottigltatione opera in noi. DaW altro canto 
il forno reducendo U caldo naturale alle parti diden^ 
troyfeco anco mena la fuptr fluita a quei luoghi che fo-^ 
no deputati alla eu acuat ione • Fortificato adunque^ 
caldo naturale , & conuerfa la medicina in fumo 
porofo , ^ ridotto gli humori aUi luoghi della efpu^ 
fìoncy non bt fogna più dormire^ perche il fonnorepu^ 
gna alla euacuatione^ conciofta che la virtù intender 
cacciare fuor a i predati humori^ che fono aggregati in 
quei luoghi^ tlfonno prohibifce tenendoli fermi Jté 
il fanno et la natura non f emendo lagraue^j^ di quei 
humoriynonft conuerte a cacciarli fuora. Item'potria^ 
no tali humori andarfene a qualche membro interiore 
principale^ furiano gran nocumento, Item fe dapoi 
che la medicina non conuerfa in fumo vaporofo fe dot 
tniffcy la natura anichilaria la medicina m modo , che 
più non operarla , Etèda notaresche fono alcune me-* 
dicine fi deboli^ che non gli bi fogna dormire fopra . Eù 
alcune fono ff forti , che li bifogna afìai dormire . Et è 
anco da fapercy che fecondo la diuerfitd delle nature bi 
fogna Imitare la quantità del tempOyche fi ha a dormi 
te fopra le medicine . Terche chi ha natura forte ha a 
dormire poco^^ chi l'ha debole ha a dormire afìai^^ 
chi ha la natura mediocre, mediocremente ha a dormi' 
rCf & quefto conftflc ne Uà congiettura del Medico. 

H Per: 
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ferchequando incomincia adoperare la medi^ 
Cina lì dcbbc mouere Jeggiermentcj 
1 Jiuomo paflcggiando . 

CnimommtHto perturba il corpo , & netti sii 
humorii» conquaffo fhcendol, penetrare a i tuo 
gbuteUe euacuat,om,& ,1 ripofofigl, aqu.eta, et non 
A/S correre. Quando adunque no, volemo chela me- 
iicma adoperi,or dinamo cbe'l corpo fi moua, & guan 

€b€ l corpo non fi mnoua. 

Pcrchcfi dà l'acqua d»orgio>oucr brodo magro 
con zuccaro roffo dopò Ja opcratio- 
ncdeJJamedicina-j. 

PEr àuecofe conuunc quello primo chenettì 
mndificht tlflomaco dagli humori , iquak hà ti^ 
fato l^nitdtmada tffo.Scconddè^chc faceta la medi 
€ma difendere aUe parti di fatto , ^ imperò fc chiama 
lauatmo,ondc non die efere cofagraffa.perche nuota^ 
fia nel Homaco. Et nota, chegltè migliore p lauatmo 
i acqua d'orgio,che no èli brodo magro. Virche oltra 
€hel acqua d*orgto modifichi tlfiomacoM vna tirtà 
tefrigeratiua & humettatma , per laquale fi corregge 
la tmprejfftone cattiua che ha fitto la medicina nel fio- 
fnaco,& membri circon§iantt. Item l'acqua d'orgio è 
molto più ailerfiua, & mod^ficatiua.che t^oé il broda 
fnagro, & f quefta ragione U ^iuccaro rofio è più con*^ 

UC" 
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itenìente che*l Toccato fino , perche è più after fiuo & 
tnondific attuo* 

Perche ordinano li Medici , che Ja fera che fc- 
guita la purgatione, ouer la mattina fegucn- 
, te, fi debba fare vno argumento d'acqua d'or 
• gio, torio d'oua & zuccaro groffo. 

OGni medicina ha virtù uenenofa^^ evacuando 
alcuni humon acuti viene a nuocere a gli inte^ 
iìtm f fua mala qualitài^ dt <]utgU humori che pun» 
gono & mordmo effi inteiìmi^ quado paffano per quel 
le uie^per laqual cofa molte volte feguita efccriatione 
dt quelluOnde a foucmre & prcferuaregl'inteUini da 
tal nocumento fi ordina ti prefcritto argomento y ché 
ha virtù dt rtnfiefcare & mtttgare ognt pontura , ^ 
f efrenar e ognt furore di humort acutt, Ettandio la me* 
dtctna lafja alcuni humort che molte volte non pofìcn^ 
doli menare^rmangono nelle vie de g^nteflini^^ ta 
le argomento lauattuogli compifce dt menare fuor a» 

Perche non fi die mangiare dopò |a operatione 
della medicina, né ripofarfi infino a tanto 
che non venga vn poco di fete. 

fete dopò laoperatione della medicina è /f- 
gno laudabile i ^ èfegnodi perfetta pur gatto'" 
nCf però the la mediana bene induce fete per la eu4'^ 
cuattonCf éfegno (he li humort che fi doueuano eua-i 

H % cuarc 
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t%arefonocuacuati, & chela medicina badlfeeiaù 
con tate euacuat.one la hmiditd fittile del nomaci 
daUaquale vene quella fete. Quando adunque hpZ 
mene fete dopò lapurgatme, no, douemo rifir «gerla 
fcpmfuperch,a/re; & aUbora debbiamo dare ,1 laua- 
tm.ouerquaUhccofache fcacci la medicina del cor- 
po, ma fe dopo la oparatione non vien feteJeeno è che 
^Pjat,onenonècompUa,machet,^^^^^^^^ 
tu humon ,d,che U medicina non hj potuto fir tm- 
pyfonenelflomaco. Adunque nonifognaanc^a 
»^*;ri&^relafuaop,rationeUèamhi(faccZ\l^ 
medicina fuor a del corpo, maUfiarlaoperare infina 
Che venga un poco difete, &feper operatione di quel 
tamedtctna m tal purgatione non vtniffefete , dpi . 
the quitta medicnanon hà purgato a compimmo, 
mala bifogno quel corpo di altre purgationi, infino a 
t«»to che per tale purgatme venga fete. 

Cerche il corpo cheha il ventre inferiore, ma- 
gro, & eflenuato con difficoltà fofliene pur- 
gationeperlepartidi fotto. 

/~\ fando la virtà delfintenini,(fr delle parti cir 
"y^^naantièforte/,^ migliore euacuaUone^ . 

the quando è debile, però che tira più ili 
humor,,& meglio glifcacciafuora, & agmta la ope- 

raUonedeUamedictna,ancorefiSieaUa imorrlUono 
yenenofadi queUa. Effendo adunque il ventre carno- 
Jo & grafia , fegno è che abonda di molto fangue & 
Jprite, & continente, chela virtù è forte in quetto 

loco 
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loco , & fe il ventre è eflenuato & ma^ro , fegno è di 
poco [angue , & debile virtù . Et per tanto il Medico 
quando vuole purgare vno per le parti inferiori^ deue 
prima toccare il ventre , & fecondo lafua corrofitd i 
magreT^^a deue con di/erettone operare. 

Perche chi ha il collo longo, & fottileconltì 
fpaJle cJeuate,il petto ftrctto,per niiTun inon- 
do fi debbe purgare per le parti difopra> cioè 
con vomito. 

T^i corpi fono molti dt^ojli a ti/ici 1 ^ alla rot^ 
tura di qualche vena del polmone ^ h del petto m 
Onde per la forte agitatione della medicina vomttiua 
nelle parti difoprayfl potria facilmente rompere qual^^ 
che vena nel petto . Dellaqual rottura procede infir^ 
tnttade tìfica . 

Perche bifognano purga tionenell'eftate, me- 
glio è a purgare per le parti difopra , cioè per 
vomito ne i corpi difpolli , che per le parti 
inferiori,^ nel inuerno il contrario. 

NEW efiate fi fh colera affaiy& humori fottiU che 
difua natura fono leggieri^ ^ fàcilmente afcen 
denoaìle parti fuperiori . Onde fhcilmente per quelle 
parti fi purgano f tnaneW inuerno fi generano molte 
fuper fluita flemmatici ^ lequalieffendograuedif uoL 
natura dtfcendeno alle partt di fottOy imperò fi purga* 
no meglio per quelle ragioni . 

n s Per- 
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Perche quando l'huomovrina affai la norte» 
poco deJ corpo , & è iJ con trar o cL vd al&" 
dcJ corpo và poco per vrinaJ. ' 

J. cioè per fudtre, per vrma, tSr per eteRiL T»/ 

)M per vrma, derma & manda qutUo chehaufJj 
P'''Z<'reperl'altreparUaUcvied]wvrinal^^^^ 
f';^'P''>'S''no affa, per gln«senmZu::^^^^^ 
laltreparu &r,m,lmcnte fudandolffXoml 

Perche fudano pi ù le parti fuperiori che le 
parti inferiori. 

D 2l'Hff' ''f'^O"" 'If'xìor', vna è humì. 
'/ ' ^ '"'^o /S euaporare aueUa 

''J^^'^'t'' f'P«Ud.f. ora, Terche adunque ih 
f''pemr,fo„op,àhumde, & calde, cbeleparimf" 

l<^li*dorelupe,abondaitemente, decente cofa è, che 
incQ HHeUt pari, debbano mollo f»dar( 

Per- 
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Perche le parti bagnate nell'acqua calda mcn* 
tre che fi bagnano non ponno 
fudaro . 

L'acqua calda opila le vie per lequalì Ibumidità 
fudorale deue penetrare , onde durandole probi-' 
bifce eòe tale humidità non venga alle parti e^erioru 

Perche il fudore del capo non è fctido,ma il fu- 
dore difetto le braccie delle maromelle, & 
de* tefticoli, & della vulua, & il fudore cheè 
dopò l'orecchie, & de' piedi è fetido, 

IL capo è molto porofo^ & è fegno di cth lamolti'^ 
tudmedt captili^ onde per quelle porofitàrefpira 
l'bumidofuperflHo, ilquale afcende a quello/t cbe non 
fttienrmcbiufonelcapoy come fi fh nell'altri mem^ 
bri preditti , imperò cbe gli fettori non procedono ft 
non della fuperfluitd rincbiufa irtvn luoco doue è re^ 
fpttatione^perlaqualcofa fivìen artfcaldare^ boUi» 
, & putrefare , fi che è cagione di produrre forteti 
concio fia cofa adunque che l'altre parti del. corpo no- 
minate non fianocofi porofe & aperte ^ come è ti ca-^ 
ptf » ma fono rincbiufe^ imperò le fuperfluitd gli fi 
ritengono , ^fono rinchiufe in modOf the non pojfo^ 
no re/pirare , & qucHa é cagione del fettwc di quelle 
parti. 
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Cerche non fuda Thucmo cefi rinucrno come 
rcitate,& doueria cifere il contrario. Perche 
nei corpi abondano piùfuperfluitàrinuer- 
no, che l'erta to. 

T ft^ cagione é Hata detta perche nel fi4dor e ffri^ 
chiede non foto C humidità [uperfina ^ U caldo, 
fhe la faceta euaporare , ma fi richiede che Uporofttà 
deU acotefiano aperte.per le quali dehhepaffare ilfu- 
doreeffendo adunque le porofitd del corpo chtufe per 
te frigidità dell* aere neWinuerno^et aperte neU'eftate, 
imperònonfuda l'huomo neWmutrno, benché molta 
humidità abondi,come d'ejiate^doue fono poche fuper- 
fluita . ^ncheneWinuerno l'humidità fono congelate 
ne t corpi fi che con difficoltà fi ponno affottigltarey & 
euaporare alle parti difuora.comefono neWeflate.che 
fono folite facilmente euaporabtli . 

Perche coloro che fi esercitano fortemente fe 
fi ripofano vn poco,(Si dapoi a ncora,più fi ef- 
fercitano, più fudano nei fecondo cfìerci tio, 
che nel primo, & fc continuamente anche 
fenzainteruailofihaueffino faticati , 

H^uendo fi efier citato l'huomo alquanto tempo, 
& pOi ripofandofifi congrega in quel ripofo > la 
humtdità che è fiata rifoluta per Cefferatio preceden- 
te, dt che foprauenendogli il fecondo efiercttiOy quel- 
^[fjumidttàcon^^regataefcefuoraperjudùrc^ . Onde 

quan-^ 
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guanto humidttà è più congregatami corpo i tanto 
.-L più fi fuda fopraucnendo il catdo:mafc continuamene 
tel'huomo fi effevcitafen'^a tnteruaUoy non fi congre- 
ga Chumidìtà^anxj fi difecca per il caldo r/igorato dal 
continuo effercitio , laqual humidità d:feccata manca 
Hfudorc^, 

■ . perche più fudano quei che fona alTuefattidi 
fudare, che queJJi non afiucfatti , & doueria 
eflere il contrario,però chc,quelli non aflue- 
fatti a fudare abódano più di fuperfluid,chc- 
gli affuefatti, i quali fi purgano per fudorc. 

Elli affuefatti a fudare^ le poro fi td del corpo fo-^ 
no aperte molto più che in gli non affuefkttiyC^ 
per la ragione già detta difopra quanto le povofità fo" 
no più aperte , tanto meglio efce Chumidità fudorale . 
I per quefla cagione gli corpi che fono di rara com- 
l;^ pofitione più fudanOyche gli corpi dun^c^ denft. 

Perche gli huomini che ftanno nel Sole più fu- 
dano vediti che nudi,& doueria effere il con 
trarlo . Perche il Sole più fcalda gli nudi, che 
gliveftiti. 

IL Sole per fua forte caUdita quando tocca il corpo 
nudo indurile la p€Uei& chiude le fuc porofità^& 
anche dtfecca i vapori del corpo . Onde oltra il caldo 
che fu euaporare U humidità aUs parti e^eriori ri- 
chitdc a fàre U fudore^una co fa che conutrta ditti va*^, 

pori 
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t'i[*'«<''f''y come appare neUecofe chefir 

fogno dell aere che non fi d.feccano, ma conumandofi 
fife conuerte m aequa, ylduuque ne , corp, nudi ti va- 

^"u fl'l'l'f', '""'"'"f"»^" fi àfecca gli per il 
caldo del Sole fi che non fi può coueri.re mfudore, ma 
negl, veSìiU la copertura deUe vtfie prob,b,fce che ,1 
Sol non chmda le porofità,& anche non d.fecchi ti va 
pare che fi die conuertire m [udore . 

Perche I huomo fuda più nella faccia , &anc 
pm nella franto . 

L ^fàccia ha molto le porofitd aperte, perche édi 
rara compagnia, è molto tumida per efTer ap. 
prefio al capo,ch- è fontana d'hum,d,tà,la<,ualed.fce„. 

<i''ffiy('pcrlapartedelU/hccia,po,foprauenen 
do , caldo, trouando le vie aperte, conuerte gueU'bH. 

miditamfudort.Conaofia adunque, che la fi-onte fia 
più vicina al capo, per tanto più fuda . 

Perche quadol'huomo fuda fel fi aft«rge,& fre- 
ga con vn panno , mettendofi poi a fuda- 
re , pm fuda, chefe non fel nettafle con ditto 
panno , 

IL [udore caldo quando viene alle parti di fuora, fi 
"fi-edda, diutnta come vna cefa vntofa, & vi' 
fiof 1 , (he ferra la porofità cutanee , onde non lafci^ 

l'altro 
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iltro fudore vfcue . Et però comandano gli medici 
liando l'infermo fuda fi debba Jeiugare con panno di 
mo caldOy accioche le porofttd coperte dal fudore pre^ 
edente fi aprino, ^ meglio fuda . 

. Pcrchepiù fi fuda nelle parti fuperiori delia 
fchenajche nelle parti anteriori 
del petto, 

l petto è concauOi ^ capace di afiaifNperfluitdtpef 
laqual cofagli fi dtfjende l'humtdttàludore^^ poi 
i manda fuor a ò per fputo^ò per vnna^ c^r le parti del" 
afchenafono molto carnofct & humide^dallecjHah bis- 
ogna che la fua humiditd uengafuora per [udore^per* 
he non hanno concauità alcuna , che fia capace di tal 
ìumiditd.come ha il petto. 

Perche rhuomoquando fuda, scegli fi rifredda 
da acqua,ò dà vento gli viene nau/ea, 
& faftidjo nel fìomaco , 

QVeirhumidità che era congregatay & che fi mo. 
ueya allepartjdtfuora pcjr conuertirfi infudO" 
'e , non è potente gire alle parti di fuoray per ti freddo 
ircon^ante fi ritorna alle parti dentro , ^ andando 
lUa bocca del fiomaco gli genera fàftidio , ^ aùomtm. 
lattone^ , 

Perche fuda piii rhuomo circa le parti del 

capo, & di piedi, che circa 
Talrn parti, 
L capo, ^ gli piedi fono membri pieni d\)ff:i, onde 
non hanno loco concauo y ^ capace di taìjiumidi' 
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ta, come hanno gli altri membri t mperò hi fogna cht 
queir humidità ifcafuora per [udore. 

Perche rhuomo che s'affatica fuda più quando 
fi ripofa dopò la fatica, & doueria elTer e il co 
trario, perche la fatica è cagione del fudore. 

QVando l'huomo s'affatica impifce le uene di che 
fichmdenole porofitd cotanee f ma t^uiefcendo 
ficotrarie le uenc,& rimangono le porofità più aper- 
te, per le quali meglio efce ti fudore; vn' altra ragione 
è Hata detta di fopray che per la fhttca^ e per il caldo fi 
vigor a i & fortifica y tlquale dtfperge l'humiditddeL 

€orpo infumi fottili^qualivengono alle parti efier tori, 
nè ftpoffono conuerttre in fudore durando quel guarii 

caldo dell' efiercitiOimafoprauenendo ilnpofo/trimet 
te et mmuifce quel caldo^mperò quelli fumi fi conuer- 
teno w acqua fudoralcy che prima nonpoteuano perii 
gran caldo^onde apparCycheU troppo caldoy & iltrop- 
popocacaldo nonfitnnofudore^maémediocreyperche 
il troppo divergei' humiditdy ^ il troppo poco non è 
[ufficiente à fii rie euaporare, & il mediocre vnifce ^ 
vapor & quefte due cofefi richiedono al fudore . 

Perchei Medici quando vogliono far fudaro 
vno, prima difpongono il corpo con vn pic- 
ciol caldo,& poi augumentando quel caldo, 
fanno fudaro . 

Il poco caldo apre le porofità M corpo , (^qualfd^ 
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[i-'ik fragiungendo il caldo forte ritrouando quelle porofit^ 
aperte pajfa alle parti dentro , tir difolue le hutmditdf 
^fottiglia, & falle venire alle parti dt ftiora i 
quello modo meglio fi fk fudars. 

Perche non fudaneJla faccia gli huomini ch^ 
fono molto rubicondi* 

IL troppo caldo dìfecca la hurniditàfudorale , & di- 
j^ergela come è Hato dettOt &la{h infenfibilmen- 
te perle porofità cutanee penetrare ^ &gU huomini 
molto rubicondi abondano dt molta caliditd nella fhc* 
cia^imperò non fudano nel volto^fe non rare volte. 

Perche gli huomini che Ci esercitano di eHercì* 
tio timorofo,douecafca timore di mortegli 
Tudino gli piedi, & non ia faccia, come nella 
battaglia , ài ne gli altri effcrcitij non timo- 
rofi più fuda ia faccia, e non gli piedi . 

NEI timore fi ritira il caldo naturale dalie par^^ 
ti efìertori a quelle di dentro^e dalle parti [upe^ 
non a quelle difi)ttOy onde nel timore rimangono lc> 
parti fupcr tori ^ eHeriort infcnoruEt le inferiori^^ 
quelle di dentro calde ^ perche il caldo fevnifie tutto 
circa le partì del petto , & circa i piedi , & m fcgno di 
ciò , che la fhcciadi colui che ha paura diuenta pai» 
1^ lida , peroche è depauperato del calore naturale^ , 
ml^& fangucy onde appare che la fàccia dt coloro che 
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gutrr Cagiano di guerra mortale per queUa ragione H 
mane fredda , ^ pallida , & doue è frigidità , // no fu 
può edere judore^ imperò nonfuda la fàccia loro, ma i 
piedi, aUiquali èdifcefoil caldo come è Hato detto ^ 
fnaneUt efìercitij non tmoroft, non fi parte ti caldo 
dalie parti difopra. Onde rimanendo la fàccia caldaie 

nonftrefcaldandoipiedi, fudalafkcctacalda, non 
i piedi per la ragione predetta . 

Perche molte volte quando noi fudamo , o per 
forte caldo in tenore, o cftenorc, fentimo 
freddo, &fgrifore,ouer rigore. 

Quando il [udore ha molto tempo abondato, ^ 
la natura vuole quel fudore r afrenare retira il 
caldo, & lo jpirito dentro, diche le parti eneriortprt* 
uate di quello caldo fentono freddo , ^ rigore . ^w- 
che quando il [udore procede dal caldo eHeriore le po- 
fofitd cotante [t aprmo, ^ ti caldo naturale và alle 
parti di fuora, onde le parti interiori rimangono pri-- 
uate di quel caldo, imperò [enteno freddo,f^ fgrt[orei 
quando adunque il [udore procede dal caldo dentro 
le parti di [uora [enteno freddo, & quando procede 
dal caldo e§ìeriore i ie parte dentro [enteno tal rigore 
^ freddo ► 

Perche gettando l'acqua calda , ouer fredda 
fopra il corpo nudo fi fente freddo , 
&rigoro. 

La cagione èftat^ ijja , però che l'acqua freddai 

re- 
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i^eprime il caldo dalle parti efictmu quelle patti efie» 
fiori rimangono di dentro fredde^ & l'acqua calda ti* 
fa ti caldo dentrB , & di fuor a % onde le parti interiori 
fi refreddano * 

Perche ne) principio de* parafifmi delle febri le 
più voJtcfenteno Ji infermi freddo & ri- 
gore> ouero horripiia rione nel- 
le parti efteriori. 

cagione di quello medefmo, è quella cl/èlìa- 
ta ditta ^ però che nel principio del paraci fmù 
fnoue thumore che fh la fcbre alle parti di dentro , j/- 
quale la natura intendendo oppugnare , manda il cal- 
do e'ifpiriio alle parti interiori , imperò rimangono le 
ìtfiermi fredde^ 

Perche i fudori freddi nelle infirmiti fono peg- 
giori che Jifudori caldi. 

ILfkdore è eUacuatione d^alcuna fuperfluità per le 
patti cut ance, adunque il fudOre freddo ftgmficA 
cbenel corpo noflro abonda di motte fuperfluità y ^ 
tante che l caldo naturate non ha potuto Vincere , né 
tìfcaUare , imperò efce fredda , ma quando il fudorè 
lj| caldOyfegno èy che la fuperfluità è poca^ouer ihetcal- 
f 1 do naturale ha VmtOy ^ fuperchtatoqueUayZir itnpe* ' 
y fò Cha rìfcaldata^ di che efce calda per fudOre . Et per 
: tanto dicono gli Medici , che nelle febri acute Ufudorc 

ff-eddo 
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fi-cddo e mortale , perche figmfica che il caldo 
turale i vmto, & mortificato della infimità. Et 
tfiendo ,1 morbo breue viene effo caldo naturale^ 
in queipoch giorni a òfoluerfi pcrmodo chenoru 
fipuo nleuare, ma neUew firmiti tonghe il fudort^ i 
fieddo non e di ncceffltà mortale^ . Teròcbelanf. 

t""' '"""ndopuraff^ii IPatio a digerire tal humore^ 
potrà molto bene in tanto tempo rifcaldarlo , vin- 
cerio , & confe<iuentemente euacuarlo . adunque il 
fudorefreddofignificamorte, ouer longhe^^a diin- 

Perche fi fuda più quando fi dorme , che quan- 
do fi vegha,& doueria eflèreil con erario, pe- 
ro le parti di fuora rimangono fredde nel 
fonno: & le porofità del corpo fono più chiù 
fe che nella vigilia^. 

NEI fonno il caldo naturale fi vnifct, & fon-fica 
alle parti di dentro , come è fiato detto , & /t> 
humidita che fono neUe parti interior, fi rifotueno, cJr- 
ri mandano atte parti di fuora, quando fi ve- 
glia, tlcaldoèdilperfo, & non ha tanta poffanza a 
di/foluere effahumiditd per fudorc^. Et benché le 
porofita cotaneenel vigilare fi ano molto aperte piìt 
che. non fono nel dormire, nondimeno non fono pc 
rò tanto chiufe, quando fi dorme, che la humidi- 
ta f adorate non poffa vfcir fuora, adunque pià 
elfiidoreil caldovnitothe te porofitd manco aperte 

che 
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€be le poìoptà molto aperte con il caldo dijperfo . 

Perche fuda rhuomo quando muorc^ : 

IL f udore procede da due cagioni dal forte caldo chÀ 
difiolHe le humtditd, & quejio è buon fudore^ pro- 
cede etiandio da caldo molto debile , ^ quafì ejlintoi 
come accade ne gli huomini che patifcono grandolom 
fCyche rifolue la loro natura^ et nellt huomimche foni 
preffo alla morte . Verche quando ti caldo è molto de*^ 
biley & pacificato , tutte fi vnifce al cuore » come alla 
fua fornacey& mmera^per laquale vnione viene à dif 
foluere qualche humiditd the fono alle parti di dentro^ 
lequaltef cono fuori ptrfudore, ^nco il caldo natU'- 
vale che è appyrfio alla fua cfltnttone^fh come la fìam-^ 
ma della lucerna^ quando è appreffo alla fine che 
ì ultimo di fua poffan':^a a difcacctare il fuo contrarià2 
Et non poffendo il caldo naturale m talesforj^o difcac 
dare la tnfirmità^ dtfcaccia quello che li è pojffibile, ^ 
quefìa è la cagione che tali huomini nella morte vri^^ 
nanOi ouer fudano • 

Perche gli Medici,quando vogliono far fudaré 
y no^gh danno dejracqua cotta calda, ouero 
del vino a bcuerc, è fanlo coprire conccdcn-; 
doli il fonno . 

LsA co fa rifcalda le parti dentro , & apre le ric^ 
che Vanno alle parti di fuor a , è gtouatma a fiir 
fudare , vedendo adunque li Medici > che vno corniti-'^ 

l eia 
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ita afudore,& che la humditd fudorale ha pìÌ tìoUà 
to la viaaUe parti di fuora Vaglino aiutar la natura , 
anche ptu afhrt tale tf^ulfiont.qutHofknrio con l'ai 
^ua calda, outr con ti Vino ,che hahbiano ptà a metter 
m ebuUione le bumidità che fono dentro, ^ poi hauin 

dovmudeptnetrafeaUepartidifuora,aprenoqueU 
Icvte.&fecotnenano effa humtdit^ fudoralejn la^ 
^ualc à mefc§lata queUa acqua, ouer vino beuuto . 

l^crchc il fudorc fatto in gran quantità! ia notte 
nel fonno, q ua ndo fi dorme fenza n i u n'a 1 tra 
cagione, fignifica quel tale haucre troppo ce 

• natola fera,oucr che è molto ripieno de cat^ 
tim humori, c'hano bifogno di cuacuationc. 

QKando l'huómo ha troppo njangiatodapoi [o^ 
prauenendo ti fonno, n§n poffendo il caldo natu 
tale digerir i conuenientemente tato cibo, la pià parte 
di ^Uoficonuerte in fuperfluitd, lequali efo caldo den 
tro uintole caccia fuora per fudore. Et feti caldo fudch 
re viene nel fonno no hauendo troppo cenato Chnomo 
fignifica, ehe gli fono jde molte fupevflMtd, lequali per 
altro tipo ft fono generate, & il caldo Vnito nel fanno 
fijfolue parte di quelle per fudori. Quando adunque il 
fkdort abonda net fonno non ft hauendo troppo cibato 
ba bifogno di purgattone. Onde benché il caldo rifolua 
h parti fottili,niéte di maco rimangono le parti grofìi 
di e fiafuper finità, che per f udore no ft pofiono rifolue^ 
n. Btfogna adunque per altri luoghi euctcuarle. 

Pcf- 
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Perche alcuni huomini fono di natura (litica i 
alcuni ipno lubrici* 

Ljt fupevfluità cbcefce pef liinteflìnifcbe è fuptf* 
{tiiitd della prima digcfimt ^ quando non è beru 
d:[ec^ata dalla hktwdttd del Cibo efctbqmda^ ondt^ 
fk il ven$re lubrico (jr-fHoUef ^ quando è [epataH 
dalla parte humtda ^Àeficcata > rimane feccia dura 
che è difficile ad vfctre^ ondt fa ti corpo fiitico • Ma lù 
tagiom che la feccia alcuna Xfolta dura malto t vna i 
quando il fiomaco non padtfce bene rimane ti cibo tv- 
àigcflo di che il fegato ne tira a fé, né fciuga detto cibQ 
indigtfio » perche non è conuentente a luij onde coft li^ 
qutdOi & putrefatto efce fuora per gl^nteflini* Lafe-^ 
tonda cagione per effer cbe'l §tumacOyOuero le intefié^ 
ne hanno debile virtù retenttua , onde non poffono ri- 
tenerc il tempo neceffario^ che tal cibo fi cuoca , ouero 
the ti fegato tira a fe la parte liquida* adunque il rt'- 
tenirfi poco il cibo nel ftomaco i ouer neU'tntcflini per 
debilità della fua virtà retenttua è cagione di fare U 
digeflione liquida . Onde è da notare , che la humidi" 
td fuperchia è cagione di debilità^ e la virtù retentiuA 
dt membri ^ ma fortifica la virtù eff^ulfiua^ ^ètl 
contrarto nella ficcità. perche ti ) ecco fortifica Iol^ 
tetentiua , & debilita la efpulftua , chi ha adunque^ 
il fiomaco gi*tnte{iini molto humidi^ ha il ventre 
lubrico per debilità de virtù retenttua^ ^ fortitu^ 
dine & virtù r^ulftua. Laterza cagione può (ffert 

I 2 ifcOz 
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tfcoriatme del flomaco , ouer deU'wtefiini &iti d,i2 
qualche cibo ohumore acuto, ditbeandando ilaboa 
quet luochifcorticati tSr vlctrati morde , & punte^ 

natura tale lefionifcac^ 
^^^^fcihodaqueauochim^^^ 

tbtlfcgatotmafclapaytiliqutda, cndcefcclaeZ 
fl'onemoUe. la quarta cagione è debilità, ouerofh?i^ 
dttd dei fegato , pev laqual non può tirate nè fuLrelt 

Onde è dafapere, cheH abo efiendo dtgefto nel Homa^ 
co, laìiatura il getta pià per l'interini, a ì quali 9 Uè il 
m^to,eper alcune vene piccole.cbe vengono dall'in, 
tejtini ad elio fegato,fciuga,i& tira afe la pane huma 
foja, iù- liquida, & viene apocoapocodifiendendoa 
difeccarft, & finalmente tfce fora feccia terrefire, & 
fecca; adunque chi ha il fegato freddo, ouero debileM 
divenire lubrico per queSia ragionala quinta vU 
urna cagione può cffere.cbele vene dette tntfuraiche, 
che fono tra il fegato et l'inteflinufufieno oppilate.per 
laqualeoppilationenonpuò penetrare lahumtditddi 
€llo cibo dtgeHo al fegato. Et per lo contrarlo deUe 
K "^^^^ P^o^icne il corpo Rittco. Onde 
€bt ha ti nomaco, &glt mteHini forti in digerire , zìr 
ritenere ti cibo debito tempo fen:(a macula, ^hail 
fegato caldo, forte in difeccare ditti cibo, che le 
venetrameffe noftano oppilate^coHui ha il corpo mot 
to [litico y co fi come colui che ha le cantoni contrarie , 
ha il corpo molto liquidOyet chi hauefie alcune cagioni 
cbefeffeno ti corpo ftiticOf& alcune (hc'l feficno Itqui 
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to, hi fogna compenfare l'vna con l'alita , cS- /Src chè 
la più forte vinca» 

Perche coloro che fono ftitici nel tempo della 
giouentù^fono lubrici del corpo nel* 
la vecchiezza^. 

MVtandoft le cagioni al contrario, bi fogna anco 
mutar fi l* effetto fimilmente al contranoXon- 
ctofia adunque che effendo il vento flittco tn giouen'^ 
tà y per qualcuna delle cagtom predette , fi mutano le 
ditte cagioni nella vecchieT^T^ayCome ft per troppa ca^ 
lidttddi fegato 9 oper troppa virtù attrattua d'efiot 
tuer per troppa virtù retentiua del (iomacoy & degli 
inteÙini ^foffc Chuomo iìitiio ; quando é gtouene y luì 
peruenendo poi a vecchic^^a rimettefi il caldo del fé- 
gatOyla virtù attrattiua^et retétiua di membri \i man 
ca. Onde fi genera net corpo lubricità. Similmente fe 
nel tempo della giouentùfofie il corpo lubrico prrgra 
fortcT^T^^a della virtù tjpulfiua debilita della vtriù re^ 
tetiua. Vero cheHfìomaco &glttnteHimfoffenotrcp 
po humidi fopraucndo la vecchieT^T^a fi debilita la vir 
tù ejpulfiua continuamente difeccandofi il corpo uiene 
la virtù retentiua a fortificar fty & Cefpnlftua a debi- 
litarfi , perche adunque per lo difcorfo dcWetdfi muta 
la natura eìr la virtù di membri le più volte al con^ 
trarlo , imperò fi muta il corpo per la maggior par" 
te , auenga che non fempre neUa vecchie':^ g^^' 
uentù . 

I : per- 
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Perche i cibi che fono de veloce nutrimento ve 

QJoceaienics'egerifcono ic fue fuperfltiiti . 
rAndo li cibo è di pià veloce nutr mento tanta 
ptà tGSio U natura fepara U buono dal fuper^ 
Jiuo,et effofuptr/luo (onfetfutntemente tanto piti tofte 
/I Jcaaafkoray aUr cofi per U contrario tfiendo ti cibo di 
tale nutrméto tardo fi fk Mueliratione del buono dai 
fupeyfluo. Onde ti cibo efere df veloce nutrimento nm 
€ 4Utro,che effert toRo dtgtrm, ^ che U natura toiì^ 
fequtlìr, il buono dal catttuo, ^ che dei buono nutria 
Jca U corpo^^ ti cattiuofcacctfuora, ^ per il contrae 
rtoé da intendere per ti cibo dt tardo nutrimento. 
Perche ne* fluffi di fangue dalie parti di fotto 
quandopoi [i nftaura iJ corpo diuen- 

Ota lubrico. 
Vanto la virtà del corpo éptà debditata,tant<t 
piH bumiditdfupcrflt^a fi frenerà nel corpo . Di 
che procede debilità dt vmù retètiuay anche mag- 
gm quantità affai và per fupeyfluùà clyt m buono nu 
trmento,Onde fii per quelle il corpo mollo .^nche per 
iagrcnde euatuatwnedel fangue la virtù attratttua 
dei fegato molto fi debilita, (he non puòfctugare le fec 
€te, Icqualt puoi d'fcendorio liquide. 
Perche alle volte Jefeccie interinali fononc- 
gicjcome fangue negro,di morene, oucrfan 
gue negro che fia ftatoairaereaiìai tempo. 

Lw4 nat^4ra hafhtto ti corpo humano con quanta 
diligentta & foUtcìtudme f^fiealei poffMem-^ 
peto gii ha dato tutte le vie e modi che quello organa 
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icrpor €0 fi purghi & tuacui daogm [uperfiuttài 
immunditit . Onde è da fapere che due fono le vte ^ 
condotti c' badato lanatura aWhuomo per lequalifi 
haùbia ad euacuare tutte le fuperfluttd del corpo. 
cum fono condotti che generalmente euacuano da tut'*\ 
to li corpOt & fono cinque deputati acciò^vno èglt /c- 
§ìmt. L* altro è le vie delia vrina . // ter:i^o è le porO" 
fnd cutanee. Etquefiitre fono gli principali y gli ha 
dato la natura t il quarto^ che alle volte é neceffaria 
^uenga che non continuamente^ & queflo è alcune ve 
ite che fono terminate allori fìcio degl*intefìini difotto^'- 
doue molte volte per via di morene la natura euacua 
ti corpo gettando fangue negro per quelle parti, li 
quinto è foto neile donne nel tempo che fono dtfpoHo 
a fare figliuoli y ^queflofièperlanatura ogni me fe 
tuacuandoft per fangue meniìruo . QueHi adunque 
fono gli cinque c^dotti che ha fatto la natura per pur^ 
gare generalmente tutto il corpo . *Dapoi ne ha dato 
alcum altri che rifguardanoa purgare certi membri 
principali, ouer come principali come alla teflaglt ha 
dato le vte del nafo^ le vie deW orecchici^ alquan 
to quelle de gli occhi y ^tl palato acciocheil celebro 
the è membro dout ft genera più fuperfluitÀ che ai" 
tro membro dei corpo noflro pofja bene dette fupev* 
finità euacuare per più luoghi . ^ nco ha dato la hoc-- 
ca ad euacuare alcune humidtta del fìomaco median^ 
te ti g^rgoxp^ » liquale chiamano gli Medici meri , ^ 
etiam euacua dal polmone^ & parte ideile alcuna hU' 
miditàjupcfflua lui CQr/grcgatCy & quefiofii per léLj 
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rama del polmone con tofire. ^UuoVehadm 
gli luoghi IPongwft che fono fatto alle lefiom, doue pur 
gano molte fumo fitd & humiditd da effo cuore, anche 
fi purga ti cuore per anhelno, cioè per la canna del poi 
Mone, tirando l'aere freddo &fcacciado l'aere caldo , 
^ molte altre fumofnl^l fegato gli ha dato il fian^ 
to dritto & la lefina dritta , doue fi habbia a purgare 
quando bifognafieMW altro canto fi può purgare il fé-- 
gato &per mtelìim, quanto aUafuaparte gibofa 
Jina quanto aUafuaparte concaua . Ha dato etiaiL 
fy^'^f^colt leviedtUa verga per lequaUeuacua 
ta/uperfluita/permattca , laquale auuenga chefiafu^ 
perflutta quanto aUa conferuatione dcUo diuiduo.nien 
tedmtnononèfuperfluitd quanto aUa conferuatione 
deaa/pecie;in tutti adunque quefii modi purga la na- 
tura di quelli noSìn corpi . Diciamo adunque, che la^ 
feccia interinale aUe volte è negra come vnofangue 
negro,perche fi rompe qualche aposlematione neWm^ 
tertori,ctoé nel fegato doue era queiìa materia aggre- 
gata, ^ innanzi che venga marcia fi apre , ouer ve- 
nendo a marcia generafi vna marcia negra, che poi 
efce m tali color i.^nco può prouenire che l'oppilatio- 
nt del fegato fi apreno il fangue negro congelato , che 
fkceua tale oppiUtione, efcefuora per difotto. ^nche 
hauendo fatto la natura la milita per euacuare il fan- 
gue da humuri malmcontcì^^ molte volte auuienc^ 
che la virtù della mil's^aè debile a remondificare U 
fangue da tali humori. Da che fi moltiplica tale humo- 
te malencottico, la natura aggregata da efìoifpefìe voi 
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*^ tt il manda per le parti difottOi anco per forte incen^ 
dio , & coloro fi infiammano gli humorì^ ^ il fangue 
nel fegato , & nelle vene ; onde per tale aduflione fi 
contiene a fuftantia groffa^negra, & fettente^quaté 
aggrauando la natura^ effa la manda fuora per gli m- 
teliiniVn" altra cagione può efìcre per troppa frigidità 
che congela ti fangue , mortifica il caldo naturale ^ 
delchegUhumoTtprtuatidifpongonOy ^ caldo dtuen- 
terno negri & cffufchi^ onde fono fcacciati dalla natu- 
Yninfieme con l'altre . 

Perche alcune vrine fono groffe, 6: alcu- 
ne fono fo etile. 

QVattro fono le cagioni di ciò . Trima che le vie 
fono opptlatc , per lequali non può pafìarcfc^ 
non humori disììUati e> fottili dequalt la vrina è co- 
lamento . Onde effendogli humorigroffi , bifogna la^ 
vrma difiiUarfi grofia , ^ cffendo fottile^ btfognacbe 
efca fottile . La feconda cagione è debilita di vtrtti 
((pulfiua^ che non può ft acciare fe non ti fottiley:& ria- 
mane ilgroffo . La tcr'^^a cagione è debilità di digefliO' 
ne, che no potendo ben padire il cibo nel fìGmaco^oucY 
nel fegato ^rimangono gli humcri tndi^e^iiiZ^ corrot' 
tt da t quali deriua^^fì cola vrtna indtgcfia, (Sfotti 
ieXaquarta cagione é la compUfJione del fegato a ge- 
nerare humori malinconici^ acquofi^come è la ccm 
pleffione malenconica^ ouer colerica^ ^ per le cagioni 
cppofite fi genera vrina grofia» 

Per- 
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Perche la vrina alJe volte è turbida,allc 
volte è chiara, 
' fono principalmente le cagioni Trima èài^ 
btlitd di vtYtit feqHtHf attua del fegato.di mem^ 
b^i z nnalt, onde non può dtmdere ti fattile dal ^rofTo , 
r/e tlgrolfo dal fottileytmperò efce la vrtna con le par^ 
t^r fc. La feconda cagione è vehemente ebuUitione 
deUhumort per laqual feguita una turbuUntia et per-^ 
mintone delle parti grofìe deWvma con le fattile, & 
impero per moltitudine de affai humari debilità di 
'Virtù di membri vrinali che non può digerire né de- 
bitamente fr^ueftrar e le parti dcU'vrinaouerper mot 
tituime di gran caldo febrileche fhcendo boUirefor-^ 
temente gli humori del corpo tnturbida quelli di che 
C vrtna per queHa cagione efce turbtda . 

Perche l'vrina turbida neIJc fcbri acute /jgnifi- 
ca dolor di tefta o nel preterito, o nel pre- 
fente,oneladuenire. 

cagione è già detta, però neUe fcbri acute, 
molte calde ft fh molta ebuliitione di human, per 
hquale afcendeno malti fumi alia tefla , che i^enerano 
dolori m effa , onde tali fumi ouerfono afcefi e^^ h^n^ 
no già fatto il dolore, ouer tuttauia aftendeno , ^ at- 
tualmente fhnno il dolore per l'auenne. 

Perche ne gli huomini peflilentiaJi appareno 
Icvrineturbidc-^, 

La cagione é anco già detta, perche ncUi peflilen- 

itali f 
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^ fi^/i)^ gran furore di caldo uencnofo che is tmb<jti tut 
$1 gli humofi e daV^ltro canto in Virtà mtalty c^r dtge 
fìtua ouer naturait è fktta motte dMe in effi per U- 
qual non-pftò diutdere ilgroffo dalfottile^ et per quefle 
cagtom appar enoie vnftf turhide molte volte ne gli 
huommiche fono propint] malia morte ettandioin^ 
fueUi che hanno grand t ffìmo caldo fcbnle ne gli tnte^ 
mrff datqual procede dcbilaà della virtù naturale • 

Perche IVrina alle volte cfcc chiara, &poi di- 
uenta turbida , & alle rolce efcc torbida , & 
poi diucnta chiara, & alle volte efce chiara > 
& rimane chiara , & alle volte efce torbida > 
^ rimane torbida^ , 

II caldo naturale del fegato é queUt the di la t/f- 
ra forma aUa vrma^ & tjueila cuoct^ ^ che gli di 
la fuHantta , fecondo adunejue la diucrfitd del calore 
mpreffo nella vrina dai fegato , ^ fecondo la decot* 
ttonefhtta in effa fi diuetfijica la vrtna in fud fu^an* 
ita , ^uantoalfuo efiere , eìr (guanto a riferuarU da» 
poi , fé la vrtna adu h ^ue efce fuor a innan^j i he'l cai' 
do naturate hjibbi cominciato ad operare m efia , efce 
aiifyora turbida , rimane turbida , Verè clyeH cai-- 
do naturale è cfucUo che chiartficat'vnnafeqHefir an- 
dò le parti groffe dalle parti fetttlt , ouer dehitameritt 
permef olandolcynon glt e/fendo adunque imprefjo al-' 
cumfegno delcaldo naturale in la vrma , non ha infe 
alcuna regola che mandi le parti afuoi luocht mfitiua 

dtbh 
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Perche alcuna vrina ha la nubc,ouero ipoflefia,' 
& alcuna non rha-_» . 

L*A ipon^fìa , che appare nella vrinay ouer nube 
é vnafuperfluttdgrofta , che auanT^a dalla dige^ 
filone di mmhìi j laquaÙ'/caccia da fe effi membri y 



fi 
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debitamente quelle infime , onde bi fogna che cofi f 0- 
fne e{f t turbtda fmilmente fi rimanga»tJHa fe il cal^ 
do naturale eh* incominciano già adoperare neUa vriéfé 
va, zir hallagià chiarificata dentro^ pur non gli ha im 
prejfo fortemente il fuo vcHigioin quella y per modo 
che non può longo tempo durare ^ an:^i come fubito è 
vrinata fubito euaporafuora , in quefìo cafo la vrina 
efce chiara , & diuenta turbtda . Et fe ti caldo ha gii 
perfettamente operato nella vrina fiche gli habhtéL^ 
fiitto forte imprcffione , che non parta fiicilmente^ al- 
l' bora C vrina efce , rimane chiara , perche il caldo 
naturale fi come è cagione di chiarificare l*vrmay cofi |Bi 
ècagion diconferuarta . ^JHanota^ chela vrina può 
t^fcire chiara^ & rimanere chiaraytliandìo per altrn^ 
cagione y cioè per forte opptlatione y per laqual folole 
parti fottili fenxji legrojje , turbulente . Onde efce 
chiaray & fottile , Et feti caldo naturaUy auegnache 
anche nonhabbia compiutala fua operatione neUa^ 
vrina , cioè a chiarificarla , nientedimeno gli ha fiitto 
tale imprcffìone del fuo vefUgiOy che rimane fermo m 
quella , onde dapoi che è vrinata queltaldo mpreffo 
Vha chiarificata • 



i 
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c5r* fcmandaU alle vie detta vrwa,z^ coft viene infie 
f»e con ejfa vvina; adunque f tre cagioni la vrina non 
ha ipofìaffi vna è che li membri fono fi debilitati^ che 
nonponno fcacciar da fe tal fupeìflmtà , quello le 
più parti è fegno mortale ; l'altra cagione è opptlatw- 
ne delle vene , per lequalt ha a pacare tal fuperfluità. 
La ter:(a cagione è gran poffan'^a detta virtù di mem 
èri , per laqualc generano poca fupcì fluitd^ ^ queUd 
poca fupey finita che rimane dalla digeflione , la rifol* 
umo per le parti cutanee^ m bruttura^ . 

J^erche alcuna vrina è bianca , alcuna roiTa , 
ò negra, ò d'altro co Jore. 

PEr doi modi fi colora la vrina , ouero per cagione 
del fegato t onero permiuon di qualche humore 
the abonda nel corpo , onde e/fendo il fegato caldo fi 
genera vrina più roffa^ouero tmta, & e fendo freddo^ 
. figeneravrinaacquofacQnpocatintmay ^fen^a co- 
lore . Etfe efio è temperate, iìà caldo, & freddo colo^ 
rafi la vrina d'vn colore mediocre . ùdV altro cant^ 
fe abonda colera nel corpo humanogeneraft la vrina 
incolore di T^a^ranno^ & fi abonda fan^ue celcrof^ 
di color e r affo; ^feflegma, il fuo colore acquofo, 
bianco; efe melanconiay la vrina apre di colore fofco^ 
fkbctnericto . Secondo adunque U moltitudine de- 
gli humori che efcono con la vrina.effa piglui ilfuo co- 
lore^. Et anco feconde la compleffione di f fio fegati, 
pmcèitatodm. ■ ^ 

Per- 
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perche nei frenetici la più parte appareno Io 
vriue biaffchc,& aquofe, & diconoJi Medi- 
ci, che quando appare la vrina bianca fcnzji 
colore nelle febriardenfi^ & nelle acute 
gnifica frenefìa^ * 

Ljt cagione può effere mantfelìa per quello c 
gM è (opra dettOy imperò che frenefga è apofiem* 
mattone calda della tcfta, dout manda la natura gran 
fnoltttudme dt f angue fpmto e calore^ come a membro 
principale per fouuenire al fuo nocumento ^ onde par-- 
te ti caldo naturale dal fegato , & dalle vie delle vrì-> 
ne , & vaffene al loco dolorofo del capo , & per tanto 
mancando il caldo naturale alle parti vrtnali non fi 
può tingere efta vrìna di colore alcuno^ ma rimane piti 
uatadt caldo i ^ogniff)iritOi ^ per ejuefia cagione ^ 
quando li medici vedendo le vrinc bianche fen^ji colùw 
re nelle febri ardentiffime^ doue doueriano effere mol^ 
to colorateygtudicanoiche tutta la materia della infiv" 
mnà tnfteme con il caldo naturale dt membri nutriti'- 
ut hanno abandonato quello da che poteua procedere 
la tintura della urinati fono afcefi alle parti fupcriO" 
ri, come è fua natura , quando non fono regolati dalla \ 
Virtù del corpo . 

Perche il freddo delPaere, guada, ouero intor-j 

bida lavrina^. 



I 



I caldo imprefìo nella vrina dalle parti nutrittut 
è quello che tiene U vrina chiarificata 1 ^ U par*^ 
Il 
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' ti offe debitamente commifte con le fattili ^ iìquale 
tnancando maca efia vrina de chiarex\ay perche vno 

\ contrario di fua natura corrompe l'altro ^ imperò ti 
freddo dell'aere corrompendo il caldo mpreffo nella 
Vrma fi viene a inturbidare effa vrtna^^ defunire le 
parti graffe dalle fottilif lequali conferaaua quel caldo 
corrotto dal freddo» 

Perche il digiuno,oucr fame, ouerc/rercitio, o 
vigiIia,ouer paflìon di aninio,iJ coito,d: il bc- 

uerc dell'acqua, varia la vrina di fuo colore . 

dìUtrfttà del colore deUa vrina a due cagmi 
fi rtduce^come è flato detto^ctoè al caldo natura'^ 
le di quelle partty& aWhumore^ che [eco [e mefcoUy la 
fame adunque^ouer il digiuno infiammando^ & accen 
dendo ti caldo naturale tinge la vrtna di* colore re fio , 
^ ftmilmente fh lo efiercitto fuperfluo , c^^ la vigilia^ 
& ti coitOydr alcune paffioni d'ammo^che rifcaldano^ 
infiammano il corpo , come è tra^ ma d heuere del- 
V acqua fh la Vrina bianca^però che penetra fen^a pa^ 
dirfialteVte della vrinay etfeco mefcolandoft efefuo 
ra^ fimilmente fk la medicina che moue dt mi) Iti hu- 
moriyqualt manday poi lauainfteme con la vnna^on'^ 
de tingono quella^ fecondo il fuo proprio colore . 

Perche alcuna vrina è fctida,& alcuna nò. 

T'roscdendo la vrina da bmori coretti , & fetidi 

bfo' 
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btfogna che pa fetida, & fe procede da buomlni beni: 
gniyouero che non pano putridi, hauràla vrina l'odo* 
fesche non fera fetido, imperò It medici antichi, giudi^ 
cauanofopra gli humori del corpo, fecondo la diuerfi^ 
tà deW odore di effa vrina^ auuenga che quefìo non fin 
in vfo . 

Perche fi yrina alle voi te arenule & pietre 
piccoline,& donde proce- 
de qucfto, 

LE arenule fi generano nelle rene, ouer ve fica per 
molta refolutione , ^ deficcatione fatta dal 
caldo di quelle parti per materia flemmatica ritenuta 
in quelli luochi , per quefta medefìma cagione procede 
la pietra nelle rency onero ve fica generata, vnaè 
moltitudine di flemma, che procede da frigidità del 
fiomacQ . La feconda è frittura delle vie vrtnali . La 
r3^4 è gran caliditd di effe parti, alche efjendo molta 
quantità di flemma nel Uomacoy pafkndo alfega- 
tOt & non poffendofi digerire,per fua moltitudine paf 
fa alle vie delle rem, & della vefica,lequali vie effen-^ 
do dirette, ^ non hauendo libero effito,vmane quella 
flcgma in quei luoghi , ti caldo forte di quei luochi 
difeccandoloriducelo in cenere ftmile al fabmey ^ 
poi foprauenendo dell'altra flcgma inwfchia, & con^ 
glutiua molte arenule infteme, ^ in questo modo di-* 
feccandoft dal caldo forte che mtjìfà vna pietra,mpe 
rò la pietra cheftvrina non € altro clje una vnione di 

molte 
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molte arenult infieme indurate ^ ^ congìonttperit 
caldo grande di quelle parti , che ha adunque le vicJ 
vrinali calde con opptlatione^ouero Hrettura di quel^ 
la^^ frigidità di ^ìomaco^è molto capace^^ dtf^gflA 
a tal mfirmitdf cioè di male di pietra. 

Perche nei vecchi la pietra fi genera più toflò 
ncJie rene,chc nelJa vcfica, & ne i putti ^ 
piii torto nella vcfica , che ^ 
nelle reni. 

E i puttifOuergiouinetti la virtù é forte ad e^è 
lercy ^ f cacciar e la fuperfluttd delle reni all^ 
vefica, imperò ne t putti^ ouergwueni non rmangona 
quelle fuperfluitd nelle reni de che fi genera la pietra , 
ma fono f cacciate alla vefica , ^ li canuerte in effa f 
ma ne t vecchi la virtù è debile , ^ non puòfcacctarc 
^If^ fttperfiuità alla ve fica , tmperò rimangono nelle 
reniy^ generaft la prima ineffe^ &imperòa prefer^^ 
uarfs dalla pietrafpeffo bifogna vfare purgatone . 

Perche quando rhuomo ha compito d' vrinare^ 
li viene alle volte vn poco di freddo, 
ouerorigoro. 

L'»Aere fubito intra ne i luoghi doue era^ ouer paf^ 
faua la vnna^ acciò che non fi dia luoco vacuo^ il, 
quale la natura non pattfce , ^ entrando aere fopra^ 
quei luoghi fenfibìli nelle parti dentro viene ad indur-^^ 

K re 
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U un certo fieddoyet vna putionct laquale cerca queU 
a membri da fe [cacciare. Onde procede timore. 

perche di coloro che vfano molto coito,gh' oc- 
chi & le lanche patifcono.più detrimento, 
che alcuno altro membro. 

LE anche molto fi moueno dilatando ft, ^ co/Ir in^ 
genio fiy di che lì nerui fuoi riceuono detrimento^ 
einche tal mouimento di quelle parti nfcaldadole è ca- 
gione di liquefare^ e dtfoluer la [uà humtditÀ nutrmg 
talCf imperò patifcono lefione affair ma glt occhi pati-- 
fcono nel coito nutrimento^perche adunano molta hu- 
midttà della tefia. Come le parti che fono circa le tan^ 
%hej che cogliono molta humidit^y ^ poi comprimene* 
do fi la mandano fuora per Iperma . Onde negli occhi 
tnelle parti /permatice fono due operationi , ^na è a 
eìogr egare molta humidità; C altra è cacciarla per fper 
ma , nel atto del coito , e in quefte due operafionimol-- 
io fi ri/caldano li detti membri , ^ fuo humido nutrì-- 
mentale s'affottiglta & rifolue^ ^ etta molto dt quel- 
iopa/fainfierma. Ma le rene ptà che altro membra 
fentenolaffitudme nelcoito^ eincorreno diuerfe infir-^ 
mitd. Trima perche fono ptà vicine al loco del coito* 
Secondo perche paffando il Iperma per le rene mentu 
€on effo molto dell' humtdo fuflantiale di effe reni. Ter 
laqual cofa molto fi dehtlifcano nel coito* Gli occhi 
Adunque & le reni più patifcono in tale attOy che altrd 
mmbrOf ma le rem anche più » 
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PctthtU Eunuchi chcnon vfano il coito iticc- 
uoiio JcfioncncJ vederccome quelli 
cheliYfaiio troppo • 

Lui cagione in tutti dm é,che le partifiiperiori,^ 
cofcgumementeglt occhi fi dife£catw» 'b{eltì9p 
fù coito ijueHo è mamfeQot come é flato detto > nt 
gii eunuchi anche è vemVircheglt eunuchi fono com 
po!ìi di molta humiditd tenebre , però che pati f cono 
Piale, Et tale humiditd teneflre ffua grauitd ^ df^ 
bilità della virtù retentiua^ che è in loro^ifcendeno 
alle parti inferiori^ ^ le parti {uperiori^come fono gli 
occhi rimangono difcccatty onde tali huommi per que^ 
fla cagione hanno le gàbe molto enfiate.Efiédo adun^ 
que gii occhi priuatt di humidita, vengono a mancare 
gli gf triti Vifiui , che fono fondati in e/fa humiditd de 
gli occhi, di che ùt fogna chei vedere pattfca. 

Perche tra gli animali più fi rifoluc & debilifa 
rhuomo peni coito. 

L'iluomo nel coita getta più ff^ema^ perrifpetf 
delia quantità delfuo corpo^ che gli altri anima" 
ih imperò molto fi rifolue & dehflifcc , perche lo jper- 
pia è vno humido molto graffo^ aereo^ ^ fpmtuo- 
fOt ^ dt(folioadmentaredeUa [uiìantia del corpo. 
Onde refoluto tale humido^ fi dtfiolue il corpo mantfCi 
riamente, comepriuato del proprio alimento . 

K % Per- 
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Perche gli huòmini non pò/Tono fare il 
coito nell'acqua, coroeil pefcc, 
&g4i Elefanti. 

QytUochefeliquefiddfii$tonon fipuòpiàì^ 
qutfhYt nt difolutn ntWac^ua, come apparii 
mi piombo, e-neUa ctfa, che pi^U fuoco fi liquefkn^ 
no^&per l'acqua fi congeUno. Uquefiiccndofi adun^ 
qued/fierma per il caldo, non fi può liquefhrc ncWac 
qua,an^ip,à toHofi congeU.Euffcndo li meati (her^ 
mattcìdei huomo Hretti bifogna cheeffo /permayfi li^ 
quefkccta , fe per queUi dépafiare , imperò ha btfbgna 
l huomo di molta fiigatione & moumentoche rtfcal- 
di queUe parti, acciò che t*humidità Ipermatica fi li^ 
quefkccia , ^ affottigltfi , ^ affotttgliata paffi per li 
fuoi meati [ìrettiy ma i pefci hanno U meati aperti, & 
larghi, la materia è apparecchiata ad vfcire. Onde 
non hanno bifogno tanto de Itquefhttione deWhumido 
ffermatico come ha Hmmo di che etiandio hanno hi. 
fogno di pocafi-icatione , ma foto gli balìa vn poco di 
toccare. Similmente li cleomi hanno li tefiicolifopra 
iafchena , ptr quefio molto toflo mandano fuora-it 
fperma per lafua gran caltditd , imperò che ogni^ani^ 
male che ha li teflicoli fopra la fchena è di molto , caU 
da natura. Tipn può adunque la frigidità deW acqua 
impacciare U caltditd jpermattca dì quelli , come neU 
l*buomo che è animale manco caldo . 



Per- 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Imcges reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
4Ó4/A 



perché ha fatto la natura allì Elefanti li tefijJ 
coli fopra la fchena A ùmilmente 
alli Ricci. 

Ljl natura follici ta in tutu quante te cofc^ hafht* 
loquela nellt defunti ^ & nei ricci y acciò che 
tale animale preSìiffimamente compifca il mto^comt 
è di natura di animali che hanno li teiiic^li fopra l^^ 
fchena , che per fua caltdità molto tofio mandarlo fuo^ 
ra lo IP erma. Et queHo ha fh tto la natura ne g t > ele^ 
fanti i cheHmafchìo non fieff e troppo addogo alla fe^ 
niinai& per la fua grandeT^v^a la offendtfie. Et li ricci 
non fi pojfon ben toccare inftemr per It fpme. Bifogno 
fu adunque^che tofio fuffino apparecchiati a mandart 
fuora lo^erma. 

Perche gli elefanti quando vogliano vfare il 
coito intrano nell'acqua . 

QP^efìo imperché ftano foHenmi daWarqua^ac* 
cioche perfuagrande^a , ^ pondero fttà non 
effendmolafemma. 

Perche manco,& peggio fi fa il coito HaU'huo- 
mo nell'acqua calda, che nella fredda . 

LOff>iritOi& Hmmido fpermatìco fi d^è venire nel 
cotto , & per la caliditd dell* acqua fi dtfiolue^ & 
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Effemina , di che non fi può ben empire Catto di (fTo 

€QÌ$Op 

Perche grattando la rogna , cefli 
ilfcadorc. 

uentofiti tinchiufa,ch*efa cagione de feadm, 
grattando fi viene ad cffalare , ^ euaporare per 
leporofitd cutaneeychefi vengono ad aprire, per after 
fi^ne di vna certa bruttura ohe temna ehm fe effe po^ 
roffsd.onde grattando fi toUe via queUa bruttura &fi 

apreno, (órfidUatanoqueUe^ dtchetalventofitdefce 
fuoréL. . ' 

Perche rhuomo fopra tutti gli altri animali più 
li moua al COI to,& più fpciro,& 
di ogni tempo. 

L'Huonto ha miglior toccare, ^èdi maggior fen- 
tmento quanto al toccarcyche neffuno altro ani- 
tnaie, perefferpittfua natura temperata, ^ tncgliort 
& confeguentemente pmfentele dtlettationi, chc^ 
tgn'altro animale. Sentendo adunque maggior dtlet^ 
Mtone nel cotto che ogn' altro animale, imperò pmfi 
moue a quello. <Ancc ìhuomo è molto caldo, ^ humt* 
do in righetto deUafua qualità^ ^ queftefono cagioni 
del coitOfComed [iato detto. 



n 
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. Perche fi vergogna rhuomo dì confcfTarc il de^- 
fidcrio del coito , & non fi vergogna di con- 
feflarc il defidcrio di mangiare, &òcucrc>.& 
difimilcofo* 

IL mangiar & il beuerefono coft nectffatk aìléi^ 
vita , & Catto del cotto non è neceffario . ^nche 
la vergatina confi fic nella ragione deU' intelletto ^ 
perche il coito & la fua concuptfcentiafono mouimen 
ti dtfor dinati , & fopra tutte le altre paffiom ojfufca^ 
no il lume dell* anima rat tonale . Imperò con fefiar e di 
volere vfare il coito^ non è altro ché confefiare voler" 
fi offufcare il fuo intelletto , & douentare come ani" 
mal bruttOf queHo è vna eofa vergognofa . 

Perche il coito refredda il corpo quando è 
fupcrfluo, & più il ventre, che 
l'altre parti . 

NEI coito fuperfluo fi caccia fuor a la humidtti 
fitfìantifica de membri, che è fondamento del 
calore naturale y H(jualhumtdo euacuato anichilail 
ditto caldo di effi membri . ^nche il cotto in principia 
molto rifcalda per ti forte mommento , ^ agttattonc 
chefh ti corpo in quell'atto. Onde difecca molto la bu^ 
mtditd del corpo , come è di natura del troppo caldo 4 
dtfeccare. Pifeccato adunque l*humido del corpo per ii 
gr 4» caldoychefk ti coito^viene a mancare ilcaldo W4« 

K 4 turai 
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tUYaleMquaU quello bumido rifolueo èva pahuloy è* 
nutrimento , imperò dicono gli Medici , che'l coito ìtu 
prima rifcalda il corpo, &poiiori/redda, maanche 
più fi rifredda il ventre , ^ le parti circonflanti, per- 
the glt èvna adipe, ouer pinguedine , che è dt natutM^ 
talda , & humtda . Laqualpcr la gran calidità di e fio 
tpito, & per U forte mouimento di quelle parti liquefa^ 
&difiolue . Onde rimane il ventre freddo, ^fecco . 
ydnchedalTaUro canto per quena medefima ragione 
ti cotto diflolue molto del humido nutrimentale del 
fegato, &demomaco, & confeguentemente molta 
nuoce a quei membri che fono arconiìanti ad efìo 
"ventre^ . ^ 

Perche il coito noce fortemente a. chi hauelfe 
fame,& ctiandio a chi alJhora ha- 
ueflc mangiato. 

IL coito difecca come è flato detto, Hjtrouando adun 
queil corpo euacuato, & fkmclico ancora defec- 
tdria,dt che feguitaria grande eHenuatione & debili- 
tà del corpo . Etpmtlmente quando ti cibo è nello fìo- 
tnacofi corrompe la digeritone per il caldo,& il ^tri- 
to de effoflomaco alle parti di fuor a , ^ la digeritone 
non fe compifce fe non quando ti caldo è vnito allc^ 
parti del fìomacoJl cotto adunque fi deue vfare com- 
piuta la digeflione del [iomaco,& del figato e la mit- 
td della digeftionedi membri, cioè fette bore dopò il 
mangiare fecondo la più parte. 

per- 
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Perche il coito nuoce alli febricianti , ^ le- 
profi,&fcabiofi, 

NEÌlìfebricìtanti li humori fono molto dtjpofli a 
putrcfitrfh Itqualiperlo moumeato del coito 
fttCìlmente cadetto in putrefhttione de che fe augumen 
ta la febre, T^ce anche a lepre fh & fcabioft^perche ti 
coito moue & eccita quelli humori alle parti di fuoìui , 
iqualifono putridi in tali corpi , onde fi augumenta la. 
fcabtay la lebra . 

Perche il coito nuoce alle podagre, & a tutte 
le al tre infirmiti deJlegiontu- 
re, & di nerui. 

IL coito molto noce alla tejla , & perche principal" 
mente et fecondo la più parte fi decide dal cerebroy 
de che molto fi debUifce, perche gli nerui nafcano 
dalla tefla ^ dalla nuca , che ha origine della partc^ 
poflertore del capo , imperò fi offende e dchdtfce mol- 
to nel coito effi nerui , per laquat debilitatione fi gene 
fa molte fuptrfiuità in quellty dallequali procede Cau^ 
gumento della podagra . ^nche nel collo fi conquafìa 
molto gUperutj perlaquale conquaffattone ferifolue 
molto di humido fuHantificofuo , Il cotto adunque^ 
molto nuoce allt nerm^impcrò nuoce a tutte le infirmi' 
td generate tncjffi. 

Per- 
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Perche a luffiiriofi cadenoicapelJi &lepa]pe^ 
bre , & diuentano tofto caJui , & finiiJmcntc 
cadeno i capelli, &la conualcfcentiadi vn 
che fia flato amalato,&co/i ne i tifici,& epa» 
tici, oucr confumati. 

V2s(a wtdefma cagione è in tutti quelli nomina^ 
th iaqualeédefeccatode nutrimento ^ dalquale 
pYOuengono ifumt di che fi genera icapeUt, perche^ 
adunque il coito infredda le parti difopva , lequalt poi 
rimangono de pauperate difangue,& di jpirito.tmpe- 
rò non pofiono digerire tlfuo nutrimntOytiquale rima 
m mdtgefio, & del fumo che difcende da Im non èfuf^ 
fidente materia a generare né peli né capelli. Etfmil 
mente ne* conualefcentt della virtù é molto debilifce 
per lo makpaffato non fi puòfkre buona digtflione al 
nutrimento del corpo , di che manca ti fimo generati-^ 
uodicapeUt. Et co fi ne' tifici, & epatici, ouerocon^ 
fumati prouiene mancamento de' capelli per debiliti 

dinatura^&CQnfeguentementeper difetto di nutria 
Tììcnto . 

Perche glimalenconici aduftifono lufTurioii, 
& molto defiderano al coito,& non i 
maJcnconici naturali. 

LI malenconici aduflt fono pieni di molta Vtntofi- 
td perejjcnlfuohmido molto infiammato dai 

eccel- 
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tceeUente caldo^ che è m loro , di che fi genera molttCj 
i ventofità rifoluta da quel humido , per il forte caldo | 
* ^ doue è vento fitàf U é molta mettanone di lihidme^ 
' &ff>e{fa cfpulfione di Iperma^onde la venie fnà defer* 
He a due cofe nelcoito^ vna è ihefk dri\'^are ti mem^ 
hrQ , V altra che aiuta a cacciare fuor a il jperntai ^ 4 
fkrlo più toflo vfcure , tHa li malencomct naturali che 
fono molto freddi^ & fece hi ^non hanno queiìOyperch$ 
lo troppo caldo , rifolue molta vento fitd ne* corpi fuoi 
aw^ifua complefftone contraria al coito y alqualeri^ 
thitde caldOi ^ hmidoycome è flato detto. 

Perche folo rhuomo tra gli altri animali nonJ 
douenca barbuto fe non quando cominciau 
ad vfarc il coito> oucro in qudJa eti,quando 
lui lopuòvfaro. 

LI putti a principio del fuo nafcere fono molto hu* 
midi , ^dura tale humidità fuperflua in fino ths 
vfano il coitOyche poi dinotano più di fecca cdpUffmc 
per il coito che euacua quella humtdità fuperfiua^ondt, 
quella humiditdfuffocaua il caldo naturale , oppilaua 
prima le porofità dell'acute , ^ non lajfaua paflare d 
fumocljt ha a generare ti pelo alle parti cutanee ^ & 
anche quel caldo foffocat,onon poteuaeleuare molta 
fumOf ma poi quado quelle humidità fi cominciano ai 
cuacuareperilcoitOyUcaldopiufivigora^^puòge* , 
tierate pmfumot & difoppilare quei meatit che erano 
oppilati da quello , imperò che fm teftg comincia d^ 

vfm 

I 
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1j5^ ^ l B R O 
*t;fare ti coito più lofio dmenta barbutOf^ chi più taf 
do più tardo. Et per quffìa medeftma ragione lefemi^ 
ne non fono barbute [e non ranffimey cioè per moita^ 
humidìtà , & frigidità che regna in loro , che non lafia< 
paffarclipeliy ^lafua materia alle parti cutanee^^ 
fe pur alcuna femina è barbuta > ftgnifica che è di 
iura molto calda^^ fecca^ hauendo rijpetto alia natu^ 
f a delle f mine . 

Perche alcuni huomini che prima erano fcnza 
capelli[, ouero ne haueano pochi per il coita 
poi figcnerano capelli molti in efli . 

cagione è fiata già dttta% imperò che tali huo" 
mìnt erano molto humidi % &per la grande hu^ 
nudità fi prohibtfce la generationt de capelli , laqua- 
le poi dcfeccandofi perilcottOj & vigor alo il caldo 
naturale Vapora fufo aUa tefia il fumo , ilquale pri^ 
ma non euaporaua , il coito adunque alcuni fa calui f 
alcuni fh capelluti fecondo la dmerfità delle cotrt" 
flefftoni» 

Perche gli huomini pclofi fono molto lufTurio^ 
fi , & quanto fono più pelofi , fono più lulTu- 
nofh& fìmilmente gli vccelli>quanto hanno 
più penne^ tanto più fono inchnati al coito. 

ALlagenerationedepelifi richiede calidità co?iS 
Vnamta humidìtà n^n fuperfiuafchefia dige-^ 



QJV ARTO. ts7 

Ba% tatuale fupercht il caldo naturalff & fmilmenU 
al coito fi richiede humtditd digejìa , ^ caltdìtà , che 
fuperchia^ ^ dtgenfca quella y perche la fnperfluitd 
della tet'S^a dtgeftione , laquale poi diuenta fperma, di 
{ha natura è fredda^^ congelata^ imperò [e dal calda 
naturale prima non fi rifcalda , diuenta liquidi^ t 
non può correre aUt luochijpermatici, Richiede adun^ 
che'l caldo fuperchia Chumido^ accmhe fcaldan^ 
doto fàccia correre aìii luochi^douefi conuerta m fper" 
md* Quando adunque gli buomint fono più pelofiy^ 
ii vccelii hanno più penne^tanto fignifica maggior i/j- 
g<iria del caldo naturale fopra la humidità del corpo > 
onde per la ditta cagione fono più lujiuriofi. Et per 
quefla medefima ragione la f emina non fi corrompe 
cofi Jpeffo nel coi/o, come fa llmomo^percbe in efìa fo- 
no molte humidità , lequali U caldo maturale non pui 
ben fuperchiare^nè digerircy nè liquefkreiné anco fhre 
correre allt luocbi fpermatici 9 come può fhre il cM^ 
naturale delVbuo mo . 



Perche la femina patifcc men Argo ogni mc- 
k,&ciì mafcàionò« 



femina è pinfi-edda di natura che rhuomo^^ 
più debile di compie ffione . Onde m effa fi genera 
di molte fupeì fluita , imperò gli badato la natura vn 
modOy& vna via di purgare tal fupeyfluità^et qucfÌQ 
hafhtto ogni mefe per via di fangue menUruo > che fi 
cuacua per le vene che vanno alla matrice, & quefi9 

non 
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hon accaJe nel ma/chio^ ilquale è di più foYte^ (ir cai. 
da con^pUfflone.c non fi genera taqueUo tante fupet'^ 
flHitay che U natura non poffa euacuare perfuccefio di 
-vrma ofudorcEt per (jueHa cagione noi vedem.cht 
iafcmma che non ha il fuo tempo il debito menflruo > 
incorre in molte infermità , & chi ha dcbitamme 
tfike molto fan/u , 

Perche la femina quanto è piii robufta, tanto 
più tempo dcJia fua vita dura la mcnftruaiio 
iie,& quanto più è dcbiJe di natura,tanto da 
ra manco , onde noi vcdcmo in alcune fcmi- 
ne durare il menflruo iniino a trenta feito, 
ouer ircn ta otto anni , in alcun'altre infino a 
quaranta noueanni,& inalcune altreglidu 
ra il menftruo infino a quaranta otto , ouero 
cinquanta, 6i doueria eiTcr il contrario, per- 
che quanto ia femina è più robufta , tanto f? 
genera manco fuperfluità, imperò doueria 
manco tempo menftfuare , che) Ja femina di 
complc/fionc debile , nella quale fi genera^ 
molte più fuperfiuità. 

natura ha fitto per due rijpetti mcniiruare la 
femmayVno è fiato ditto f euacuare lafuperflui- 
tà che generano m eff agl'altra è per fatisfiire alla pro- 
le, & per continuare la generation dclU ammali che 
fono perfetti , onde fi genera la creatura del/angue^ 
menfiruo^pet virtà dcljperma virile^ che coagula, & 



^19 



CLV ARTO. 

mpfime tal forma , & figlilo in quello , come lancila 
nella etra. ìlfegno di ciò éfchc la femttui non pi49 con- 
tiperefe non nel tempo che può menfiruate , tanta 
dura il tempo di potere concipere,(fuanto dura il tem- 
po di potere menflruare. Conciofia adunque che lafe- 
mma robu/iafi hapiùfangue^&èdi più forte natura 
the la debUe^ imperò dura più tlfuo tempo di potere^ 
concipere^adunque dura etiandio più il tempo di pote- 
te menflruare,jinche nella femina robujìafuptyabon 
da molto piùfangue, ^ molto più humort , e la virtù 
ejpulfiuaé molto più fortct imperò abondando più fan 
gue il manda la natura alle parli confuete deUa cua- 
cuatione per prolificare,& etiam [e glie alcuna fuper- 
finità per euacuare . Ma nella femina debile fi genera 
poco fangue^^ pochi humori. Imperò la natura lo tie- 
ne per fuo fuHegnOy& ha più cuYadeWmdtuido chc^ 
della Jpecie . ^ ncora ha più cura di fuBentarfì, che di 
ittacuarefuperfluitd.benche adunque nella femina de- 
bile fi generi più fuperfluitd , nientedimeno ha conti- 
nuamente manco men^ruo, perche ha manco [angue, 
vero è j che per quei luochiefce altre fuper fluita più 
che nella robufla come fono certe humidnà btancbc, et 
di altri colori . Et che'l manchi toHo il menjìruo nella 
f emina dtbile , & genera fi molte fupet fluid con poco 
f angue. La natura però cerca quanto può di euacuarle 
per altro modo,cioé ouer per via della naliéra de fatto 
tome è flato ditto delle humidnà bianche ouer altro co 
y tore etiam dato che non menflruitouer per qualche al- 
\ tra Via i ma la f emina che lofio manca dcmcnfìruo 

non 
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166 LIBRO IIIK 

noni mai troppo fana^ pf^chemtuttelefuefuperflH^ 
td non fe potino euacuarc^^ 

Perche la femina inanzi alJi dodeci,oucro 
trcdeci anni non menflrua . 

natura ha molta folicitudine dcWmdiuiduo de 
nutricarlo nd tempo deUa fuapueritia, imperò 
tutto ti f angue y& tutte le humtditd /permatice ritiene 
in [e per nutricare li membri , imperò non manda nè 
fanguci nè humiditdjpermatica alli predetti luocbi, et 
per queUa ragione la femina nelmafchio fermatici 
mnanrj al ditto tempo. 

Il fine della Quarta Parte : 
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in qnefta quinta fatte tratta à cohoJiergH 
aeri corrotti^cioe fe/ìilentiali nel tempo 
JeU'inuernata , & nella primauera, & 
anco tratta di febre pejiilentiale, & mol 
te altre infirmità , lequdi 'ven^na^ 
corpi h umani . 



Perche quando l'anno è piouofo , & molto hu-j 
mido,&peftilentiale,oucrabonclantedi 
molte infirmità perniciofo. 

^ humidità è cagione , ^ madre di pu* 
trtfkttionc^ . Efiendo adunque l'aere 
molto humtdo , & pmofo fi dtfponc^ 
I corpi noiìri fecondo la qualità di ejfa 
aere , imperò (} genera molte bumidit^t 
lequali poi fi putìefhnno , foprauenendo poi il calda 
dell' e fiate ^ fi genera di varie tnfirmità ne t corpi hu'- 
manif & per iacontr art^ cagione l'anno feccoèpA 
[ano. 




I 1 B R 



Perche quando appare faoltc rane piccole di 
coJ(^c cinericrp, difqpra dcJ Ja fchena, & che 
hanno la faccia roffa al tempo deJcaJdo, in- 
contincntidapoi la pioggia, &,vanrto faltan 

r - ""iEf Ì!!?^^J puluerulenti,& arfi,e fegno di 

^-peftìlditia,& fttìitóiehtè^uartdò appare fcr 
jpcnti,6i fimili animali venenoii,è legno pe- 

\ ItilcntiaJc-». ^ 

OQni animak abonda ne i IuocÌm ^ doue è la ma'- 
tem4Uhe ft gtnénu . £t perché chfc uno di 
questi ammali e molto bumtdo d*humtdiU venenofa, 
imperò è fegno che in quel luoco , doue appareno è di 
tnolta humiditd Venenofa ^ dellaqmì ft genera tali 
éimmali_. Gli corpi adunque che fono in tali l'uocht , fi 

rtemptffcnodttalbumiditàvcnenofai diche fezmta 
pefttlenti^, * 

Perche più fi inferma rhuomoneireftate, che 
i'inuerno , ma l'infirmita deirhuomofo- 
no più perniciofe,& mortali, ^he 
quelle dcireaato* 

Molte fatiche^ ^ molti mordmati ^enitij con 
magiare dt motti frutti chefatemo neWellate^ 
queHefono cagione di molti infirmità. Et neUUnuer^ 
no èli contrario t perche noi non babbi amo frutti ^ ne 
Anc&fhcemòforti^ercitij^bi rtfolue la virtà^ne an^ 
che è forte il caldo di fuor ay che debiliti la natura , 

più fi conforta il caldo naturale dentro^imperè non 
fipmrefh l'humìditdycofi ntWmuerno^comt neWefla- 

te. 




Q^VINTO. 
U^ penhe ti caldo naturale digCYtfcey &fufietìta la na 
i ttéYa^& il caldo difuora fi la putrefacct cp- f ifolne^ma 
w ifuando neU inuerno vengono lUnfirmitafegno è » cbt 
qualche gfan cagione è in quel corpo a generare tate' 
infirmitdy &éfegno di molte fupetfluitd^ lequali nom 
pofjendo regolare la naturayputrefànnOiperche adun^ 
que veWeftate per poca cagione fi generano lUnfirmi* 
tà^ imperò la più parte lofio fi curano^ & etiam^ per^ 
che le porofitd del corpo fono aperte , doue può vfciré 
lefuperfiuitd . Et perche neWinuerno non fi generano 
infirmiti fe non per qualche gran cagione^ctoè da mot 
ta adunanza da qualche gran Cagione , cioè da molta 
adunan:^a d*humidttdi effendo le porgfitd del corpù 
finchiufe. Imperò Ctnftrmitd deWinuerno per la magi* 
gior parte fono mortali . 

Perche fi genera più infirmiti nella primauera; 
& nell'au tuono, che in nelTuno 
altro tempo. 

OCnt mutatione fubita deWaere dal caldo al fi'ci 
dOi ò da freddo al caldo , altera gli corpi nofirìf 
è genera infirmila, perche adunque nella primauera^ 
fi muta l'aere da fi'cddo al caldo , nell'autunno dal 
caldo alfièddOf imperò in tale tranfmutatwnefi alte^ 
ra gli corpi, ^ m^fmamente quelli che fono ripieni 
ài catttui humor:. Et quei è da notaresche* l tempo del- 
la prmauera^quanto è di fua naturayè molto fano^ma 
accidentalmente genera wfirmUate affai , imperò che 
i aere delia prmajéeyji è caldo temperato , ma perche 

l 2 rh 
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ritma n»midità ftngolart nei corpi il 6tdàÀ 
deWmucrno diffolue <iuclle,tfhUe carme, & UiZ 
f m quello modo genera tnfirmitd,ma l'autunno è di 
fua natura egritudinate per molte cagioni.Trinia per- 
ebt motto ineguale ntUa fua tomplcffione, percbein 
VH horaifreddoy&tn vn'altra,ècaldo>&lanatura 
non mene rtpentiuemutationi, che non fi debiliti 
mlto.La feconda cagione é,che ritroui ne i corpi mol- 
t, bumor, adum $ la fua frigidità riftrra dentro quel- 
li cbeftgeneranomrbipernitiofi . U terra è, che ri- 
fonando le porefita del corpo aperte entrano la fi ti- 
dnàjuanel profondo delcorpo, &gua{ìa,debilifceil 
tjUdo naturale.La quarta é,per la molta commm.one 
é^fiutti che é fiata fittta neWelìate . DallequaUfona 
Stati generati molti mali bumori , imperò l'autunno è 
peggiore di tutto l'anno. 

Perche chi chiare voJte fi inferma , chiare 
voJtcfcampa^. 

O ^''"t i^^^^ ^oltacongre^ationé di fuper: 
'K^JiHitdncl corpo, congran difficottàfì cura tale 
egritudine , perche la natura non può di- 
i^^^re unta moltitudine di h^^^ 
flato l huomo molto tempo fen^a infirmttd , fi éfàtta 
molta adunanTia di humori in quel corpo, Imperòa 
ItOerarlo anche la natura molto fi debeltfce neUe an-^ 
cbe mconfuete . ^olto detrimento adunque pati^ 
Ice la natura quando non è affueta alle infirmità , che 

ejìcn- 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
4Ó4/A 



Q^V I N t o: f6^ 
spendo alfuetanon fi debilifce tanto f nèancoritroud 
il corpo cofi ripieno dtfuper finità . 

Perche ferinuerno è freddo fenza pioggia, & 
la primauera> e piouofa,o humida nella efta- 
te poi abonda di molte febn,& apofteme cai 
de d occhi^chiamate obtaImie>6c efcoriatio- 
ne de in tcftini,chiamate difinterie. 

L'aere muta i corpi noflri a fua compkffìone , ^ 
natura, Efiendo aduque la primauera molto cai" 
daf & humidaydijpone i corpi noflrì a molta humiditÀ 
diche poi foprauenendo il forte caldo della eftate 6d* 
gliono quelle bumidttd nei corpi per tutti li membri i 
^ fi genera febre^ouer altre apoÙematìoni per diuerj 
fe parti del corpoXorre etiamdio tale humidità aWin-^ 
tefiiniiCheper ilcaldo douenta acuta^ & moridica^^ 
tfcortica quelli . Et maffimamente genera fi tati infir^ 
tnità ne i corpiy che fono di coplefftone humtda , ^ pià 
fortemente anche la efiate fojfe piouofay ouer humida* 
Perche elTendo Tinuerno caldo , e humido, c la 
primauera freddale fecca,abonda di molt*in- 
firmita la primauera e neireftate . Onde a Ile 
femineche partorifcono nella primauera, o 
che difperdono, o che fanno figliuoli de bel- 
liflìma cópleflìone,e natura,& in alcuni cor- 
pi genera obtalmie ne i occhi neli'elhte eili 
vecchi catarri che fubito gli fufFocano,& nel 
le femine fluflì con efcoriatione de intefimi,. 
Effendo lomuerno tumido molto genera moltaj 

L ^ hurni-^ 
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cipi loro tifrtddo dtUa pmaouoa la con f eia, e Ma^ 
gmfo aUe pan, deUo anheUto , & dtl corèi ff^r t 

bum,d,tifou,le, U<,uaU [landò ferma peni freddo 
dcUa prmaucrafoprauencndo ,l cMod!ua tScl 

T dT Ì «'U-'nucrnoper il cai 

do deUa efiale la natura li caccia perfintcHmi 1 

genera dolorcd. capo & catarri con toffo 

EciielcpiuvoJtcfifinifceatifica. 
Sfendo l'autmnomotto humtdo fìgenerahumi. 
t>""l]»h foprauentndopoil-muerrwcheéfui 
natura è mchehumido.qHeUahmidUd multiplca, 
out, adunqucqHtUa bumtd.td é tanta, cheti freddo 

dei- 
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àcWinuertJO non può per fua moltitudini eongtlare^ 
né ritenere nel capo , onde corre gm alle parti del p«j^ 
t0 % & del polmone , & genera toffe^ & alle volte pen 
Jua fhcuUàgualiailpolmonei & genera tifica . ^//^j 
uoUe corre alle mafcelle & genera vna tnfirmUd ehm 
mata branco. ^Ue volte corre per le vie del nafo chia 
mata corrìT^a . Ouer quella humidità non è tantUfche'l 
freddo deWtnuerno molto ben la può congelare ^ ^ 
congelandola fa rumore in la tcHa > ^ fit graue:ì^a^ 
^ doglia di capo , 

Perche ogni compleffione di'ftemperata (la piii 
fana nel tempo contrario a fua natura>& pcg 
gio nel tempo fimilc , verbi gratia la melan- 
conica compkdìone che è fredda, c fccca,fta 
meglio nella primaucra,chc è calda 6l humi- 
da,& peggio nel autunno che è frcddo,6c fec 
cOfÒL la complcffione colerica che è calda, 5C 
fccca, fta meglio neirmucrno cheé freddo 
& humjdo,& peggio nella edate che è calda, 
& fccca , & fimil mente la compleflione fan- 
guinea che è calda, e humida ftà meglio tiel- 
rautùno,cheè freddo efecco,& peggio nel- 
la primauera che è calida & huttiida . £t cofi 
la compleillon^ flemmatica cheèfredda, óc 
humida meglio nel e(late,che ècalda 6c fcc- 
ca» c peggio neirinuerno che è freddo, flr 
h umido . 

0<]ni qualitd diRemperata aggiunta aWal* 
tra accrefce fua diftemperanT^at daUaqmlcj 
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frocedt6gnlmàncamtatc,&lcrmetteiearpittoltru 
teme détta ttmpirm^a procede ogm fattiti tir pttftl 
tane . Se adunque vn corpo è diflemperato in jrtddo, 
i& hmtdofoprauenendo . il tempo fimilmente&cd- 

lo>&.'>m,doaugumentaguettad,IÌemperaHTa,im' 
pero non può Bar bianco in tal tempo . Ma fopraue^ 
ttendo a tempo caldo , ^ ficco contrario a qmUa di- 
fiemperan^a minmffe queUa, &-ft la riduce verfo la 
^*mtranxa. Btftmdmenteft di tener in F altre com- 
plcffm,d,aimperate.EtperqucSìa medefima razio- 
ne tlputofla meglio nett'autunno,e- p,og,o neUapri- 
Uauera . Et il giouenefta meglio neU'inuerno, e bei- 
t'o netta efiate ehuom vecchio fia meglio nella prima 
uera,t!r peggio nel autunno,& il decrepito Ila meziio 
ittUaellate,& peggio neU'muerno. 

Percheil permutare dclJc acqucnel maBeiarc 
o nel beuerc genera infirmità.e non è coli 
a mutar acrea luochi vicini . 



L 



^cqua eflendo nutrimento a ì corpi nolìrty & ef- 
^ fendo di dtuerfefiecieper U diuerfitd deUe mine- 
te doue pafce, bt fogna che*i corpo noiiro mutando ac- 
ijuafe muti a dìuerfo nutrimento, & confeguentemen 
te a dtuerfe nature. "Perche ad ogni mutatione pafifce 
la natura detrtmento,ma Nere a poco fiacio non rtce^ 
ue tanta dtuerfità.quanto l'acqua.lmperò non fa tan- 
ta mutatione ne i corpi, cìrfe la mutatione deU-aerc^ 
Me a i luocbi longinqui/fimitmcnte delie acque pii 

ftrnh 



Q^V I N T O. 
pernitiofetin queiìo cafo farla permutatione dell'aere^ 
che l* acqua, Terche maggmlena quella permutatio- 
ne & diuerfìta che feria neà'aere , che nell'acqua ^ ($r- 
queHo inferifce maggior nocumento a i corpi. Onde fe 
vno fi t^ansferiffe dalla regione di Scfnauonia alla re- 
gione di Etiopia^quello ouer morivia^ouer graucmente 
(e infermartay et quefìo non accaderia per la mtttatio^ 
ne delle acque di Schiauoniay alle acque d* Egitto . 

IL permutare adunque l* acque di vna regione vici- 
na aW altra , è più nociuo , che il mutar aere^ ma il 
permutare aere di vna regione longinqua aWaltra^ , 
0 più nuoccy cl>€ il permutare dell'acquea . 

Perche la mutatione dell'acque a chi è difpofto 
a generare pedocchi ne fa generare, 
&ruperabondare molti. 

LI pedocchi fi generano per molta humiditd ìndi-^ 
geiiai &fegno decioéyche molto fi generano nel 
capOtche è humidtffimo tra gV altri membri. Et fimil- 
mente ne i putti^che fono molto pm humidi^che alcuni 
d*altra età . Conciofia adunque, che il permutare delle 
acque molto perturba la natura^ di che feguita indige* 
filone affaiy tir con feguent emente fi genera di molta 
humidità indtgefla. Imperò m tale mutatone d'aC' 
que moltiplicano de molti pedocchi. 
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Perche efTcndo lo inuerno freddo & kcco , JaJ 
pnmauera calda, & humida,oucrpiouofa,Ja' 
cftatc molto fecca lo autunno è perniciofo 
&picnodMnfirmiti, &gencrafi fluffiefco- 
riatiui, & quartane molto longhc in quello . 

flccitd è Urna del caldo, ^ fortifìcaft ùià qua- 
io e congionto con tumido. Efendo addane U 
eliate molto fecca ^ calda . fh molta ebullttione nelU 
humtdita generata neUa primauera^et induce in alcu- 
ne infirmila putredini affaty& m quelli che rcfifleno a 
quella ebuUtttone fi ritarda aU'autunno.douefi rejinn 
getale humiditàaUe parti dentro y &generamorbi 
mortali. Onde le ditte humiditdfi reHrmgono aUe par 
ti difopra, & genera apoflematione circa il capo.ctrca 
il polmone, & circa altri memhri.i^fe le reflnngono 
aUe parti difofto deriuano le più uolte alle me deU'mte 
fimi,cìr genera fluffl efcoriattui. B^foluefi etiandio nei 
la efiade , che è molto calda, la humiditdfottde & ri^ 
mane il graffo ierreRre ^ aduRo^di chefoprauenedù 
l'autunno fi multiplica di molti humort malencomci 
adum^ n^ j corpi^i!^ confeguentementc abondano mol 
te quartane^. 

Perche l'aere che ne circonda continuamente 
di fecca i corpi noftri , & doueria efière allo 
volte il cótrario,eflcndoracre humido mol- 
to in alcuni tempi. 

^fiJienga che taere di (uà natura fia caldo & 

burnii^ 
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bumì4o^& doueria bumettare li corpinofirìy ^ moU 
pmfoYtt I quando in alcuni temptfe gli mtfcola aU 
tra humiditd acquofa con effo . T^entedtmetw per In 
Virtù del fole & dell'altre ftelley che fono difeccatii4e^ 
iaqual virtàinfiuifct ditte /ielle nel ditto aere conti» 
mamente per queflo fi difecca i corpi noHriyma la uìr 
tu delle flette dtfeccattiua cì)è m efio , acciò aiuta 
U caldo nofiro naturale , che continuamente confuma 
^humtdo del corpo noHro , 

Perche quando tirano venti meridionali grcua 
. ^oi corpinoftri, tifigli fanno pigri a mo- 
ucrfijngrofranoraudito,ofcuranoij vedere, 
& generano molta gran grauezza nel corpo. 

LI venti meridionali fono caldi humidii onde 
per fua calidità aprendole poroftià del corpo ^ 
fanno entrarela fuabMmidità nelle pani dentro ^ di 
che molte fupey fluita humidefi generano nei corpi ^ 
& maffmamente nel capo , fhlla correre a dmer^ 
fe parti. Onde correndo alle gionture, fà l'huoma 
laffo ^ pigro a mouerft , c^. correndo ali* organo dcU 
f nudire tngroffa quello , ^ correndo a g(t occhi ofjU' 
fca ti vedere , ^ correndo per tutto il corpo lo agraua 
tn tutte le parti ^ qu efio aiuta la humidità chc^ 
genera venti nei corpi come è gid ditto . Impero gra^ 
nano molto i captili ^ perche generano molta hunjid^ 
tdmeffi. 

Per- 
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terchc li venti Settentrionali generano toSeì 
mal di cofla, &fquinantia^. 

IL Vènto feitentf tonale è freddo [ecco . Onde per 
fua frigidità rtferra il caldo , & l'altre humiditd 
del corpo alle parti dentro , & quelle comprimendo 
Tnafftmamente quelle chefono nella te ftaifiUe correre 
alle parti delia golia , & genera fquinantia , ouer alle 
parti del petto^ & genera loffie , ^ alle volte pleure- 
fta , ctoè mal di coti a . Et per quefia cagione fi genera 
piH toUo al tempo deWinuerno il mal della cofia nc^ 
grandi ffimo fredio^percbe l'humidità^ & il caldo fi ri- 
ferra alle parti del petto i & delle cofle^ & il genera 
apoflemattoncf che nel tépo del caldo la bumidità ven 
gono alle parti di fuor a . Imperò noi vedemo chiare 
mite nel tempo caldo venir pleurefia.Tai uenti etian» 
^0 generano molte volte raucedine^ & aderita di vo 
ce , efsendo fecchi . Onde molto difeccano la canna del 
polmone ^doue fi fh la voce . Imperò generano iuivna 
ajperita & impedì f ce la voce. ^Ue volte fk correre 
molte humiditd a queiluochi che prohibifcetl libera 
tranfito dell* aere di che genera raucedice di voce . Lì 
Venti adunque mutano la natura delTaere , & confe* 
guentemente del corpo, 

perche nella efìate fi fa il colore di corpo gial« 
lo , & minuifce la vrina^ . 

£/ troppo caldQ tira il {angue ^ & il^irito aUcj 

' parti 
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pahteflerìirh & quello rifolue in [udore ^ di che' fi 
Midurifce conuertefi in colore giallo , ^ome è il do-r 
iore della colera aUaquale fi tranfmuta , per ti corpo 
caldo. Onde fe*l caldo dell'aere fuffe temperato ^ 
hon ecceffluoy fhria il color del corpo rubicondo , come 
il colore del f angue ^ comefh il caldo della primauerai 
Imperò che* l (angue folamente tira alle parti di fuo^ 
fay& quello non rifolue^ma moltiplicando tira il fai§^ 
jwf , ^fìlo rifolue. Et per quefta cagione l'aere tem^ 
f erato rubifica^ &ìl caldo che fuor efce citrina la cu-^ 
tc^ . Facendo adunque & prouocando molto fudore 
per il caldo ecceffm minor aft la vrina , perche quello 
ihe douea andare alle parti vrinalijfe ne vd alle parti 
ì CUtanecJ» 

Perche Taere molto freddoaugumentala vri-< 
na, & minuifce la egeftionc . 

Poche fupeyfluitdfi rifolueno per il (udore nello 
inuerno , ouero aere freddo^ perche (e conflringo- 
no le porofità del corpo . Onde quello che fi deue eua- 
cuare per(udorei vd alle vie della vrtna , delche affai 
fimoltiplicd^ . DaW altro canto fi diminut(ce la ege^ 
ftione% perche gli mufcolìche moueno quelle parti fi, 
conHringonOi & non fi dilatano , Onde non (ono obe^ 
dienti a cacciare fuora le fecce y che (ono neirinteHi* 
Hi , & per quella ragione lo tntefimo dritto per la fi-i- 
giditàncW aere è inobediente alla egeHionedelUer* 
SO) fer\c(ìo freddo i delche rimanendo neli'/nt(ft^*fh 

le 
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le d lite f e cete fé d'jjolue vna grà parte in liquóre VfU 
naie . Onde per quella cagione fi multiplica l*vrina % 
CJr fi mmuifct la egcnione i ouer §ìercOw 

Perche neirinuerno appare moltahipoftali, ò 
nube nella vrina , & poca neireflate • 

Lv^ cagione di queflo che l'bipoHafi^che appare 
neWurmayè vna fupa flmtdiche fi vacua da mé^ 
bri (perniatici^ dT radicali . Onde ejfaido Vaere molto 
laido fi rifolue per [udore la ditta fuperfluità . Imperò 
non fienacuaptrlavia dell'vrinas ma nelTmuerno 
pihltiplica ditta hipo^ìafiy per ejfere chiufe le porofità 
del corpo » 

Perche l'autunno è freddo >& fecco> &lapri- 
mauera calda, & humida temperata,&appa« 
re che doueriano cfTere di vna medefima na- 
tura, perche il Sole è in vna medefima diftan 
tia a noi nella primauera>& nell'autunno. 

ESfenio linuerno fi^eddo & humido per la abjen^ 
tia del Sole a gli capi noilrialle parti MeridiO" 
nklihimido pe^gli vapori moltitche fono neWaerCy et 
fi feffono rtfoiuere& fuccedendola pnmauera^ nel 
qual tempo Un'ole fi aukma a woi , riduce vna ca" 
lidttd non molto fredda^ ma temperatas titroua Caere 
molto fi-cddo^^ Yìtroua l'acre moltoJjumtdo » Ondt 
pet tale (Siii4ttd> temperata rifoluc alquanto di quel 
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humido fuperftuo^ ^ riducdo nd utilmmido [omuc^^ 
tempeYatOydclchermanefunnatùra ealday ^ humt- 
da temperata , Dapoifuccedendo L*eUate molto s*ap- 
propmquanoa migli ragi del Sole^ ^ ftfcaldano tnol 
to^tr difeceano l'aerCidelche Veliate ècaida^ & fecca. 
l{itrouanio adunque l'autunno l'aere caldo^ ^ fccco^ 
partendofi il Sole da noif fi rimette ditto caldo^ (he 
era neWeUatt . Onde apparta noi freddo per ri/petio 
ieWvfatOy & auenga che 1* autunno fi a cofi caldo teni 
peratOf come la primatura f effer iiSole tn vna egual 
diiiantia a noiy niented mem fenttnìo la primauera 
tffere calda^ & l'autunno efìtr e freddo . Turche ndia 
primauera nqt pafiamo dall'atre freddo al caldo , ^ 
tieW autunno paffamo dal caldo^ al freddo . Et quèftc é 
fondamento naturale , che*l caldo temperato apprejjo 
del freddo ecceffiuo^apparecaldo^ ^ ^PP^^fo del cai-- 
do ecceffiuo appare freddo^benchc adunque l'autunno^ 
^la primauera frano di vna medefima compUffione^ 
quanto ad alcune bore del dì*'^tentedmmo per la dt^ 
uerfità che ritrouano t corpi mHri neW aere appare di 
diuerfa natura. La prmauera humidayperthe fuccede 
ni tempo humido^^ C autunno^ feccù^perche fuccede 
al tempo fecco,& per quefia cagione CautunnOi & là 
pnmaueta fono di contraria natura . 

Perche il giorno deirautunnoèificqùak 
in rhore fue^che è molto caldo, 
e molto freddo. 

V Atre ficco > che èpriuo di Vapore é molto fottiU t 

onde 
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onde é molto d»^ofloameuere la caliditÀ del gÌQt2 
no^ ^ la frigidità della notte , come accade quando Im 4 
cùfaèrara^ &dt fattile fu^antiay cbetoiioriceueit 
freddo & il caldo,& per queSìa ragione il tempo del* 
la pYm.iuera appare a quelle nel tempo delle fue borCy 
perche Caere fuoèpiù denfo & folto d'humidità^ che 
non lafìa riceuere cofi toHo le qualità fi imprimeno in 
effo. ^ dunque ogni vento freddo, è caldo, ò cofleUa-' 
itone che regna difopra y&fimtlmente ti Sole effendo 
dtfopra dalla terra^ onero per fua abfentta difetto ^ ^ 
fuffiaente fàcilmente tranfmutare Caere dell* autun^ 
noadmerfe contrarie nature ^ che non potriano cofi 
fare nell'aere della primauera , per la cagione già fo-^ 
pradetta^ . 



Perche è più commendabile Tacre di vno loco^ 

che di vn'altro. 

L*t^cre fincero puro e*r netto è buono ^ <^ fanì 
a i corpi nofìrt , & Caere nebulofo groffo , ^ pie» 
no di vapori cattiuii é ti contrario, Gtt luochi adun-^ 
que paludofif ouero di vaile , ouero luocht nebulofi fo* 
no molto nociui , cir lUaudMi , & gli lupchi douc^ 
è Caere chiaro f & netto fono molto fant, ^quefta 
fi cono f ce fe Caere i laudabile ^ tir buono perquefli 
fegni^cioècheHnonflringe CanhelttOf quando fiti^ 
raa fe, ^ che il non fia caliginofo a gli occhi y ^ 
fncQta buono audire ^ & che tavoctnon fitccia 
. ca^ 
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t^i& finalmente^ che bone rejpirabtley&eutntabttel 
iìutiam adunque y che ha tutte queSìe condittoniyi 
httonoy chi manca di quelle è cattiuo . ^ 

* 

Perche vn luoco riceue più la peftilentia > chc^ 
. l'altro, & vn'altro la ritiene> & èpiù » 
diffìcile a (àn^^o. r| 

L^ere fattile pià toflè'rfceut ogni impreffionCf 
fàcilmente la perde ^ Vere grvffoèil contrario i 
figlia tardi non Uffa preflo . Tutti quelli luochi 
adunque , che fono neWaere fottile } pigliano toHo U 
contagione della peftey ma tofio la lafiano . Et gli Luo^ 
chi che hanno Caere grò fio^ tardi fr ammorbano^ rnsLa 
. longo tempo la ritiene . EVaer.e fottile fi cono f ce dal 
grojfo quando fi fcalda tofto per la leuata del Soie > 
co fi tùlio fi riti fredda per ti tr amontar e^ ^èil centra-' 
rio neW aere grofio. 

Perche in alcune regioni la eftate è piiilongaj, 
deirinuerno > & in alcune altre i 
ilcontrarip.\ 

SoU per il f HO giro nel zodiaco è cagione dellaJ 
mutatione dt quattro tépi dell'anno. Quando adun 
que il Sole s'auicma a t capid\vjm regione , fk l'è flati 
a quella)^ quando fi rtmuoue fa inuernOyOnde quan^ 
doti Sole ila più tempo foprat capi d'vna regione^ f' 
J che abfente tanto fi augumentapià l' e Hate fopra l'in": 

tJlf uerno ; 
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umrnof & quanto fiapii remoto y tanfo più /iauguà 
fnenta rinuernofopra Celiate , InaUum iuochi adun» 
que che fono verfo U Tolo^tl Sole (la più tempo remo- 
to da i capifuoi » che a propinquo , di che lo muerno è 
molto più longo , che Ce fiate , & m alcuni altri luochi 
ti Solefia più tempo propinquo a i capi loro , che a re- 
tnoto . Onde l'eflate appreflo loro è più longa, che Cm- 
titrno. Et per quefia ragione m alcuni luochi éfempre 
muerno, perche U Sole non fi approffima mai a gran^ 
difiantia a qutUit & in alcuni altri C muerno è eguale 
^a eSìatef perche il Solefia tanto propinquo^ quanto 
remoto . 

Perche in alcune regioni fono doi inucrni, 
doi eftate^doi autunnij& doi 
primeucrc^. 

Lwf cagione di quefto è Rata già detta , chel Sole 
è la cagione di tutte que/ie variatiom^ per il giro 
fuo i Onde U Sole fu efiate , quando paffa perfuoi ca- 
pi di vna regione^che fia poffibile^ fa muerno quan 
do è più remoto i chefiapoffibile^ & la primauera^ 
quando fi parte dal punto più remoto , doue gli arbori 
C^r altre piante cominciano a verdeggiar e^ & è autun 
no quando fi parte dai punto più propinquo a t capi, 
loro > e commciafi a vicinare al punto più remoto deU 
the cafcano le frondi da gli arbori . In alcune adun^ 
que regioni il fole paffa due volte C hanno perfufo i ca 
pifuoi. Onde fii due efiate f Crfimilmente due volte 

fi ri" 
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fi rhnoue ; & due volte fi appropinqua a loto . Et per 
guefia ragione fa due aktunm, dueprimeuerty dvà 
verni vero è 1 che ciafcuno tempo deli* anno dura vna 
mefe me^Ps? per fiata y adunque due eSiate durane 
tre mtfi & dot autunni treaUrhetfimlmentc dot in* 
nernip & due primeuere]. 

Perche Jacitcade>& altri luocki, chefonctrca 
tropici j cioè del Cancro > o Capricorno^ 
fono più calde, che ^ neifuno 
altro luoco •( 

Ti^f fono le cagioni perlequali viengran caldk 
più in vno Uc^^cht in vn* altro, Vma è la propm 
quttadcl Soleaicapi fuoi. La fecondai che didrie^ 
io porgp iui gli raggt fuoiy ^ non per obliquo , La term 
X/t ét ébe faccia gran dimora fopra della terra » & fo-* 
pra i capi loro . Piando adunque tutte queiie tre cak 
gione fono VMite in vno loco $ finita vehentt/flmo cat^ 
do ffi che per quefio non fi può babitare tn tale regiom 
ne% come ftmo.^uelLe chefon» fitUate fottoiltropicQ 
Meridìonalft che quado il Soli è in Capricorno del me 
fé diDecébre, quando fta nell'inuernOt aìlhora m quei 
luochti maggior caldo , che fia poffibile e[f ere fopra^ 
la terra , perche il Sole è in loca propmquiffmo alléUt 
terra , e paffa per i capi fuoi mandandogli t raggi fuoi 
de drittone fàtui gran dimora . £ quando fola fu fieno 
due dt queflecagtoncy fhriagrancaUo^ma non tantOf 
come accade neiluocbi cht fono po^ifottoii noflr^ 
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tropico Sctttntrmàte , che quando il Soie è in Carni 
dtimefedi Giugno aduenga c^fiapià ritnotadaU^ 
iena che fia poffibile , nientedimeno getta gii raPzi 
fiiOi di dmo fui eSt fiUi gran dimora . Onde foia 
due cagione glicòrreno a firgligran caldo. Diche 
appare^ che [otto il tropico JHeridìonale, i maggior 
caldo del mefedi Decembre^ che non è [otto il nofira 
tropico Settentrionale del mife ciugno \ pt^e/^e att 
concorre tutte trele ut^miafiire caldo, &^Hnéi non 
concorre fi non duéf^inAtcùni altri tuochi concorre 
folo vna cagione, che'iSole paffa fopra i capi & man- 
da di drieto i raggi fuoi . <JHa perche non fk troppo 
ùhorit , T^n può fare iui gran caldo . Onde à daja^ 
pere pià che opera a fhre caldo la ìUmora del Sole tàn- 
go tèmpo fopra vna rettone gli appreffo che ntffun^ 
dalì: altre cagioni ditte : -in liiuocbiadù ncjue , che^ 
fm tr^ gttdoi tropici, . fono manco caldi, chene i 
luocbi che fono fottoi tròpéói, perche aduenga che'l 
Sokpaffidue voUe l'anno fopra ttapi loro , nientedì- 
nsenononfii tanta dmor^tycome (otto li trópiéi, onde 
quantns'alonga pià ìluochì dalliìropici t^rfo^t-équi^ 
notiate^cioè uerfo ti tnc:^ della terra,htnh è PHnoro 
tnldo, va più-al temperamento . ì^peyò difftbene 
^mcenna, &èlafuafomma véra ^ che fottoi* èqui* 
nùttale,cwè nel mes^l^o della terrai^ iaptà tempera^ 
ta habitatione, che w muno luogo . Et alcuni pongono 
effere ti Varadtfo tfrreftre, doue non è caldo né fred- 
^ ma vno aeretmptrattffmo . Etquefìo è per ef- 
fere eq naie Udì la notte m quel luocoy che tanto 

tm- 
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Q^VINTO: iiì 
ìimpi lìi il Sole [opra della terra , qiàm fìxJ 
difotto. Et quanto refcaldailSoleìldì^tantorìfìrt^ 
fca lanette^. Onde non può m breue tempo ilSolè 
molto rifcaldare l*aere nella notte è molto rafredda^ 
ve , ma rimane vn'aere temperato . Et le regioni ché 
fono fuor a di tropici y di \odiaco quanto fono piU 
remote da detti tropici y & più propinque ai Totip 
tanto fono manco calde y eUr qneho èf perche il Sole 
più fi rimoue dai capi loro i onde per quella cagione 
fono alcuni luocht , che fono appreffu i Voli , iqualifo^ 
no inhabitabiH per gran freddo nel tempo del fu9 
inuerno . tJHa nel tempo che*l Sole s* appropinqua 
a loro ^ cioè quando il Sole è nel fuo tropico^ hanna 
vno acre molto più temperato nel caldo , che IcJ 
noftre regioni^ l^ altre che fono più propinque^ 
al ditto tropico fono pià remote dal Volo . ^dur.qué 
fono molto più calde le regioni nofire , che fono fnora 
del \udiaco nella eiìatCt & più fredde neWinuemo^ a. 
chegliluochi fottopoHi aWequinotttalc^ . ^rvcht 
aduenga che*l Sole fpargia a noi gli raggi obliquit a 
quei luochi del quinotiale gli raggi dritti al temp i dfl" 
la e fiate y nientedimeno più adopera la gran dimorar, 
che fk il Sole fopra della terra con vn poto obliquità 
> ^he non può la drittura di raggi con affai* 
manco mora. Diciamo adunquty che fonoinhahttrMi^ 
per troppo gran freddo al tempo deWmuerno, & que^ 
fii fono i luochi poUi fotto i Voli appreffo a vintitrr 
gradi , cioè riducendo al f^acio della terra du i migli : 
iodeci miglia appreffo al popolo . Et quello è per la 
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%ran difiantia in qtétitempo del Sole da hriì^ nel^ 
la efUtefua che molto poco dura purfe potria quei lo* 
habiure. Et la eftatefua non è troppo caldLercbe 
^uégachei Sole fìiafemprefopra deUa terra appr f 
fQ loro mfino cheH Sole Uà nelfigno tropicale , o W 
fteOo, nientedimeno effendomoltofentoto il Sole da 
loro, non può fare gran caldo, emendo etiandio lo aere 
dtquei lochi molto pieno di vapon freddi per lo Ionio 
tnuerno paflafo non fi può dì ligiero fortemente rifcaU 
dare.Sono alcuni altri che fono inhintabdi per lo Pran 
caldo al tempo deUa eiìate loro , cìr cfuefit fono luochi 
Jottopont , tropici ptrUcagrontfopraditte, manel^ 
i tnuerno benfepofsono habitare . perche aìlhora Ne^ 
refuo è affai temperato, eJr non hanno mai gran fied^ 
dOy ma il fuo muerno è come la primauera a noi. Sono 
éUum altri luochi , che fi ponno molto bene habitare, 
e-d muerno, e- di efiate, aduenga che neUa e[iatefia 
gra caldi,& neW muerno fi a gran freddi,& quefli fo- 
no m luochi poHi tra li tropici , ^ U diHantia di Teli 
chtnonfìpofiono babitare,che fono m cielo circa qua- 
tantatregradi , a che correndo il fpacio delia terra tre 
miUafettecento &fettantadoi miglia, ouerocirca,& 
in quefli luochi gli accade dtuefità afìai neWinuerno, 
S nella efìate , perche quanto fono più propinqui a i 
tropici,^ piA remoti da i Voli,tanto hanno neUa eUa 
te maggiore caldo, e nelT tnuerno maggiore freddo. Et ' 
per il contrarto quei lochi che fono p^ù remoti da t fro* 
ptcì, & più propinqui a i Voli, hanno maco caldo nella 
tfiate, & più freddo neWmuerno . Quarto fono altri 

luocht 
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Q^VINTO; 
luochi che fono poiit tra i tropici nel ^^idiaco^che fonà 
arca a quaranta vno grado , a i quali correndo /ftaeim 
della terra tre milia cinquecento ottantafette miglia ^ 
di quefìi luochi fono alcuni che fono più propinqui 
a i troptciy& fon molto caldi, perche il Sole fi più di" 
morafopra lorOyquandofirmolgefopraicapi loro.Et 
alcuni fono più remoti , ^ que^i hanno manco caldo 
nella fua efiate^perche ti Sole fa manco dimora,^ fot- 
tio alcuni luochi che fono egualmente diHanti da i tro^ 
ptcii & quegli fono podi nel me\o della terra f fotto h 
equinotiale o li appreffo, fono molto temperata co* 
me è già ditto » perche il Sole fia manco fopra di loro » 
che nifsuno altro loco.Onde è quiui da fapercyche a co* 
loro che habìtano tui in ciafcun tempo deli* anno la not 
te è eguale al dì . Imperò fa l*aere temperato^ come è 
quello della primauera appreso a noi • Et quanto pìà 
fono I moti dal mexfi della terra verfo i tropici t Tolif 
tanto più crefce ti dì fopra la notte nella fua eSìatc^p 
^ la notte fopra ti giorno nel fuo inuerno* Imperi 
non può effer loco » che per ogm tempo dell* anno fi^ 
continuamente temperato f come é quello ^ che è nel 
mt%9 della terra , fotto lo equtnottalfi , ^ quefia è U 
vera fomma di uiuicenna^ . Dicano altri quel che fi 
vogliano ymaéqm etiandto da notare » che aduenga 
theH Sole effendo neipuntt equinotiali di ^rtete,ede 
Libra feha alquanto maggiore caldo in quei luochi » 
the fotto lo equinotiale , che quando ti Sole è nel tropi" 
ciyperche il Sole è più apprcfio a quel tempo^ nientedi- 
manco fk poca difiemperan':^ nello aere^fe non verfo 
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kWhora de nona , che nelie altre bore taeri yìvjan'Q 
temperato • 

Perche è maggiore caldo del mefc di Luglio; 
chedeGiugao, & doueria cflere il contra- 
rio, perche del mefe di Luglio li di fon più 
brcui, che di Giugno, & anche il Sole è più 
rimoto dai capi noftri. 

D Fé fono te cagioni di ciòyVna.che'l Sole ha rifcal 
dato più tempo l'aere , ^ più tempo ha durato 
la fua impresone delmefe di Luglio ^ che del mefe di 
CtugnOfOnde noi vedemo^che guanto vna cofa pm lon 
go tempo adopera nelTaltra^come il fuoco quanto pìà 
opera neW acqua^tanto più forte effetto induce . ^rf- 
uenga adunque , che nel mefe di Giugno il Sole fia ap* 
preffo di capi noftrty ^ fta più longo il giorno, che del 
mefe di Luglio, nientedimeno continuando ilfuo rifcal 
dare vien hauere fktto maggiore mpreffion del caldo 
del mefe di Luglio^che di Giugno^perche ha più tempo 
f 'faldato Caer eccome è già detto. Et per quéiia cagio 
ne appare , che non obflante , che li dì ftano eguali del 
mefe de Maggio^ ^ di LugliOycbeglié più caldo di Lu* 
gliOyche di Maggio. La feconda cagione è che del mefe 
de Luglio il Sole entra tn LeonCf nelquale fegno il Sole 
ha vna gran pofìan:(ay & acqmfta da quel fegno gran 
virtù arifcaldarcf effendoincafafua^ doue del mefe 
di Giugno entra il Cancro^ & li no ha alcuna dignità-- 
de.Et per tal'oppofite cagioni appare^che glie maggio-* 
te freddo del mefe di Gennaro, efiédo il Sole in ^cqua 

rio. 
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QjV I N T O; 185 
^'V. fw^che del mefe di Decmbrcyeff ',ndo il Sole in Capri^ 
^t ^x>rno^nott obfiante cheU fia più remoto da noi del me* 
fe di Decembre^ che di Gennaro . 

Perche g:iiIuochi caui & baffi, come le valli, 
fono più caldc,che gli raonti,& 
gli luochi alti. 

LI raggi del Sole più fi vnifcono nelle valli & in 
li monti fono pm difperfi^ inquanto li raggi fono 
più vniti , tanto fi fn maggiore refiettione , & confe^ 
guentemente maggiore caldo,Onde per quefta cagione 
noi vedemo j che in lo fpeccbio concauo vnendofi for^ 
temente gli raggi del Sole gener afe fuocO) & gran cai' 
do nell'aere circoUante . 

Perche li hiochi , ouero ci t rade, che fono porti 
verfo Settentrione , & hanno gli monti à 
Settcntrione,& difcopcrti dal mezo di>fono 
caldi molto. 

Q Vanto lì raggi del Sole hanno maggiore reflef- 
pone ad un loco^fhnno itu maggior caldo^ vené 
do adunque il Sole alle parti loro nel tempo delTefìatey 
ntrouando quei luochiyche fono difcoperti^& riuer 
berando in quei monttyfi vien a rifcaldare fortemente 
quei luocht^che fono vtcinu ^Anche tal monte p> ohibi" 
fce il vento Settentrionale a quelle terre^Uquale ven- 
to è fi-eddo* 

Per- 
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Perche le cittadc che fono difcopercc da Leua» 
te , & coperte da Ponente , da alcuni roonif 
fono pm calde , che quelJe che fono coperte 
da Leuante, & difcoperte dai Ponente. 

T ^cagione di ciò fi è, che venendo in fu fo da 10^ 
^ rtente continuamente verfo l* Occidente approfU^ 
mando per U fuo giro a quei . Imperò quei luochi che 
fono vtcìnt a quei monti riceueno fortemente la reuer 
berattone dal Sole , perche continuamente fi parte, & 
il longa tfuoi raggi da alti monti , ^ U ragio, quanta 
é pili longo tanto fh manco reuerberatione . 

fesche le cittade che fono difcoperte da Leuan 
te,& da Settentrione,& coperte da mczo di, 
&cla Occidente fono pjii temperate, che al- 
cune al trc->. 

Qy andò ad vn loco fi mefcola il freddo con ilcal-^ 
do , egualmente quel loco douenta temperato , 
quando adunque vna cittade , è difcoperta da Leuan^ 
tCfC coperta da Vonente.riceue per riuer berattone mot 
to caldo.comeégid detto difopra. Et effcndo difcoper^ 
ta da Settentrione^e coperta da me\o dì riceue il fred- 
do diventi SettentrionaU . Mcfcolandoft adunque ii 
freddo di quei venti con il caldo gtÀ ditto , fk vno aere 
temperato in quei luocbu 



Per- 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
4Ó4/A 



avi N TO: ig^ 

Perche le cittadc che fono vicine al mare,ilqua 
le mare fia verfo Settentrione, tal cittade fo- 
no fredde, & humide,e fe hanno il mare ver- 
fo mezo di fono calde> ^ humide. 

OGni loco che è vicino al mare , riceue humìdità 
da efio mare , , & douenta humido , di che fe tal 
mare è verfo Settentrione^ oltra la humtditd deuenta 
freddo per gli venti borreali , che huff ano da quelle^ 
partii imperò gli luochi vicini fonofreddiy eJr humidu 
Et fe tal mare è verfo mcs^o dì oltra la humtditd de^ 
uenta caldo per la caltditd di venti auflrali , che buf-^ 
fimo da quelle parti. Li luochi adunque che fono gli vi* 
cmi^ fono caldi & humtdi . 

Perche le cittadi che fono vicine* a gli mari del 
Lcuantc fono più humide,che le cittadi,chc 
fono vicine alli mari di Fonento. 

L£ partì Orientali fono più calde i che le Occiden» 
tali^onde maggityre fegutta refotuttone^ ^ dift€' 
catione di humiditd m l'Oriente^ che nel Tonente, 

Perche il vento Meridionale e caldo , 
& è humido. 

IL caldo^perche viene dalle parti caldea & humide^ 
perchepalfafopra a molti man dai quali fertfolue 
VéOlti vapori ^ mefcolùft con effo ventOy & quifto 
fecondo la p^u partr^ pen he pur alle volte accade^che 
tali venti Meridionali fono freddi > perche quei luoihì 

dt 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Imoges reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
4Ó4/A 



tt^ t ^ F B R O 

di vtvfo me:^ d} botino alcuni monti caricati di neue^ 
'kSr venendo tali venti fopraditti monti deuentanù 
ff eddit ma quefto è rare volte. 

Perche gli venti Settentrionali fono freddi , & 
t fecchi , & alle volte fono caldi . 

Sono freddi, perche vengono da luochì freddiy doui 
non dà il So te. Sono fecchiyperche paffano per mo* 
tt^doue è molta neue^ & molti giacci^che no euapora. 
Ma ptir alle volte pafia tal vento fopva alcuni deferti 
aduUi^che fono fenica acque verfo dt Settentrione^ ^ 
pigliano tal natura^ ^ imperò fono caldi. Et per que-* 
fiéappareyCheH vento non è caldOifreddOyhttmidOi& 
fecco ecceffiuamente , cioè per ricetto de luochi , doue 
pafia , nientedimeno ogni vento è di fua natura caldOf 
^feccoy ma non ecceffiuoy come difotto fi dichiarerà, 
perche gli colerici fono di più longa vita , che 
gli flemma tici,& doueria clTere il contrario, 
perche fe nelle regioni calde fono di minore 
vita gli huomini , che nelle fredde , cofi gli 
huomini di tal natura douerianoelTeredi mi 
nore vita , che gli huomini di natura fredda, 
& quefta appare anche, perche il flemmatico 
ha molto più humido,che il colerico,& il cai 
do del coJerico,è molto maggiore,che il cal- 
do del flemmatico , dilche feguita maggiore 
' refolutione, & confumatione nel colerico, 
. che nel flemmatico. 
LA cagione di ciò è Hata detta ^ che le cagioni 

deUa 
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» ideila longitudine della vita fono quattro . Et hencbt 
ilflemtnaticó babbia piùhumido abfolute^ chcnotLi 
bd il colerico i nientedimeno ha manco bumido aereo 
^ ontuofo I & conueniente alla vita > che il colerico J 
Ter che l* bumido del flemmatico è moltdiAcqMofOf ^ 
anche benché il caldo del colerico piùrifolua laburni" 
do faOf che il caldo del flemmatico > nientedme^, 
no anco più restaura per eff eres ia virtù naturale^ 
pià forte nel colerico ^ che nd flemmatico* 7{jlà 
anche è buona ftmilttudine , ^chcfi fà nelle vite del", 
le regioni calde alle fredde y nelle vite delle C0i»i 
pliffioni calde y perche il caldo naturale é forte Ihe^ 
dentro conferua lavita , ^ reHaura , ma ti caldo ac-^ 
cidentaledi fuora debili fce il caldo naturale dideni 
tro , &eonfuma h humido fuiiantifico di membri^ 
del che non ft fh buona riflaarattonc^ , Ter que^A 
cagione adunqftela compleffione temperata é dt pià 
longavita^ che neffuna altra y.pmhe baio burni^^ 
do più nobili f ^ più conueniente 9 ^ il caldo fuQ 
naturale più proportione al fuo Immido • Dopai 
feguita la compleffione fangmnea , che abonda m tut-^ 
tiduii principij della vita ^ cioè in caldo ^ ^ humi" 
do , ma non gilè tÀnta. proportione del caldo allo hu^^ 
mido y nè anco il fuo humido è cefi buono ^ cornea 
è nella compleffione temperatai Japm feguita' la^ 
compleffione colerica y che abonda in vno princi- 
pio della ^ vttay cioè in caldo , zìr manca nello al» 
troy cioè m hurmdo , Quarto dapòi ftguita la coW" 
pUffione flemmatica y laquale manca nel caldéf 
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^ benché abondi nel humtdo , non è peto tal humidù 
troppo buonOf ma a quefto vUimo fuccede la compie f*, 
fione melancomca che manca in tutti dm gli prmctpif 
della vita. Onde manco viuechiin neffuna alttéCa 
campleffionc^ • 

Perche gli huomini che nafcono nelle regioni 
fortemente calde fono negri^& nelle 
fredde bianchi. 

Dice jÌYÌ{lotile^ cbe'l fcmt fi cuoce i ^ hrufét^ 
nella matrice delle f emine tn le regioni molta 
talde% per il forte caldo che regna iui di che fi generila 
vna negre'3^:{a negli embrioni , ^ confeguentementt 
acqutfiafi vna negre\'^a naturale y che non fipotri^ 
mai più torre t durante tal indtuiduo . Et per il con* 
trarlo nelle regioni fredde genera fi bianche^p^a , per^* 
che due contr arte cagioni fhnno duicontrarij effetti • 
Se adunque la negre':^^^ de gli huomtni procede dal 
troppo caldos etiandio dal freddo ecceffiuo deueproce^ 
fiere bianche'j^a. 

perche nei luochi piùhumidi habitabili non 
gli è troppo grande inuerno, ne troppo 
cfiate^ma ne i luochi fecchi è 
il contrario. 



L 



*^eYe fattile i &feccOf è molto capace di ogni 
mpYcffmt^ & qualità > Imperò Jbprauenenda 

l'efiate 
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'tllate rkeuefkalmente il cddo^di che tali luochi/ò» 
tofor temente freddì^fecondo U dmerfttà di tempi del 
'anno. Ma Caefe humido^e grofio a refiiìere al caldo, 
al freddo »Onde non èjhcUmente capaci d^ ogni im- 
ìreffione etiandio col caldo > & col freddo^ non fu ap^ 
mere la co fa tanto Calda^ & tanto fredda^ quando ft 
quella co fa fiéfje caldai&feccdiOUer fredda^ ^fecca» 
^ero che glt huùmint che habitano in tali iuochi per 
NjumtduÀ che regna iui incorreno molte febri putte- 
iinaliy& longhCiC^ molte àpofìemationi^^ mal ca- 
duco^ molte altre itjfirmitd^ che fogliono generar ft 
perfupetfiuo d'humtdìcd , tali huomini non ponno 
(opportare gran fàtua , perche diuentatio toiìo laffi > 
tfiendo loro gionture molto debilulaqual debilttà^ fét^ 
thumtditdfuperfìuay che habitatn quello , Onde gli 
iuochi fecchi fono molto più falubrié 

Perche ne iluochi alti, &montuofihabitabili 
gli huomini fono fani , & robufti , & viucno 
jongo tempo,nc i luochi valloC>& profondi> 
è il contrario* 

*Uere èia princìpal cofa tra t altre a conferua^ 
re la Vita nofìra^ ^ li noUri corpi w fanitdipcr* 
che quello che^é quello che tempera il caldo rwfiro na- 
turale ^ i^vfitì del cuor et per liquali noi viucmo^ C 
ft copiemo perfettamente tutte l*operationi nofire Je 
adunque l'aere é buono , ^ netto d*ognt bruttura^ ^ 
hintuentabdi in luotht aperti che non fi a rmihtulo^tt 

debito 
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debito temperamento al cuorcf & noHnfpmthin^é^ 
ròfh glthucminirobuflì farti y &conferuafi lafua^ 
vita longo tempo , come i l'aere de monti hahitabtki 
ma l'aere delle valli g iuochi profondiyC pieno di v/^ 
porhche ft kuano da alcune acque calde^ che ini rifor^ 
ge. Onde fàcilmente ft putrefh^ & corrompe^ &con^, 
feguentemente amorba^ ^ debilitagli hnomini ycbe 
iui habitanOidelchefegmta molte infirmttd ptrnitioftf 
^ breuìtà di vita * 

Perche gli huominic'habitano nelle parti Set4 
tentrionale fredde hanno gli coftumi lupini, 
& fpeflb incorrcno fluiTo di fanguc del nafo , 
& quelli che habitano nelle parti Meridio- 
nali calde, & è il contrario. 

Gli huomini che habitano nelle regioni fredde^ 
hanno tltuore , ti flomacc molto caldo per il 
freddo che circonfia , dt che fono feroci , cìr furibondi , 
come animali brutti i mangiano puraffaicome lupi^ 
& (fueflo éi perche non hanno ti caldo fuo natura^ 
le temperato , ma ecceffiuo , onde le fue operationt & 
co/lumi non fono humani , ma befiiali , anco man^ 
glande affai fi genera di molto fangue nelle vencJ^^ 
^non facendo rifolutione da qu0i corpi il freddo che 
obUat ma continuamente aggtongendofi nutrimento > 
^f angue i le vene ft rompenodt che f eguita fingo di 
f angue dal nafo^ ^ per quejìa ragione molti deuenta* 
no tifici in qua luochi rowpendofi le venne del pett^ 
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per la gran moltitudine del fangue^che fi genera in ef 
(iymaglt buomini Meridionali hanno il caldo natura- 
It del corey& del Bomaco debile per la rifolutioncicht 
fa continuamente il caldo efleriore , imperò fono timi* 
dty £^ non fono ferodi ma hanno coflumt molto rimef* 
fty & mangiano poco, genera fi pocofangue^ efiendo U 
virtù digefima debile^ & la rifolutione molta^ dt chi 
tionfcguita fluffo dt f angue dal nafo^ & altri accid€tt>^^ 
tif come ne t Settentrionali è fiato detto • 

Perche gli huotnini che habitano nelle partì 
Settentrionali non incorreno mal caduco, 
& le fue piaghe tofto fi fanano , 6c il contra- 
rio nelli huomini> che habitano nelle parti 
Meridionali. 

Gli buomini Settentrionali fono molto più fa^ 
nit ^ti fuo calore naturale è molto forte ^ il- 
ijuale digerifce » ^ con fuma ogni fuperfiuitd humida 
daUaquale fi genera il mal caduco^ & male della giù^ 
Zaì&fit^fiiì ^a pur quando fi genera tal maleifu 
quei corpi è fegno di vna forte cagione di grande^ 
humidità che ba fuperchiato la loro forte natura,tlthc 
fignifìca tal infirmiti effere grandìffma^ . Item ef- 
feudoilfanguedttalhuomimbuonot tofio fi fanarc 
le loro piaghe i onde quanto gli corpi fono piùimpU'* 
niti pieni di fupetfiuitày tanto moltiplica più brut- 
tura al luoco della ptagha , ^ confeguentemente fìd 
più tempo à faldarfi , ^ quefto è vno errore com^ 

2^ mum 
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mne dicirugtcìy&forfi che fknno qucfìo per guadai 
gn^repiù tenédo Cmfemo più nelle mani.magUMe^ 
rìitonatt hanno i corpi Loro pitm di humidttày U cg 
iorefuo naturale molto debile . il [angue fuo è mlt9 
impuro^onde per le cagioni oppofite a quello che éfla^ 
to detto ragioneuole coja è , che tali huommi fiefso i»* 
torrano mal caduco^ ofimtle tnfirmità^ ^ che le pia-- 
ghefae tardi fi Janano , ^ per la detta cagione a capi 
fuotfono debUh&graui m modo^ che non pofsono he- 
uerefipoco vìno^ che fommamente nongligrauu 

V 

Perche gli huomini Settentrionali hanno gli 
corpi ftitici , & le loro feminc non haiino 
abondantia de menftruo, & il fuo latte è po- 
co groflb, & rare volte difperdeno, anzi 
gli fuoi parti fono duri & diffìcili , & il con- 

- trarlo ne gli huomini^ ficfeminc Meridio- 
nali. 

LE vie degli interni , ^ di menHrui, onero dei 
parto 0 confìringonOiOuero inaurano per il fi-ed- 
dOi(& per il caldo non dilatano^ ^ moUificanOf impe- 
tò ne tluochi freddi fono duri partiydura ege^ìione^tr 
pocofangue menUruo^ &queiio è etiandto perche in 
^ueì corpi fono poche Juper fluita per lafotte^j^adei 
fuo caldo naturaley(ir il fuo latte è pocoy&grofioyper 
ilfreddo che opera quefìoy &ìnle parti Meridionali 
il contrario per le cagioni oppofite . 

Per- 



Qjv I N T a: 



Perche fono pi6 faneic citta che foho diTcopcr- 
tc dairoricntc , & coperte dairOccidcnte, 
che qucllcchc fono copcrt» dairOrìcnte, òc 
discoperte daU'Oex:idento . 

IL Sole nei principiò dtlftéfncfiUuafepra I4 citti 
Orientale dtfcopertay^ ùbiartgcato l'aerCi^ fhl* 

10 puro da vapori, ^ continuamente manda innan':^ 
diefìoatcuniventifottitii & buoni ^ che fanno l'aere 
{ano ; & poi fi parte il Sole da tal città > dapoi che è 
(hiartficato l'aere [opra di (quella mane te città chefo-^ 
no coperte dall'Oriente , & dtfcoperte dall'Occidente, 

11 Sole non ftleua fopra di quelle ^ fi non circa la fin^ 
delgiorn/) 1 imperò non chiarifica » ne fottiglia il Juq 
acre, ma lo laffa humido , i^irgrofio , come era prima, 

feil Sole manda venti alcuni aquet luocòiy gli 
manda folamente verfo della notte^é* dalle parti Of- 
adentali , che non fono cefi laudabili , cerne gli Venti, 
che vengono nei princìpio del giorno > ddUe partì 
Orientali . 

Tifine della Quinta Parte. 
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"^AKTS SESTA: ^ 

laqual tratta deie infirmità del tremore ] 
che ^vengono alti corpi humani, ^ 
molte altre infirmtta, & qnal 
è la cagione^ 

Perche le pafBone deiranimo fono cagione di 
indurre diuerfi accidenti, & infirmità nei 
corpi noftri , & alcune paffioni d'animo, fi 
conferuano Ja fani tà, & non doucna elTer co- 
li, perche 1 anima è vna cofa immateriale, & 
incorporea, & Jacofa incorporea non può 
trafmu tare Ja cofa che è corporea^ . 

Maeflà Diurna , che a poflo l'anima 
che è cofa mmateftale , ne t corpi, a go^ 
utrnarevna cofa materiale balli dato 
vnUnHromento obediente, ^ordina-- 
to a quella mediante tlquale lei habbia 
^ reggere &gouernare il corpo , ^ produca l'opera- 
tmi debite in tffoy i& quefie fi èvn corpo aereo di 
l^fL^^J^^^^^ loliantiay ^ queUo è chiamato da* 
fUojofifptfitOy tlquale è dt tre maniere, vn§èkiri^ 
to vitale, ilquale mediante l'anima conferua la vi- 
ta nel corpo, l'altro è fpirtto nutrnmo mediante il- 

quat 
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iual elfo nutrifce il corpo . Et il tcfi^ è Jpirìto animai 
te mediante Uguale dà il fentimento , ^ il conofcere 
e il mouere al corpo t & perche lafanità noflra confi-' 
fic nel temperamento di queflifpirtti > tir le noflre m- 
firmitd procedono da difìemperamento di effiy imperi 
le pajjiom deW animo diftemperando gli^iritt del cor- 
pOf inducono infirmità^ & temperandoli conferuano^ 
ouer inducono fanità, UtobfiaycheVanma immate^ 
fiale & quenilpiritifiano corpi materiali^ perche efji 
hanno una certa proprietà & qualità occklta^^ con^ 
uenientia con Nnima^per commandamento di Dio ad 
obedirla i & douerft in ciafcun verfo y loco doue a lei 
piaccy onde noi vedemo^ che Inanima mone vn braccio 
infufoymediante ti fiirito che è in efjo braccio^ & mo^ 
ue l* altro ingiufo i mediante il fptrito che è in quello % 
perche adunque le paffioni dell* animo aUe volte mO" 
uenoy inordinatamente li (pinti del corpOy alle parti di 
fuor a , imperò alterano forte la noHra compUffme » 
€ome più chiaramente apparerà qui difotto • 

Perche la triftitia & il timore freddano il corpo 
alle parti di fuora,&rifcaldano le parti infe- 
riori, & l'allegrezza, & audacia,& ira rifcal- 
danole partidi fuora> &lcparti di dentro 
rafrcddano. 



Alcune paffion d^ animo moueno tifffirìti del cor^ 
po dalle parti di fuora a dentro y ^quella è di 
duiJpeciCf vna cbemouefubito effi giriti alle parti 
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mertorir& quefia è il tintore. V altra è, chi moUti 
poco a poco , ^ (juelia è la trmm , onde rtman^oni 
le parti dt f^ra fredde c^r- depauperate de fbmfu ^ 
di [angue , le parti inferiori fi rtfcMano nei tmo^ 
ye,&neUa tnfiitia.Mcune altre paffiom d'animo lo^ 
noyche mcueno gli (Piriti dentro aUe parti di fuora^, 
^ fono^ etiam di duejptcìe vna , che moue fubito , <^ 
l^^fi^f^ray&ealtra,^^^^^ 

fine aUegrex^a , ^ benché Ciraproceda da eboUitio^ 
ne di f angue circa il core . & anchora benché m prin^ 
tipio rifcaldi dentro.mentedimeno w proceffo di tm^ 
pQ manda il/pirito a tali parti difuoray & impaurifce 
pi interiori^ 

Perche iJ timore, & ]a triftitia muoue gli fpiriti 
aJJcparti di dentro, & J»ira, & J'aJJegrez- 
zamouejio gJifpiritiaiie parti 
di fuora»», 

GLtfP'mtifi muoueno fecondo l'affcttione dell'ani 
m, a qualfonofottopofli.i^ perche nel timore 
& trtftitui l affettwne deW animo è di fuggire lo obtet 
totimorofoy ^ triflabile.mperò fuggono glijhtriti le 
parti eHermi, ^ richiudenfì neUe parti tri tenori ap^ 
prego le vie del core . Et perche nell'ira , c^r neWa^e^ 
grcT^Xji f^ffctttone dell'animo è proftguire l'obietto, 
0 per vendetta, o per fua dilettaticne. Imperò fi muo- 
^nogltfpmttdaUe parti di fuora. 

Per- 
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Perche neirhuomo quando ha vergogna diucn 
ta prima la faccia pallida , & poi roiTa 
fcambiandofide varij colori. 

NEUa vergogna glt/pM prima fi nuocono alle 
parti di dentro. Imperò mpaUidtf cono poi fi 
aiiendeno fuora^ondt inroffifce le parti difuora^ & /» 
no aUunt paffioni d'animo cotrarte^ che tnfieme oau^ 
panolhuomo & muQueno gli fpniti a contraria par^^ 
Ift come quando Cbuomo ha tr a ^ trtflttta wfieme% 
ouer aU€gre':^a ^ tmorciallhora una parte dif^iriti 
va aUe parti di fuora^ e l* altra va alle parti di dentro* 

Perche nel timore trema rhuomo, 

IL tremore procede da frigidità e diminutione di eal 
donaturale^cbe non pnò reggere ne folienere i w^- 
bri abandonando » adunque il caldo naturale ti fpint0 
nel timore te pur ti di fuora^ come membri depaupera* 
ti fenT^a regimento tremano • 

Perche alcuni per gran paura di qualche puni- 
tione hanno fete , & doueria ellere il contra- 
rio, conciofia che il timore r infredda, &U 
fete procede dal caldo,chc dìfecca,& non dai 
freddo . 

El timor e fi rinfredda le parti inferiori & fu^. 
per me vn frgnodi ciò ila pallidità della fhC'^ 

li 4 
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th,&n y$iOreyOuero tremore delle partì efiericrLé^ 
te parti interwri fi rtfcaldano, perche nel tmorofotì 
(piriti daUt parti efter tori & fuperiori fuggono allc^ J 
parti infertori,& interiori. -Perche adunque il caldo ft 1 
vnifce arca le parti del ventre, imperò fi confuma & ^ 
dtffoluedt molto humido da queUe parti dt che procede 
fete.Et benché* l timore induca fi'cddo nette parti eRe- 
rmh nientedimeno nette parti interiori induce caldo 

CI vna gran paura fi mouc 
il corpo, &al]c volte fi moue vrina. 

EL caldo naturale con il fangue laffano le parti fu- 
periori nella paura, ^ vanno atte parti inferiori 
tome è flato detto^ feco defcendeno molte humidttà 
Anche adunato il caldo circa il ventre inferiore^ & le 
farti detta ve fica difolue humiditd, che fono in quei 
lochi congregate^&quette poi la natura le manda per 
Zlf interini o per la via detta vrina , 

Perche a quelli che hanno paura li trema la vo- 
ce, & le mani, & lilabro iiifcriore 
della bocca«j, 

TFtte quefìe procedeno la debilità & priuatione 
di calore, dette parti fupenori, & fuggono atte 
parti inferiori. Trema la voce,che viene dal petto per 
priuatione del caldo delfpmto, che muoue l'aere netta 
canna del polmone netta voce. Et fimilmente tremano 
ptf quettamedefima ragione che* l caldo naturale di 

che 
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procede il mouimento dei braccio è molto debUua- 
io, per ejjer andato il fangue, & iljpirito alle parti in- 
fermh perche le braccia dcpendeno dal petto. Trema 
anche ti labro di fatto 9 perche è più mobUe che quello 
di [opra , & Ua più fi t nato contro la natura , effenda 
pendente m fufOfChe ti labro difopra, che pende ingiù- 
fo. Onde mancando ti caldo naturale in quelle partii il 
labro di fopra non fi moue^ perche è fituato naturai^ 
mente ^ &gli lacerti chel tengono non durano fa tic^ 
alcuna^ ma il labro di fotto^non è fituato co fi naturai^ 
mentCy ma ^ìa pcrforo^adcUilacertiychei tengono 
quello luocoydalche debilitato iui il caldo naturale non 
hauendo li lacerti vigore di fuflenirlo mouefid*vno 
mouimento inordmatay & trema. 

Perche fimilmente trema il labro di fotto 
a quelli che fortemente fono 
corrocciati . 

cagione è vna medefimay che è fiata detta ne i 
timorofi , cbe*l caldo naturale nelii irati fuggc^ 
dalle partì di fopra, & vaffene al coUoy di che trema il 
Ubro di fotto y ^ non di fopra y per quella mede fimo, 
cagione che è §ìata detta . 

Perche nell'irato non trema la voce ne le mani, 
come nel timorofo , ma pur tre/na il labro di 
fotto in tutti doi. 

Lfangucy ^il fpinto dell'irato fugge il corc^f 
& alle parti del petto . Imperò fi fortifica la voce 



I 
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€?r le braccie, che dipendono del pettOytna nel tìmovo^ 
fo non fivmfcetl f angue nel Ipirito circa le parti dei 
petto, anT^t fugge da effi, ^ vaffene aUe parti mferto^ 
ri del ventre . 

Pcrchene gli huomini adirati vicn fete come 
ne' timorofi,&: non doucria effcrc per qucfto 
modo conciofia che l'ira accenda i J caldo ai" 
ca iJ cuore,& il timore diminuifca,dcbilita il 
caldo d'elio cu oro. 

L .4 fete procede per confumatione, e^r difeccatio- 
ne dell' humido rondo, etfottUe del fiomaco^ouer 
perwfl.nnmaUoney & grancaliditdmdma nelHo^ 
hiuo . "Per altro moUo adunque vten /et e all'irato ^ 
al timorofo , perche all'irato Vten fete per grande in-- 
fiarnmatione dt caldo aggregato in quelle parti , 
nel timorofo prouien fete, pen he il fangue fugge dal^ 
le parti del ^ìomacOyC^ctrconRanti. Uquale aumet^ 
tauaqueiluochi, diche procede alquanta ficcità, ^ 
conjcjiuenternente fete . 

Perche fugge nel timoreil caldo naturale, & il 
rpirito dal cuore , & dalie parti fuperiori alle 
parti inferiori del ventre, ^nell'ira ficon- 
grega prima nelle parti del cuore fuggendo 
ie parti fuperiori, & inferiori, benché poi 
JalTa le parti interiori , & tutto li fpanda alle 
parti eflenori, 

OGni paffme dt animo primieramente cowmth 
^iica al core, & imprime m quello (:< ^eneyct U 

fimi- 
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f'**.Vi fimilitudine del obietto nel ttmorofo produce fua fimi* 
f htudtne timorofa nel corcyda che è coniìrettaia natu^ 
''"^ raa fare fuggire ti f^ngue^ &ìllptrttOiialcoyey doue 
ìi èquella [f> cete di obietto ttmorofo y & perche quanta 
a queUo commumca le parti del capo al core , imperò 
ttiam fugge dalle parti fuper tori . <JHanda adunque 
la natura il f angue cald0i&- iljpmto etile parti di fotta 
nel umor et come è fiato detto. Ma neW irato la firmiti 
tudine dell'obietto che fk qualche tngturtaseffendo nel 
cuore manda la natura ti /angue j cjrtl (pirttoa quel 
luocoy con grande impeto , eìr afialito , come contra U 
fmulttudme di queUe^ che gli ha fatta l'ingmria^et poi 
fi iparte fubsto aUe parti fuperion , & efleriort a cer-- 
carevendetta della ingiuria fhtta^ C-rperquef}o ap' 
pare , che la faceta deU*iraloè più roffo in proceffo del 
furore^che nel principfOìTerchc nel principio ilfangue 
è nelle parti interiori del cuore > ^ m procedo poi va^ 
aUe partt e^ìeriori . 

Perchecrefce l'audacia neirhuojno irato, & 
nel tiitorofo è il con trarlo . 



Lw/f cagione é fiata gid detta^ che*l caldo^&il fpi- 
rito nell'irato fi congrega al cuore , boglie > di 

Sche rtfulta fortitudmedi calore » dalqual procede au- 
dacia. Et nel ttrnore fi debiliti il caldo^onde procede li 
contrario della audacia. 



Per- 
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Perche ne i timorofi fi contrahe li tcflico]i,e do 
ueria e^er il contrario: perche il caldo è adu-> 
nato circa quelle parti neirhuotno^la paura^ 
come è fiato detto . 

IL caldo naturale^ come è fiato detto nel timore fu^ 
ge dalle parti efiertorif cJr fuperficialt alle parti tn- 
ttriori , & feco porta ti f angue t ^ illpirito^ onde per 
quella ragione benché il caldo fia adunato arca Ic^ 
parti interiori de* teiìicoli^nientedmeno tffendo reti" 
rato alle parti dentro > & ritrahendo l'humido di efft 
tefiicolh vien a contraberfi. 

Perche nel timore forte molte volte 
fi fpcrmatica^. 

DI vna tBcde finta cagione con quella cbe è Rato 
detto della vrina^ & egeHione che molto mone 
la natura nel timore^ per il caldo vnito in quelle parti 
ilquale difiolnendo molta humiditàfpermatica^ cbe è 
co fa a quelle parti y caccia fora per quella via . 

Perche nella trif{itia,& anfietà» & nel forte do- 
lore rhuomo grida, &lamentafji & nel ti-; 
more grande rh uomo tact-r, 

Qrel che hanno dolore , eJr* triftitia fìtengoné 
alquanto il fiato per efferj adunato ilfpirita 

circa 
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arca il cuore nella anftetà^ & nel dolore circa il luogo 
dolorofo . Onde riceuendo la natura quel fpifito nelle 
parti del petto poi con impeto coft adunato lo manda 
fttoray ^ fcuerbtrandolo alla canna del polmone fk 
vocCi^ clamoreMa ne i timoroft tl/ptnto non è adu- 
nato circa le parti del pettOy an%} fi mone alle parti in^ 
feriori , & la voce non è altro^che vno moumento di 
fiirito aereo 0 vento per le parti fuperiori alla bocca » 
doue nel timore fi muoue alle parti contrarie . Imperi 
non può epcre clamore né voce^fe non debile neU huo^ 
mo timido . Et per queflo appare la differeni^a neìlà 
reuscatione del caldo alle parti dentro m la paura^fSr 
nella tvìfiitia^perche nella pauraéfubita^^ alle parti 
inferiori^ nella triftitiai & anfietd è paulattua 1 ^ 
fuccelfma alle parti del cuorc^ • 

Perche contiene rhuomo il fpirito, &ilfiato 
nel dolore, & nella anfìeta . 

OCni cofa creata vfa a fua difenfione qualche co^ 
fa in fuo aiuto» Onde noi vedcmoy chela natura 
ha dato ad alcuni ammali Congie^ ^ ad alcuni le cor^ 
W4, ^ ad alcuni altri inHromenti da di fender fi . l^el 
dolore adunque la natura cerca di vfare qualche cofa 
per aiutale il luoco dolorofo, & quefio è il calore , 
ilfpiritOy Uquale la natura ritiene a foccorrere al dolo-- 
rei& anfietà;tmpcrò fi ritiene lo avh:litOf& ilfj^irito 
intftUpaJfmc^* 

Per- 
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Perche nella paura grande fi pela rhuomo. 

]L pelo nafce d*vnc fuwo teneflref che leua il calo* 
re naturale dalli membri intenerì , ilquale Venen^ 
dopoialie parti cutanee per ti frfddo dell* aere fi con* 
uerte m vn corpn tongo , ^ fotitle , fecondo la formk 
della porofttà di doue effo , Mancando adunque tlfu^ 
rno\tl pelo fheftfolena nutrire^et fermar fi ^ ^ pigliar 
augumento ila quel fumo , come co fa che non ha fer^ 
Tìie^'^lf ma àbbandcnato dalla natura cade . J^el ti*^ 
more adunque , debilitandofi molto il caldo naturale^ 
debilitanfi ettandio la dtgehtone di tutti gli membri » 
di che manca tale fumo terreflrty & confeguentemen 
tecadenoglipeli . ^nche ti pelo fi mantiene y& fi fe 
ferma nella porofitd della cute mediante vn certo hU" 
tnido wfcofoyilquale mancado cade e fio peloyampliattr 
do fi detta porofttà . Et perche nel timor e molto di tale 
humido fugge infieme col caldo , eU f angue alle parti 
di dentro abbandonando le porofitd,doue fono gli pclif 
imperò cadeno » 

Perche nel timore, doue rhuomo temedella 
morte,vengono li capelli canuti, come acca- 
de negli huomini chefonoinpregione, li- 
quali a fpettano la morte-». 

canitie de peli non procede fi non dal mancare 
del mrimcntOf che indugegran ficcità nelle par 

ti 
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ti cotante ) di che abbandonando l'htmidù il pelo co^ 
mecofadt[eccatay depauperata del fuo humido , 
ieuenta bianca > daue prima deuentaua d* altro colo^ 
re , c^me appare nella paglia > che effendo piena d'hu- 
mttate tra al verde , & quando è difeccata tra al 
bianco . Conciofia adunque^ i he nel timore abbando- 
nando l* humido delle parti cutanee^ quei luothi viene 
a rimanere la fo^ìantia del pelo defeccata , euapor an- 
dò anche molto del fuo humido^ per non ejjerglipiu <l 
caldo [uo naturale t che ttneu a quel humido , impcìò 
deuentabianxo per quello marinamente intrando m 
luoco di quel humtdo l'aere , che dà anchora maggio-- 
te bianchexx^ > che da [e non hauerta^ . Et queHa 
mnèveracanitie^ ma è vna bianche%p^ay laquale 
tìcqutiìa il pelo per grande difeccattone fitta dalla 
paura^ • 

Perche nella bianchezza de capelli già detta 
per la paura fi inbianchifcono gli capelli nel- 
la cima , & luochi remoti dalla cute , che ne 
gli luochi Vicini , & doueria elTcre il contra- 
rio, perche pili deuenceuere im prcflione di 
liceità dalla cute quella parte, che egli è più 
propinqua,che la parte che è pjù remota-** 

parte del capello ^ che è più difi ante dalla^ 
cute , e molto più fecca^ che la parte che gli è più 
propinqua i & ha anche manco c^i/do naturale y im- 
però più toflo manca quel caldo , & confeguente» 

mente 
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mnte iuapora il fuo humido che il caldo , & humiii 
deUa parte che è vicina , Uguale è molto maggiore^ , 
Et benché maggiore impreffmeticeua dalla cote la^ 
parte propinqua^ nientedimeno ha tanto caldoy ^ h/à* 
ntidOi che non lo abbandona cofi tofto , ^ al tutto co^ 
me il caldoy & thumtdo della parte rtmota che è mol^ 

tÙ pOCét^ . 

Perche vna grande allegrezza ammazia 
rhuomo,cofi come vna grande 
tri(ìitia>& paura. 

SP«^^ ff>irito^& caldo naturai non può fl are la vi^ 
ta nel corpo , eSr perche in tale a!legre^:(a efcono 
fuor a gli /pariti aìlc parti eiìeriort: Ter che patria effe^ 
re tanta allegre^^a.che tutti gli ^irtti^& il caldo na^ 
turale del corpo abbandonando Ucuorcy furia eftalare 
fuora^& cofi eHingueria la vita. Et perche nel timo^ 
^^f**^g^ fi <^^ldo naturale dal core alle parti inferiori . 
Et perche potrta ejfere tanto timore, che tutto il/Piri- 
tOi & caldo del corpo laffando il cuore^^ tutte Inoltre 
parti fi vniria nelle parti inferiori del ventre , di che 
rimaneria l'huomo morto.Et perche neìVanftetà il cai 
do fi aduna circa il cuore , G iaffa tutte l'altre parti . 
Totria admiejue t fiere tanta, che tutto il caldo, jpi" 
rito laffando tutte l'altre parti del corpo. Et vmrianfc 
alle parti del core,de chi feguitaria grande infiamma^ 
tionej^ defìruttione di effo caldo, ^ j^iritOyOnde fe* 
gmtariamortc^, 

Per- 



sesto: m| 

JPcrche roffifcc gli occhi a gli huomini irati > 

& l'oTccchJe a gli buominì^che 
s- fi vergognano, 

ar ^ vergogna è femprc con V4 certo timore^ Hqui 
Juj /< appaìre ne gli occhii & doue è timor c%dè Ù fugm 
geilcaldoy & ulpmto^nelvergognofo^ adunqu^iaffét 
ti caldo naturale glt occhi , doue è tintore t & vaffent 
orecchici che fono contrarie die parti dmatt^^i de 
gl'occht,però nel vergogno fo gl* occhi fono baffi^^ tim 
midi » &fenxa rafk^^T^a^ ^ l'orecchie deuentano ru4 
biconde. Ma neWiracofilenemanifcfia il furore fu^ 
negli Gccbhdoue manda la natura il caldOf ^ il ff)r4h 
na a cercar vendetta con audacia 9 non con paura^ 
^ appare anche più roffe:^a negli occhia ch$ nelli^ 
fàccia dell'irato > per( begli occhi fono molto bianchip 
onde ogni piccola ro/iet^^a appare grande negli 0 ccbip 
QÌr più fi dirnoHra al vedere , 
t^erche laimaginationedeirhuoino» ocogitat 
(ione ferma ad alcuna egritudine famoic^ 
volte venire quel]a>onde gli Medici coisaa- 
dano> chenei tempo della peAilentia J'huo-' 
mo non debbia penfare ad alcuno huomQ 
amorbato, nehauerepauradimorboy &di^ 
conu quarta cflere la peggiore cofa, che pofr 
fahaucrcJ huomo in quei tempo . 

L aff ando l'opinione d'^utcenna y &dt tutti gli 
altri f ibem t^uetìo non fi accodano il vero > di" 
Clamo /opra di elfi che ogni IpectC) & fimilnudme dì 
qualunque cofa partictpa alquanto ia natura di quel-* 

0 la. 
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i(uP^^hi gratta la fpecie della cofa calda reprefentaH* 
dola nelldmtnt'edtWhuomo , quando fermamente lui 
gli confidcra^puògenerafcyrnediate iljpmto^ & il Jan 
pft f effe la natura manda alluoco d'< quella imagina' 
tiòne^vkattHa calidità nel co^rpo humanoy mptrò 
tÀùltogioUa a qutiy che hanno Ctnfirmità calda conti- 

~ finamente apenfart di cof e fredde , come acque , ^lac* 

tia^neuèi altre còfe^ & a chi ha l' in firmnà freddai 
fioua a penfare continuamente delle cofe calde . Con- 
ciofia adunqucychepenfando l*huomo nella pcfhlemia 
ha vìnà tale imaginatiOne nel tempo a aò d'fpofìo di 
^enenar^ & corrompere il [angue de giihumoridel 
torpo > <& potria inducere il morbo nelle parti dentro 
fenT^a ni(funa altra cagione efteriore , ^ncbe doue è 
tati imaginattone y non può eff n e , che non gli cadu^ 
qualche timore^ ^ doue è tmore^ molto fi deòilifce la 
natura , & non è peggiore cofa al tempo del morbo , 
€he fùeUo che débili fce la natura , perche non è cofa^ 
Ebeptà reft^ìaatmorhoy che efa natura. Etéquida 
mtafCyche tutte l*altrepaffiom delibammo odio,cir in- 
Uidia triftitia , & anfietd , ^ l'odio in featntiene due 
tofcy cioè iray & trtflitia , Imperò gli quiftii di quejit 
paffìoniy ouero delle altre con le fue ragioni predttte * 
Et qui finiamo il primo libro diquefia operaydoue fo- 

||||) no ftatefcritu le cofe che hanno a conferuare la faìùtà 

McoYpQ debitamente^ * 
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tatuai tratta del ri^tjcimjnto dclli capelli^ 
che njiene alihuomoyperlawitay^ altri 
belli fiimi fecreti y molti itili a diuer/fi 
ferfone^ liquaii piaceranno . 



Perche il capo è tra graltri membri pelofiffimo 
neirhuorao, & il contrario negli 
altri animali. 

L pelOf come è fiato detto y prccfi 
de da quattro cagioni y cioè tffirièH* 
te, matemie y formate y S^fina^ 
Icy come ciafcmo altro effetto la ca^ 
gìone efficiente del pelo è duplice^ h 
Fna è 1/ calore naturale del c9r poi 
theeleua il fumo daWhumido del corpo aUe parti cU" 
tanee . V altra è il freddo d^rll* aere y cheinfpeffay 
coagula quel fumo , reducendolo alla forma del pelo . 
la cagione tnateriale è dupliccy vna remota^ & è thn 
vaidità del corpOyt altra è più propinquay & è il fumo 
terrefhey che euapora dalla detta humidttà* laat* 

0 z gtofie 
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gione è fomaU , cJr k figura del pelo , che deue effet 
iongo, & rimdo . La cagione finale fi è diuerfL,^ 
perchcMnfitf^abafiu^^ piti pty btUerz^, 
tome Tono gh fupcrcil^ , gU capeUi del capo . 
Memi hafiitto per tutela , ^ difenfione delli efim- 
fecbi nocumenti, come fono le palpebre, ^ancht^ 
alquanto gfi capeUi del cape fono finti a qucfh fi- 
ne per dtfenfare il corpo del fi-cddo , dal caldo 
Ttrche adunque l'huomo è diftatura dritta , tutti gU 
fumi del corpoafcendeno al capo, come al camino di 
tutto ti corpo y cJr mi peruenendoquei fumi, tSrri" 
trottando le poro fili del capo affai coperte , & molte 
fommifiure fi ritiene mi quei fumi, &perilfieddo 
deW aere fi coagula, di che poi foprauenendo vn^al-^ 
ero fumo congiongonfi con il primo coagulato, & 
caccia quetto fuor a dcUe porofitd, intrandogli lui 
mimo che è coagulato, ^ dapotvt foprauennevno 
^tro fumo, & filli fimile, ^ per qutfio dodo fi 
teneri^, & atlonga il pelo , ouero capello del còrpo , 
emendo il capo tra gli altri membri humidiffimo, ^ 
capace quafi di tutti gli fumi del corpo, f^U poro^ 
fttà effendo aperte , come richiede alla generaticnc^ 
del pelo di ragione deue efere pelofijffimo concor-^ 
rendogli tutte le cagioni , ^ que§ìo hafiitto la natu- 
fa, per decorare il capo, per difenderle dalcal- 
do, e- dal freddo, ^ queHo ha fiitto neWhuomo. 
*^a ne gli altri ammali la datura non è dritta . 
Onde non afcende tanti fumi a i capi loro , ^pot icj 
farti del capo non fono cofi porofe ne gli fonò tan* 

te 
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imìjiufei come nel capo àeWbuomf di che il fui 
imo non può penetrare , daW altro cantOt quei fumi che 
vanno alle partifuperiori in ^li animali brutti , alcun 
p tranfmutano in crine al colto , ouer tube > come neUi 
Lionis in aicum fi tranfmutano in corna i m alcuni /J 
tranfmutano m onghtct in alcuni fi tranfmutano iti 
tófl^f} &fimili altri mmhrty ^ io huomo non ha al^ 
cunidt (fueftecofti matuttoètl fumoche afcendeat 
tapo fi conuerte inpelo^ cir per quefla ragione rimani 
gmo Maitre parti deW huomo manco pelofcyZlr più net 
teeuaporando la maggior parte difumii al capo^come 
è Bato detto • Et perche negli altri non a fcende tanta 
molMudine di fumi per non efiere la loro flàturddrit 
tay& etiam nonpofìendo molto penetrare lafumofitd 
fuori del capo loro^per nonì efierglt commtffurcy ne an^ 
che le porofità aperte , Imperò fi fpargono detti fumi 
per tàitri del corpO) & euaporando alle parti cotaneép 
fi cenuerttnoin peli. Onde per qucfta ragione fono 
i* altre parti pià pelofe^ che'l capo* 

Perche nelle cicatrici, e luoghi del cor- 
po brufati non nafcò- 
no peli. 

gentratìone nel pelo citrale cagióni dirc^ 
bffogna , che le porofttà pano aperte ^in moclp f 
theH fumo cheha a generare il pelo i poffa pltnetrairè 
eUe'partidifttora^ fsJ^fà'n'ònbfàgna anche ^ chc^ 
pam tanto aperte^ %he^if timo in tutto nón fe ueJt 

0 J pojfa 
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pofia ritentile in effe . Onde non denno eff'eYMmi itùMk 
€hiufe , ni anche troppo aperte . Et dt ciò matechh 
fumocbeh^agenerareUpeh^, éi eff'ere terrtfire. ^ 
ntm cgnbumiditi vtfcoh , pmhefe il Me pià tìr^ 
7£re aqucfo o tgneo.fen^^a ui^cofiti dcuna^non Ci po^ 
m tener are neUa porofità^doue fi ha a coagulare, niii 
ficonnerteria tnfordtùe , o m /udore, omr totalmente 
^falmaJuoraXoncf^^ adunque, che neUa cicatrice, 
giuochi brufaU, fi ano la por nfità della cote^m tutto 
ferrate, doue non può penetrare fmcfitd alcuna. Im^ 
feroimnonp può generare peli. 

Perche aJcunihuQmini fono fenza peli, 
oucro ne hanno pò- 
chiflìrni, 

F auro fono k cagioni di ciò. Trimail difetta 
V^^/ caldo,che a elcuareil fumo.come accade nei 

, ^^f^^^-l^^ì & in alcuni huomini eunuchi i 
mecaflratiy ^ eliminati, che hanno poco calore na- 
turalezza fecgda cagione è4iffttù4i humidUàdficor^ 
pOiCome accade in alcum,cbe fono di molta fecca com- 
piedone, net quali per mancamento d'humido no può 
tuapor are fumo alcuuo, diche mancala cagione ma-^ 
Urlale di effo pelo . Utet\ac bigione è aratura delk 
poyofttdcotanee.come é fiato duco, la quarta li* ann 
flitudme.ii^ larghe^X^ ^ffe porofitd,onde glìf,uO' 
^'fUi he le hanno troppo aperte, & anche quett che 
tcbanno troppo chiufe ^fono indjpfti allag^enfratw- 

ne 



ne di pelhetkttoqHC§ìo è già flato detto.QuiUi,a<im% 
que m hanno più i &p€rtfuefle cagioni hanno man^ 
co peli Adoffoy & quelli che l'hanno, tutte [on^ onnitm 
fem^ji ejffi* 

Perche in alcuni fi genera la caluitic,\& 
in alcuni nò> 

Lv/f caluitie procede da difetto 4* humidOiit abkoi$ 
dantta di [ecco nella parte anteriore del capo y ^ 
queflo procede joprauenendo i' etate fìmtte ^ perche in 
quella manca pm ^'hnmidQfche nelle altre etadj» 

Perche procede più tortola caluitie neJIc parti 
antcriori,che nelle pa^;^i poftcriori, & dopcr 
ria clìerc il contrario , ,pcrcÌ>c le piirt^ ppftcf 
riore del ca po è pi u fecca , che la parte an tftr 



JL cadére de capetti non è (e Mjn pet difetto detthu^ 
mido vifcvfiiC^ conglutin&fol e^ ptr apérfùti del 
le porofità del capo , Terehe advvijifè le parti'^pòtle-' 
nqri dfil capota le poro/itdjiif.0,% ienfe > (^^/pftfffì 
circondata dn mol^a ca/P t huniiday iaqu^^U e^tJjh 
dtp confcruai'kumtdttd V'Avììii 4ihe,i nelle porafit^Àt 
quella parti;^,Ì^i;he m ferma, l^ ra4tce de* c^p€Ui<^ 
LaquAlcfifa an^be aiutala propinquità deU'o{lo diti 
capo f alla medoUa del ce , mquelluoco^ imperò 
per qitefiecagiomicapdlt.de/jittllepartt Jononwltf 

O 4 te- 
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temici, & nònfi puonofi non con difficolti muoum 
de i). Ma le parti antemrì dt efio capo, hanno le poro:- 
fkàfue più aperte, & ha manco carnofttà ^ humido 
Vtfcofo,& èptù temotoNffo del cerebro,& continua 
mnte è più efpoftta alle cofe che] la rifolue , ^ rf^ec 
tano^ the lapartepofierìoredi che la fia dt fisa natura 
più humtda , che la parte pofìeriore . Ti^entedimeno 
glioccorrenoa queUa molte cofc pìùdifeccatiue, 
the continuamente più rtfolueno Cbumido fuo , che la 
parte pofieriore . Etperquefìo appare , che aduen^a 
the la partii pofieriore fia difua natura pù fece a , che 
tanteriorerhlientedimem ha l'humido pm vifcofo ^ 
tenace, che ritiene tm gli capeUi, & è manco rifolubi- 
fesche la parte dinanzi. Dì chefegmta, che in procefjo 
deWetà deWhuomOy più fi difecca , & più deuenta di-» 
feccata la parte antenote, che la poHertore . 

Perche non cadcno i peli delle ciglia, ne fi gene 
ra caluiticinquciluochi, come fa la parto 
anteriore del capo , detta caluaria . Et douc- 

- riacflereil contrario, perchcquefta parteè 
fnoltopiiifecca,che quella. 

cagione è quella medefima, che è fiata detta 
nel quefito dinanzi, & che aduenga chei fia hu" ^^ 
fnidonelle parti delle ciglia che nella parte chiamata 
taluaria , nientedimeno quel poco d'humtdo i the hx^ 
più vifcofo a^r tenace a cònferuarci peb delle ciglia 
thè l'humido di queW altre parti, benché fia molto 
più i onde i peli delle ciglia fono più grofh & più 

forz 
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S E T T i li o: ri 7 
foftmtnte affift alla cote^ pdi d^Ua paHt ènaK- 
i per Nere ti fuo humido manco paffibiUy é^difec-^ 
tMe . Et perquefiamedefiWacagionegltpeltdcUe 
palpebre non cadeno nella età fenile . 

Pesche ne gli ethiopi , oucr huomini negri noa 
vien caluitic, & doueria cljerc il contrario', 
conciofia chele ethiopohàle par ti ti ci cor- 
po molto refolute,& difcccate dal caldo,chc 
regna in quelle regioni . 

PEr pmile cagione che i SìatadtUanelli (juefuidi 
naxift rìfoltéc anche qjì^ . ehe tn quelli huo^ 
mini negtil' humido deUefue parti è vtfcofOi & tena-- 
f ff, perche le refoluto ti fottìi per il caldoy & è rimafio 
ilgroffo tdglutinofo^Onde effcndo ì* humido della par-^ 
te anteriore del capo tenace , grofìa in quei^ imperò 
non cadeno gli loro capelli , di quella parte % come fa a 
noti ne i quali l*humidò non^ccfiyjfcofo^& tenace, 

f creile ne gli eunuchi, femÌAe,& putti non ad- 
uiene calui tie: ma ne gU l\uomini f^tti sì Kt 
doueria eflcr il contrario Perche gh huouiH 
ni fatti fono molto pelofi . 

NHiptittiifemme, tunuchi regnano moltéUf 
himidità y laqualefojf Qca U ÌOro'caldo natura- 
Uy e^non lafia che* l ditto caldàMi alcun fumo ulte 
parti cotanecy ma fla iut foffocatOy di che riman- 
gono tal perfone fenici peli % ma etìàHdio la molti- 
tìtdme dell' hmidOj che è in quei corpiy & ne* f^oi t4- 




I I B Ov 
pnon Uffa cadere li loro capeUi , per non efier ancìm 
fitta] ufficiente diftccatione di queUa parte. Et di qui 
fio tutto .è il contrario ne gU huomim fitti , perche il 
loro caldo naturale non é .foffocato da molto buìnido . 
^Cae [ufficiente aleuarele fumofttà del corpo alle 
parti éotanee , fi che poi tncffi fi generano peliindi. 
iHrfì luoghi del corpo, oltradictòè fhttaneUa parte 
anteriore di capilóro molta rjfQluttpne;& difeccatio- 
ne^dtcbcdouentano cairn. 

perche quei che vfano troppo il coito tofla 
dQAjentanocaJqi. 

Il coito rafi-edda^ difecca molto il capo, onde di- 
fcQcando l'humiio delle parti anteriori del capo. 
^lott^ltandoUfua vifcofitd, per Ugual teneua fcr* 
mati k captili fi vengono^ a cadere tffi captili , & ri^ 
freddando il corpo, fi debita il caldo,^aturale, che ha 
può eUuare lefumofitd delcoypoaqii.tlhparte,mpe' 
Yo non fi genera più meffa, onde cadeno gli captili di^ 
nan^i, & non gener andò fene più per le cagioni dette, 
feguita caluitia. 

Perche fono alcuni huomini\ciV fono fen^a ca 
peJJi, Jiquali frequentando il coito, do- ' 
uentanocapellati. 



• I 



L coito eu^cua molto le humiditàdel corpo perla 
vi0, dcljperma, molto acwfce il caldo del cor- 
po, 
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fiyfono adunque aicuni buommi^tbe hanno molta bui 
midttày lacuale tiene H caldo fopitOi^foffocatOi che 
poi a cottQ taihumtdo fe dtfecca^ct rimane il caldo p/4 
pofiente a fir euaporare it fumiy cheprima^ ^ confe- 
gucntemente /Efficiente alla generatione 4e*capellt^ 
dou€ prima non era fuffictéteMa è da fapercy che que^ 
fÌ4 nqn è vera calmtte , an'i^i è vna prmatione di ca* 
peliii iquali poi ft generano per il coito. 

Perche rhuomo clie è calao di naturala caJui- 
.r.|ic non può recuperare più i capcllijin gli al- 
tri animali ne i quali cadeno peli f o piuma ii 
recuperano loro peli, o piuma . JEt fimiimen- 
te ne gli arbori^ inliqualicafcanolefrondij 
& poi fi recuperano. 

IL difetto de peli^ ouer piuma ne gli animali brutti^ 
delle fiondi ne gli arbori procede dalla qualiti 
del tempo , cioè dal freddo » tlquale congela & difecci 
i'humidQ ytfcofot cbc teneua li peli^ouer piuma anner 
ii-e alla cote » ouer le fronde annefte all^arbor^ tniperà 
neWinuemo cad<no.glipeli piuma a gii anima* 
le fronde a gii atbort . Vflcbc poi foprùkfnen^ 
d(Ki ti Jtmpo centrano t cioè caldo fi aprono ic.poro- 
fii<i % che erantychiufe , & Chumido cbeUaua fermo . 
per il freddo/} mqufi aita parti fuper finali di f^P^^ i 
4»n molte fu?f^iìfn^, gi peto fi genera le piume negli 
^cc4Uh lipcii.neili^u<uirupedh & le frotuiì negli ar- 
Jbi0^ tf^^bi40n^fi genera la caluitic per ccrfo dà 



no tf i I R t) 

fìaturadaìle parti dentro perladifeccatione che fa fi 
caldo naturale nelhumidOy ^ non é per varietà dì 
tempo . Onde quando cadetto i capelli aWhuomù nelid 
tjera caluitie non fìpoffono rifiauraret prouenend0 
dai naturalcé 

f erche alcuni animali brutti fi mutano di peli i 
come il cane>il buc>& alcuni non fi mutano^ 
come è il porco. £t fimilmente in alcuni ar- 
boHcadenolc frondi, come alle vite, &a! 
falice :& in alcuni non cadenO|Come airarci- 
prefro,& al lauro. 

PJ^r due cagioni cadeno i peli ne gii animali > ^ It 
fi-ondi negli arbori . Fna è quando thumido loro 
é aereo , & fotttle , con poca vifcofttà , di che per ogni 
cofa che congeia^& dtfecca fi viene a rifoluere tal &- 
mido , cir confeguentemente cadeno li pelif piumey f^r 
fiondi» V altra cagione è debilità del caldo naturale^ il 
qual non può fhr buona digelìione^ ^ confeguentemB 
te non può dijfolUtre fumofità daWhumido nutrimen^ 
tale del corpo. Onde mancano i ptli^ piumey ouerfi-on^ 
di,Tutti aduntjuegli animali chehanno IJhumìdo vi^ 
fcofo tenace^ & il caldo naturale fuo a fiat forte a dige^ 
tire ti nutrimento non fi mutano dipeli , né di piume » 
tome è l*huomc$& il porco^ct alcuni vecdliié^ ècón' 
ùerfo queìli animali y che hanno Ihumido foitile i ^ 
non troppo vifcofo y fhcilmente è difeccabilct ouer cht 
bmno pmò dolore naturàlCf fi mutano de peli,o piu^ 

me* 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Imoges reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
4Ó4/A 



settimo; )u 

me . Et fmìlmtntt è negli arbori^ che quei che han no 
Vbumido vifcofo , ^ tenace^ mn fi mutano dì fronde^ 
come è il lauro^U cipnfio. Ma quet (bel' bunno fonile, 
^ aereo fi mutano^ 

Perche cadcno le frondi neirinucrno^ & non 
flclia erta te, & doucha cflcr il contrario, 
perche il caldo più difecca Thu* 
mido, che non fa il 
freddo. 

AVuenga che'l caldo difeccht molto i'humido di 
effe frondi , nientedimeno communemente fc »c 
^gg^onge y perche le fioro fitd fono aperte > il calda 
naturale deìT arbore wfìeme con Chumido vengono 
alle parti di fuora^ & cofi reSìaura i'humido che rifoU 
ue ti caldo , anche queWhumido è appreffo al prin-» 
àpio della fuagenerattoneyfi che non è tanto difecc^f 
tocche uella eflate pofla cadere lcfiondi*iJHa nell*in* 
uernoejjcndo l'humido della fronte per il caldo della 
iflate paffatOttnolto difeccatoy & foprauevendo poi il 
freddo congelando io fornifce di feccareil refiduodi 
quell'humidot ^ non pofiendoft refìaurare tal'humi" 
do > per e/fere chmfe le porofitd dell'arbore per il fi'ed-* 
da y & per tffere U caldo naturale rinchiufo nelle t 
fccre della terra^cadeno efie frondi) doue al tempo dei- 
la eflate non cadeuano. 



JPcr- 
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Perche fc fi caftra l'huomo dapoi ch*è barbutoj 
gli cade i peli delia barba, ma non 
doucnta caluo. 

ITcìi dtUa barba fi geneirano dal caldo naturale fot 
tificatohrca le pàrii dd capo^c^ poi rtfettandofi il 
detto caldo dalleparti [uperiort del capo alle pani in-- 
fermio cioè della fhccia fecoméHa&mouelefutHO' 
fità alle mafcelle , dellequali genefaft poitpelt dtUa^ 
ùarba^ . E perche Hmomo caftrato indebilifce molto 
il fuo caldo naturalty nonhàuendo tefticolt, ìmptìh 
il [ho caldo e'kt i circa la te/la é debile in tanto , cbc^ 
non può f( flettere le nìafeeUe^ ^ confeguentementi 
non può menare ìafamofìtÀ a (jnetìt parti di che man^ 
ca la barba tn queHo , tJH'a non douenta ealuo^ per» 
che come è li aio dettOy il caldo fuo naturale è debilcyei 
non è fujjìctentè a dtfeccare la parte anteriore dal ce» 
rebro , <ta che procede la caluitié^ ^ anche continua^ 
Diente afcendeno molti fumi alla tefia dalliqualifige" 
nera capelli ,^ Onde èqui da notaresche la caluittay^ 
lagenerattone dipeli in la barba^ procede da vn calo^ 
te fortCi et acuto ^ che è nelle parti della tefia^ auuenga 
eh ti bifogniiChe*i caldOy che fa la caluitie fi a più acU" 
to dtfeccatiuOyChe ti caldo che fh la barba. Et di ciò 
feguitay che chi é caluo y ha la barba y ma non feguita 
che fiu caluo . Item nota^ che ogni caldo quantunque 
fta rimtfjoy ^ debile è f ufficiente a generare capelli 
neUapOfperche cgni caldo è f ufficiente a generare pC" 

a 
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lineUe kltreparti del corpo ^fe noni ferie , e^r» acuto* 
Et fecondo la diuerptd del iàtttOi naturale tndiuerfi 
membri del corpo fi f eriera piipeli iuvn luocOf che im 
vn*aUro,Diciam dun(jue^ che quattri fono li gradi del 
caldo naturale noftro. Il primo è molto dcbUcy^^ que- 
llo è /ufficiente a generare li peli nel capo^ ^ le palpo- 
hrCf ^ gli peli delle ciglia . Il fecondo grado è *un po^ 
co più forte^^ acutOi& quefio t fu ffiaent e a genera- 
te gli peli^chefono circa le parti di tutto il corpOydalla 
gola tngtufo , cioè gli peli che fono fotto le braccia^ 
ti peli del petenicchio , nientedimeno queHo non faria 
fufficiente alla generat ione de peli della barba. Il ter- 
grado è molto maggiore yCheH Viene da grande re- 
flettione alle parti delle ma/elle , ^ queflo gtnera la 
barba ; ma non è anco fufficiente di indurre caluitie , 
fe non fi acuifce^ ^fortifìcapiùi ^ queHo è ti quarto 
gradOi quando tanto fi fortifica > cheU difecca la parte 
anteriore del capo ^ & fh i huomo effere catuo ^ adun- 
que l'huomo caflratOf perche hi foie ti primo^ t& il fe- 
condo grado^manca del ter'^Oy^ del quart0i& impet- 
rò fi può generare capelli nel fuo capoj & peli nell'al- 
tre parti del capò inferiore y ma non può elfer barbuto 
nè anco effcr caluo . 



Perche la femina non ha barba>nè anco 
nonècahda^. 

Simile cagioné fi affigna a quello dell' huomo ca- 
JlratOiChe taf emina ha ilprmO) & il fecondo gra 

ft0 
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do dell' acuìtd dei caldo naturale^ ^ manca dd ter\(i, 
& del qtéarto^&fipur alle uolte fi rìtrouaffe quakk 
f emina barbutajem fegno di gran caltdnà^^ che ta 
feminaM^ehbe tUev:^ gradoy ma nQt^ilquanogYa 
dOf Che inducejSe in quella caluìùe. 

Perche rhuomo ca (Irato, & la fenaiwa hanno i 
caldo naturale più hnacflb, & debik,che 
rhuomo che non è cabrato. 

IL caldo fi fortifica neWhuomo che non è caH rato f 
refitffmcfuaalUtefìicoli. Onde li teflicolt fom 
vno obfìaciàlo > done reuerbera il caldo del cuore , ^ 
m vnUndofi fi re flette alle parti difottOf & poi in ef}\ 
cuore fi forttfica.T^on hauendo adunque la femina te* 
JiteoU ehertoriy & finalmente rhuomo cafìratOiil lo- 
to caldo naturale non può hauer tal reflcffione da efjì 
teiikoU al cuore , ^ cofi non fi fortifica nella fua mf 
nera^ma fpargefi alle parti mferioriyd^il caldo dijpeì 
fo è molto più debile^ chc'l vntto. 

Perche in rhuomo prima fi genera li capelli, & 
le ciglic , & le palpebre , & poi in fucce/To di 
tempo fi genera gli peli fotto le braccia, $J 
nel petenicchio , & da poi anche in più pro- 
ceffo di tempo , fi genera la barba ^ & poi al* 
r vi timo douenta caluo . 

IL caldo naturale nel principio del nafcimento del* 
n?uomo t fopito } &fojf pcato nelh humidità dd 

corpo 
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corpo i'che ali* bora è molto grande dt che i molto rfeJ^ 
hilc> . Imperò noni forte fe non nel primo grado » 
^ in proceffo di tempo fi vieneadefeccaretalehu^ 
nudità , che non è tamanta , & il caldo naturMe piik^ 
acutOi & forte acquifla il fecondo grado^^ in procef-^ 
fo di tempo anche più defecca tal humidnà , ^ con/è- 
guente , più fi acmffe , & fortifica effo caldo natura-^, 
Uf '& co fi acquili a il terxp grado . Fltimo poi minom 
randofitalhumtdttdy fortificandofi ilcaldonatti^ 
tale fe genera il quarto grado , che induce tanta fìcci" 
tàf the induce catuitic^» Et benché nella vecchie':^ 
fe genera calmtte , & la barba quando U caldo natH- 
' tale è molto debile , & remefio per rifletto del caldo^ 
che flato nelle altre et ade precedente^, V^entedi" 
meno è forte nel ter':^^ Squarto grado già detto 1 
Onde benché il caldo del putto ^ onero infinte fta pià 
forte m fi che il caldo nel vecchio » pur nientedimeno 
il caldo del putto frjf acato da molta humidità » fi che 
non può operare f e non la operattone del primo^ onero 
fecondo grado ^ ^ ti calore delvecchto y che èmol^ 
topiùdebile^ perche è longionto con gran ficcità, la" 
quale acuifcey & fortifica la operattone de quella^ 
efiendo in fecco lima del caldo , imperò fa operatto- 
ne ti caldo del vecchio del teYXO\Oueyo del quarto gra* 
do , che non può fare il caldo del putto , ben che fia^ 
più forte y per queHa medefima ragione appa- 
re , che benché vna fiinciulla , ouno vna f emina gio- 
uene babita il caldo naturale più tntenfo^ & fortc> » 
che Chuomo vecchio , ^ nmtcdmenogenerafe bar^ 

bay 
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hh & Caluìttc neWhuomo , mcntedmeno non ft può 
generare la f emina gtouene per (Quello medefmo mo- 
da^ & ragione che è Hato narrato nel precedente^ 
queftto. 

perche non fi genera la barba nella fronte, ^ 
ne i pomoli della faccia più torto che nel me- 
to,& nelle maflelle cofi come de ragione do- 
ueria nafcere,perche la fronte è più apprcfTo 
della reflc/iione che fa il caldo del cerebro. 
Onde doueriariceuere più fumofità che al- 
tro luoco della faccia>& li pomoli delle guan 
eie hanno efla porofità aperte per le quale-» 
poflbno paffare li fumi che afcendeno di che 
doucriario eflcrepelofi . 

natura no intende deformità nell^. fàccia del- 
l' huomo . Imperò non reuerbera la fumofità del 
capo alla fronte i perche ferà [iato troppo deforme co- 
fa a generare glt peli nella fronte , magli reuerbera al 
ioco che più conueniente a faluare la belle^'K/'i & 
iìo è il loco delle mafcelle, de njentoydoue etiandio 
ha fatto ^ueflo efìa natura per fare dif erettone tra ma* 
fchtOi & la femina^anco più dritta reuerberatione^ièr 
defìuffo della tefìa ingtufo al mento che per obliquo al 
la fronte^ & etiam nella fronte è vno ofso\mo Ito gr offa 
doue no può molto penetrare Ufumofità^ onde per tut 
te que fi e cagioni la fronte deW huomo non è cofi pelO" 
fa, Etfimtlmentegli pomoli delle guancie non fono pt 
lofhperche non fono al dritto della dritta reuerberatio 
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uM^ ohliquOy& anche effi pomoltfom tanti farti 
^ aperti nelle porofitd [ne che non ponno retenen ejji 
fumit ma eff alano fora. Et per queUo noi veiemo che 
alcuni rullici che non hanno coji le porofitd di pomoli 
aperte fono pelofi intfueiluocht • 

Perche gli peli delle ciglie crefcono più nei 
vecchi che ne i gioueni. 

IL fumo de che fi genera i peli delle ciglie puff a per 
legionture delle offa che fono im , & perche effen^ 
do Ihuomo giomnc quelle gtontme fono pià chtufcy ^ 
più congiunte per l hum 'tdo de quelle parti che ahondd 
in quella etade imperò non può effo fumo liberamen- 
te penetrare per quelle gtonture . Di che nella giouen- 
tu non ponno eff ere peli delle ciglie troppo longhi , Ma 
nella uecchtcj^Tia Cbumido di quelle giunture è più dC" 
feccato.Onde le ofia di quella fono pià diflantCt^ con" 
feguentementc può più liberamente penetrare effo fu-- 
PIO alle ctgliey & però fi prolonga i peli de quei luoghi 
nella vecchicj^^u . 

Perche tra tutti gli animali folo rhuomo 
douenta calao. 

Il capo deirhuomo è di più rara compofttione , 
manco carnofo^ ^ confeguentemente più fucile ^ 
C^r eff tccabile che il capo d'ognt altro animate brutto f 
<beépiùcarnofOf ^piùdenfo , ^ pien di humtdità 

<p X ^ifco^ 
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vifcofa^ &ÌMperò non talmente efficcahiU l Ondi 
per quello non può correre i capelli loro a caluitie, c(H 
me il capo deWbmmo • 

Perche le parti deJla fchena negli animali,brut 
tifonopiupclofe, che le parti del petto, & 
ncll huomo è il contrario,che le parti petto- 
rale dinanzi fono pii, pclofc,chc le parti del- 
la fchena di drieto . 

Lt^ natura prudentiffima in ognifua operationi 
continuamente mmuifcele paniche fono ekofi^ 
te aUi nocuméu cHmori de difenftone più che la può , 
^ perche la fchena dello animai brutto è tfiofita pià 
a venti freddi , & caldi, che le pam del petto, imperò 
ha fatti li peli nella f hena a difendere quelle parti da 
ditti nocumenti , anco acciò amta che' l fumo conti- 
mamente alle parti fupertort^lequalt fono le parti del- 
la fchena negli ammali brutti, ma aWbuomo la parte 
anteriori del petto.cir del Ventre è pé efffoSia allt no- 
cumenti eiirinfeciiche le parti pofìeriori, imperò man 
da la natura lefumofitàgenetatiue di peli, alle parti 
anteriore, come quello luoco, che pià ha bt fogno di tu- 
tela , ^ difenftone . Et anche le pam pofteriort del- 
Chuomo non fono fttuate nella parte fupertore del cor» 
poycomefono quelli de ammali brutti,imperò no afcen 
deno cefi le fumofiià a queUe parti , come fànno ne i 
ditti ammalt. 



Per- 
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perche alcuni huoroini hanno li peli del corpQ 
negri, alcuni bianchi , e d'altro colore . 

SEcondo la diuerfftd del fumo che è materia della 
qual fi genera ti pelò i & fecondala diuerfitd del 
caldo che Iteua tal fumo alle parti cotanee efe dmerft" 
ficano i colon de peli deU'huomo , onde quanto il calda 
è più forte tanto più è poffente ad aUeuare fumo pià 
groOoy & terreflrei & fufco^ & confcf^uetjtemente fe 
genera U pelo negro . Similmente effendo ti fumo ter» 
rcflre di (uà natura come è netta compleffme malen"^ 
tonica hauer adufta generafe ti pelo off ufcoy e^^ negro} 
Onde de ciò appare chevna generale occafionedcJ 
magf^iore negre'^^^i peli^et grande aduftione del fu 
mo che è materia dellaquale fi generano effipelt.Et fi'^ 
tnilmente per le contrarie cagione proueneno ♦ velli 
bianchtyliquah fpecialmente fono tre,Trima è quanda 
la cote è bianca neWhuomo che da quella fi lieua vno 
fumo bianco generattuo del pelo bianco data che^ 
et iam da tutto il corpo fi leui è fumi ^ & che qu( ' 
feno negri f & adulti mefcolariafe ditti fumi conti 
fumo bianco della cotcj, & doue feriano nafciuti 
i peli al tutto negri fe generariano pelttrail bi^mcO f 
^ negro ctoè de maggior colore. Quando adunque 
il fumo dtìla cote ^ & ti fumo de tutti gli alivi membri 
fe concordano in btancheT^Za fhnnoipelt molto bian^ 
ehi , ^ quando in negrezza fi fanno i peli molto *tf- 
V'h & ft difcordano fknno i pelt tra bh> , 



13^ 
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& negro , ma il pià forte vince , & tira più il pelo al 
lMocaloH\ La feconda cagione t (ìec catione della fu^ 
flanttaitlpelo ouerproucng^ dentro ouer de fora per 
€be quando la co fa è ptà humida tanto appare più ne-- 
gm oucr vcrde,^ pot effendodefeccata douenta bian 
Uiofi uelpelo deleccato che i^humtdnd, i^il fuma 
€be erano fiarti per lafuHmiade effopelo lofhceano 
tbfcuro, ^ negro, ^ ^, dtfeccare rimane U pelo pA 
nafparente , ^ chiaro , Onde appare p,ù bianco . U 
Ur^acagwne,i^ debilità del caldo naturale che lieua 
il fumo perche efìendo dtbilcfi genera molto ftrm ma. 
daUaqualefirilolue, (&- iieuavn fumo bianco, ^ 
^quolo , ^ aereo il quale il caldo per debilità non può 
admre nè feparare da queUa ditta aquofità nè veritd 
deche nafce ti pelo bianco , come accade ne gli huo^ 
mmt^eccht, i& m alcuni gioueni che hano il capo mol 
tofi-eddo, ne ; quuLfono i peli ouer capeUi canuti . On- 
dt la b<ancht7,\a de peli che procede da queiìa terza, 
cagione € vera camtic^. 

Perche ne i conualefcenei c'hanno hauu ta lun- 
ga infirmi tà doucntano bianchi i loro pcJi , e 
poi quado fono reftauraci doucntano negri . 

cagione già è Hata ditta perche ne iconuale^ 
lenti è stata dcfeccata la fuiìantia di loro pe- 
Ihct la bumiditàfua nutrimentale refolma^de che per 
la feconda cagione fopr a ditta dotientano bianchi , ma 
pone^aurando ditta humiditàchem gli peli penetra 
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vapoYifumofi liqualigltfhnnooffufchii &negìrtco^ 
me la cuna defeccata , & bianca^ & poi bagnata (io* 
uenta negra^ * 

Perche chi porta il capo difcpperto, & maflSn^ 
ftandoal fole doucnun bianchi li loro cape! 

è per U contrario chi li porta coperti fo^ 
no negri, 

Vl^a mede ft ma cagione di queflo è con queìléH 
che flato ditta cioè per dffeccatione dtUa burnii 
dita fuflantìale del capello , Onde in quei che porta-^ 
no il capo difcoperto al Sotefe defeccanot & rìtoltierK} 
gli fumi che fono nella fuflantia del capello che'lfhce* 
nano negro^ ^ in quei che*l portano coperto tal fuma 
nanfe rifolue , Et prr queflo apptàc la cagione che le 
donne fl anno con It capeUìfpaVti al Sole cioè , per fare 
che douent ano bianchi» 

1 Perche quei che portano il capo loro coperà 
douentano più tofto canuti che quei che*! 
portano difcoperto. 

LI vapori flematici cioè refoluti dal flegma putrì' 
do quanto più fe retengono circa le partì delia co 
te tanto ptutoiio la accelera UcnnitiCy ^ quanto pii 
eflalano^ &efcono fuora tanto più fe retarda, Tcnhe 
adunque nella copertura del capo tali vapori non pof- 
fono cofl ben eff alare come effendo il capo difcoperto # 
imperò appare La ragione del quefito. 

T 4 Per: 
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Perche il fumo del folferc imbianca 
i capelli. 

IL folferedefecca^ &fottigliail fumo grolfo, ^ 
opaco che eragtarto per la fuftantia del capello 
the douenta bianco. 

Perchefolo l'huomofra gli altri ammali, &il 
caualJodoucntano canuti , & pur doueriano 
anco gli altri animali douentarc canuti fc la 
caluitic procede da debiliti del calore natu- 
rale per la qual fc genera molta flcgma . Do- 
uentando adunque gli altri animali vecchi 
come rhuomo , &il caldo manca il fuo calo- 
re naturale, fcconfcguentemente fedebbc 
generare flegma affai per corrutione del qua 
le fi doacrebhe generare la cani tie . 

L'Huomo idi molto Unga vita pern/pettodegU 
altri anintalifOndeper longhcx^^a di tempo f e uit 
Ite molto adminmre e debilitare il caldo fuo naturale , 
an^i che lafua vitafe eftingua.mperè è molto più de 
bile il caldo naturale deWhuom uecchio a tanto f tato 
che il caldo de gli altri ammali che fono de breue vi' 
9a . Tercbe il fuo caldo naturale non fe pofiuto molto 
forte in fi brieue tempo debilitar fe^ de che non fe ge- 
nera tanto flegma in tali ammaliai tempo della loro 
Vecchiexj^a come neìTbuomo vecchio,^ confeguen^ 
tmintenonfe putrefk nt i Imcapi fiegma^ perla-^ 

quale 
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S E T t I M o: a^^ 
luale putrefkttionebabbiaft a generare calmile, &^ 
Quefta è vna cagiontX altra cagione èyche'l caldo del 
l l'huomo è molto paj]ìbde,& Hfuo ofio è molto fottile, 
^ha molta quantità di cerueìlo , a rifletto della fua 
quantità del corpo, in comparatione a gli altri anima- 
lt,dt che è molto pm humtdo & fl(gmatico,&più to- 
fio talflegma putrefkttibile . Ma negli altri animati 
i'offo del capo è duro, & a groffo, & hanno poco cer- 
utUo, non molto humido, che è bendifcfo, & protetto 
daWoffofuo . Imperò non fi genera molto flegma , riè 
fi putrefa. Onde non fi produce camtie in quelli. Et 
per quella cagione appare , che ben che'l cauallo fi a di 
poca vita, ha nientedimeno affai cerebro, & ilfuo of- 
fo è molto debile , & raro & paffibde , di che nel capo 
faofigenera flegmaaffaiy &putrefhffe dicheintffi 
fi genera canitic^ . Et per quefla medifima cagione 
tiiam appare, che benché lo Elefhnte fiadi longa^ 
vita, nientedimeno effendo lofio delfuo capo duro, & 
poco paffibilei& il ceruellofuo piccolo, con poca hu' 

nudità, ben difefo dal fiioofjoy imperò non douenféi^ 
canuto. 

Perchè più torto douenta canuto in rhuomo il 
capo, che in le altre parti , 

Lt^ cagione di ciò è cheH capo ha più humido che 
nefìuna altra parte, & in efio ft congrega piùin- 
per fluita flegmaticc^ • 

Per- 
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Perche deucntano prima canute Je tempie che 
1 altre parti del capo, & poi Je parti dinanzi, 
<x terzo le parte pofteriore, e quarto, & viti- 
mo Je parti dej petenecchio . 

DO«f è pià humidoflegmatico , & manco calore 
^ naturale, mt fi genera più toflo canine, cornea 
e nato ditto . Et perche neUe parti temporale è manca 
caldo naturale che nelle parti anteriore, ^etiamle 
ditte parti fono più humide effendoli alcuni lacerti car 
nop, le parti anteriori fono molto fecche per riflet- 
to a quelle, & hanno molto più calore.a^ jpirito natu- 
rale, & etiam ditte parti temporale fono più humide , 
che le parti pofìcrwreJmperò quelle parti più toflo do 
uentano canute . Et benché la parte anteriore del capa 
haùùia più caldo naturale, che la poUeriore, nientedi- 
meno è molto humida.più humida de humiditd putre- 
fnttibtle chela parte poiìeriore deUaquale ChumidQ 
fuo é più VI fcofo,& manco putrefhttibile , & etiam 
manco paffibile, ondep ù to/ìo deuenta canuta la par^ 
te anteriore che la poHcriore. Et la cagione che le pa 
ti delpetentcchio vltimo diuétano canute dapoi le par 
ti del capo, e^r slata ditta nell'altro queftto. 

Perche in aJcunihuominifono gJicapcJJi crc- 
^ìi^'h^ìtì aJcuni fono Ji capeJii pjani. 

TI{efonole cagioni che fhnno gli capelli ere/pi ^ 
prima è calidita & ftccità che defucando lafu- 

fiati- ^ I 
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tia del capello tncrefpa tfa/Jì^ra quello come^tft 
e nella carta membrana demolir at a al fuoco, Lei fe 
mda cagione è% quando la porofitd dell^ cote <? tortua 
ì diche palpando ti fumo & U capello per quella do-- 
inta tottuofo ^ cre/po • la ter7:^a cagione quando le 
OYofttà della cote fono molto jptffe & frette. Onde fi 
' enera il capello molioeftle^ fattile ^ fiche la parte 
^femre non può fo^ìenite la parte fupertore di cjfo C4 
elloydicbefe flette ^ douenta tortOy(^ quefìa tortua 
\t4 procede t:d capo che è molto freddo ^ humido,^Et 
et le cagioni contrarie procede ne i capelli plamcie ^ 
enitdi come appare difcorrendo m quelle. 

perche i capelli rcfcaldano il capo effeqdo di 
fua natura freddi, &fecchi, &fianl- 
mentc torto fi accendono, 

L capello refcMa il capo accidentalmente in quan 
to reuirbera ^ ritiene ti caldo naturale del capQ 
Hretto c^ unito cornei le uejie the fono a torno ti cop 
50, Tofio fi accendono & finfcaldanoi perche fon^ 
ie fufiantia fottilc^ , 

. Perche i capelli piani & moUt fegnoèche Thuo 
! . ino è timorofo , & 1 capelli cteijpi fegno è dQ 
huomoaudaco, 

L'a^udacia procede da complcffione calda ^ feé^ 
ca^come latmidttà dacomplcffìone fredda ^ 

(■1 
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humida . Èt perche la cre^ttudine de capelli pmei 
perla pià parte caUdità^ ficcitdt cSr la planitie à 
Capeìlt da frigidità ^humidttd^ imperò gli huomi 
ni che hanno i capelli cre^i fono il più delle volte au 
daci & colerici^ quei che li hanno piam fono timidi ^ 
de compie/pone flemmatica. 

perche gli huominì che hanno pclifopra dclh 
fchena fono audaci • 

LI peli de fchena procedendo da caliditd de corCé 
la qual fh euaporare ti fumo gtneratiuo di pelli n 
^Ue partii imperò prouenendo laudacia da caliditd dd 
cuore tali huomini fono audaci, Etftmilmente fignifi- 
ca quando l*huomo è pelofo nel petto^be^che più auda- 
cia figmfica efiere pelofo neUa fchena^ che efer pelofo 
nel pettOy perche non nafce pelli nelle parti de drtetoft 
non per grandiffma ealidttd . 

Perche quando Th uomo è molto pelofo nel 
ventre è molto luiTuriofo. 

Le^luffuria procede dacaliditd de tiflicoli & 
delle parti genitali per la quale caliditdft lieu^ 
molti fumi di che fi generano nel ventre molti pelli • 
Onde la moltitudine di pelli nel ventre ftgnifica gran-- 
de ealidttd nelle parti genitali laqualefit l'huomoef'* 
f ne libidine fo. 
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*crchc quando rhuomo è pelofo fopra le fpalle 
& il collo fignificadementia, &ob- 
flinationc nel faro. 

Jl dementia & ofimtionc procede da compUf-^ 
fione malenconica fitta da colera adujia . Onde 
\ali huomini malencomci per adufìme di colera fono 
iementi & oHinatt . tt perche Ugeneratione de peli 
ìtel coUoy & nelle Inaile procede da compleffìone molto 
colerica , & caltda , che mai non ce fa di hrnfarfi wfi* 
nosche non fi conuerte in humore malencomcOi& que 
fio è f per che li detti luochh che non fono confuetiage^ 
nerare peli fe non quando abonda vna grandtffmM^ 
taliduà^et fìccitd neWhuomo di che poi m proceffo do- 
menta malencomco adufto i & confeguentemente de* 
Piente^ &ofiinato. 

Perche quando Thuorao è pelofo nel pcttdj ' 
&nel ven tre, fegnoè>che è po- 
co fauio* 

Fando abonda molta caltdìtà nel cuore^lif^irìti 
fono molto mobìli^^ non ft anno fermio &q^^ 
fio repugna alla fapientia^perche l'huomofauio è con-' 
ftante er fermo^ ^ non li vola il ceruello. Et perche i 
peli del petto y ^ del ventre procedeno da grande ca-f 
Itdttddt cuQYCy come di fopra detto^ imperò talh}i0mp 
nonpUQtjferefauio, 

11 fine della Settima Parto . 
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"TARTS OTTAVA. 

llqual tratta del capo dellt huommi , 
^ il collo è coja molto rara 
da intendere » 



Perche il capo neirhuomo è fituato nelle parti - 
fuperiori del corpo . j 

Gli animali perfetti ha fitti j 
la natura il capo come luo- 1 
co che contiene il cerueìlo. K 
Onde ft chiama capo^ perche 
capCy ^ piglia fi cerebrOy^ 
tutti I fentmenti . Imperò 
ne gli animali perfetti nopu . 
può c fiere cerehro fenz^a ca- 
po^ma negli anin^lt imper* 
fetti ha fitto la natura in alcuni lorOy come non curari 
do troppo di quel cercbrò fen\a capo . Ma fituato è ne 
gli ammali perfetti in la parte fupertore del corpo per 
foriere w quello gli occhia come nellarocca del corpo 
hz poHo doi occhi^ihe fiano guardie de rifguardarey et 
defenderc dalli pencoli^ che poffono occorrere y ^per 
^ue^ìa ragione è fituiito il capo congli occhi nell'alto 
dcUcrpo* 

Per- 
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Perche il capo piccolo de neceflìta è cattiuo, 
òc illaudabile apprelTo da tutti li 
Medici, 6l Filofofi • 

IL membro che fkcilméte è dt/pofto a cadere in egri 
tudtney & che non puòlfcn pcrficere^^ compire la 
[uaoperattoney perlaquale lo ha fatto la natura tal 
membro è catttuo^^ da vituperarlo. E perche il capo 
piccolo per rijpetto della grande':^a del fuo,corpo^ che 
cefi [e die intendere fàcilmente cade in egritudine. Im 
però che It Jpirtti fe conculcano & infìammano^pcrche 
non pofsono debitamente euentatft^^ anche fi fujj oca 
il caldo naturale in quello poco di luoco di che non può 
debìtaméte fare le fuc debite cperationi che fono ima- 
gmare^penfare^intendere^ eìr ricordare^ non haucndo 
libero tratiftto li fpiriti da vna camera del cercbro al- 
l'altra. Ma afcenderido le fumcfìtà del corpo a tal ca-^ 
po non fe pofìono debitamente refoluere per la fìrct 
ta capacità di quello remane do fe mtfcolano con li fjji- 
riti animati^etfe lioffufcano per fi fiitto modo^chc tali 
huomini^ che hanno il capo piccolo non prfjoho dritta- 
mente difcernerc vna cofa Vera^ 

Perche Thucmo che ha il capo piccolo c irofo > 
& ritiene Tira > &c timido. 

Lcapopiccolotoflo fi infiamma i ^firifcalda^ » 
come é detto y diche poiconfeguentmcnte fe ac- 

icndt 
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cende ilfaniut^ & Hfffirito circa al cuore. Onde naf^ 
ira. Et da tale infiammatìone procede^ che la complef^ 
poni di tal capo èfecca^ dallaquale natura é ritener 
re . Imperò tal huomo fpeffo fi ricorda delle ingiurie » 
^ ritiene quelle . Et perche tal huomo è di catttuo tu* 
diciOi & intelletto . Onde non poffendo dtfcernere cer* 
tamente le cofe continuamente^dubita in quelle dalla* 
quale dubitatione procede timore ^ & per quello tal 
huomo è timido , 

Perche il capo tgrandealle volte è de buona 
natura & laudabile, & alle volte è di 
mala compleffione , & vi- 
tuperabilo. 

grandt^:ì^a del capo può procedere daduc^ 
cagione vna é per grande moltitudine di mate- 
rta^ chefta corfa a generare ti capo con la debilità del- 
ta virtù gener attua , & per queflo capo non può efjer 
buono , perche effendo la via debile nonfe può debita- 
mente fkre le operationi di tal capo^ c^r rimane m mo" 
do de vno pe^T^ di carncyilquale no può regolare ejfa 
natura . Et quefìo tal capo è molto di/pofìo. a cadere 
nelle infirmila fredde & humidey come anche effo è di 
natura fi-eddo , ^ humido . La feconda cagione della 
gràde':^a del capo è la moltitudine della man accom* 
pagnata con la uir tu gener atiua forte^ & tal capo è di 
bona copleffionedt fua natura^perche l'anima et lefue 
v:Ujifignoreggia in tal capOy & filili produrre opera^ 

ime 
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^tne fingulare & perfette^. Ufcgnoa conofceré^ 
ì U gYandtT^adel capo per moltitudine de materia 
eon fortexX'^ de virtù generatiua da quella che è com^ 
debilità fié che latrfla grande ben figurata fecon^ 
do la debita figura del capo procede tal grande'^-^ 
7^ della virtù generatiua forte che pofiuto debita^ 
mente figurare & formare ditto capo . d^aquandQ 
tal grandezza è indebitamente formata procede da^-. 
debilità di natura chenonhapofiuto produrre debij 
ta formai . La figura conueniente del capo fi de effe-i. 
um quello modo che habbia due eminentie vna di'- 
nan's^i > & Ultra di drieto , & le parti delle tempio, 
fiano ptanecomefetu toleffi una cera rotonda & com 
primeffela leggiermente fe fit ria due emmentie vn^ 
dinanzi l'altra di drieto^ & le parti laterale remane^ 
riatìo plance . QueUa è la conueniente figura del 
capo. 

i Perche la natura ha fatto le commeffure, ouera 
fiflurc nciroflò del capo . 

Molte fono le cagioni de ciò. Vnaè pereua^. 
cuare^ C^r mondi fi care le fumofttà che afcen-^ 
deno alla tefia referuando la dure^p^a deU^offo per* 
che la natura non bauerta poffuto fhre commoda'* 
mente vna coja de rara cotnpofitione che fujfe du^ 
ta come richiede i'offo dei capo che è defrnfachla 
(jr protettore de tutta la juH^ntia cerebrale^* 
Onde btfognofu ejf ere duro t imperò efj'a natura fe\ 
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h cinque tommefiure ne loffo del capo chiamato crd^ 
nto #• cmtnionge più offa infteme come con cer* 
teceffitmr perlecfuale potejfeno esoalarelt fumi re^ 
tnanendo loffo tn fua integrità ^ durcT^i^a ^ fec f 
ne cinque ciùè tre vere che poi] ano da vno canto al* 
V altro, c^^ due mende fe che folo appareno nefj^ 
fuperficiede fuora, ma non pacano alla fuperfiac^ 
dentro, le vere fono quefle vna che paffa 
é9 d*vnafateUadatla parte dman:^t verfo quella^ 
àt drietOt ^ dmide le parti antemn aoL tìtpo in^ 
due parti , elr è chiamata dalli fi lo fi quefi^ 
t^mmtffura fagittale perche è fhtta io modo dt^ 
vnafaieua , l'altra è chiamata coronale laquale paf- 
fa da vna tempia aWaltra ^ congtongenfi con lo 
fagittale nella parte dman:^t ^ chtamafe corona^ 
k , perche di quella fe ferma proprie la corona di 
La terTia è nella parte poHerwre dal capo 
fhtta a modo de vno vomero con che ara ouer a 
modo , de vno fette per abacco italico . Et chia- 
mata lauda appreffo de Greci . *Due altre fono /o 
ntendofe &fono fttuate nelle parti temprial^ beato 
adunque quel huomo che ha le ditte commiffurc^ 
ben aperte ^ grande , perche è huomo de gran pru» 
éentia ^ intelletto poffendoft li fumi che perturba-- 
no li fffiriti del cerebro debitamente penetrare fuo» 
fa del capo , benché ^riHotile dica lui bauerc^ 
veduto Vno craneo de vno huomo che non haueua^ 
tommiffura alcuna y ma tal huomo doueua efferc^ 
fen\a mielietto ^ iudicio de ragione^:» la fé* 

conda 
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^da cagione perche ha fhtto la natura tal com-^ 
mtfiura è acciò che offefavna parte del capo non ft 
offendeffe l'altra . La terT^a cantone è acciò che'l pan^ 
mcuio dura che éfom dell'odo per le dttte tomm^U" 
ft BefieappicatOi & fu^o n loffc acciò chtnon gra- 
uafie e conculcale ti cerebro , & nmffme neWhorK^ 
che i'huomocnda forte cl^e'Junbrofklcut de ckti 
dafapere che' l capo éttìt fistiato de molte pa^^u vn^ , 
égli capelli l' altra iUc^e foi [ncude la carne poi 
l^offo dapoivno panntculo duro chiamato dnra ^ a- 
$re^ dapoi vno panntculo più molle che immedhitK^ 
copre ti cerebro che fecìnama pm maire dapot tfio 
cérebro li fuot ventriculi è [otto del celebro Itfono 
dittt panmculi è pot fuccede una rete piena de vene eir 
arterie chiamata rete mirabile , Vltimo gite lofiofhe 
è baffi ^ fundamento a contenere tutte le dette par^ 
ti • La quarta cagione delle commiffure del cupo, è 
accioche per quelle comm^fj uve potefie paff'areSfat^ 
gue nutrimento alle partt che fono [opra lofio mtdiayi 
te alcune vene & arterte che penetrano le xtitte tom" 
Pìiffurc^. 

Perche la fem ina è più imprudente, e pazza, 
chenonèilniafchio. 

P Arte della cagione dt queUo è già fiato detto , 
perche la f emina ha le commutfiure molto p»^ 
iìrette^ piccole che non appare al ma fchio^ impe^ 
rè lefhr^jìtd del capo non fe ponno euacuare, Fé'al'^^ 

% tra 
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ita cagione i la f mina è de compkffme fredda & M 
^«^f ntHa teHa (Pinti molto grof. 
U & daìl altro canto twrbulentt ^ infetti de fumi cL 
fi non ponno purgare fisora del capo per la cagione di^ 
ta, mpero non può effere la f emina prudente & fauia 
fe non rare volte . ^ 

Perche Ja figura del capo non dee/Tere total- 
niente rotoiida,& douéria effere cofi,perche 

Che ne gh altri atimiah per rifpcito del cor- 
jpo, & Ja figura rotonda è più capace che nef- 
; funa altra : e dall'altro canto è più nobile de 
che doueria hauere fatto la natura il capo'fi- 
bifo ^ ^^"^ bianco più no- 

[, Olte fe ponno imaginare effere U figure del 
,^:Apo . rna è che non habbia alcuna eminen- 
tianelU parte dinanzi, mafeneUapartede drietto. 
la feconda che non babbta emmentianeUa parte pò- 
ftertore , mafe neU' anteriore . La ter^ji che non hab- 
bia alcuna emmentia né dman'^^ty nédrteto, mafe 
tutta rotonda . La quarta che habbia più dtdantiaje 
ma tempia aWaltra,^ confeguentemente habbta più 
imtnentta nelle parti tempiali , che nelle parti dman^ 
Xix &de drteto. La quinta figura è chtU capo fi^ 
molto eleuato infufo^ tome appare quando l'huomo fe 
guarda m vna fPaUa . La JeHà figura è cheH fia pii 
iongo il capo d(Uc orecchie innan^^i chi dalle orecchie 

in 
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, in dritto . laftttma & vitima è quella che è detto di 
' fopra laqual è più degna tome vna certa rotonda kg-' 
Piermente comprefa con la mano . Diciamo adunque 
che effcndo fitto ti capo deU'buomo aferttìrc operatioi 
' ni nohiliffime del corpo,cbe[ono, intendere, tmagina-^ 
re^cofFttare, & rememorare, b i fognano che* lfiafàtt9 
tal figura che quelle operationifi pojfano produrre,&^ 
perche tal operatione bifogna nel capo effere due co»-j 
cauitd vna dmanxt , & i* altra di drteto vna via 
già tra Cvna , & l* altra per laquale habbia a poffare 
gli ]pirittdaW vna aW altra. Imperò fànecefiario di 
componere il capo.cbe non foffe tutto rotondo^mafuf-^ 
(e d*vna rotonditi mefcolata con vn poco di rettitU" 
dine,& planìtie. Efjendo adunque la memoria fituata 
nella concamtà elìeriore del cap0y& la imagmattone^ 
il conofcert nella concauità, & cminentia dinanzi 
quel huomo che non ha emmentia di drteto ha poc^ 
memoria,& non pub effere prudente. Et l*huomo che 
non ha eminentia nella parte anteriore manca di gm^, 
dicto , & intelletto . Et chi non ha alcuna emi^^ 
nentia né dinanzi %nèdi drteto manco de 
intelletto , & memoria, & propor-^ 
Uonalmente C altre figure ri^ 
trouandofi fonodìfcon^ 
ueniente allc^ 

epe- 
tationi di effo 
capo • 
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Perche quando la fronte dell'huomo ègrand» 
fgmRci I huomo declinare ad flultifia, & 
■feto!"" ^« «'eì- 

k>ffo dtlUfi-onu e maggiori tanto p,ò pMcc, tò, 
U pmt antermedtUtrcbrononfi mcnd.fich, daUt 
fitmofita cbe afccndtno , perche occupano molta par- 
tcdeUacomm,ffuradwan:^r, ondetalhmmoiU vola 
tlmueUoperturbutmiachericeue gt, amtid.qntl 
Up.m d.Uc dette fumfitd . Et ptr {uciia capon\ 
l huomo chi ha la fronte motto carnofa é d, eiudico 
mn troppo buono, perche »onpuòi,be,amemer,Jh,. 
ta,efuoragUfumd,queUa partc^. EtancheneU» 
frontt grande gl, g>,r,t, non Hanno quiet, hanendo 
gran luogo,mafi tnuoueno, mo da vna parte, mo dal- 
l altra diche tal, huomimfono d, molta fkntafia , & 
/» mutano gìtjfo d, opmme èpropofito. Et ptr lo con. 
tram chi ha la fonte piccola , ouer poca carnofa 
fiH/MUilAeferme^^a digmdiciopofiendo/} me flit, 
modificare tefumofitd daUa parte dinanzi . Et anche 
neUa fi-onte piccola fid p,A npofo gl, fiint, non mouen 
doli gran dtStantia da loco » loco come fhccuano neUa 
fiontt granita. 



Per- 



o T T A V o; 



*4? 



Perche il collo groflb è più laudabile, che 
il collo fottilo. 

V' " X niembro che ha principio , & erigine daU 
l'altro fi affomtglia a quello m bontd^Qèrinma' 
Ima delle fue operatiom , battendo adunque Origene^ 
U collo y & gli fuoi neruh & ofia del cerebro ^ &ef* 
fendo groffoy & vigorofo di vmo colorty figntfica ctp 
ti capo doue ha origine ha la virtù forte cbt tìraL 
molto [angue i ^ nutrimento afe, ^ancoatuttc^ 
le altre parti i che nafcono da quello . Et fimilmentù 
feg no , che la virtù generatiuafh forte nel capo a ge* 
nerare quelle parti. Et fopra di ciò che glifumol-- 
ta materia , laqualfu debitamente regolata dalla 
tUY^i^ . ^nche quando il collo ègroffo de viuo cola* 
re fegnoche gli neruu &o[fa fono graffia &cott^ 
feguentemente il fojientacolo del corpo é molto forr^ 
tcm modo , che tal corpo fi può mouere fiicilmentc^ 
e2r ben efercitarfi ne i moumenti corporei » chequan^ 
do d collo è gracile gli nerui, &ofiat che Jena fon" 
damenti del corpo fono menutt , & debili ad ogni 
efcrcttiOy & fatica^. Et nota ancOy che feti cùti9 
grò fio foftc pallido i non fignficaria la virtù efserc^ 
forte, ma ftgnificaria moltitudine di materia ^Àaqtttì," 
le non ha potuto regolare la natura . Et fimilmen» 
te fi con la grolfe':^a del collo fofie la parte poile» 
riore del capOymafigurata,cioé)Che non haueffequei^ 
la parte figurata m modo di vno fette per abaco $ 
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tome è flato detto non fi gnifi caria fi non ahbondantk 

dimatiriaye nonfortcT^T^a di virtù. 

Perche la natura ha fatto l'occhio di fredda, & 
humida compleUìonc proportionato all'eie- 
mento deiracque,cnon a quel del fuoco del- 
1 aerc,ouero a quel della terra. 

L'Occhio de elfere chiamato di natura diafhnéL^ 
& tra/Parente fei de eflere innromtnio lufficicn^ 
te al vedere mperò non può e/fere di natura terrejìre 
Vffufca. ^nche bifogna l'occhio efferc di natura che 
ttferuafje alquanto leff^ecie deUe cofe vifibiU , & che 
tn quella fi ritenefieno , & annichitaficno, imperò non 
puote efiere di natura aerea ne ignea , perche l'aere eh 
fuoco non poflono ritenere lejpecie , e- imagine di al^ 
cuna cofa , fu bifogno adunque effere l'occhio del ele- 
mento non troppo fottile, che non potefte ritenere Ic^ 
fieae come ilfuoco^ e l'aere ne ancora di natura trop-^ 
pogrofiaj &offufcacomeé l'aere . Fecelo adunque U 
natura dt compUffione acquatica ■ acciò che [ufie chia- 
ro, & di natura alquanto graffa a ritenere effe Ihecie 
piftbilCJ' 

Perche qucll'huomo che hd gli occhi grandi 
c pigro di natura. 

L ^ pigrìtia procede da compie ffme fiedda , ^ 
humida , come fono gli flegmattci , perche gli 

cechi 
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'ìcchì grandi ftgmficano abondare moltitudine di ma- 
teria flegmattca nel corpo efiendo effi occhi de natura- 
fiedday& humidacomet ^atodetto. Imperòchetali 
occhi ftgmficano pigritia. 

Perche vcdeno meglio gli occhi profondi, & 
concaui , che gli occhi di fuora 
eminenti. 

Vanto le jpecic vifibile delle cofe viftbile pm 
yjftvmfcono nell'occhio tanto meglio reprefen- 
tano quella j&confeguentementc fi vede^ 
no meglio i & perche neW occhio concuuo fi vmf cono 
tal Ipecie vtfibile molto più che nell'occhio eminente » 
imperò vede meglio ^ <^ è pià laudato quanto al ve- 
dere rocchio profondoy & concauo^ che l'occhio^ che è 
polio de fuor éLj . 

Perche gli occhi profondi, & concaui figni- 
fica l'huomo effcre traditore , 
& timido . 

L'iluomo caldo y & fecco di naturaèmaUtiofo f^ 
& pìoditore quando tale caUdità , ^ ficcita 
procede da aduHionc dì colera y perche tal natura è 
molto cattiuatffcndo panicipcuole deWhumore ma- 
ImcolicOf colerico i & la natura' dell' humore^ 
malincolico fi è di fkre timido l'huomo , flanatura 
di l'hurnore malinconico generato per aduftme di co- 

Icrc 
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lerefièfare Ihuomo cattmo a fhre ogni male fs no>ù 
temere . Imperò tal hwmo [copre continuamente ti 
male che ut fa . Onde è proditore & deceptore.percbe 
ifuena eia natura del tradttorefhre male, & credere 
de non e[f ?r veduto . Et perche gli occhi profondi, & 
ptccoU non fono fe non per paucitd de materta , chefir 

R^f^^fopralaftccttddelcorpoyQìrcùnff^uenttmen^ 
te denota tal huomo efer di compleffione malenconi^ 
ca , queUa profondità procede da cahditd de com^ 
pUftone efiendo de ragione de caldo adapnre, ffgnifi^ 
ca adunque tale compleffione effere malencontca , per 
gran caliduà aduUtua de che tali huommifono prodi- 
tori, ^ tìmidi. 

Perche queJ huomo che ha gli occhi de fuora.» 
troppo eminenti , & inuerecondo , 
loquace, & /loJido. 

Jl non hauer e vergogna, i^r la loquacità , ^la^ 
p t'aita non procedono fenon da cattino tudiciodel-^ 
le cofe , onde quando alcuno non tudica bene quando 
una cofa è ben o male ditta tale inuerecondo , perche 
el non confiderà quello che ha da confiderare. Et tal 
huomettam è loquace, perche nel fuo parlare uo^l, 
confiderà quello che a ha dire. Et perche ha gli occhi 
troppo fuor a eminenti aduiene molte Q>eciedidiuerfc 
cofe Vifibtle per la [ua grande eminentia , tm però non 
poffono m fi poco tempo de tante cofe iudicare, con fe^ 
guentemente parlano di quelle f€n7;a buon giudicto • 

rn'al- 
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Fn* ditta ragione dt ciò che tal hnom non ha buon gm 
diCtOy perche il capo [uoabond a nelle anteriore parti 
del capo de grande bumidttày che impedijfe Ugtudicio 
deW mteìletto^ onde offendo gli occhi di natura fredda, 
€«r humiday & emendo grandi , & eminenti , ftgn fica 
moltitudine de man fredda^ & humidai & nella parte 
dinamo del corpo . 

Pcrcherhuomo che ha la pupilla deirocchio 
mollo negra, è timido . 

Timidità procede da frigidità de compkfflone fo- 
me è Bato dett0y& per< he la pupilla n/gra del" 
i*occhio/tgnifìca compie ffione frigida, & humtda^co* 
me qui dtfotto narraremo . Impelò tal huomo è natu- 
talmente timido . 

Perchealcuni occhi fono bianchi,alcuni negri, 
alcuni d'altro colore-^ . 

natura ha fritto l'occhio de fette tuniche^et (re 
humori , (ette tuniche dito fecondo vario nome% 
ma pur reducono a quattro realmente diuetfe . Ond^ 
imaginamoci otto fcurcUe de diuerfa magnitudine, 
ie due più grande chiudeno le bo. he fue l'una con CaU 
tray& le dupaltre^un po^co maggiore ftmilmc te rif er- 
rate ftano mttrclufe etri odate da quefìe due maggior^ 
^ancora due altre a' quanto minore frano interclu^ 
fe^& circondate dei qucfle feconde come leff^oglte del* 

la 
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ia cepola, co fi imaginhre debbiamo effer comporlo lo* 
chio delle fue tuniche ^ &di fuOi humoriy ^ vlti^ 
mo le dua altre etiam minore pano interclufe ; ^ 
circondante da quelle due per confìituire il vederci 
nel animale^. La prima tunica dell'occhio è chia^ 
fnatacongiontway ^èla maggiore che in fecontie" 
ne tutte le altre , c^r tutta la [ufìantia dell'occhio fe 
congiunge fuor a quello negro , che appare nell'occhio, 
cheglt nanfe emenda , ^ ha )lfuo principio dal pan* 
nicuioyche copre l'offo del capo de fuora^ chiamato al" 
mocalim* Onde per quella tuntc a fià Cocchio ligato 
^ [ujpenfo carneo'. La feconda tunica fecondo Im^ 
parte dmanT^ii fe chiama cornea in colore del cor^ 
no d'vna lanterna è nella parte de drteto fcilirio^ 
ticaf cioè dura y &jpejfay & benché habbia dui no* 
!»/> nientedimeno non è fe non vna circondata dalla 
prima già detta feconda tutte le fue parti , de fuo- 
tu quella dinan'i^iy che difcoperta dalla coniunttUéL^ 
& alla fua origine^ che m mediate fotto l'offo delca» 
pOi che chiamato dura maire y & per quefia tuni- 
ta fe liga l'occhio etiam al craneo , come è flato detto 
della coniuntiuft^ . La terT^a tunica chiamafe nellc^ 
parti dinanxj vuea negra , perche fe afiomigli^ 
al grano delta luua^ & nella parte poiìeriore fecon* 
dina , cioè in modo del panniculo^ che tnuolge la crea^ 
tura nel ventre della madre , nafce dal panni" 
culoy che in mediate copre la fofiantia del cerebro^ 
chiamato piamater^ ^ per quefla tunica flà liga* 
to l'occhio è fo rno al capo . La quantità tumcéi^ 
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fecondò la paYttdman's^ fe chiama aranea , perche^ 
èmmdod'vnattladiYagno, & fecondo le parti po^ 
(icrme fe chiama retina m modo de rete fhtt^ ,* 
fi;* ha fua origine da dui nerui che fe chiamano obticij 
liquali (e tngroffano nella parte anteriore dei capo , 
^vnoviene ad vno occhio i & l'altro all'altro f ^ 
da quelli fe feparano alcuni fili fottili di quali fc^ 
teffe queHa tunica > & etiam d*alcune vene 9 & 
artaffte. Oltradequefle tuntcelijonotrehumort. Il 
primo è chiamato humore aibugmeo fatto a modo de 
vna chiara doue polio tra la tunica . a^^^^^^^ lacor^^ 
nea fi che circonda la tunica chiamata vuca all4j 
^ual vuea noda in quel humore^e dapoi di quel humo^ 
te gli è la tela aranea , & dapoifuccede ti fecondo hu^ 
more chiamato chri^ìallino Uquale è prmcìpabffima^ 
parte deWocchio pofto procife in mt%o come quello 
nelqualefe produce il vedere ^ &è {ùttoinmodo di 
timballo lucido^ ilquale daclaritd a tutto t'occhia 
teuerberandoi fuoi raggi al albugineo ^ come fhnnQ 
li raggi del Sole nell'acqua che inducono fno fplHorq 
in quella^* Il ter^p humore è fituato in contmenf 
tidapoi ilchrtfiallm chiamato vitreo nelqualeèm^ 
fifio il chriflalltno come vna gemma nell'oro t &i 
coperto ti chriflaìlmo fecondo vna parte dal vitreo^ 
^ fecondo C altra dif coperto ^ ^ tra al color c roffo , 
Qurftc Iona tutte le parti che compongono l'occhio. 
Diciamo adunque chela varietà deUt colon diCoc* 
chio fi fs diutrfificano fecondo la varietà dell'hu^ 
fnorechnfìallmoj 0- fecondo la varietà àcU'humorfi 

albn- 
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'Mugtneo illuminato dal detto cìmIiciUmo, elterré 
fr tondo la dmerfttà della tunica Tfuea, Qtéarto & vU 
timo fecondo la diuerfttà di fff triti viftbtlu Onde queiHA 
do l'hun. ore cbnftaUmo è di gran quantità^ & è chia* 
fOy c^épo^ìo allrpam di fora deli' occhio appttfio ai 
Mugmeo fa l'occhio chiaro e bianco perche quanto U 
xofachetUumma èmaggWYeeptuchtaray ^ appref^ , 
fo la cofa che eapace de quel lume tanto fh più [plen^ 
•dorey & dar ita m quella. Et co fi per il contrario quan 
fio il cbrifìallìno è poco e non è più chiaro molto prò* 
fundato è di ft ante dal albugineo fa l'occhio negro e of 
fufco. S imilmente quando lo albugineo è molto inqua^ 
tttàfh rocchio non troppo lucido , ^ bianco cofi come 
<juandoépocoy perche come il Soie fopravna grande 
acquanon può produrre gran lume né filendore, ma 
fi [opra vna poca^ cofi il chrifialiino non può ben tliu^ 
minare l' albugineo quando ètroppo^ma quando è pò- 
tolafhi hiaro, & luminofo. Et fimilmente quando lo 
albugineo è difua natura chiaro riceue meglio diurne 
dal chriHaUmo, & fkVocchto più bianco^ ma quando 
èdifua natura fu/co nonécapacede lumedaquello^ 
ma remane tencbrofo , & fk l'occhio negro . Quando 
fimilmcnte la mnica vuea é fortemente negra fàToc^ 
thio nrgroj^ quando è manco offufca l'occhio è man^ 
co negro, f^ltimo quando l'occhio abonda de moitt (pi" 
riti viftbile molto chiaro ^ bianco , &éil cootrario 
quando ti capo^ ch^penhe il [birito è vno corpo molto 
lottile^ ^jr chiaro, (ér lucente^ & il membro che è pri- 
uato dejpiYtto rimane ^fufiOf ^ tencbrofo . L'occhio 

adun- 
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ntjue che ha il cbrifiaìlino grande chiàYOi&nibu'- 
co poco^ & chiava^ & poHo appYtffa dcUbriftaUt- 
\o e«r la tunica vuta no troppo negra^ ^ moltitudine 
Udirai vtfìbile btanchtffimo, & Cocchio che ha tutte 
juclie cofc contrarie wgrtffimcy & l'occhio the ha al- 
fune de quefle cofe sì^ & alcune non ha Cocchio di co- 
loremedtocre tal negro è il bianco» 

Perche li ethiopi cioè huomini negri hanno gli 
occhi negri,& doueria eilere il contrario per 
che riiomore albuginco in quelli è molto ri- 
foluto, &paucificato deche per la ragione 
fopradctta de elTere più illuminato dal chri- 
ftallino & confeguentcmente doueria roc- 
chio eflerepiù lucido, Sbianco: & il con- 
trario in quelli che habitano nelle regioni 
fredde eflendo albugine© molto doueriano 
efler loro occhi negri,ma pur è Toppofito. 

PIÙ fh alla negre':^7ia dell'occhio la tenchtofttà 
del chriHalltno , (jr albugmeo fatta per diminuì 
ime di fpiritivifiui che non fh la paucttà dell* albu- 
gmeo alla bianchc^^a . Et ftìnilmente più fh la bian^ 
chcT^a dell'occhio la clarttà de quelli duri humori 
che non fh la moltitudine deliWbugineo alla negre':^- 
7^a, Benché adunque ne gli huomtnt negri che habita- 
nonelle regioni calde gli fta paucttà d' albugmeo per 
laqual doueriano effere bianchi , nientedimeno per 
il gran caldo di quelli limhi li /piriti de gb luothi 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Imoges reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
464/A 



LIBRO 

fono molto Ycfolutiy & mancati de che molto éoftt: 
fcato U ChriHaUino,& albugineo, & fono fktti qyeffi 
dm humoYi tenebro fi per mancamento de Jpirito.impe \ 
ro fono piti poflenU le dette cagioni a fàremqueìii oc^ 
chi negrichenonpuòqueUavnaafhrglibianchi. Et 
pmlmente benché negli huomini deHe regioni fi-eddc 
abondi Calbugtneo per laqual cofa doueriano efferc^ 
gli occhi loro negri nientedimeno conferuandofilt/hi^ 
riti de gnocchi per il freddo circonflante vieneno ad 
effer quelli dui humortdegli occhi più (piendidi , & 
chiari . Onde pià pmte la chiare^pia del chriftallo , 
albugineo m quei huomini alla bianche':^:^a dell'oc^ 
chio chela moltitudine dello albugineo alla negre^r 
'^4 . ^nche gii occhi fe diuerftficano m colore fecon- 
do il colore della ceteneWhuomo che gli huomini bian 
chi hanno gl'occhi bianchi y & gli ne^rt hanno gl'oc- 
chi negri, perche gli huomini che fono negri hanno il 
fangue^efiOy e^rturbidodel qualnutricandoft 
gli occhi vengono a pigliar fmile colore 
alfm nutrimento . Et è il contrario 
nellt huomini bianchi ne iqua^ 
liit [angue è chiaro y ^ 
iplendidOi de che 
li occhi che 
fe nutria 



ca' 



no de tale fangue vengono ad 
effer bianchi ^ ^ 
chiari . 



Per- 
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Perche i putti in la fua infantia hanno gh occhi 
^ bianchi, òcrimiUnentc, perche ha rhuoina 
gli occhi bianchi nella vecchiezza , fcncUa 
meza età ha gli occhi negri. 

L vf maggior parte della cagione del colore de gli 
occhi è ti colore della tunica vuea fecondo la di£ 
uerptd delinquale molto fi dmerfifica il colore de gl^, 
occhmellaetddeWhHomo. Et perche nella etdd^^^ 
infantia la vuea è molto humida de humtdttd aquoftì:, 
indi gejia che rende clantd, mpetò in quella età è mot- 
to chiaray& manco offufcay & poi m proceffo di tem^^ 
po fe confumaqueUohumidOy,0'mfg^i<>^f&f^^^^^fi 
viene a rimanere ti graffo , &, refoluto il fattile di^ 
che Houenta più negra^ . Et tterum in proceffo tanta 
fe vten à con fumare quel humido^che quafi totalmen* 
U rimane lafoflantia della vuea difeccata (ionfeguen^ 
temente douenta effa tunica molto manco negra , ca^ 
me appare ntila carta bagnata che è negray & poi di^ 
fucata è bianca . Et que^o proprio èftmile al colo- 
re delle frondi negli atboriyche m principio fono chia*, 
te , <& iranno al bianco per molta humidttd indigeli^f^ 
chcabonday poi doucntano verde de of curo colore^ 
vencndofi quella humidttà a digerire , & rifoluendo^^ 
fi U fattile i ^ vltimamente difeccata doucntano 
bianche^. 



Per- 
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Pcrchcgli occhi de gli huominiconualefcenti 
che dicano fuora d'infirmiti iranno al bian- 

co, «poi in proccflò ritornano negri come 
prima^. 

ir j£ cagione di ciò H qutUa medeftma che è fìata:j, 
Jp ditta nella bmcbexp^^a de gli occhi di vecchi pcf^ 
tbè ftr VinfimttÀ è molto difeccata tal hu nudità fiè- 
pàtHìfica della vuea di che deuenta bianca^ ^ pai re- 
Sautandoft deuenta negra . 

Pefthegli huomini , e gli caualJi fi diuerfìfica- 
ho più ne i colóri degli occhi che tutti gli al- 
- tri ammali che fono di vna fpecic, hanno gli 
occhi colorati ad vn modo . 

Lt^ cagione di tjuefla è alquanto dettaneW alito 
capitolo che il cerebro deWhuomo^ del caual- 
lo è molti) paffibile^ per tatuai pa/Jìbtlrtdriceueva^ 
rietà affai y fi che diuerp huomim y diuerff camalli 
hanno gran dmerfttd ne i cerebri loro^ (<r ti cerebro di 
Tfno non è fntto come il cerebro dell* altro . Conciofia 
adunque che gli occhi habbtano fua origine dal cerC" 
bro confeguente cofa è che fi diuerfificano fecondo la 
diuerfitd di effo cerebro, imperò gli occhi neli'huomo , 
^ nel cauallo riceueno varietà , & diuerfiftcatione , 
doue ne gli altri animali gli occhi fono vmformi » 
ftmili negli animali di vna fpecie , perche il fuo cere- 
èro 
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hYononè molto paffibUey&cpnftguinimmii nofu 
fidmrpfica in queUt iUlciribro^mt negUbuQtninh 

rb,chealchiaro, c jl negro fa 

ilconcrariòì 1 

OCni forte mowmttààdìtflifktfte > t!rifnpaca^ 
il minore , & q^e^ noi vedemodt ilperientiàL» 
che mfsxvna ptettactrcuitp velocemente non tàdè 
0ueàapìetrà,perchequeÌfAéioijeìocempedtfcnìfuo 

fnouitnentoàa'in^wfó , pmhe àm^ue tlforteipien^ 
didù muòueV òcchio bianco di veloce mouitnentò di-^ 
fbaffjendo molto gli (noi jpmtiVifitti^ iquaii fono pur 
troppo diff>erfi in tal oxchiOy mpnò nell'aere molto lu 
cido Vscchio bianco non può troppo ben vedere. J^a 
tieW occhio negro gli Jpirttt vrfiui fono vnitt , '& l^hu-^^ 
miào albugmeo quaftfempre è molto . Onde non può 
copV^ere lmmofò fnuouert Quello & fò7tementO 
dtfgregare gli fuoi fptriti vifmi che vede tnèglio ial 
occhio nel forte Ime: Et nella tenebre Ncùhio biahco 
vmfce^& congrega gii fuoifptritt vifiui Uddhimperp 
è più pofiente al vedere , & Inocchio negro ilquate ha 
gh Ipiriti obrumbati^& purtroppo vmttdi che hanm 
%' fogno di lume, (& non hanno btfogno di congregarli 
più che ftano , imperò nel cbfcura che intorbida anche 
più, &vnifcegt:fuoi /pinti non può ben vedere . 



Per- 
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Pcivhe quando rocchio gùarda tr oppò nel Sóli 
Jc,ouiErro in vna cofa troica lucida fcdebcli^ 
fcc nel vedere, & non doueria eflei' co/i, p'cN 
che rocchio no riceuc realmente la cofa che 
•vede> ma folo con in tentiqne, & fpiritó. 



Il troppo lume fcWgUa , rtfolue mito li giriti 
vftm,chefono mftrofnento , organo del vederci, 
^dcogmfmilefi raUegr^delfyo fimìlt,& vadati Iné 
t^ndo adunque il IPiritq vi fmo lucido dtfua natU^Ji 
s alj^^a dei tumeyeufcie fmr^ a quello come a fuòf$^ 
mile^Wiperò ItJpirittVifiuin^lli^me fefeparétnadaUa 
parte dt dentro doueeMnarmitif ^ fiJ^argenoaUc 
pMrti difuora de che molto [e debili fcono . Et mbe il 
lume dtfua natura fotugba, ^ rifolue la cofa laquale 
iUumma . Toma adunque l'occhio tanto guardàre^la 
^mmP^ '«"^^ y che tutti Ikfpirni vifiut fc rifolue- 
TjanOi^ douentariaciecQ. 

Perche l'occhio fimilrnente fe debeJifcc nello 
v^fcuroauuenga, che non tantoquantoncl 
troppo iucido,come accade ne i carcccaù. 

I l troppo of curo, troppo vnifce gb /piriti , come il 
malto lucido troppo d^grega, potrta adunque tan- 
to bfpirìti dell'occhio vnirfcr^ che defferiafe il vedere, 
&ltJpiritifeanichilarianoXcpc§me adunque si trop 
podifgr egare da lume dell' occhio debtbfcetl vedere ^ 
cofìil troppo vmre & congregare • 

Per- 



i 
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Perche quci<:he fono ftati mi obfcuro non jpof- 
fonoiJai guardare nel lutue, anzi ne fono 
Jc^troiafti molti da tali huommi che fono ac- 
cecati. 

V'^a cagione di ciò i che k natura non faì^iè^ 
nerepenmc& ftébitt mutatmt come fmia 
fmedc che del troppo chfcuro dóue ha fitto vna tx^n 
tnora iubito fi muti al lucido . V altra cagiotte èchc^ 
auti chefono fìatimolto tempo neUe tenebre banna 
Ili Ibmti viftm molto vniti , & pacificati che poi ve-^^ 
nendo al lume molto chiaro quel poco dt fpmtoft rifoi 
ue.&fi annichila • Onde molto l'occhio rimane pn-, 
uato de fbirito, (&*confeguentcmentedeuenta cieco ^ 
imperò fi legge diDionifio tiranno haueua fatto alcu- 
ne prigioni ofcunffimey &fopra qufMefece camere^ 
IhUndtdtffimeneUequalificeua meitere queUi tbc^ 
erano fialiimpregionatìlongo tempo y aceto che pe^ 
defjero il vedere di che molti che non erano ftacijn^ 
quella mutatme deuentauano ciecht.Chi vuole adun- 
que preferuare ilfuo vedere mutatme deUe tonghete 
nebrc al lume.Vrimafi deue mutare ad vna meo che 
non fta troppo lucido , & poi fucceffiuamente ad vna 
altro che fta alquanto più luminofo,& coft a poco a po 
cOifinalmente peruenga ad vfarft nei lume. 



L f B R O 



Bcrch^alcuni huomim tedcno meglio da Ioni 
ovgf. che d'apprcffo & alcuni ai contrario & 
'Iftilo J>crtedaJongi, & altri d'ap. 

Q yando il ipirito dtWùuhio & Ubugìnto H 
cbriflaUmhumori, U tumcM cornea tuìtc 
fHjte cofcfono di fufiantia graffa , t!r molte in tiuat^ 
titd y t^nto tal occhio v^it mtglto da Ungi & fnanca 
imcOo^pcnhfM^^ quanto è difuflanti4 piiì ?roC 
le tanto ba più bi fogno di maggiore lume cbefotti?li4 
ghJPmfot & gu humori,& effa tunica cornea che 
ff^no groOe , onde quando l'obietto è da longi pé aere 
€ade, & confcgHentementt pm Ime tra quello, e^ 
l occhio, diche tfiendo pé lume mtal dtftantia che fé 
i obietto fufie più vicmo fi vengono pià a fottighart 
dette cofe , an^t tal occhio non potrtavedere la cofn^ 
daptopmquoy parche nonglifana tanto lume tn fi po^ 
€a dt[ìantta che potefk ,fi Jtttgltare tal occhio . Bt fi- 
mUmme l'occhio che ha lo/pinto vtfiuo poco, air fot- 
ttle,l albugmeo dchnfiaUinopochiy^fotttlt^zìr la tu 
ntca cornea difotttkfuftantra ^ chiaranon può Ve- 
dete Mieto da longay ma fi ben da propmquo.perche 
tal occhio non ha bifogno di troppo lume che hMt^ 
aPottigliaregliffiirni & detti bumori.perche fono af^ 
Jatfottili dijua natura,^ efiendo dipoca quantità gli 
veneriano a rtfoluerc, & annichilare. Bifogna adun^ 
^«c , che il cada poco lume tra mcs^o di tal occhio , ^, 

del 
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i€l obietto . Et l'occhio che ha il^irito molto fottiu; 

chiaro, &ftmUmente gli humori detti di tnoltM^ 
quantità,&fottilu& la tunica cornea chiara^&fot^ 
Ite vede ben da ìonga,& dapreffo, perche per lafuM^ 
moltUHdme dt ^uefle cofe non facilmente foiìienc^ 
mouimento difficile rtfoluttone molta da troppo lume^ 
^ per la chiarità diqueUe parte può anche vedere 
r obietto da preffo, e co fi tale occhio vede ben le cofcjf 
longin<fUii & propinque. Ma lo occhio che a pocojpiré 
to vifìuo & groffoy & detti humori pocbu& grog,et 
la detta tunica grofia vede alquanto meglio da, longi 
ched'apprcjfOf aduenga che non tanto vede dà lottai 
quanto lo occhio che ha quelle parte molte, & groffe , 
perche la grofiexx^ delle dette partt che fono poche, et 
groffe richiede alquanta fottilatione aduenga chenm 
tanta quanta fi fuffeno molte, &grofje, imperò btfO' 
gna mettere i* obietto a tal occhio in vna certa diiian* 
tia che fi affottigliano confeguentemente fi pofìa uede* 
re,perche molto d'appreffo nonfipotriano tanto afiot* 
ttgliareche fatisfiiceffe al vedere dtqueUo. Seconda 
aduque la diuerfità della compofitme deW occhio nel^ 
li Ipiritifuoi, & humort,& tuniche fi diuerfifica tlv$ 
dere da longt, & dapreffo. Et quando tutte quelle cofe 
fi accordano infieme in grofie:i:ia, ouer mfottiUtà fiin 
no lo occhio ecceffiuamente vedere daprefio, & quan- 
dofidifcordanofitnng Cocchio mediocre tra qutflcj 
duecofcj. 
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Perche gli vecchi quando voleno ben vederci 
yna cofa fi la rimuoue da]rocchio,& appref- 
IO non la poflano ben vedere . ' 

L 4/€ cagione è Sìata detta nel queftto precedente 
perche il jpirito vifmo del vecchio è poco, 
poffo, eSr turhuUnte. Onde ha bi fogno di fottigltatto* 
ne dt che richiede ptà lume tra l'obbietto , t'occhwy 
imperò rmuotie la cofa deue da propinquo non la po^ 
tria ben vedere* 

perche gli vecchi molte volte non ponno leg- 
gere vna Jiitera al lume deIJa candela, & poi 
la leggeno al lume del giorno. 

Vria medefma cagione è con quella che è fiata 
detta, che effendo il f^trito vifiuo del vecchio 
grofo ha btfogno dt lume fuffictente afotttgltarlo, può 
tfier adunque tanto groffo Ufffirtto vtfiuo in vno vec- 
thio , chen lume detta candela non èfuf^ctente afìotti- 
filarlo ma bifognano dette lumi più chiare come quel- 
iedelSolcj0 

Perche Q debilita più rocchio a vedere Jc lette- 
re minute che le groffe, &doueria efler il 
contrario, perche Tobietto quanto è mag- 
giore,fa maggiore impreffione onde douena 
pili debilitare l'occhio Ja littera groffa che Ja 
minuta^ . 

Jlfiiritovifm &il principale il nofiro median*^ 

te ^ 
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ilquale U natura produce U vedete. Quando adun- 
gue quello ftrifoluef (& mmuif ce debilita ti veder e. 
Et quando fi fortifica cofi anche fi fortifica il vedere , 
imperò nel guardare inlittere piccole manda lana- 
tura molto fpiritoin l'occhio per poter ben vedere le 
cofe minute doue molto fi affatica^ . Onde rif olite dt 
molto g>irit0y ^confeguentemente fi debilita live- 
dere in quelle. tJHa guardando le lettere gr off e non 
corre tanto Ipirito all'occhio diche nonfe ne rifolue 
tante moltitudine quanto fiicea nel] guardare dellc^ 
uinuUi perche non dura tanta fittica l'occhiOy imperò 
ft debilita più il veder e nelle cofe pkcolei che neUcJ 

grando • 

Perche fono alcuni occhi che vedeno male , & 
poi foprauenendogli qualche apoftema cal- 
da chiamata obtalmia vedeno meglio, & più 
acuto. 

OGni co fa acuta , & pungitma mordìca l'occhio 
& fitllo lachrimare, diche fi purga l'occhfo^ 
le lachrime di fimofità obfcure che teneaa rocchio 
tenebrofOy& impa^i^auano il vedere. Vobtalmia 
adunque ejfendo apoHema calda, & acuta mordica 
l'occhio^ &filo purga , & confeguentemente lofa^ 
f ià chiaro come la vrinay & l'acqua dì vita , & ogni 
€ofaacuta^n 



Per 



^66 



1 1 B R O. 



Perche vede meglio rhuomo vn'obictto ferrai 

do gli occhio chiudendo vno, e tenendo raUi 
tro aperto come fan quei che faetano . 1^ 

r\ randa le Ipecie viftbile più fi vnifcono tanti 
^<4^eglfo fi vede Mietto, cir fimUmentequanti,^^ 
firn negli occhi manco moumento^ percht^ nt^i) 
vn moumento impaccia l'altro . Et perche ferrandS ' 
tncTiOglt occhi, ouer chiudendo vn pi/i fi vnifcefhecit 
vifibile, ouero manco immutaùone fi fkne gli occhi 
delTobietto.mperòfi uede meglio in tal forma che Ir- 
nendo gli occhi in tutto aperti • 

Perche rhuomo cieco è di piiifottilintellctto, 
che rhuomo che vede . 

IL cieco noni occupato nel vedere di che la virti] 
[enfitiua , ^ animate non fi dmerte a tanti obicttk 
come ntl huouio che uede perche non é fenttmento che 
più fi efiende a diuerfe cofe come fh il vedere . Impew 
eflendo lUnteìletto, ^la virtù del cerebro feparato 
dalla occupatone dell'obietti vifibili rimane più inten 
ta , & vmta ad altre Ipeculatione , & fottilitd diche 
gli ciechi fono de nobile iudici0y& ingegno. 

Perche quei che vedeno poco fcriueno littcre 
piccole, & appare erroneo,che chi vede ma- 
le, ferma come chi vede bene . 

U co] e grande appreffo de gli occhi è the veden9 \ 

male 
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Ornale appaYeno piccole. Onde permbecilità del veue- 
' te fcrmenolmere piccole, & quelli che hanno buon 
vedere fcrtueno liner e piccole , perche le vedeno ben 
^ quelli chtvedtm male fi fcnueno non con quella, 
cofa che drittamente vedeno. Mafoloper mbecilluà 
belvedere come é flato detto.^nche quelli che vede- 
' nomale chmdeno alquanto le palpebra del vedere Jua 
dkche i'^bietto imprime minore facete neW occhio me^ 
ferrato chefelfuffe tutto aperto . Onde appare mi- 
nore chi adunque vede male pon ferme fi non quanto 
ii vederey & perche ti veder U cofa fotto minor quan 
titd che ta non è per la ragione detta > imperò tal huo^ 
mofOiUetitteremihute. 

Perche quei che vedeno male ferrano alquantp' 
gli occhi , quando vuoleno ve- 
dere vna cofa . 

P\Er la debilità del vedere Siringe fempre thuo ma 
vecchio queUoy perche meglio fi vmfce gli 
giriti vtfiuì ^ lejpeciecheraprefentano l'obietto di 
che fi fortifica ti veder come fh t'haomo the vuol vc^ 
dtre la cofàdàlongedi che per debilità del vederci 
chiude alquanti) gli occhia ouer fi pone la mano dinan- 
da glt occht^acctò che la virtù vtfiua fia più vmt a, 
^ co fi fh lo huomo che vede xorto^ male che mten 
de di fortificare la virtù debilitata con il chiudere al- 
quanto gli occhi* 

Fer- 
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Perche il foi;^^; cflcrci tio hòcc^lycSeire. 

IL fùrte efiercitió difecca le humidità deir occhia 
come difeccà anche tutto il cùYpìj ^ 'mde dtfeccati'» 
do lo occhio fi viene ad indurirfe ia pupilla per laqua^ 
le durttia deuenta indtjpofita al vedete y comé accadt 
fìti vecchi che per ftccnà deuenta la cotelafpr a ttvt-' 
fPutay & pupilla detto occhio indurata di che mantaU 
loro vedere . ' 

pe^-che quando fi guarda verfo il lume della lu- 
cerna , o verfo il Sole fi vede meglio metten- 
do la man dinanzi a gli occhi che fenza . 

IL lume del Sole , & della lucerna fa debile il ve» 
dereper U modo che è Siato fopr ade tto^ondeponeh 
do la mano [opra dillo occhio prohihifct tal lume ca^ 
der e incontinente at dritto /opra de gli occhia imperò 
non fi diffolue ne fi dcbiltfcc il vedere tenendo la ma^ 
no [opra il vedere. 

Perche la mano , 6i gli piedi hanno differenti'a 
dalla parte defìra alia parte finiilra > cioè che 
la delira fi aiuta meglio» &più forte chela 
parte finiftra,ma gli occhi,& l'orecchie fono 
vniforme>e di vna raedefima virtù,cofi da fi- 
niftra parte come dalla deftra. 

He la dritta parte fiapià forte che laflanc^t^ 
j quello è per confuetudmct perche noi vfamo piti 
ne noflri efscrcitij la parte dritta che la fianca chefcji 

mi 
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ì vfaffemo cofi la fimfltaycome la delira tanto fem 
\forte tvna €omci'a(tra come fe vede tti alcuni man- 
cini , che hanno pigliato piti l'vfod^Ua parte fianca^ 
che dalla dritta . Ma ti vedere cìrl'audtre nonrece- 
uono quefìa dinetfitàxhe net vf^^m pi fi dritto chp 
1(9 ^ancojtna tHttìduoi egualmente . anche nqn fc 
dtuerfifica le cgfe cke confiHem nel pattre che le paf^ 
fme vtxtH fono eguale , ma le virtAattiue fe diupf^ì, 
^canOiConciofia adunque che li fentimenufiano virtflk 
faffiue y & materiale loro qperatimnon conftfit f% 
noti in ticeticre leccete fenftbtle daUifuoi obietti , im< 
però non riccMono dmerfttà alcuna più da vna parte 
che daW altra , ma là virtù delle màni^ & di piedi at-i^ 
tiuay imperò può riceuere diuerfità nelle fue operatiom 
fm dor vna partt che daW altra , per la cagione della^ 
^qnfuetudine che è ^ata detta , 

iPerche il AQftrOfV.edere, è miglior.ne i colori 
verdi , che ne i bianchi , & 
ne inegri. 

OGniobìetfOAHremo debili fci li fen$ìmenti)^ it 
mt^iì temperato conforta^per.chejt efiremi mO" 
i^ino diliemperatamente l'organo deUentire^ come it 
troppo bianco muone difgregando il forte negro muO" 
Ue troppo vmcndo i z^^pauctficando'* \>ì t ad colore 
me'3^o/ome il verde tentptrat amante muoue nè trop'* 
po difgregando , ne troppo vniendo , imperò conforta 
imito il vedere^ , 

Per- 
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Perche il fumo morde più gli occhi , & 
liuoce a quelli - 



m 

L'Occhiò è più debile, & paffiMé'eht ftìfuno attrtn/^ 

C^r ha le fue porSfitàpìò aperte ,11 fumò adunque fé^ 
nettando pèrle dette porofuà atte piani inttrith detttf^ 
òcchio w due fnòrdicatione dou^ft ri noii penttrafit^ 
non /irta qucUa come nofvedemo che lo aceto & CMf- 
fcuna altra cofa mordicatma aUe parti dt fuora nonj ^ 
fnordican , ma approffmata aUe parti iWtYmi induce 
$nor die attorìe. 



Perche l'occhio non ha mai freddo , & tutti gli 
altri membri alle volte fi rafreddano , & do- 
ueria elfere il contrario eflendp lo occhio de- 
bilc,e di rara foftantia,comc è flato detto. 

Otto della prima tunica deìTtcchio chiamata con-" 
^lonttua è dt motta pinguedine che ttenefortey & 
vntto il caldo naturale dell* occhio rtuerber andò 
parti dentro, f (fendo etiam e[[a congiontiuadigrol 
foflantta , onde ejfendo il caldo deW occhio forte per le 
cagioni dette non può riceuere freddo né rigore . Et a 
quella aiuta anche che gli fpmtt vifiui deWocchio fO'^ 
no lucidi, ^ dt natura ignea. Ecco aduncjue la natura 
Rocchio de molta pinguedine, &gro[fe':^a nelle parti 
€[icnQrt acc<ò chCl caldOì^fpmtt dello occhio fi con-' 

fot. ^ 



I 
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SoYtajfmOy & confegHcntemcnte che lo occhio non pa- 
ifce nèfi-cddOi nèttgore. 

Perche le lachrime di colui, che piange fono 
calde,& le lachrime di quel che ha gran 
dolore fono fredde-» . 

'■» 

L'Humiditd digeiìa è calda, & la indigella è fied- 
daylaìachrtma dt colui adunque che pattfie doln^ 
r re è mdtgefla per la debilita della virtù che fu effo do - 
lore , onde debilitato il caldo non fi può rifcaldare la^ 
humtdità che viene a gli occhi^come accade ne t [udo- 
ri freddi che procedeno per indigefìione^ & debilità di 
virtù ptr quefto molto fono illaudabileMa le lachn- 
m di chi piange non fono tniigefie^peYche il caldo ria- 
male fi debilita m quclioan':^i più lofio fi infiamma 
dà che tal caldo è ben f ufficiente a rifcaldare le latlm- 
me de gli occhi . 

Perche colui che non può troppo ftringerben 
le labra, non è troppo fano . 

IL non potere resi nngere le labra non procede fi no 
da debilità dt virtù, & dtnatura che non può rite- 
nere le labra dcUa bocca iiretta . Et quelli che hanno 
la virtù,& natura debile non fono fam^mafhctlmen' 
te cadeno in infi rmità , perche la natura forte è quella 
che refine alle mfìrmitd > ^ la debile non gli può re- 
fifìerc^ . 

' ^ Per- 



^ LIBRO 

Cerche li denti temeno & fcnteno più il 
freddo che il caldo, eia carne 
il contrario. 



IL dente di fua natura è freddo & là carne è calda, 
anche ti dente è molto porofo^ et hà le poro fi td aper 
te ti freddo refilie al caldo , & il caldo re fine al fred*' 
doy effendo adunque li denti freddi ^ ^ hauendo le po- 
ro fità aperte tofio penetra il freddo alle radice de quel* 
li dotte è puoco caldo che non può refiBere a quel frtd" 
dOy & però riceueno nocumento affair ^ il caldo noH> 
cofiyfi perche non fono freddiy& per talfreddo refìfle^ 
no al caldo , ma la carne efiendo calda per quejia me^ 
defima ragione più toiio fe duole del caldo ^ cbedel 
freddo . 

Perche chi ha li denti debili, minuti,& rari, - 
èdibreue vita_». 

LI denti fono fatti ^ hanno origine dalcerthroyet 
dalla man fpermadca , laquale fi conuerte in hu- 
mido radicale di tutto ti cotpOytffendo adunque li den- 
ti debili puochi , e^r- minuti fignifica Chumido radicale 
dei corpo effere puoco , ^ cohfeguentemente la virtà 
della natura effere debile de che procede breuità dc^ 
vita^ . Chi ha adunque afìai denti in bocca c^r grandi 
è quafi fempre di longa vita^ & è il contrario chi n'ha 
pochi & mimiti . 

Ter- 
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f^fcìtm fecciàTolfa fignifica caliditd de còm^ 
ple(rione& la biàchcz2ja figiiifica frigidità ^ 
& quella che tra il l>jacoj|& roflò fignifica.t§- 

^ ' peramento. & eguajftà ^cl^^fQOJpk^Qpf • 

IL colore dcUa fàccia ftdiuer fi fica fecorido Uvarie 
td detfangut & dclfpmto . dalliqualt piglia ti fua 
(olorc. Quando adunque dfangue 0- la coleraabot^ 
dafhla fkcua roffa,& conjegiientemeritefigmfica m 
mimo de calidud,c quando ahniailfitgma^yOi^ern^ 
more melancomco fk la fk£cmhianca^ouer pallidai& 
confcguenteìnentefignifica frigidità f & quando è d$ 
mt\o colore tra lo rojio. i^Mmoffgnì^^^^^ 
^ temperamento de compUjffione • j 

Perche colui, che a- il colore, come vna fiamma 
de fuoco è inftabilc, & funbondo. 

ro^tT.^a del volto èfegno d* vna gran calidik 
che mouci&non Uffa (tare fermi It /piriti del ce- 
zebro^ di chefeguita inflabdUa, & tal calidifà accen^^ 
iendo il core fk Chuomo pieno dUray & di furore. 

Perche la faccia di coloreraflb chiaro,fignific^ 
rhuomocflere vergognofo.^n jrl- 

Lw/f vergogna non procede fe mh da bontà kteom" 
pleffione de mtetletto^perche tali huommt témeno 
[empre di fare cofa che li torni a^vergogna^ ^qu^^^ 
non èfe non bontà de intelletto. Et perche talcolotc 
' S deUa 



L I B R O 

^nifica t^l bimoreideft vtrgoiguofo . '\ 

colore giallo , & il verde , & il negro 
tìellaf faccia fignfflcJa'i'Auomoeffer iracondo, 
f t^ il colore roflò cbi^a fignifica l'iiuonio ef- 
i ft:iìgiocondoye gaudiofo. 

I l 60lore citrino fignìfica domìnio de colon , ^ U 
"vinta &-negrt:^afigmf%ca aduffiàntàrcoierai 
fer antbentaggiorcaiidttdfigntfiea , ;/ cotòy cttri- 
io^Ouero giallo de cbe fegutta trafctbtUtày ma il colore 
i^o chrarc pgnifica mbondafìtia dtfan^ue , ilquale è 
Wlct i <èr€onfigHtnt€mente Cbuomo tutto benigno , 

^gaudiofo, 

i .iiPciiclic£ roropcle orecchie a coloro , eh e 
nuotano nel maro . 

CHì nuota nel mate ritiene tlfiatOyper laquale re- 
tentioneVoYtcebie fi mfiamanoy & poifopraue- 
nendo lapercuffiont dell'acqua , che è più dura che no 
1^1' aere fe rompeno.pcrcheiacofa enfiata ma co teftfie 
^ la cofa dura dà maggior perruffione^che la molle. 

'Perche k orecchie fi rompeno manco a quei, 
che nuotano nel mare fe prima infundeno 
<leJJ)'pg]io nelle orecchic>ouer fe tengono vn 
poco de fponga circa quelle^ . 

^ fffongbe poHe circa le orecchie probibifcono le 
pcrcuffioni delmar^ajHettej etl'ogjlio infufo nel- 

Coree* 
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r orecchie fa lubrtcare Ucgua che vdaif nelle, & i'ac 
percuffione de ihermftjtàltìtfotme . 

Perche h^r^tturt^ìleorecthie I 



I L (udore è dt fua ìt4tH^'à fàtfóy Ì^!ìmHWfè piim 
fh douenta amaro . Xa ìmdrtìt adunque dcUetni/tr 
kiìieifitndofhtta de jadòrtché fidnno nèUaproftMu- 
ià delle orecchie, & non potendo vfctrefe putftftiBi^^ 
fo7na adunque efser amara . 



Iva. 



Perche k orecchia flànca fccònfòliclapiù 
collo quindb'fiiffepcrfórata che 
t),tk I la dritta^. ^ ^ 

orfcc^Mjf^afrfcài^ptì humidachètadrittàfèr 
effendo di fua naiuracalda vieHe aiicettert pii 
iofio eònfòlidéttme, cht la dritta yiaqttàitèràanà 
'humida, benché fta più calddche Umnca, ptrèhìtM 
nelia confólidatione fh più Vhòmido'ccn vWprà- 
portionato caldo , che li più caldo con lo inanco fìué^- 
do , & quello noi vedmo , the la càtne delgtouint^ 
fi confoltda più lofio , che queUa del vecchio, & quel' 
iff della femma, chequeUa dehnajchto. Oridcperque- 
f?4 ragione l'orecchia fianca fi confoUda pmt^Ho^chi 
iadriff^ '> 



5 2 



Fex^ 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Imoges reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
4Ó4/A 



^ ^JPerche li muti iJ più 4^11c volte fono lordi , - 

òodqiQBwlo. 

L*Org^nQ delVaudil^ ètn^HiycpntigHo ^mlto co 
munica con l'organo di^4 toquela^cioè con la Un' 
gMay& la canna del polmontstlìendo adunque Nrga-^ 
no del audito nel principio della generatiom delThk^ 
pl(> off efo [e viene anche ad offendevfe l'argano deka 
loquela capit menikj^ukcfyfiofktti de vn^tdefima 

• - 1- .•• • 

Pcrchequando rhuomo tiene la mano all'orcc 
chiaappape vnQ.nioIinp,che sbufini, 
^.fifiupoi dentro. 



Lt^ natura ha fatto l*organo del audito in modo 
di vno torchio y dentro aqUeìla concauità gli 
fuofe un certo aere con naturai a quello^ & fece quel- 
'le tortuofità m Vorecchie^ primo perche tal aer e non fi 
f artifìe^ ma ^effe iui rinchiufo . Secondario che fegli 
Mdeffe cofa alcuna ( or ecchia^non poteffe intrareden^ 
tro^- nuocere aW organo ^ ^ tale aere fu neceffario , 
^ferchefen^aqueUo non fi patria audir e^ conciofia che 
Ufuono & la voce fta obietto de effo audire. Et il fuo- 
POX^ la vofe nonfia fe no percuffm deWatre^n l'aCf 
5f f percofio percuote C altro , & cofié di parte m parte 
perfino cheU venga a percuoterei' aere y che è dentro 
dell*orecchia, ilquale percoffo dalla fpecie del fuono^ 

OuerQ 



hmo detta voce reprefenta qUajfecie a roYganodel- 
Vauditi), (2rìnquenoì^àionoi^f*dmo. Ètpercffttal 
am che ^ rinchiuro dentro deW orecchia fi muoue di 
uno mouimento emulare nonforte.mpero tenendo la 
tnanofopYadeWorecchiàrtJeniétalmò^^^^ 
re doue nongti ponendo la rhano non fi ftnte perz»- 
forti mouimenti che fonò di fnora che impedifcortù ' 
quel debile & fànno che min ft ode * 

Perche il gran fuono,ouer voce guafta alle voi-' ' 
te lo audito,c il fuono molto piccolo 
non fi odo . 

'Obietto di cìafcuna virtù fenfitiUa de eferepre^^' 
portionato feH detonferuaretal vtrtuinfuoef' 
fere , iér^^nche produrre la debita operatione ^ perche 
ogni fentimento fi tiene il mezp tra l'e§ìremitd difuoi 
obietti^& imperò ognicofa che rimuoue talfenimen-^ 
todalmexp & dalla debita proportione fi corrómpa 
gualia il fuo organo. Munque il fuona molto 
forte muoue aere terribilmente in modo che fkvno 
grande mouimento neWaete che è dentro i & cùnfe- 
guentemente defta la proportione & te9hperan'^^ ^ 
deUaquale è connituito l'organo per la gran percuf" 
fione materiale che fii i*aere in effo , ma il fuono mol- 
to piccolo non può tanto muouer l' aere che l poffa^ 
moltiplicare le fpecie fue aWandito^ imperò non fi^ 
fentCJ» 

? J Per- 



L 



w 
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Vttd^ molte volte iiXcniQvn tinnito, oucr fò* 
, in inodo d'«no moJiOQ nell'or cecilia, 

Molte volte^^ìuji^ VH vento fitd neltoygfUfa 
dell\4u4itocb€f$ moHemclto mùydfnaunmn- 
Uccrcatìd^ kfm& U9nppte^olù léermente bit- 
uere repercote aWoYgnno4^\ajA(iuo, m^frparc^,. 
efiere vnfuono d*vn molino o altro fuono fecondo 
diMi/fit4MfveMÌH g^offix^xji & tnfottUttàyondt 
glimedìiit fi^nw^ togiiQ ^ rffQke^ vemfità ifu 
fmitt tinitt ouer [mni, 

Pcrfhe quando Tacqua è intrata dentrordel- 
^orecchia iaqual non può vrcir ben fuora a 
fupcrinfundcfJi Voglio nella orecchi fa più 
torto & meglio vfcire detta acqua . 

L* aglio è vifcofo^ e lubrico^ onde per fua vtfctfi- 
ta C acqua fi tiene a quello & vfcendo l'ogUofu^. 
ta^ettam vfafie con e[fo i'atqua , ^ dall'altro cant<t 
l'ogliO fa lubricare ptrfuaontuofìtd l'acqua fuoréc^ 
deli' orecchi* 



L 



Perche non fi ode troppo ben quando fe 
sbadachia . 

't^creche entra dentro nella bocca nel sudac- 
chiare fe ne va etiam dentro neW orecchie y & fk 

leuare 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
4Ó4/A 



-ari 



O T T ArV O^. 
! Iruaref^fo^il pannicuh con loquaUfiOdt iìmoio".^^ 
I non fumo nth*m(»hm pnd^lman^^ 

Inaudito» 




5*» 



'JiflufqdpifaQgy^^^^^ \^ 

IL freddo repmmciVfin^thntroche 
^ fklloriliyatf. md¥ie0^cpmt%»9€ontmm^ 
^ H( C^lirOy& atiche eaiquAfr€ddaftmtfo[f/^M^I^ 
gucyonde non corre (ofi^ come fitceuajfliando era caldo 

Perche rhuomo tra,gl(|Ìt;i animali ^ 
molto ftranu^^ 

L9y€liranH\atione nonlaitrochc vna.pentofiU^ 
che fi genera daU'hutwditd chcèrtngikfa neUl 
meati del nafo che con mptUì efce fuoréu> . Bt ff r-* 
che Chuomo ha quet meati ampli Urifft piuchegU atr^,^ 
trt ammali liquali fhcdmente & mite volte fi nem-^ 
pieno d*humiduà laqual conuertendofi in vétoflìmu" 
la la natura , onde eflafi muoue conmpeta a caccfjr^ 
la fuor a, Hranutatme adunque non è altroché efito 
mpetuofo a*vnaventofitàper laqual mouimétoefce 
anche fuor a 4i molta humidità catarrale^ ma gU aitr^ 
ammali hano quei meati putìretti & anguftt cjipaè^ 
de poca humtdità vento diche non fi fh tantOytm^ 
però in quei, perche non è tanto ^molato de natura » 

S ^ Et 
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Bt anche f huomo ha citrato nafo a ri/petto de ^// altri 
anMaUfohdeìf lieti* huhìtdità rifcaidati é'hdutta in 
vento puòtoiìo vfare fuor a che negli altri animali ^ 
tjfendp quei meati ptù Ioghi queW hupiiduà fi r infred- 
da prtfhà che ifia , ftperò quel Vento fi Rimétte per il 
freddo , adunque per quefìe due ràgio'nt fhuomo più 
éranutano che ne£iéno altto.animale . 

^crcScil pi&dtN^^oItc (ìftranuta due volte 
* ynadriecò airalti-ài& non vna Vòlta 
opibchèduevòlà::^* 

tiduèejciè àitèiitò con ìmpeto y chìi'fa ìc flra- 
fiutationi . Onde fi tirannia per tutte due le nare vna 
d^ppò C altra incontinente ^ perche quel vento prima 
tfcie daìTvhay ^ poi daWaltra^ ^ queflòè it pii del' 
Uyolte^ perche quando glie di molta repletione (thu-- 
fnìdhi & Vento non può aUhora la natUra in due voi 
te cacciar f ubr a qutll humiditày & vènto y bifogna^ 
adunque che più Volte allhora fi flranuta , ' 

Pcrchefi ftwhuó rtìéglio guardan- 
do nel Solo . 

IL Sole per fua calidità muoue l'humidita che è nel 
le vie del nafo clr quella riduce a vento diche /if- 
guita iaftranutationecome è fiato detto » 

Per- 



4 
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t perche a fregare locchiq fa. ccffarc 

dalftranutare. 

Il llranuto procede da moltitudine d^humido^ 
da vn detto caldo che conuerte detta ìjumiàiti tn^ 
vento, effendo adunque l'occhio appreffogli meatt del 
nato per la fricatione che (e fk ncW occhio ft diuertc^ 
queWhumidttà da quelle vtè, &'fì h connette m acn 
me, (^ir anche lai^icationedeU'oùhio induce caliditd 
ìaquale èmoltò p à forte che quelta-chcé cagwnedd 
flranuto , & la maggmcatiditàcon{uma la minore^ 
W in quefto modò *otene a manicare ti caldo che fkcea 
ti ftranuto, & co nfegucntcménte per la fi-tcatwne del- 
tocchio éejìa leftYanutatioHr. 

Perche airhuomo quando ha ftranutato vie- 
ne alcuni fgrifori. 

EVacua(k nel ftranuto vn vento, & aere caldo da 
tmeattdelnafo alqmle potfmeede^ l*am fredda 
acciò non ft dia vacuo,& queUa ftigidita deH'aere e ca 
Elione d'indurre talfgr'lfore, come anche per qucfta ca 
tione accade delVvrmare quando Chuorno hu vrinato 
per CingrefìodcW aere freddo alle viedoue era^lvrs^_ 

na calda vien certi fgy^ffo^i* 

Perche gli vecchi condifticulta ftranutano . 

GLi meati f liqualt foleua vfcire la z ètofttà cau- 
fatiua del ftranuto in glt vecchi fono nftrettum 
fero quefla ventofitd con difficuUd ef ecfora^ & ancbi 
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il caldo del vecchio nelle parti fuperiore è molto re^ 
mifiOi di che non può ben connertire qutHe humiditi 
di quei luocht a vento. 

Perche gli fordi il più dcJlc volte parlano 

in tei nafo. 

L* Organo deW audito communica con il polmone 
imperò aSe pm volte lafordud procede da rr-' 
pienone d'humidità che nell'organo da tffo audttOy cìr 
confeguentemente repletione circa le parti del polmo^ 
nt , è* quando efio polmone é ripieno d humidità non 
può bene formare la voce , ma rhuomo fàfofs^a coru 
impeto dt mandare fuor a la voce . Onde la manda con 
quel impeto gli meati del nafo , ^ in quefìo modo fi 
viene a parlare nel nafo il fordo quando la fordìta prò 
cede da repletionede humori . 

Perche non fi ftranuta dormcndo,ma foJamcn- 

tevcggiando. 

Ainranutareff richiede il caldo circa glimea^ 
ti nel nafo che conueHe Cbumtditd m vento co» 
ine è (iato detto. Et anche bifogna che*l fimuouo 
l'organo dell'odorato nel fìranutare . Et fono perche 
nel fonno laffa il caldo le parti del capo ^ ^ rifcrafi 
dentro alle parti del ventre ^ imperò non è fi*ffic*ente 
caldo ne fonno alle parti del nafo per ti §iranutQ . 
Et anche nel fonno quief cono tutti gU fentimenti , ^ 

non 
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mknff mnenocomc fi richiede al firanutare nd vigt^ 
^m^oi^ÀH contKorio di queUt cQfe. 

Cerche rhucnno ha peggiore odorato che net 
ll^ funo alug animale . 

/Oc/or èx^n fumo che enapora dalla cofa odorai 
^Xu biley dalijuale fumo d fperfo per C aere fi multi-- 
pUc{iiafpecieaU*orf^anodat(Ufàno. Quando adun^ 
queelio organo ipiu/ectoy tanto [ente meglio dolore^ 
tHiptrcheba maggiore fimilitudme con quel fumo tlqua- 
» le anche è di natura fecca 9 i^r fegno di ctò è che pm fi 
' feiìfono.gliodori attempo del caldo , ^ delfecco che 
^ aiiiempa del freddo , ^ dcWhumido . Onde quanto 
Ml'huomo ha pm caldo y ^[eccoti cerebro tanto tra^ 
^ gli altri è dt migliore odorato . Et perche l'huomo tra, 
gli altri animali ba^p H grande cerchio per rtff>etto 
della [uaqftar^tit^ y ilijfiale cerebro è di fua natura^ 
( freddo^ cìr bf^midQ., imperò ha rhuomo il capo pià 
< freddo i ^humido che nefiuno altro animale dtchc^ 
i confeguentemente ha peggiore odorato per la cagione 
dettiti. 

ì Perche le mani moUiffime , & fottilc fignifica- 
no molta fapientia» ài b^ono 
intellecta. 



I 



L maggiore temperamento che fid neìThuomo è. 
nella palmadtUa mano , et poi neirefiduo di (f uti- 
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layperche in /lucila cànftjìe il toccare conpfle nel tem 
peramcnto degli elementi -di thè H fegntt^ì che quan^ 
do lìmoìììO è più temperato ha nygltore fcnttmento 
difàttó . Imperàniila mane fe maniféSìa più làcom- 
plejffionc deWhuOYnoicheinneffùnò^alm mébro quan- 
do altoccarCìperche le la mano è moUiffma^ ^ chc^ 
fta temperata y &defottilihumórii & girici da cha' 
procede fapientìa^& fottilìtà d*mteUettOi^fela ma^ 
no è ajpera , & dura nel toccare indicamò che la com^ ' 
pleffione diquel corpo è fhtta^^huinùrtgrofji, &ft- 
milmcnte de(pirttirudt;di che procede groffe^a di 
intellcttó . La mano adunque'foittle , eìr molliffim^ 
fignifica temperamento di corripleffioney lefotttlità de 
humoriy ^ confeguentemente bontà de intelletto;^ ' 
fottilltddétngegny . 

Perche la^dfcc itf aldini è grande,& in alcuni è 
piccola, in alcuni altri è groffa,& in alcuni è 
' fottilfe, efimilmente inakuhiècgUak, &in 
' alcuni altri rauca, e afperà . 

TI{e cofe principali fi richiedono alla voce , co- 
meèlìato detto di fopr^c , Vnaèla virtù del 
polmone che' difcaccia V aere fuor a y é-^tuerherarh- 
alpigliotO) ouer parti deHagolay & canna del polmO' 
ne . ^La feconda èejfo aere {cacciato y & riuerberato . 
La ter%a ila canna del polmone y ^ pigliato doke ft 
rruerherà detto aere . QuAndo la virtù adunque vo- 
cale è forte cfxfcaccia'mllQ aere } &U canna del 
' " ^ poi- 
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Qlmoncé' ampia, che purafiai ne riceue airhora ( 
la voce grande, & piccola quando la virtù è de- 
bile, & effa canna del polmone è riflrett^. lafot- 
tilitày & acuità della voce procede quando la vir^ 
tùmuGue velocemente l'aere^ & U gro]fe:;p^a pror 
cede quando la muoue con tardità ^ quando adun-^ 
que la virtù muouetnancp aerejantolavoce è più 
fottile , & acuta , perche lo mUoue più velocemente , 
^ quanto la piglia muoue più aere tanto la voce più 
groff a, perche lo muoue con più tardità. Vafpre':^ 
della voce procede di af^rc^a, '& ficcttà della caur 
na del polmone , & la raucedine della voce procede^ 
d*humidità luperflua, che difcende dal capo ad ef" 
fa canna del polmone, che non hj^a liberamente^ 
penetrare l'aere, & l'egualità, &dolce':^adeU^ 
voce procede C egualità y & temperamento di efla^ 
canna quando non è troppo fecca , ne anche troppo 
humida^* 

Perche la voce di putti , & delle femine è fotti- 
le, &acuta , & quella de gli gioueni, 
o huornini fatti è groffa , 

LU virtùvocale de putti, & delle f emine pi glia 
poco aere, per efftre la virtù debile ^ & la canna 
del polmone Uretta è la virtù vocale de giouent,ouer 
buomwt fatti effcndo forte la cannadel polmone lar^ 
gai pigl'a purafsai aere, onde per la cagione detta nel' 
Salirò que fito^^be la virtù muouppiùvclQcemjntC 



iS5 L I B R O 

il poco aere, che lo afia^app areiche la uirtù dèlli putttf 
C^r dette f edine dteeffercfontleiet ifutllàdeki huomi» 
911 die effere grofia^ , 

JPcrchc la voce del tauro è piti fottlle , & actrtt j 
che qùélla ddJa vacca,& nel buó perfetto 
più che quella del vitello . 

IL tauro ha la canna de- polmone ptù (iretta^ che U 
vjccat benché la virtù fuafia panforte ^dt chepi^ 
jg/i<j fnanco àefe , che efia vacca ^ ^filo muoue co/u 
fnaggwr vetocttàt&' queflo non è altro^che voce actà» 
ta , c!r fimilmente è net hub perfetto a rìfpeito del vi" 
teUoythe ha la voce phìacutay perche nel buò perfetta 
é maggior la vtrtu^ & molto più crefcittuay tanto 
per tanto i he la canna del polmone , non è amplifica'' 
ta^tmperòùi quella non cape tanto aere^che quella vtr 
tu fua forte non poffa muouere con velocità^^ confc" 
guentemente fare la voce acuta^ ma nel vitello la can 
nadel^olmoneè motto più ampia in fe^ chenonèléH» 
wiùfaa fortfttmperò motte più aere a tanto per tan^ 
tOt & con ptù tardità^ eòe non fa ti bue f et f etto di che 
la voce fua t'pù groffa . 

Perche quando rhuomo C caltrs> douenta la 
voce fua più rottilo. 



L 



'Huomo cabrato è di più fredda^ cSr debile natu-^ 
ra come é flato dato difopra nel primo libro , ^ 

qua»* 
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uanto la virtù è pm debile pìf^lia manco aere^^ lon 
gikmtfhthtt la tmfuc eénp^H vehcitdy & faffie fic 
4a voce a€litani^iV<ifìraU . 

Perche al tempo dello inuernok voce 
e più grolfa, <?heal tempo 
della eftatc-/. 

t'^eve^il tempo deWirìuerm è fm grofio in noi 
ettam quello che è fuora di nói » perche è tìpieno 
.„ d\ vapori Uquali mgroffano ditto aere^ quanto l'aere 
" i pìù grojfoy imperò con tardità ft muoue , che quando 
ìè fottilo • 

Perchecolorochcpiangono,&licontriftati 
fanno la voce fóttilc,& acuta, & co- 
loro che ridono fanno la-. 
vocegroira_#. 

Quando Nere [e manda fuora in qu mtit^ l^ 
vocegrojfay perchcy come è flato detto fi moue 
con pm difficoltà . Coloro adunque che piangono , 
che fono meftìt& triH' mandano Caere in poca quaw 
tità , perche fe rinfreddano dalle parti dentro , & l^ 
'Virtù fi debilità , imperò fhnno la voce acutay &fot- 
tilCi IW4 quelli che rtdeno mandano fuora de melio 
4rrf, onde fanno la voc c grojféu . 



Per- 
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i 



Perche gli vecchi decrcpiti, &Ji conualefcenti 
hanno la voce acuta, 6; fattile. 

L^umà dMtmpuò fsacciare ^fféatrtitna po^ 
co come è U virtù di dccfcpHhidi cgnualefcenti 
che per la infirmitàtonie ptt le ragioni fpeffe ditte tali 
huomini non poffono fiire la voce grojja , ma fattile. 

Perchè quando vno huomo debile volc cridare 
forte, & non febde quafi la fua voce. 

Quando rhuomo di debile virtù vuole cnUare 
forte aduna dentro afìai aere^Uquale poi per fua 
debiind non può fcacciare fuora di che fi perde la vo^ 
ee^ ma quando aduna poco acre y ali* bora la può man» 
dare^ ^ reuerberare alla canna del polmone^ ^ con^ 
f^gHcntementc fi genera voce . It per quefla ragione 
appara molte volte quando l' huomo voi ondare forte 
li manca la voccy perche voi mandare più aere fuora^ 
che patifcelafuavirtù. Onde non poffcndo man» 
ca la vocc^ . 

Perche l'huomo che ha gran voce è caldo 
de natura^ . 

Lt^ voce grande procede da gran quantità de 
aerct che fi moue dalle parti del polmóne alle par 
ttdcliagola^ & q uefto non procede f e non da cahdt' 
ìd denatura^ perche ti caldo naturalmente mouc^ 
f'jrteogmcofai hauctido adunque l* huomo gr>a,n vor 

et 
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e non procede fe non da calìditàdel polmoni^ & del 
r€uorey& cfiendo le parti fj>iriUÌii:Me,& confeguerh 
temente la virtù di tutto U corpo etiandto calda . 

r 

Perche meglio fi ode di notte che de di. 

IL dì infe più mouimentty & varijfHom , & Hyf- 
pith&la notte è p'ù quieta^ & ogni co fa tace, ^ 
quieta^ & perche vnc fuono non lafia ben vdireSJ 
i^altroy ma meglio fi ode quando ogni cofa Ha quietai 
imperò fi ode meglio vnacofa de notte che di giorno. 
£t la cagione di molti mouimenti il dì la pnfente dei 
Sole. [opra della terra che confuoi raggi muout i^aere^ 
& fitrtfuegliare ogn' anima f doueper fuaabfentia^ 
rimane l'aere priuato de mou menti y \& ogn'anmalt 
cerca fonnOi& npofo. 

Perche l'acqua fredda fa fuono più fottilc ca- 
fcando giufo che non fa Tacquà calda. 

Quanto la cafa è più graue tanto più velocemen 
te difcende , & p'fi Vitloctmente mone tacre\ 
C confegucntemente fk il fuono più acuto , (Sfottile 
che la caldai . J 

Perche in quelli che vfano di molte vigilie^ & 
' che dorménò poco la voce è più 
afpera& rauca. 

Er lo troppo vegliare fi fk cattiua dige^fione^ ^ 
generafe di molte fuper fluita laquale fi vni-^ 

T fcono 



p 
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L 1 ^fi R O 
\fuino,p(nneU4i canna del palmo ne doy e ha a pafiàrcj 
4Aert.'St che libtramenu non pcficndo paffare U a^e^ 
Tìt^,^tamedtMdt voce . 

,i .> • JPcirheiliàlc gettótonelfuocn 
il fuona^ . 

L Odere mo ffo con impeto è cagione Àrtuftì gli fun- 
air voct . Il faie ha alquanto InmMui^ liquaie l 
path fuoco s\a(ìotttglia, c^r ravtfica, ^ cmjucrtefe in J 
éutt ti f Male con violentia fende efjo fate ^ .^'jcfct fm^ 3 
fir fHtSa non é altro che fumo^xo^ fà U ì^afla^iu ] 
^unndó non lè caftrata^he tffendo moim "bumtda pe^ ] 
iùcaldoxhl fkocoft fottjgiray ^ dencnta wapon ae^ \ 
wilqu'alt nonpptetido/iare m cofi piccolo^ ^ non ri ^ J 
troHandoQnracolo fende per forx^a ti cometa co^u 
violentia efcefnora facendo gran fnonoy douefeéca- 
Pratagncl vapore che ha lavia neijuart^iro . 

Ptrckcdopo il-oiangiarc la voce 
èpiiiafpra^. 

XI cihorifcalda le parti anteriore traendo il caldo 
a quelle, & il caldo tira^nco affai più humidità di 
the queUtt,parti fono anche più huntiderimperiglim^ 
firumentìdella uoce abondano pm d'humtdttd la qua- 
le è cagione de afperttd di voce & per quefla cagione 
«ai 9ftdam^he molte voUe l'òuomo dipo U-mangia» 
tiwlgUdMrkiare fotu feglmttrdict la voce. 

Per- 
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:tPcrchcfono'pm balbuticati gk fMtti^hc'gii; 

iiuomini'fetti. 

mali di parlare, (órSasiòtt la ivtfutlaitetermnuh 
ta di voce liner e, &fiUabt Uquai dttermmaùone ri- 
jiintàe in ^^nn i^mfùao^a t^.fcnsiMiabomia^ 
d'humtditàfupe7ifii^a.i^tmMmì(ft4tikÌaigua èpià 

pura, & netta d'humidità efiranea per la più determt 
iutUmtvte^dfu(^pfofemt,làimguaMdunqu^ 
tiifuantùfonofmpucQÌià'nàtimtQèhunnda^ 
Ulbouanomon^rofenttdabene kpurale tf^tanto 
tengono ptàncU'etddifvccundefi ^ueli^humiéita vtl^ 

cono a par lare meglio . ^ - - c Jl 

Pcrchcfi ri trouano anco dc;gh huQinmi t»OT 

che fono balbuticnti. ^ ^^^ ^^ 
due ragtooe può queiìo prouenire vna iper 
itfetto di mMjcoih& lacerti che mmen$\U lin- 
gua quando^ono contraiti mtrùbrmo mtiuratiy o aì^ 
tramena t difpofltfi che la virtù non può liberamente 
mioutre la Iniqua mediante queUL r.aUm cagwn^J 
quando efiaUnguaé compofìa dagrojffiéumortndla 
fuaactterationxche ri folta la lingua molto grvjjapef 
iaquale gro^e'^xanon può la viriu muoutre dett^ 
lingua, &xtmfeguentemcnte non puòmuolatamt^, 

teparlarc^. . ^ , . 

Perche gli balbù^ictìti nònpoffono 

parlare piano. 
rumto Uimgtta^é tmpeditanmpuò fkilmttt 

l la virtù mmueTfcT.an t]óqmk^ 
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iigi LI B R O ^ 

p^^y Ondt^danthd parlanpermn potere ntuo^ 
iiereUlwgualtbemmem€viFolendofisfor:i^arecofi^ i 
impeiùdtmuonefla manda fuora l*acre dalpolrHojtjff 
-CSr m^ucfto modo parla forte . ù^is* v 

JP^Khe intjuclJi che fi effcrcitano fortemente, 
& in'gli timorofi trema la voce. 

Ouefe ti cuore de prà mouimentì & trema in 
quelli che fi efimttanv, & nel timore dal^uai 
ifor e procede la voce^ onde tremando [ti cwe Caere che 
iwciato dalla virtù che è nel core femuoue fecondo 
il mouimento di effo core , fh adunque più riuerbera-r 
ttom comefk anche il core molti battimenti nel fuo 
moto tr emono. 

ni5i viver •■ 

Perche rhuomo fa di più maltiere di vt)cé cSc 
•U xiclTunodeglj altri animali, 

LUvoce deWhuomo adutngache fia vnamatC'^ 
rtalmente nientedimeno fi diuerfi fica fecondo di^ 
^erfk deArticulattone the non poffono fàre gì* altri ani 
Ptaliitmperò Chuomoha diuerfe voce^ perche dtuerfì^ 
fica la voce fu A con diuerfi modi dt proferire. 

Perche alcuni animali parJano dcarticolata- 
mente& alcuni nò. 

lipoflaredearticulatamentedue cofe rtcìjfcde l 
Vmètimagmatianei laqual muoue la lingu(t 

'\ . ai 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
464/A 



o T ? A: V^or 

"tideSfYimérUfua fifnUitudinr . La feconda è forga- 
noZhit^ ^f^^ lAàiù'idunque i & U natu- 

ra ha fhtto la lingua aWhuomo a dotfintvn è cmt^ 
a tutti gli animali che hanno la lingua , accioche 
€omLrezhri & adum ia ftdim ncUa bacia ^ laqual 
mediante f e gufla U ah , & ^^flofine è decèntiadt 
tal animale acciò che guflando d cibo lo pigli con dt- 
ftdcYio, & di quello fe nutrifcay L'altro fine è portico- 
tare neWhuomoad afpYimeri concetti della menici 
[ua pcf 'U<XtiÌ concetti che lui ha nel fuo mteUetto , ^ 
non hauendo^ li ammali brutti anima alcuna inteU 
Uttma non hanno bt fogno di loquella . Et imperò ha 
fatto la natura labro lingua graffa j &inepta ac- 
ciò, &queUadeWhuomo ha fatto fottile. &difpo- 
^oa parlare y & feli fono altri animali che parH- 
no quefto non è con maginatione^ mahauendo ttu 
lingua alquanto fottile vdendo parlare l*huomo fcj 
vuol affimigliare a quellOf&fùre la voceconfmtk.J 
dearticulattone come Chuomo ma non ìntendeno quel . 
lo che dicono. 

Perche odcno meglio coloro che tengono il 
fiato, & quefto noi vedemo nelli cacciatori 
che comandano douere tenere il fis to qua n- 
do voleno vdirc fottilmenteo vccelioofaH 
tra faluaticina^ • 

V andò fe ritiene il fiato all*organo delloaudi". 
tO)fe appropinquano ciu alle parti di fuora^ ^ 

T 3 ^^^Z 



Q 
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pr^jgimurfcTerche Ufiato^ ftéonoda fttlqttd Jhono 
prokétfc^lavdtre. 

Fesche chi butta vno puoc^di fale nd'gran 
fuoco fuona manco, che fc'l fuf- 
k gittato nel fuoco 
minore^ . 

SE ilfalùdebbe farcfuom bifo^nay chtl^humido^ 
che nferato dentro con vioUntta efca fu^a^y ^ 
fmdaeffo'faley quando adunque U fate é gittato nei 
gran fuoco fe con fuma ^brufapnnuChumdo dc^ 
eflo foie che efca fuora con vtolentia^ ^ cofi non può ^ 
fkfegYa»fmnoa}meld fufìegtttato m vn fuoco me^ 
diocreyche non ha tanta^pofian^ade brufare , ^ con» 
fumare ff lofio, ma prima afiomgha Chumido,<!^ fi lo 
€onuertemvap9re y ohe vfcendo^ fitoracon'Oioicmia' 
fifucno» 

Perche la lingua in ogni animale è pri- 
ua de pingaiedine , ouero di 
gràiTezzz^, 

OGnicofa graffa^ Cir'doifas & S>ffi^ia l4tfgu»di 
fua natura è rara & fpongtofa^ fe la de efierm- 
firomento debito delgufìare non conuiene adunque la 
grafie'i^aconla compUffioncdcUa lingua . 

Per. 
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Perche folo rhuomo tra gli aitrianàtiali 
diuentamuto. 

r 

L*nuom tra gli animali do^cnta fardo pro^d^k 
' vno medefimo fondamenta dai qmlc prtìude im 
fordttd , perche la lingua coligata con lo innromento 
deiauiito che ùffefaorgffmdd attdìt(^ ito^tiùt 
vano del pariart, cdcwftmhe la nntutahttfhtto ti par. 
lare ordinato aWaudire de che macando Candire man 
ca ctiandto confeguentemente la loqueììa.anche la lo^ 
quella non confile folontUa VOCtpma ntikdbarttom 
lattone dcpik voc€,& effcr mutOiC magare delot^ue^ 
la no è a marnare de voce^ perche ambe vno muto b€i 
voce aduenga che non hahhi LoqueUaypenheadunifUt^ 
fi ammali brutti non hanno la loqueUaitmperochta»^ 
cor a non poffono doucntaremutt . 

Perche meglio fe ode vn fuono fuora de cafa cf-* 
fendo in cafajche cflendo fuora de cafa,c vt*^ 
ncndo il fuo fuono, ouer voce de cafa. 

vocty ouer il fuono vnito nell'organo del audir 
meglio fe ode che quanio^è d)gregato & difumta^ 
Venendo adunque ti fuono fuora de cafa fe vmfce nii' 
h^concauttd delia cafa , imperò f e ode meglio, ma 
nendo ti fuono di dentro fuoray benché fia vnito per /# 
concauitd della caf^i fe viene a de f unir e , & dmtdertt 
imperò fe ode mmcQ. 

T 4 rcr- 
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IL porro fi h 
HaMbfleyfii 




fuonci & imperò dar /fica la voce. 

Perche fc ode meglio vna voce oticr vn fuono 

defufoingiufochedcgiufo 
infufo. 

If tr due ragioni accade ifueiio , vnaft è che la vo^ 
>-et notti altro che eftto deWaerefHOvà dei anima- 
h teuerberando aUa canna del polmone. Et perche con 
ifuel aere è accompagnata certa humtdttd che fa Caere 
fvaueper laqualgramtd più tofto defcende^he afcen- 
de& con feguentemtnte meglio feodede (ufomgiw 
fo che degtufo tnfufo . La feconda ragione de ciò è che 
la voce afcendendo naturalmente rttrouando faere 
€hc reftfiefe repercote aWmgiufo , onde rtflrtngendofì 
nonfe ode cofi bene , come dcfcendcndo , perche l'aere 
non fk tanta refifientia, E la cagione foniamentalc^ 
tutto quello è che ^aere difua natura più te fio defcen^ 
de che afcende. Vere he la voce pafia per cofe foltde ^ 
denfe la cofa che fe vede non It può pacare conte è 
la luce doueria efere U contrarto , perche la luce è 
più Ipiritualci & fotttle^et ihe C auditore confcguente^ 
mente lofuo obietto che la luce e più (pmtuale &fot-' 
tilt che la voce ihe a obietto iteffo andito^ ma perche 
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U cofa chefe vede non moltiplica It fuoi ra^i al vede- 
te fe non per el irkto,& (juatido finounìfi (Quella drit 
tura ti meTO chiaro y & diafano cioè tranjpayente pe- 
netra inftnoamo6eht& lui produce^ vfione.chefe 
trouaife vn meTiO denfo non trajparente non potrta pc^ 
fietrare adocchio y & confeguentemente non ftpo^> 
tria vedere , de natura adunque C obietto v\juale e {e 
lui de moltipllcare fùa imagine 'ùWocchio che tta qìiet 
lo & l'occhio ftavn me^o trahfparente & diafano 
benché tal meT^o f^e gfofjo & denfo.ccvtc appare del 
vetro che noni parafo d^égroffoy&fimUmente l'ac- 
qua che non è troppo parafa, & è molte volte grafia^ 
e«r nientedimeno fe odenoh cofepcril vetro per C ac^ 
qua& è ragione della voce oaer fono a moltiplicare 
fua fimtlitudme a Inaudito per mex^o i he hahb.a pord- 
fttade^non obfiante cf^efianon àiafh none tranlpunn- 
te & per ogni modo & via e non fola per la dmtura 
come fh l'obietto delvifo, imperò fcndela voccpcr 
ogni loco y manon fi vede fe non Al dritto, 'Diciamo 
" adunque che k voce penetra per il m(7^o non tra^fpa- 
rente effendo ponofo , & poHa the talmexo non ha- 
ueffe porrofità m fe o hauef]\ne poche &f<4fle alla dnt 
tura diU'audito.fi ( he la uoce nan poieffc ben pnìetrà-z^ 
repereffomcT^o a latiduo, nientedimeno an hcft a^tdi 
ria.perche non pofédo poffare ìa voc&pev ittlnttofaf 
farla per altro Loco come è ài fua ragme ad- andar al 
audtto per ogni L< co;^ da ogni parte'i& queUò repu- 
gna alla natura deliacofa chefe vede', 

Per- 



Perche non fc ode nell'acqua, ma fe vede. 

T * Acqua è corpo tra/parente ^ di affanno ^ vn per 
^ lacagtont detta fe può vedere la eofa cheéneU'ac 
qua% maejfendo C acqua non porofa non può penttrétre 
né ti fuono né la uoce ptr ef)a^mpeìò nc*ì fe può vdtre 
per Inacqua come per debito 

Perche colui che ha la voce grande, & alta 

è audace^. 

LA voce grande eìr alta procede da calidttà de CHO 
rcycome è iiato detto , ^ dalia caltduà del cuort 
procede audacia . Anche la caliditd è cagione de amr 
pitare & allargare la canna del polmone da che pro^ 
cedola voce grande . 

Perche ha fatto la natura in alcuni animali el 
polmone, & in alcuni nò . 

AlcUhi animali fono di tanto calda natura che hi* 
fognano de molto refrigerio al loro core^ perche 
non le infiammi il calore vttale^per laqual v fiamma" 
itone tofto venga a mancare l*humtdofubii<anttalc^ 
de efk core , bifogno fu adunque alla natura darli ter 
fi'ìgerio per due vie un a per le parti colane e attraben- 
do l'aere per le arterie^ che confinano le dette poroftti 
per refr gere il loro coro . i-' altra via fi è mediante 
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ìrécanna del polmmtattrahendo l'acre prima ad ejfo 
Ipolmoney & poi infùffia'(ìtétWatYt nel cuorcy fanf^pa 
alcuni altri anmai^ che non fono de tanto cahre , ebe 
Infognano di tanto rtfi^^gerio^mafolo li Ixi^a la via di 
refrigerare & euetttare ti core per le parti cotanee^ 
le vie arteriale ^ tmptrò tali ammali non hanno pol- 
mone . ^nche la natura ha fatto il polmone come Vfi 
T mantefe a rtceuere prima Caete,& quello riceuuto io- 
iuffiarlo nel cuore, acciò che Cale non offendeffe il cuo- 
( reperfuafi'tgiditd. ^Caprmafe alter a(k alquan- 
to ne polmoney& cofi alterano^e di/polìo ptrutmffeal 
k;^| cuorc,& quello debitamente refrigerale [en'^^a alcuno 
|lf nocumento. 

Ffircli« alcuni animali refiatano , & alcuni nò, 
ÒL fimilmente alcuni hanno voco , 
& alcuni nò. 

OGni animale che ha ti polmone ha anche anheli^ 
tOy &chimancadel polmone manca anche de 
anhelitoy perche come è slato detto ti polmone tira a fi 
l'aere per refrigerar fi è il core. L anhelito^adunque r.ù 
è fatto fe non per e(ìo polmone, <^ finalmente per effo 
corrali ammali adunque che no hanno bifogno de trop 
pO refrigerio non hanno aiiche bifogno de pdmone^nè 
anche de anhelitOyma li ha proueduto la natura per al 
tro modo come noi vedemo, nelli pefci che non refpiva' 
nóXonciofta che efiendo freddi de natura no hmno bi- 
fogno de refpiratmc confcgue ntemente del poimone^ 

ma 
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ma la natura li ha dato certe ale Uguale continuarne* 
te moueno per tirare le ale al fua debito refrigerio^ ^ 
^iteUo balìa a conferuare il fuo calda naturalmente^, 
iettai è molto debiley^ fmilmenttii ammali cbehan 
no polmone hanno anche voce y 9Sr è ti contrariti chi 
manca de polmone manca anca^lc voce. 

Cerche alcuni animali, &;fi'milmentegIihuo- 
mini poilono più longo tempo rctenerc Jo 
fiatojche non lofFocano rieiracqua, ò per al- 
tra cagione fuffocatiua, & alcuni non poffo- 
110 ftare troppo fenza anhelito , ma tofto fe 
foffocanò.' 

QFanto Inanimale è più caldo de natura tato pià 
ha bifogno de refrigerio , & confeguentemente 
può manco fi are fen-s^a fiatOy^ tofìo fe joffocay l'huO' 
mo adunque ch'i di calda natura tofio fe anniega nel-* 
V acqua molto pm che l*huomo di natura fredda et per 
quefia meàffma ragione Chuomo che è impiccata per 
la gola quanto ha ti calore più caldo more pià teììo / 
^ ftmtlmente chi more de apoplefta^ oucro de mal de 
goccio fa^\ 

Perche il polmone del fanciullo quando è nel 
ventre della madre è rolTo, & quando 
ènafciutoèbianco. 

L*&y^m è cagione de sbiancare il polmone ^ ii- 
quiile de fua natura è rofso , onde ejjendo la crea^^ 

tura 
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O T,T A V joi 
wma ntl veMrtdeUa madre non relpira,& conlegueit 
[Zmente l'aert nan tocca lipolmone di che rimane rof- 
Utomem»tàfrtato, ma vfcendo fuora comincia 4 

l^efitntntAdimbìMchire . 

Perche nafc€ il graffo , & vna certa acqua circa 
J " cuo^? cffendo di cal.d.tà,& fecca complef. 
. Jfione, però che lagraflezza,& acqua fi gene- 
kria dal freddo, «inondai caldo. 

natura ha fhtto ogni cofa per lo meglio , & 4 
honfineha fhtto adunque (acqua, &Upmgucr 
■me circa U cuore a refrigerarlo, & prchibnlo dajn, 
fiammatione,& di[eccatme cbeveneru dalfuo muQ 
uere continuo che Imfa nel dilatar f,, et con^mgerfe, 
tJ- da ?/. {pirUi,& (angue caMt che fono in lui,&ta- 
U2roàxX'',ctacquafigeneradcUafrig"'itadeUaet 

uJhei$ra a queu'pìti dalla frigidità feUa caff*- 
la che contiene il cuore comefuo tabernacolo. 

Perche nel febrientc il polfodiuenu alle volte 
grande.& alle volte Ipeffo, & veloce pm eh? 
ti tempo di fanità,& doueria elTere 1 contra- 
rio,perche la virtù è più debile nell infermo 
chenelfano. 

IL polfo rictue tre àtffcrentiein fe, tioè grande t 
piccolo, frequente y& r^K», velo.ce, '^i^^^^j^'f 
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301 LIBRO 
^uefte d fmntie procedono da trtta^oniycioè dstk 
^ente che é virtù mottua^i^ pulfaUU\ iirdaW mfiirt^ 
merito che è l* arteria cìr dai fine ihf^'fnondoia nt-- 
<effitddèe refrigerare il cuore , Jllk'voke adjivxjue 
ia virtù rnottua è debile^ ma ereftt la nneffitd ptr rt^ 
frigerto , onde non pofftndo U virtù mouere lartaria » 
Xir dilatarla grandemente bi fogna che^iVt'efrégertoli'' 
ifuale doueria fhrttn vha'voka attrahendoTtmitOiae'' 
te lo fneaa m pm volte attrahendo cfueìlo aerenUuo- 
re lu più volttche baueria fhtiofeUfuffefouem vna 
volta come accade i nelpelìilentiato cbelavirtù de- 
kictita àtbdfffimadì che Ifùlfoèpccàlo y ma frequèn- 
te , & veloce per la cagione dettai i jiìie vùlté^a 
yt^trtù è forte , ^ lartarta cbediente y ma la neceffitd 
crefce del refrigerio in quello cafo crefce il polfo m ttn 
tè tre le d fferentìt cioè grande^Xa frequentiate ve- 
locità polio che la calidità crefciutafta molta , perche 
efiendo pnca foccorrenala natnraal lUobifognOy fo* 
lo magnificando il polfo , non lo frequentando nc^ 
velocitando , & quando non può (occorrere aifuobi* 
fogno con vna differentia figli foccorre allhora cori^ 
più differenti a come accade nel febriente che nonfé 
pefttlenìiato nelqital la virtù fra forte . Me voUc^ 
la virtù è debile , ^ Ctnfiromento è in obedtenteyma 
"neceffitàdel refrigerio crefcmta let allhora ti pcifoépic 
cobi cìr tardo^ma frequente come net ethico è cotifim 
pto che Cartarie fono tanto indurate per la gran difeC' 
catione , mperò fono mobediente alla virtù , & réfi* 
fieno fi 'eie k von li fuò molto elmm né unche ik. 

brciit 
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OTTAVO. 
^nuttmpo^ onde ti poifortmane piecolo, i& rara^ air 
moti pofiendo prou€dere4a virtù al jiMhfagno cctL 
pelecnày & grandfs^^^a focctrrt co» ,frft(utntì^.i^ 
mndtmorando troppo tra l'vna polfattont , &Val^ 

Perche a fatto la natura il fegato, la milza, & il 
fcle ne gli animali. 

IZ>tddo naturale continuamente canfuma^ tr hi 
fecca l'humidofulianttficodeUorpedc che a con- 
feruare la vita ha b. fogno de reflauratione , halli da- 
%o^dunque lunatura prmala boccaperlaqualCa- 
tima le piglia U nutrimento , ^ halli dato ftcendariO 
il Siomaco dcuefe a cuocere tal cibo ^nutrimento 
ilquale cotto , e digtiìido ha fa tto , tti^^ù ti fegato che 
habba a tirare a tela parte fott ile di queUo lafjando 
lagrofft\xji% & ^1**^^^ P^^^' habbia , e conuertirla m 
I quattro humoriy cioè fan^^ue colera ftcgma^Cìr malin- 
I eonia , onde della parte più temperata ne fa [angue y 
i^r delLa parte p à calda ^ fattile ne fh colera y & 
delia parte più fr'gida, ^ humida ne fà fiegma , & 
dòUa parte più terrefirewaliìicomca^ . Et perche a 
fofiguecon gli altri tumori r;on lena puro né idoneo 
nutrimento a nutricare ti corpo fe prima non 
alquanto mond'fuato dagli detti humori li4pofii*t' 
Imperò ha fattola naturala milTiachehaa tirare a 
fe Chumort malinconici, f^r depurare ti [angue da quel 

h) & ha fàtt$ tlfcHe ihcùri afe la colera, tr pum- 

chi 
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ehi il (angut da queUo , ma non ha fitto alcunonttm^ 
bto che fiu dtpMtflto a purgàre tl ficgma da effÒ fan^ 
gH£ f ptrcheiiflegma è conutrtibUein [angue quando 
ilbìfognafiey imperò lo ha fhtto pfijiaYe tnfiemecon^ 
ejjof angue alle uene^zìrancheiperche l'habbia da bu^ 
tnettare gli membri quando per qualche cagione fuf- 
Ifeno troppo defeccati . 



I 



Perche incontinente rhuorao come ha man- 
giato ceHfa la famo. 

fkmt non è altro che vna triHa , e dolorofa^ 
fenfnttone della bocca del flomaco che procedei 
daconfumationedeWbumido fufiantifico come vole* 
vo alcuni ouer humtdochtlofoy come voleno altri ^ per 
iaqual confumatione le parti del fiomaco dcuent ano 
rugofr^ ^ a/prct ^ i'vna tocca l'altra^ ^con quella 
ejia fperaiiont^^ corrugatione procede uno mottimerk 
io doloro fo alia bocca concorrendoli l'hymore malenn 
tonico dalla mtl\a che ancora pià efiajpera, ^cor» 
ruga le dette parti . Quando adunque l huomo ha man 
giato alvun^e parti fottile del cibo tira a fe la naturai 
del nomaco^^riempie quelle parti corrugate^^- va^ 
€ucper laqualr. repleffione non ft commette più quella 
fricationc^ne moto dolorofo delle dette parti , onde per 
quefiaceìfaiafme. 



Per- 
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Tttcht k cofò acetofif inducono fan» . 

OGnicofaacctofaha^irtà defeccatiuai &con^ 
fcgncntcmente ha virtù di tfafpcratei^ cor-^ 

é flato detto . 

Perche il ftomaco fréddo dècomplcffioncmc^ 
glio appctifce il Aofna<x>>caldo okmko 
padifcc che quello. 

. frigidità del !ìomaco vmfct & fir$Hgi p*itM 

le patti del Sìomaco & ptt qaeUwÒQmptéffèQnt^ 

*Viene4d ujfcite Chutnidofìéfìànpfico & chtkfo^iér «8 

fcguentemtnte fi corrugano èp» efal^ero detti parti 

€ome noivedemo mvn<t fffangiapanad'acsuachc^ 

€on prefìa & fìrintn daUa^am ef ce fuota detta at^ 

qua 9Ér tentane k ^ongia defeccata & afpra^xofiac^ 

tadenei Sìomaco fr-gtdo^ ^imperò t'appetito fuo è 

grande i ma manco padifce^ perche la dtgeiiione fi fh 

mediante U caldo & corrompe fi per lo freddo m con" 

ttario & net fiomaco caldo che per fua caliditàpadi^ 

fcebene, mala{9MCa^dnÀ diffoluemolta humtditd 

À quella fa correre aiUéoeca dté fiomaco per la quale 

remane t appetito facto imbuendofi quelle nelle parti 

del flomacoj & m queflo modo manca tappetno che 

non è cofì ecceffiuo nel ftomaco caldo , come è nel flcK 

tnacofiigido* _ 

r ^ Per- 
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Pcrchcalfc voi te H^iw^vvn appetito P4iM*0p che 
quanto più rhuomo mangia tanto più 

4 mattone diU humtdo fuftanttfico dclfioptafO CG^ 
rendoli vita certa qualttàch^efa^tra xìr confi-ua Ic^ 
f9rft'jiÌ€tJhfhsG9 jnffeme > dà dt$e cagjnpmt adun^tif 
principwki^ frowenc itUe appetita aapmv^a è^ran* 
de jrigiduà delia • h>Q^/^ M^i fl^mèmiconipr ime , ^ 
e^rime l^humido fuflanttalettìr chilo fo cotitmuameti-^ 
E$ i* 01:^4 fagwnevnagtarfde cak4($À(Mg[an4e 
énacuMiant detuttt limemhn dei corpo t pertaquai 
kaliditd éfiendo euacuati tirano molto d^ fìomaco tjr 
fugano V^hunUdo fufiantiale dtqueUo *' OMe per la 
prima cagionenotyVidemo cheli, hnominiflegmatuì 
ibe hanno di molto fifgma vifcofo & vttruo neijio^ 
maco mangianojl:^ratAmtntey fjr più che li hkomh 
kidt calda natura,, Et per la feconda cagione noi v^dcr 
' mo che li conualefcentt ^ queUt che fono moito . 
vacuati hanno contmuamenttfkme& 
ben mangiando non fe la pon* 
no torri tanto tirano 

forte h tnem" % 
bri 

€'trconfì4ntfUìiutrìmen* 
tP^ifloma- 
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fieeciicaldiint animali the danno l'inuerno nel 
e le ctóctncnon hanno faaj« «è fctc ^ onde nò 
T ipwgi^^o nè beucno per tutto quancarin^ 
ucrno come fono alcuniicriaenti • 

^-wùdi^^M^ &t^àCty''(^fm di naturaéiélto 
freddi che foffautnenào itfieJdo daWittuerno U fuQ 
paocc caldo tanto fe debilita che non piiòrifoiuere nè 
ie^ec0tvk>it4quanmadt^uiihkmtdOian^tÌìam 
tènie WJ!^» hort'i ^ alcum pertfccno tanto fe viene a 
debiUtàn iifuo calde fpttche^aéun^juc l'humido fu^ 
iìanttfico di membri in tali animali non feconfuma^ 
fieWtnuerno dallo caldo naturai per debilità di quello^ 
9tptf^la xnfeofitd deW bumido^imperò non cadeno in^» 
^(tne tome al tempo dei caldo nelquale tlfuocalfo na 
turale mortificato fe wtne a reumrey & confortare fo 
pra ti fuo humido & confegktntmente conJkma^^H 
lomfnodochtfegumfàmc:>\ 



Perche«oloit> che hsmio la febre non hitihb d 
più delle volte appetito . 

tyfl caldo naturale procedono tutte le bonc^ 

^operacioni naturale (juando è ben tempe^ 

rv» ^ proportionato al fuo humido . Bt dal caidé 
prèternaturale fe impedtjcom $ perche è difiempe* 
^fO & dijproportionatif al carpii * Ffsendo adurt» 

V a ({He 
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toi R ai. 0 



^uc ti caldo febril dtjproportionato al /towiSiwpjS 
UiM}*9pfiratìone daU'/gppttitbf^ vmutrfdlnttnutii 
$P Upptrationi namalcchcfonà^ comeilpatUrc altra 

ksxc,4£^fLnutrtmentOiretmfloMitotmpOfSrfcac 
tiarfuora lefupcrfinUìi.* , 

JB?ff fc« Itputti ha-rnio mnco fcee cheli gicuS 
HI, & die li vccchi,c doueria cfliprc il contni«^ 
W*. perche hannof iìi femc li putti chcticf* 
«1,^ iuup^^uelli ^el^fameprouieneper confu* 
^ matH;>ne de humido fuiiantifico, ilquak à 
^^l^oltQ più tenace fi( difficile da rifoluereché 
.a roridpj: dallaqual confamatioit^ 

.procederete-^. 

f^^/2<» quefu^nqn dmatida fenonche tffendé 
l'Mmtdo rorido piàfàcilmente rcfolubtlethc 
c\ ^'^7.v^^* ^^^'^^'do fahanùfito , ipercbt votnnent 
fjififofìQfeteaLammtiUche fiiwe^ an^^t noi)vedemo 
chele più volte prima [e ba fitmtchefetc. La fokitio* 
ne de CIÒ è che* l caldo naturale è fondato neWhutntdo 
fji^f(t^'ficO y ^ nomcW htmtdo rorido ijanpttìkftfh 
maggior confumatifm neJi'tumtdo fukant/fico dal 
caldo naturale che deWhumido rorido : ma fàjfe mag" 
gwj confumationt deWhnmida rorido^aUiddo efhpt 
f^co ^ accidentale yche4eììrhtmidsf fuUantificà^omfi 
.nai'yedmoiche,neUqe§ìade.vt^^^ più fete ehtfimn^ 
pfrahc iUa{do eflrmfecQ è maggior 4^ più forte cht*l 
j^aldo naturaU^Uquale caldo cftrtnfeco ratifica&fot 
i figlia i 
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^lli^dtfecca & cofuma attrahendo afe Vhumido ra- 
Mopfff ilwpodiicbt pfDcedtf4teypefoche non è cofi 
finUèbMe €t nfdubUefhumtdtifufiantìfico daleal 
da difMcrajier fuaunadtd^ come èl^humidoYoriàOf^ 
ma neU*4nuèrno ft fùìtìfka il caldo naturale dwtro im 
tÙo humido fufiantifico , onde (e fh gran confumatia^^ 
mi di finUo dB che feguita gran fame & fn[fe poca2 
fifbltatoned'bumtdo rorido f ondeftfh pocafet€'i &^ 
'^be acciò aiutano i^humiditd diche fono riferrate 
ViB'imirf no nel corpo che prohibif cono lafete^fe adun^ 
ÉUi U caldo naturale fofie egualmente appiccato (S 
fbumido fuBantifico feguttarta bene che prima do-^ 
fitlfevinire fete che fame i ma perche più applica à 
tbumido fujiantificonelquale éfondafOj tomeèfìa-^ 
Hdett9& nell^bumido rortdot imperò èpiu fame chi 
fete> J^tciamo adunque per che il putto ha più 
forte il caldo naturale & l* humido fuHan 
tifico pià fottUe che l* altre , imperò 
incorre pià fame » Et perche 
badi molto humido ro* 
rtdOf & di molte 
altre humi^ 
dità 

effcndo humido di natura per 
queBc cagioni ra- 
to gli viene 
fete. 
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Perche gli vecchi hanno più fece cAcgii gioifi; 
ni doueria efferc il contram^pcrcfaekitóvcc- 
chioaÉ>onda molta humidita , & cooti|iu»^ 
mente irrorà,& humctu gU membri u;Vi^i . i 

N£/ fìomacodi vecchi abonda vnuttruk^^epn^ 
nitrofOf che con$inuaìHenu dtfecca^ tfr' fw fo hi 
é*.humìdQ tondo di qua , o»(if aiatf«s^a(r««r i xtfrcin 
abondi molta humidttà^ mentedmemqtitU'acfuifi^ 
vna mtrofitdi che continuamente dtfecca l*^»nnidoré^ 

tido^ come é [iato detto confeguenteméMtàfii tnuiìé 
fetcjf. 

Perche qiiandol'huomomangki^i ji 
vicnfcco» 

IL cibo inbeue in fe bumido rorido , t^m la ^onga 
neW acquei &cofi Viene ad^eccM iffo humidQ 
decbeficaufafcte. 

Perche alle volte perinfpiniuone dell'aere frci 
do, come è a rcfiitare fopra deiracgua 
fredda (tgmtM (ttc^é 

A Uè volte la fett procede d% infiammatione , ^ 
j^ran caltditd delle parji fpumaleyjper laquale fi 
dtfecca l'humido rondo nel §ìomaco , ^ induce fe an-^ 
che infiammatione t» e fio. E però toiltendo via quel- 
la 
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/4 caliditÀ di membri (fumali mediante l'infiìrationt 
éék'àtre fhddófi vteheàtoglftfe iantQraiiMmfiam^. 
mattone d'effo.nDittàmf ^ U (agnnc, tb^^onlum^ 
PhHfnido rorido di quello. 

Perche laccto cz^ciz via la fctto l 

Ve fonù it cagioni che fanno venire fete . Fna i 
. \j confuinatioue dell'Ignudo rorido, comtèiiatm 
étfto.l' altra è infiamm^ttont et caiiduà indutta «c/- 
ia bocca dtl Siomaco dalquale mtotmente procede e/- 
fafeu, Me auuenga che gltfuffe confumatme de ha 
mtdo rorido nonfe fkria mentedimeno fete , fe prima 
noHfi infimmaffe,&fifcMàlft efia hcmacp^per ia-^ 
quale tnfiammatiane s'Muce vnu^ trifla fenfattone » 
che non è altro che fete i perche eofi come lafkme non 
è altro che dolore corroftuo della bocca del tìomaco^ 
che procede perconfumamed*humtdo fu(ìantifico 
medfànte la fi-igidHdmdHtadahumore rmtltfu:onu(^^ 
t^i la fete noi altro che vrtedolor mfiammatmo^ chi 
procede per confumattone deW humtdo rorfdo,fr>edran 
te nnfiammattone, che è indutta da quel caldo, ouer^ 
dalU parti ctrconflante , ouero da efio iiomaco ^>ourrù 
per caldo efirtnfeco . Vaceto^JJendo adunque fitddjk 
fimfte lUnfimmmattoner& cabda delftotnacoy perm 
fnale f^càmfufete, ^<onfeguenttinenterm(mtwi<tfi 
U cagtQmftiumi « rtmcucre l* effetto . 



^ 4 



Per- 
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perche tagliate levencchc fono doppò le tem- 
pie deuenta ranimaleileri^, 

IL ffftma fecondo la più paHt ieUa fua corpu^ 
Un$tad44endedàlc€rebro medianu ltvittki che 
fono circa le tempie ^ imperò tagliate queUe non pui 
iifctndete queWhvmidìià dalla tefla . Tion dtfctnde 
adunque detta humtditd /permattca perfettamente a 
fli luocbi delia generatane de che nonfipiéòfhre per- 
fetta generationc^:.vOnde per quefìo rimane Chuo- 
moiìerilt^. 

perche ponendo cofc narcotiche,& ftupcfattH 
uc fopra gli teft icoli deuenta l'ani- 
male Aerile. 

1- E eofeflupefattiueinfitfianoglifpiritidelment^ 
jbroy^ alterano la fua compleffione in modo cii 
diminuifcono ti [mo ealdo naturale > ^ oppila li mea- 
ti e le vie doue dtfcendono gli fjunu , (jr Maitre burnì» 
duà. Tenendo adunque le cofet^upefàttm {opragli 
teiììcoli , cornei Vopio , & la mandragola , fimilt 
cofeft i:'pilat & reflringe ie vie^ per lequalt dtfcende it 
fptrrna agU tefìicolh & alterala fuacompleffionefi 
€he no parmo dare vera forma prolificata ad effo jlf er- 
tnapojio ancora cheHpoteffe difcendere^ benché jtti" 
ftotile voglia che la forma prolifica del fierma non fi 
f%^une\tefìicolti mn «e* vaft Rematici inuoluti^ 
: '\ onde 

i 
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tnd€VuoUphlafrigiditài& ilupoye di tale Cofe f^ 
pefhttiueptfmg^ tnfinùagli4eniV4^fi^t9uolurly ^ 
prohibifca la generatione pev quel modo , che è fiato 
detto potendo ilfjfetm H'^m itefUcùlày 
carne vuoie Gaietto • 

Perche quando gli ruftici voglionasvn'agndla 
uiarchio ligaaQ il te fticolo fianco del mon- 
tone-, 6i quando vogliono feinina ligano il 
dritto. 

IL mafchio é più caldo , che la femina,^ onde le pià 
volte il mafchio ft genera nel lato dritto , & lafe- 
mi»A nel fianco , il feme adunqus e he yd al teHtcolo 
^ dritto è mito più che qutìlo che ,và ai fianco , 
^ quefìoè cagione a produrre t animale 
mafchio , ligando adunque il tefih 
colo flancdtónetuttoilftmt 
con loffuruogemtiuoal 
dritto f douc pi^ 
9lia calidh 

ti, 

^viff^e affai^che è cagione 
di produrre il fcffa 
virile^. 

Il fine dell'opera-*.^ 
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VtìgaciÌtd"àà vifo qua! vfaua la Regina de 
Vngmt I cofa ecécllente • 

Plfltét intJf&^eHkt^acM oncieitìnifue , che babbi U 
fcofXOy et queUo Uuora con acifUà ì>dòriffra fltUà*- 
r<f> & lauorata al Sole tantOy che vegna biancOy comt 
boiiih:tfo:poi piglia gfalìo di capmt» ofi^e (ht ^ ptU 
ttfirhtle lo tauoraal ^o/f , poìpigbà tntdòUailefihm^ 
chi dt caflrenifà t/uoi di t^teSaie^ fh ii fmile ni Séie^ 
poi hahbi Yifh & falli cuofer in acq^ua de chtàndt èui 
fttUatii eJr come fono ben cotti eaua ti liquor conti tor* 
(Sòlà I tiquale fard coinè latte > pot piglia perle mtnut% 
^ a quelle catta la fofiantia in Itqnof tanto, che ftot^ 
vn* oncia , poi piglia ogltodt mandole doieéy in laqnaS 
foluf Cànfora » che l^òglto , cJ^ la canfora fìa oi):^e ««- 
qucy & compont ogni cofa tnfteme^ che pano trùorpo^ 
rati I & vttn per ecceUentta , ^ da todort > come tu 
vuoti & poi ia ferua tn Vafo dt vetró^ nòta che alcuni 
vole tncomponer l*onto gtongerli tacerufa lauorata 
gli darà eccellente gimtiài&ifàtt^. 



I 



F I N E 
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